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IA CRISI DEL GOLFO La tensione intemazionale è al massimo. L'Irak si annette il Kuwait e sfida il mondo 
Bush in tv: Saddam Hussein è come Hitler. Mubarak convoca d'urgenza un vertice arabo 

Siamo a un passo dalla guerra 
Schierati i marines, arrivano anche gli inglesi 
D Grande Rischio 
del dopo '89 
RENZO FOA 

E cosi siarro alla mobilitazione piena del nostro 
mondo, del mondo dei ricchi, del mondo occi
dentale contro l'Irak. Vista da qui e difficile dire 
che sia sbagliala. Non potevano restare senza 

^ ^ ^ ^ risposta l'avventura militare di Saddam Hus-
""""""* som, il suo espansionismo, l'annessione di un 
paese vicino, questo suo mettere le mani su uno degli snodi 
intemazionali più importanti di ogni tipo di traffico, da 

3ucllo petrolifero a (lucilo delle armi Ma è anche difficile 
ire che sia giusta. Il dubbio lo sollevano questo grande 

unanimismo e questo spirito d'ordine che che stanno pren
dendo tutti, questo bisogno collettivo di non veder deterio
rare il «clima dell'89» e che, certo, rispondono ad un'esigen
za di sicurezza. Ma che non riescono a nascondere una 
sensazione di paura. Paura diventa da quella che si è prova
ta il giorno in cui Saddam Hussein ha inghiottito il Kuwait, 
per una guerra che ci appariva ancora remota, benché ci 
toccasse da vicino per il petrolio e per tutti quei legami che 
ci rendono dipendenti dal Golfo. Ora. Invece, ci siamo den
tro fino al collo, con ic forze militari dei nostri alleati inviate 
a presidiare l'Arabia Saudita, con le basi italiane messe « 
disposizione per rendere più sollecita l'operazione. E non 
possiamo non trovarci schiacciati fra la sensazione che 
questo intervento possa essere giusto e il timore opposto. 

Sentendo ieri il messaggio televisivo di Bush, è sembra
to che questo dilemma fosse anche presente In chi alla fine 
ha dovuto prendere quella decisione. Non è parso un mes
saggio trionfale. Anzi, il presidente americano dava quasi 
l'impressione di dover reagire ad un'immagine, in larga mi
sura rispondente alla realtà, di debolezza, quasi di impo
tenza davanti al rischio che l'esercito irakeno potesse, do
po il blitz in Kuwait, colpire un altro paese chiave del Golfo 
e consentire a Saddam Hussein di gettare le basi un nuovo 
e inquietante impero, destinato a sconvolgere gli asserii di 
potere del mondo. 

G li stessi ancora indefiniti progetti di un interven
to multinazionale, capace di unire Stati Uniti e 
Unione Sovietica, cioè gli ex nemici di ieri, han
no dato e danno l'idea di questa ansia che ha 

^ ^ ^ ^ giustamente preso Washington e le capitali oc-
™^^^™ cidentali e che sicuramente tocca anche Mo
sca. Cosi come il pronunciamento delle Nazioni Unite con
tro Baghdad ha rivelato l'intensità della preoccupazione 
che attraversa tutto il pianeta, ma anche l'impossibilita di ri
correre a strumenti efficaci per ripristinare lo status quo, 
cioè in primo luogo l'indipendenza e la sovranità del Ku
wait, e ripristinarlo rapidamente, senza correre il rischio 
che tempi lunghi finiscano per diventare una sorta di amni
stia, di legittimazione di fatto del dittatore irakeno e dei suol 
metodi, fra cui la cattura di ostaggi. 

Nella morsa fra un'esigenza di rapidità e i tempi lunghi 
della diplomazia e degli effetti dell'embargo e delle pressio
ni internazionali, questo intervento, questa mobilitazione 
volta a difendere l'Arabia Saudita e nello stesso tempo volta 
a riportare alla ragione Saddam Hussein, erano allora l'ulti
mo strumento rimasto? Può darsi. Anche con la speranza 
che il vertice arabo convocato d'urgenza possa giungere a 
decisioni che coinvolgano altri paesi, altri schieramenti, al
largando cosi la responsabilità di tutti coloro che vogliono 
ricacciare indietro il tiranno di Baghdad, senza per questo 
accendere nuove fiamme, o almeno contenendole. Ma an
che con la paura che il dopo '89 cominci con nuovi pericoli 
nella risposta ad un bisogno di nuovo ordine planetario che 
tutti sentono e tutti chiedono. E che non riguarda solo il co
me impedire queste orribili guerre, ma anche tutto ciò che 
la fine del bipolarismo ha riportato In evidenza nel sempre 
più drammatico rapporto tra il mondo dei ricchi e il Sud del 
pianeta. Giustamente ieri su queste colonne Emesto Bai-
ducei ha scritto che qui c'è 1 avvio di una nuova epoca. 
Quegli aerei, quelle navi, quegli uomini mandati a contra
stare Saddam Hussein sono i protagonisti di questo passag
gio storico. Speriamo che non si trovino su un campo di 
battaglia, speriamo di non essere alla vigilia della prima tra
gedia di questa nuova epoca. 

•Una lezione per Saddam», dice Bush spiegando la 
più grossa operazione militare americana dai tempi 
del Vietnam. Ma Saddam Hussein mostra i muscoli: 
«Siamo pronti al confronto con le vostre forze» e in
tanto proclama l'annessione del Kuwait. Anche la 
Thatcher invia le sue truppe in Arabia Saudita. Allar
me nel Golfo: il presidente egiziano Mubarak con
voca per oggi un vertice arabo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 
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• f l NEW YORK In Arabia Sau
dita sbarcheranno, in diverse 
ondate, almeno 40-50 mila uo
mini. E sembra che siano an
dati per restarci in forze, que
stione non di giorni ma di me
si, come ha precisato il capo 
del Pentagono Cheney. «Il no
stro obiettivo militare-ha detto 
Bush durante una conferenza 
stampa che ha seguito il suo 
messaggio alla tv- è difendere 
l'Arabia Saudita, che Saddam 
Hussein se ne vada e in Kuwait 
tomi il governo legittimo». Ma il 
piano americano è quello di 
eliminare il rais dcll'lrak che il 
presidente Usa ha paragonato 
a Hitler. Per ora allo -sforzo 

multinazionale» sostenuto da
gli Usa si è unita solo la signora 
Thatcher che invia le sue trup
pe in Arabia Saudita. 

Ma il dittatore di Baghdad 
non si lascia intimorire. Ha sfi
dato tutti proclamando l'an
nessione del Kuwait mentre sta 
caricando le armi chimiche su 
aerei da combattimento: «Sia
mo pronti al confronto con le 
vostre forze» tuona Saddam e 
accusa Israele di preparare un 
attacco contro Baghdad. Cre
sce l'allarme per la situazione 
nel Golfo. Il presidente egizia
no Mubarak tenta una media
zione e ha convocato per oggi 
al Cairo un vertice arabo. 

A U > P A 0 I N I 3 , 4 , S « e La portaerei Eisenhower ha attraversato ieri II canale di Suez, scortata da altre cinque unità navali Usa 

Sì di palazzo Chigi agli Usa. In allarme anche Capodichino, Aviano e Decimomannu 

L'Italia mette a disposizione le sue basi 
E a Sigonella è già mobilitazione 
L'Italia ha concesso agli Usa l'utilizzo a scopi bellici 
delle basi situate sul territorio nazionale. Già in allar
me rosso Sigonella, da cui partono verso il Medio 
Oriente cargo carichi di uomini e armi. In allerta 
Aviano, Capodichino e Decimomannu. La Nato 
plaude all'impegno militare Usa. Martelli: «Non basta 
l'azione dell'Onu». Il Pei chiede che il governo riferi
sca in Parlamento: «Soluzione politica della crisi». 

PAOLO BRANCA VITTORIO RAOONE 

• I ROMA. Palazzo Chigi ha 
deciso di concedere agli Usa 
l'utilizzo a scopi bellici delle 
basi italiane. L'annuncio e sta
to dato ieri pomerìggio, dopo 
consultazioni fra Andreotti, il 
ministro degli Esteri De Miche-
lis e quello della Difesa, Ro
gnoni. Bush l'aveva chiesto già 
lunedi scorso, durante il lungo 
colloquio telefonico con il no
stro capo del governo. Ieri mat
tina, a Bruxelles, il Consiglio 
atlantico, massima autorità 
politica e militare della Nato, 
ha plaudito allo sforzo militare 
americano, -volto a scongiura

re un allargamento del conflit
to» del Golfo Persico. Poi la de
cisione Italiana, di pari passo 
con quelle, identiche, della 
Spagna, della Germania e di 
altri paesi alleati. 

Nella base siciliana di Sigo
nella già da alcuni giorni è 
scattalo l'allarme rosso. Nelle 
ultime ore si è intensificato il 
traffico degli aerei-cargo statu
nitensi che portano in Arabia 
Saudita uomini e armi. In stato 

d'allerta anche Aviano, Capo
dichino e Decimomannu, che 
secondo particolari accordi tra 
Italia e Usa normalmente ospi
tano forti contingenti america
ni. Se i movimenti aerotattici 
delle forze armate di Bush do
vessero intensilicarsi, queste 
tre basi sarebbero i naturali 
punti di appoggio, perché do
tate di tutti i supporti logistici 
necessan al «ponte aereo». 

Dopo l'invio dei marine» e la 
concessione delle basi da par
te del governo, il Pei ha chiesto 
al governo di informare al più 
presto il Parlamento sugli svi
luppi della situazione e sulle 
iniziative in corso, «affinchè -
sottolinea una nota della se
greteria - la linea politica del 
nostro paese rimanga coeren
te con l'obiettivo di una rapida 
soluzione della crisi-. Martelli 
prospetta infine un intervento 
congiunto con Usa e Urss. 

A PAGINA 5 

«Vola il petrolio 
torna l'incubo 
dell'inflazione» 

WALTER DONDI 

• • ROMA. È adesso, con l'e
splodere del conflitto nel Gol
fo, c'è il rischio dell'lnllazione. 
Lo afferma il professor Augu
sto Graziani, docente di eco
nomia politica all'Università di 
Roma, in una Intervista all'Uni
tà. Il detonatore potrebbe esse
re dato dall'aumento del prez
zo del petrolio. L'Inflazione 
potrebbe trascinare con sé il 
blocco delle retribuzioni: un 
ombra sui contratti alle porte. 
L'altro rischio, secondo il pro

fessor Graziani, è che le autori
tà monetarie rispondano con 
un rialzo dei tassi di interesse e 
che in tal modo si aggravi il de
ficit pubblico. Il governo, a sua 
volta, potrebbe essere indotto 
a seguire la solila strada, quel
la dei tagli alle spese sociali. Il 
professor Augusto Graziani, 
propone una alternativa: ridu
ciamo i tassi, conteniamo le 
importazioni, incentiviamo 
l'export. 

A PAGINA 7 

Cossiga in ferie 
«lontano da Roma 
e da certe 
altre cose...» 

Da ieri il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
(nella foto') è tra le vette del Consiglio, nel Bellunese. Ospite 
della "forestale», protetto da un centinaio di poliziotti e cara
binieri. Appena sceso dall'elicottero ha rifiutato di tornare 
sulle polemiche romane: «Sono qui per riposare, lontano 
dall'ala e da certe altre cose...». Alloggerà da solo in un ap
partamento dotato di vetri blindati. Per l'occasione riasfalta
te le strade e ripuliti ì sentieri trai boschi. A PAGINA 1 3 

Bruno Vespa 
nuovo 
direttore 
delTgl 

Cronaca di un regolamento 
di conti annunciala: ieri po
meriggio il direttore genera
le Pasquarelli ha presentato 
al consiglio di amministra
zione rai il pacchetto delle 
nuove nomine segnato dalla 

™ cacciata di Nuccio Fava, so
stituito da Bruno Vespa dalla direzione del Tgl. Pasquarelli: 
«Fa bene fare nuove esperienze...». Livio Zanetti al Grl e 
Marco Conti al Gr2. La sinistra de «risarcita» con la direzione 
dell'informazione regionale. I consiglieri Pei: -Un'operazio
ne che reca il marchio dell'operazione politica condotta 
contro il Tgl». A PAGINA 0 

È morto 
l'etnomusicologo 
Diego Carpitella 

È morto ieri, all'età di scs-
santaquattro anni, l'etnomu
sicologo Diego Carpitella. 
colpito da inlarto. Autore as
sieme a Ernesto de Martino, 
di -Morte e pianto ntuale», è 
stato un prestigioso docente 

•"•^""•^^•^•""^^""•^ della Cattedra di Etnoantro-
pologia, dell'Università di Roma, -La Sapienza». Curatore, in 
prima persona, di molte raccolte di musica popolare, negli 
ultimi anni della sua vita è stato impegnato nel progetto di 
una antropologia visiva della musica. A PAGINA 1 7 

Sci d'estate 
in Nuova Zelanda 
Tomba in Coppa 
terzo nello slalom 

Dopo aver concluso la pri
ma manche dello slalom 
speciale che ha inauguralo 
la Coppa del Mondo di sci 
1990/91. Alberto Tomba 
non è riunito ad andare ol-
tre il terzo posto, anche a 

^ ^ ^ ™ causa della visibilità che nel 
pomeriggio di ieri si è andala rarefacendo sulla pista di 
Mount Hutt, in Nuova Zelanda. La gara èstatavintadal tede
sco Peter Roth, alla sua prima vittoria in una prova di Coppa. 
Bene anche l'esordiente in azzurro Fabio De Crignis, quarto 
a cinque centesimi da Tomba. NELLO SPORT 

D'Alema. De Mita 
la nostra carta? 
No, il Psi sbaglia 
La sinistra de resta subalterna alla centralità demo
cristiana, il Psi prigioniero di una logica di potere. 
Massimo D'Alema interviene nella polemica politi
ca dopo la legge MammI e si rivolge ai socialisti: 
«Una nuova costituente della democrazia italiana e 
la rifondazione della sinistra possono liberare le 
emergie riformatrici, anche nel mondo cattolico». Il 
«compromesso storico»? Un fantasma. 

ALBERTO LEISS 

• f i ROMA II Psi smetta l'os
sessione propagandistica con
tro il «compromesso storico» 
strisciante. Non è De Mita la 
carta che intende giocare il 
Pei. Massimo D'Alema ribadi
sce il valore della strategia del
l'alternativa e della «svolta», 
ma dice ai socialisti: «Siete pri
gionieri di una politica che vi 
porta a svalutare gli obicttivi 
della sinistra e a rompere an
che con le energie riformatrici 
del mondo cattolico». La via di 

uscita sta solo in una «innova
zione di sistema», in una «nuo
va costituente della democra
zia italiana» capace di supera
re la centralità democristiana. 
Il valore e l'ambiguità della 
battaglia dell'ex area Zac. Il 
coordinatore della segreteria 
comunista si rivolge anche al 
partito: -Astratta e pericolosa 
l'idea di una scissione. Sul pro
gramma sarebbe sbagliato 
chiudersi in una discussione 
pregiudiziale». 

A PAGINA I O 

Roma città violenta: terzo orrendo delitto nel giro di poche settimane 

Massacrata nel suo ufficio 
con ventinove colpi di coltello 

IL RACCONTO DELL'ESTATE 
di Caston l-eroux 

Il mistero 
(della camera) 

gialla 

Oggi su 

fUnità 

ANDREA OAIARDONI 

I H ROMA. È stata uccisa con 
venlinove coltellate Simonetta 
Cesaroni, la ragazza di ven
tanni trovala morta a Roma 
nella tarda serata di martedì 
scorso nella sede dell'Associa
zione Alberghi della Gioventù, 
nel quartiere Prati, dove lavo
rava da poco più di un me
se.L'autopsia esclude che ab
bia subito violenza carnale. La 
morte risale alle ore 18. 1 fun
zionari della squadra mobile 
hanno interrogato per tutto il 
pomeriggio di ieri parenti, ami
ci e colleghi di lavoro della ra
gazza. Martedì era il suo ultimo 
giorno di lavoro. Poi sarebbe 
partita per le vacanze in com
pagnia di un'amica. 

Il corpo è stalo trovato supi
no sul pavimcnto.nclla stanza 

del dirigente. Indossava soltan
to un paio di calzini bianchi e 
il reggiseno abbassato sui fian
chi. L'assassino, che ha fatto 
sparire i vestiti, probabilmente 
sapeva che l'avrebbe trovata 
sola quel giorno. La mamma 
di Simonetta Cesaroni ha detto 
che la figlia le aveva confessa
to di aver ricevuto nell'ultimo 
mese alcune minacce telefoni
che da uno sconosciuto. La 
scorsa settimana, aveva trova
to la sua -126» parcheggiata 
sotto l'ufficio con due gomme 
squarciate. L'ipotesi più accre
ditata è quella dello spasiman
te respinto. Da un'agendina 
trovata nella borsetta della vit
tima, mancherebbero tre pagi
ne. Forse in quegli appunti il 
nome dell'assassino. 

FERNANDA ALVARO E CARLO FIORINI A PAG. 11 

Orfei proprio adesso. Che mira! 
• i 11 potere in Italia ha sem
pre avuto il viziacelo di consi
derare la politica estera un ter
reno di cui restare ai margini. 
se non quando si presti ad 
operazioni da utilizzare in 
chiave di politica intema. Negli 
ultimi anni questo malvezzo è 
anche peggiorato perchè l'uti
lizzazione indebita della politi
ca estera si è andata sempre 
più intrecciando (come dimo
strano i recenti casi, contigui 
ed opposti, di Nuccio Fava e di 
Ruggiero Orfei) con le artico
lazioni vere o presunte dello 
spionaggio internazionale. 

Intellettuali cattolici, en
trambi amici dell'ex segretario 
della Democrazia cristiana Ci
riaco De Mita, Fava ed Orici 
stanno vivendo vicende perso
nali assai dolorose, legate ai ri
spettivi ruoli prolessionah; ma 
il caso Fava proviene dall'O
vest e il caso Orfei proviene 
dall'Est. Inoltre, mentre il diret
tore del Tgl si trova al centro 
di una tempesta per aver tenta
to, da giornalista, di chiarire e 
smantellare i contomi di un in
trigo spionistico forse ordito 
dalla Cia e dalla P2, l'episodio 
che riguarda Orfei vedrebbe il 
politologo nelle vesti non di 

smascheratore, bensì di sma
scherato. 

Il direttore del Tgl ha perdu
to il posto perchè i servizi se
greti degli Usa non hanno gra
dito che la Rai abbia spiattella
to informazioni riservate o 
contestate: il docente universi
tario nschia di perdere il presti
gio di cui gode perchè i servizi 
segreti cecoslovacchi hanno 
deciso, dopo la caduta del vec
chio regime, di spiattellare 
quanto d'ignoto o di oscuro 
contenevano gli archivi di Pra
ga-

In fatto di attendibilità, dico 
subito che la documentazione 
raccolta e resa pubblica dalla 
trasmissione di Raiuno mi 
sembra molto più plausibile 
dell'ipotesi, francamente as
surda, secondo cui uno studio
so come Ruggiero Orfei si sa
rebbe fatto informatore clan
destino di un governo stranie
ro, per giunta comunista. 

Ma non è la plausibilità delle 
due vicende che ci preme qui 
confrontare. Piuttosto, appare 
utile una riflessione su quelle 
che potremmo definire le coin-

SERGIO TURONE 

cidenze contrarie di cui sono 
ricchi i due casi citati. Quali 
che siano le ovvie differenze, il 
dato centrale oggettivo è que
sto: due siluri di provenienze 
opposte hanno colpito en
trambi la sinistra democristia
na di Ciriaco De Mita e in un 
momento in cui quella corren
te ha assunto verso il governo 
Andreotti una posizione di 
esplicita polemica. 

Il caso Orfei è scoppiato po
chi giorni dopo il caso Fava. 
Pura casualità? O potrebbe 
trattarsi di una contromossa 
ammonitrice del tipo «se non 
la pianiate vi distruggiamo»? 
Sappiamo che basta ventilare 
un'ipotesi del genere per esse
re accusati di fantagiomalismo 
e peggio. Eppure nella storia 
dei servizi segreti sono state 
accertate (beninteso, a poste-
non) verità che al tempo degli 
accadimenti erano state nega
te come assurde ed erano ap
parse ancor più incredibili di 
quanto non appaia oggi l'e
ventualità di una concatena
zione voluta fra il caso Fava e il 
caso Orfci. Tuttavia non occor

re che sia vera questa ipotesi 
estrema perchè siano ravvisa
bili - nella contiguità dei due 
fatti - elementi allarmanti. In 
polemica dura col Tgl e in di-
lesa della Cia (di riflesso dun
que anche della P2) è stata au
torevolmente sostenuta la lesi 
secondo cui, nel campo fluido 
e sfuggente dei servizi segreti, 
è cosi difficile raccogliere dati 
certi, che diffondere le infor
mazioni fornite da un ex colla
boratore della Cia sarebbe sta
ta prova di «irresponsabilità». 
Come è noto, è questo il termi
ne usato da Andreotti per la di
rezione del Tgl. Lo ha fatto in 
Parlamento, su ispirazione di 
un'autorità ancor più alta. In
fatti contro il servizio del Tgl 
aveva preso posizione in pn-
mo luogo il presidente Cossi
ga. Vale a dire che l'onorabili
tà dello spionaggio americano 
( lo stesso, fra parentesi, cui si 
debbono casi come llranga-
te) ha trovato solerti difensori 
nelle massime cariche istitu
zionali della Repubblica italia
na. Chi mai si è mosso invece 
in difesa di Ruggiero Orfei, se 

non i suoi amici politici e i col
leghi universitan che conosco
no la sua integntà, ma non 
hanno strumenti operativi da 
contrapporre ai megaioni po
sti in azione, per esempio, dal 
giornalismo di più stretta os
servanza andreotliana? 

Si annunciano, dai paesi 
dell'Est europeo, le aperture di 
altri archivi. Ora, se lo spionag
gio è sempre una pratica am
bigua - nella quale costante
mente si mescolano dosate ve
rità e bugie costruite - lo spio
naggio dei paesi a regime au-
tonturio comporta margini di 
capriccioso arbitrio ancor più 
larghi di quelli concessi ai ser
vizi segreti di paesi -quali Stati 
Uniti ed Italia - in cui esiste la 
possibilità almeno teorica di 
un controllo esercitalo dall'op
posizione. Perciò in tali casi è 
maggiore, come ha fatto nota
re Flaminio Piccoli ieri sul Po
polo, il rischio di un «abile in
quinamento». E alla causa del
l'equità non giovano certo i 
monili virtuosi a senso unico di 
chi definisce irresponsabile 
Nuccio Fava per dilendere la 
Cia e non spende una parola 
in dilesa di Orici. 



COMMENTI 

ritolta 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Europa e lìrak 
LUIGI COLAJANNI 

% Onu ria deciso, quasi all'unanimità, un insieme 
* di misure di isolamento economico, militare e L : 

diplomatico per ottenere la fine dell'invasione 
del Kuwait ed il ritiro immediato ed incondizio-

^ ^ . B nato delle truppe irachene. La Comunità euro
pea ha anch'essa preso misure analoghe men

tre i paesi arabi vengono.con varie accentuazioni e reticen
ze, trascinati dalla univoca azione intemazionale. 

Si tratta di una condanna necessaria di fronte ad una 
inaccettabile aggressione militare, che destabilizza una del
le aree della massima tensione oggi esistenti, ed introduce 
una dinamica opposta allo sforzo di pace e di cooperazione 
di questi ultimi anni. Ma si tratta anche di un'azione che può 
dare risultati se viene rigorosamente e concordemente ap
plicata, entro i limiti politici e non militari in cui è stata defi
nita. 

E tuttavia è evidente il pericolo che tali limiti vengono ra
pidamente superati o per ulteriori e dissennate azioni milita
ri dcll'lrak, o per iniziative unilaterali degli Stati Uniti o di al
tri, in contraddizione con l'affermala volontà di mantenere 
sotto l'egida dell'Onu ogni iniziativa futura. La risoluzione 
dell'Onu deve essere applicata senza deviazioni e furberie 
da parte di alcun paese, perché questo e l'unico modo per 
ottenere risultati senza provocare un conflitto disastroso sul 
piano politico, economico, ed umano. 

Ma i modi e gli strumenti dell'applicazione del complesso 
delle sanzioni sono diversi e possono essere spinti oltre il li
mite dell'azione militare. Valicare questo limite comporta la 
rottura della solidarietà intemazionale ora raggiunta e la dis
sociazione probabile dell'Urss, di parte dei paesi arabi, della 
Cina, con conseguenze gravi sul processo di pace tra Usa ed 
Urss e drammatiche nell'arca del Golfo. L'attuale concordia 
intemazionale non e tanto solida da poter ignorare che la 
crisi in corso contiene in se due aspetti distinti. 

Da un lato ce l'aggressione e l'invasione militare di un 
paese sovrano, irresponsabile ed Inaccettabile In un'epoca 
in cui l'interdipendenza deve essere alla base delle relazioni 
intemazionali. Un principio che deve valere per tutti e che 
non è valso, nell'ultimo decennio, per l'Urss in Afghanistan, 
l'Inghilterra alle Matvine e gli Usa a Grcnada. Queste viola
zioni tolgono oggi una parte di credibilità all'azione di -giu
stizia e legalità intemazionale* nel Golfo ed impongono un 
senso della misura e del limite. L'azione intemazionale at
tuale può rapidamente assumere il carattere di una non tan
to nascosta volontà di potenza, esercitata in comune, que
sto è il dato storico nuovo, anche con l'Urss, dopo il muta
mento radicale dei rapporti con gli Usa. Perche, ed è questo 
l'altro lato della questione, in gioco ci sono il petrolio e gli 
enormi interessi intrecciati con la finanza e l'economia 
mondiale. Un'azione che fuoriesca dai limiti della risoluzio
ne dell'Onu, può apparire legittimamente a gran parte dei 
paesi poveri detentori di materie prime, come un prosegui
mento della politica del passato: paesi ricchi contro paesi 
poveri, offrendo un'arma politica insperata, e forse ardente
mente desiderata in queste ore, a Saddam Hussein, per pre
sentarsi come alfiere degli interessi di tutto il mondo arabo. 

I n verità la crisi attuale richiede che si vada oltre 
la risoluzione dell'Onu. non nel senso di un in
tervento militare, ma in quello opposto. Accom
pagnare al. blocco economico, rnilltarc e politi-

mmm ' / c o dell'Irate l'of lerta df un nuòvo assetto delle re-
: ' '-"*• lazloni Intemazionali, politicamente più equili

brato, con estensione a lutto il mondo, e-prima di lutto-ai 
' Sud. dei benefici effeitrdella riuova epoca'dlcoopert^tone 

Est-Ovest Un nuovo assetto che implica una concezione 
multipolare del potere nelle istanze intemazionali ed una re
visione globale delle relazioni di scambio ineguale con i 
paesi produttori di materie prime, ven programmi di coope
razione tecnica e scientifica (non la finzione dell'accordo di 
Lomc IV), di spostamenti di risorse, insomma l'assunzione 
da parie dei paesi ricchi di una concezione unitaria e più 
giusta delle risorte economiche, umane ed ambientali del 
mondo e del loro uso. È una questione enorme che impe
gnerà i prossimi decenni ma è decisivo avviare i primi passi 
di questa svolta proprio adesso che questa crisi ne mette in 
luce le implicazioni ed i possibili elicili. 

Solo se i paesi più Ioni e più ricchi, compresa l'Urss che 
tale e considerala rispetto al Terzo mondo, con coraggio pa
ri a quello dimostrato nel superare la contrapposizione Est-
Ovest, indicano la prospettiva credibile e concreta di un 
nuovo ordine intemazionale, sarà possibile concordemente 
arginare e nsolverc conflitti come quello attuale ed altri che 
possono venire. 

La Ccc e la presidenza italiana possono contribuire in 
modo rilevante a sviluppare in questo senso l'azione inter
nazionale dopo l'importante risoluzione dell'Onu. DI questo 
dovrebbe ricordarsi il ministro De Michelis che pure di re
cente conveniva sulla necessità di evitare che i nuovi rappor
ti tra Urss. Usa e Cee fossero vissuti dal mondo dei poveri co
me una esclusione, una emarginazione, una minaccia. E. 
della necessità di una più vasta iniziativa politica, devono 
farsi carico i paesi europei al vertice Nato che si terrà venerdì 
prossimo a Bruxelles. Non sappiamo se il segretario di Stato 
americano Baktr chiederà di coinvolgere direttamente la 
Nato in quanto tale nel Golfo Persico. Se ciò tosse, si deve ri
fiutare ricordando che la Nato e una struttura difensiva che 
non deve operare al di fuori dei confini degli Stati membri e 
non può trasformarsi in un organo di polizia Intemazionale 
e. per essere chiari, invece di assumere «sempre di più un 
carattere politico» estendere la sua azione militare verso il 
Sud del mondo. Ma soprattutto dovranno prospettare un'al
tra linea, più giusta ed anche più clficace: questa può aiuta
re la soluzione della crisi, trovare il favore dell'Unione Sovie
tica ed affermare un ruolo, ed una identità, dell'Europa. 

La nuova organizzazione non può fare a meno della convergenza fra differenti ispirazioni 
Chiamarsi fuori sarebbe prova di sterile coerenza con l'identità terzintemazionalista 

Il partito dalle culture diverse 
(e non più della doppiezza) 

• • Il malessere espresso in 
recenti interventi di alcuni 
compagni mi pare induca a 
chiarire fra di noi quale 6 stato 
il senso dell'ultima nunionc 
del Comitato centrale. E forse 
è bene ricordare prima qual 
era lo stato dell'arie al mo
mento in cui quella riunione è 
iniziata. I compagni delle mo
zioni 2 e 3 si appellavano alla 
sovranità del XXCongresso per 
proporre di invalidare la deci
sione del XIX Congresso relati
va alla costituzione di una 
nuova forza politica. Adduce-
vano il presunto fallimento del 
processo costituente contrap
ponevano ad esso la proposta 
di una rifondazlonc del partito 
comunista. Di questa proposta 
hanno poi enfatizzato nel cor
so dello svolgimento del Comi
tato centrale il potenziale in
novativo ed implicitamente la 
differenza di essa con quella di 
semplice rinnovamento conte
nuta nella seconda mozione 
del XIX Congresso. 

A me pare che il riconosci
mento della sovranità del XX 
Congresso e quindi della pari 
dignità delle diverse proposte 
in campo non solo fosse da 
parte di Occhetto doveroso, 
ma fosse anche l'unico modo 
per dare fondamento all'inter
rogativo più importante, posto 
a tutte le parti in causa, quello 
concernente la volontà di ac
cettare il principio di maggio
ranza e quindi la disponibilità 
ad accettare la coesistenza in 
una casa comune di diverse 
posizioni e culture. Quest'ap
proccio ha ridotto il rischio di 
scissione. Non lo ha eliminato 
come risultava evidente dagli 
Interventi di Cappelloni e Ar
mando Cossutta, ed ora dalla 
teorizzazione della scissione 
fatta da Dario Cossutta su l'U
nità. 

Aver ridotto II rischio di scis
sione è II risultato principale 
dell'ultima riunione del Comi
tato centrale. Ma e bene non 
sottacere che le due proposte 
in campo, la costituzione di 
una nuova tonta politica e lari-.., 
fondazione del partito comu-
nista.^róp dtvusw^ecoQcotr* 
remi. THè l'eventuale vittòria 
dell'ipotesi di rifondazione, 
che indubbiamente 1 compa
gni che la sostengono ricer
cheranno con tutte le loro for
ze, significherebbe il rovescia
mento delle decisioni assunte 
dal XIX Congresso e quindi la 
costituzione di una nuova 
maggioranza e di un nuovo 
gruppo dirigente. Questo mi 
pare il nocciolo della questio
ne; il resto, i presunti ammic
camenti o la valutazione pole
mica di singoli episodi, mi 
sembrano secondari e al limile 
fuorviami. 

Ma perché, a mio avviso, 
una vera svolta non è possibile 
senza la costituzione di un 
nuovo partito? Voglio partire 
da una affermazione non nuo
va, che risale a Togliatti, ripre
sa recentemente da De Gio
vanni, relativa alla doppiezza 
del partito comunista. Il partito 
comunista ha avuto certamen
te due anime, quella a che as
seriva al suo ancestrale rap
porto con la Terza intemazio
nale e quella che gli derivava 
dall'essere diventato, in una 
società capitalistica avanzata, 
la principale espressione del 
mondo del lavoro. Il rappre
sentante cioè della forza socia
le che storicamente £ stata la 
componente essenziale della 
sinistra cioè, in questo tipo di 
realtà, del riformismo. 

Questa doppiezza si è rivela
ta in ogni campo. Doppiezza 

verso la democrazia. E inlatti 
quando ancora elogiavamo il 
modello sovietico e facevamo 
parte della Terza intemaziona
le, noi siamo stati la forza più 
attiva nella edificazione dello 
Stato democratico in Italia e 
nella difesa della Costituzione 
repubblicana. Questo nostro 
ruolo è tanto chiaro che non 
varrebbe neanche la pena di 
ricordarlo se non fosse per il 
fatto che ancora oggi e aperto 
In Italia il problema della rifon-
dazione di uno Stato democra
tico dotato dei necessari attri
buti di legalità, moralità, effi
cienza ed clficacia, e questo è 
forse il compito principale di 
una forza riformista. 

Doppiezza verso la social
democrazia. Infatti noi accusa
vamo di cedimento, se non di 
tradimento, le socialdemocra
zie e ci siamo rifiutati, fino a 
cinque anni fa, di riconoscere 
la portata della grande espe
rienza riformatrice culminata 
nella progettazione e nella rea
lizzazione dello Stato sociale. 
Interpretavamo invece lo svi
luppo degli ultimi decenni con 
antiche e fruste categorie quali 
«crisi generale del capitalismo» 
e «capitalismo monopolistico 
di Stato» o «imperialismo» nel
l'accezione leniniana. Nello 
stesso tempo siamo stati la for
za che più di ogni altra si è bat
tuta perché i valori e gli istituti 
dello Stato sociale - piena oc
cupazione, tassazione pro
gressiva, sistema previdenzia
le, istruzione e sanità gratuite... 
- fossero iscritti nella Costitu
zione e soprattutto realizzati. E 
questo impegno nella edifica
zione di quel tanto di stato so
ciale che è stato creato in Italia 
ha avuto importanti aspetti di 
creatività che noi spesso talvol
ta sottovalutiamo. Come non 
meravigliarsi della scarsa at
tenzione che abbiamo accor
dato all'analisi e al dibattito 
svoltosi negli Stati Uniti, in 
Francia e In altri paesi sul mo
dello ad imprenditorialità di! ' 
fusa, considerato talvolta una' 
delle potenziali alternative al 
«modellò fordista», -Tanto più 
che esso si è sviluppato parti
colarmente nelle regioni rosse 
e le ricerche recenti di Bagna-
sco e Trìgiglla hanno messo in 
evidenza 11 profondo legame 
che esiste tra questi modelli di 
sviluppo e la nostra cultura. 

È indubbio che anche dalla 

SILVANO ANDRIANI 

nostra cultura, e nonostante 
'l'originaria teorizzazione «co
munista» della cinghia di tra
smissione, è nata l'esperienza 
del sindacalismo italiano, inse
rita nel contesto occidentale, 
ma originale anche per il livel
lo di autonomia conseguito 
dai sindacati verso i partiti e 
verso il padronato e per la cul
tura della partecipazione 
cheha prodotto. 

Noi abbiamo dato vita in 
passato ad una esperienza ori
ginalissima di mobilitazione e 
organizzazione popolare di 
una vasta realtà sottosviluppa
ta di un paese complessiva
mente avanzato, ma caratteriz
zato da una profonda frattura 
territoriale. Ma il nostro meri
dionalismo, quando ha assun
to una dimensione, un caratte
re prepositivo, dal «plano del 
lavoro» in poi, non ha avuto 
come riferimento certo la cai-
tura terzintemazionalista ma 
ha attinto da e ha dialogato 
con le culture di derivazione 
keincsiana o le teorie del sotto
sviluppo degli Hirchman, di 
Roscnstcin Rodan, di Sarace
no... tutti .scrivibili alla matrice 
riformista. 

Infine siamo stati la princi
pale forza critica del capitali
smo In Occidente; ma anche 
qui con una doppiezza. Da 
una parte continuavamo ad 
usare le succitate fruste cate
gorie della cultura •comunista-
che, derivate da una analisi del 
capitalismo del secolo scorso, 
risultavano Inagibili per com
prendere il poderoso sviluppo 
del secondo dopoguerra e la 
creazione dello Slato sociale, 
come ha sostenuto giustamen
te In un recente libro Adalber
to Minucci. Dall'altra abbiamo 
espresso una crìtica vitale con
testando l'inaudita alienazione 
del lavoro umano prodotta 
dall'organizzazione tayloristi-
ca della fabbrica, il riprodursi 
delio squilibrio Nord-Sud e del 

' dominio del Nord sul Sud. la 
"inusitata dissipazione di risor-
.se provocata dal prevalere di 
-ideologie consumista. Noi sia
mo stati senza dubbio la più 
grande forza organizzala del
l'Occidente che ha dato voce 
ad una critica vitale del «mo
dello fordista», crìtica che e la 
base di ogni programma che 
voglia andare oltre quel mo
dello. Ma per fare questo ab

biamo attinto da e abbiamo in
teragito con filoni culturali - i 
Mvrdall. Shon Retel, Galbrai-
th... -dichiara matrice riformi
sta. 

Ancora adesso quando ana
lizziamo la crisi dello Stato so
ciale o del «modello fordista», 
come ancora di recente su l'U
nità ha fatto Barcellona, assu
miamo riferimenti teorici che 
se testimoniano della vitalità 
del marxismo critico non pos
sono essere ascritti in una cul
tura «comunista» senza com
piere una inaudita forzatura. 
Questo se, corno mi sembra 

. inevitabile, si dà alla parola 
•comunista» un significato pre
ciso. Certo di essa possiamo 
anche evocare altri suggestivi 
significati o attribuirgliene di 
nuovi e poi dichiarare di con
dividerli. Ma mi sembrerebbe 
scorretto. La parola comuni
smo ha significato concreta
mente una precisa esperienza 
di organizzazione politica, di 
conquista ed esercizio del po
tere, corredata da un corpo 
dottrinario di tutto rispetto in 
cui campeggiano categorie 
quali «rivoluzione», «dittatura 
del proletariato», abolizione 
del mercato e «pianificazione 
centralizzata», crisi generale 
del capitalismo... ecc. 

Credo che sia importante ri
cordare l'originalità dell'espe
rienza riformatrice che noi ab
biamo promosso nel nostro 
paese, solo essa infatti ci legit
tima oggi ad essere soggetto 
fondante di una nuova forza 
politica riformista. Ma credo 
anche che sia onesto ammet
tere che il fatto che la nostra 
cultura delle riforme é coesisti
ta con l'altra di matrice terzin
temazionalista non ha consen
tilo di liberare tutto il potenzia
le riformatore presente nei 
paese sino a farvi assurgere la 
dignità di un progetto alternati
vo di governo. Ora si tratta di 
fare proprio questo, dando alla 
nuova forza politica una eoe-. 

^j j» le Idonrtft riformWa. ed eli-^, 
minando invece I tratti anoma-*» 

, li,delKj .nostraJdentità antica, 
' quelli dal quaTFlI partito comu

nista ha ricavato II proprio no
me giacché cosi si è chiamato 
non in riferimento al manifesto 
di Karl Marx ma per aver aderi
to alla Terza Intemazionale. 

Naturalmente l'identità rifor- . 
mista della nuova formazione 
sarà data dalla coesistenza di 

LA FOTO DI OGGI 

Non aspettarmi farò tardi. Il signore è stato «pescato» da un sottomarino tra due isole dell'Arcipelago 
svedese. Chiama a casa molto probabilmente per dire che non arriverà in orario 

più culture. Dario Cossutta 
sembra ignorare questa sem
plice verità che sempre i pro
getti riformatori sono nati da! 
convergere di culture diverse. 
Ieri quella della cultura sociali
sta con quella liberale, nell'e
dificazione dello Stato sociale. 
Domani dalla convergenza del 
mondo del lavoro con le cultu
re dell'ambientalismo, del 
femminismo, del pacifismo in
torno alle nuove parole «ristrut
turazione ecologica dell'eco
nomia», «democrazia econo
mica», «ristrutturazione dei 
tempi e nuovo sistema di sicu
rezza sociale», «disarmo e coo
perazione fra Nord e Sud». 

Sarà esso un progetto anta
gonistico? SI. se intendiamo 
che comporterà un esteso mu
tamento dell'esistente. Ma se 
tutti slamo d'accordo che lo 
sbocco della nostra critica non 
puòcomportarc l'ipotesi di an
nullamento del mercato e del
l'impresa autonoma della poli
tica, che ne ò il presupposto, 
senza ricadere nel paradigma 
del «socialismo reale» vuol dire 
che ci muoviamo comunque 
in un orizzonte riformista. In
terventi rivolti a determinare la 
conformazione del mercato e 
a regolare lo sviluppo secondo 
obiettivi decisi in sode politica 
fanno parte dell'espcncnza ri
formista che ha già prodotto in 
passalo parole quali «program
mazione», «democrazia indu
striale», «diritti di cittadinanza«. 

Chiamarsi fuori dalla grande 
impresa di fare del nuovo 
grande partito di massa un 
crogiuolo nel quale far prende
re forma al nuovo progetto ri
formista, scindendosi e procla
mando la diversità della cultu
ra «comunista» significherebbe 
solo ostinarsi a preservare pro
prio i tratti di derivazione ter
zintemazionalista della nostra 
antica identità. Questo da par
te di Cossutta sarebbe prova 
solo di sterile coerenza. Ma sa
rebbe anche una fuga verso il 
nulla giacché gli antichi miti 
sono tutti crollati. Eie davvero 
.<4.*4wverasse il suo 'auspicio, 
cioè 1à frantumazione del fron
te delle sinistre nelle diverse 
componenti, forse un giorno 
dovremo tutti auspicare, per ri-
comporcl, l'avvento di un mec
canismo presidenziale e di un 
presidente di sinistra che ci ri
componga tutti solo con la for
za del suo potere carismatico. 

Credo che alla luce di que
ste considerazioni si può com
prendere la correzione opera
ta dall'ultima riunione del Co
mitato centrale. Non si tratta 
ovviamente di formare il pro
cesso costituente. Si tratta di 
rendersi conto fino in fondo 
che ora è di importanza decisi
va dislocare tutte le grandi ri
sorse di cultura, di militanza, di 
esperienza politica, ammini
strativa e organizziate del 
partito comunista nella dimen
sione della nuova formazione 
politica. In questa fase il partito 
comunista é chiamato Inevita
bilmente ad essere il principa
le soggetto fondante della 
nuova forza politica e lo sarà 
se deciderà di cambiare. Que
sta trasformazione, se il XX 
Congresso la deciderà, sarà il 
primo decisivo passo verso la 
nascita di un nuovo grande 
partito della sinistra. Altre forze 
possono certamente concorre
re fin d'ora ma potranno farlo 
anche dopo, quando l'avvio 
del processo sarà luor di dub
bio, giacché é impensaoile 
che l'elaborazione di un pro
getto riformatore e la nascita di 
un nuovo grande partito possa 
esaurirsi In pochi mesi. 

Intervento 

Smettiamola 
con le interpretazioni 

balneari di Marx 

LUCIANO CANFORA 

S
e. come pensa 
De Giovanni, la 
democrazia co
me forma di or-

^ ^ ^ ^ ganizzazione 
"™""™' della politica 
fosse davvero intrinseca al 
capitalismo, se ne ricavereb
be, tra l'altro, che il fenome
no fascista é slato un sem
plice e minuscolo incidente 
di percorso. Ciò però sem
bra contraddetto dal fatto 
che il fascismo ha segnato la 
storia del XX secolo in modo 

Crotondissimo, producendo 
i più grave crisi politica, mi

litare, morale di cui l'umani
tà abbia memona. E il fasci
smo - su questo é difficile 
sofisticare - é in stretto rap
porto col capitalismo euro
peo. 

«•• 
Contrariamente a quel 

che pensa De Giovanni, il 
capitalismo non soltanto ò 
per sua natura mentonatico 
e anti-eguahtario (dunque 
anti-democratico), ma an
che - come é noto - tende 
sempre più a mettere a ripa
ro dagli organismi decisio
nali elettivi (parlamenti, 
ecc.) le decisioni cruciali 
che lo riguardano, e che ri
guardano la vita economica 
e produttiva dell'intera co
munità. Il processo che ha 
caratterizzato II trapasso 
dello Stato liberale (suffra
gio ristretto) allo Stato de
mocratico (sulfragio univer
sale) è stato il progressivo 
dislocarsi fuori dei parla
menti delle decisioni fonda
mentali riguardanti il funzio
namento del capitalismo. 
Ciò é tanto più vero oggi che 
il capitalismo ha dimensioni 
strutturali e mondiali. 

••• 
È bislacco imputare a 

Marx l'idea dell'intrinse
chezza tra capitalismo e de
mocrazia, come si sforza di 
lare De Giovanni nel suo 
saggio. Marx insiste sul nes
so democrazia/capitalismo 
non in termini astratti ma in 
termini storici: e cioè in op
posizione all'assetto feudale 
o comunque pre-capitalisti-
co dell'economia. Che lo 
sprigionarsi del capitalismo 
metta in cnsi le società ca
stali pre-esistenti è cosa ben 
nota e ben descritta da 
Marx: ma questo è tutt'altra 
cosa dal nesso consustan
ziale e universale democra
zia/capitalismo che De Gio
vanni istituisce e attribuisce 
a Marx. 

•*• 
La formulazionc-ctou di 

De Giovanni («non esiste 
nel mondo moderno un 
esempio di democrazia po
litica in condizioni non capi
talistiche») è smentita, or
mai, dall'esperienza che 
stiamo vivendo: l'odierna 
Unione Sovietica é innega
bilmente un paese in cui vi
ge, ormai, la democrazia 
politica, e che nondimeno 
non può definirsi, dal punto 
di vista economico, un «pae
se capitalistico». So bene 
che l'argomento spiacc, e si 
preferisce pensare che 
l'Urss non sia qualcosa ma 
stia per diventare qualcos'al
tro (che molti sperano ras-
somiglierà al capitalismo). 
Purtroppo per costoro, però, 
bisogna riconoscere che og
gi non è cosi: si deve parlare 
di ciò che c'è. non di ciòche 
si immagina che ci sarà. Og
gi c'è un paese dall'econo
mia non capitalistica, ma 
caratterizzato da una viva
cissima democrazia politica. 

La formulazione-c/ou di 
De Giovanni è però anche 
erronea. Trascura infatti il 
dato, difficilmente confuta
bile, che il capitalismo è per 

sua natura un -sistema»- non 
può essere valutato isolando 
questo o quel paese. È un si
stema che coinvolge i mon
di dipendenti: senza i quali 
non si dà capitalismo. Orbe
ne, consideralo nel suo in
sieme, il mondo dove vige il 
dominio del capitale è in lar
ga parte privo di democrazia 
politica (e inoltre in condi
zioni di vita abietie). 

Oltre tutto, che senso ha 
parlare in astratto di «capita
lismo»: una cosa sono le ma
nifatture di Lione di fine Set
tecento, tutt'altra cosa è l'in
dustria siderurgica del tem
po di Guglielmo II. ancora 
altro è l'odierno sistema del
le multinazionali, dello 
scambio ineguale, della po
litica imperialistica dei prez
zi. Mettere tutto ciò in un 
calderone e definirlo «capi
talismo», per vedervi per 
giunta la sponda economica 
unica possibile della demo
crazia politica, è piuttosto 
antiscientifico. 

De Giovanni argomenta 
come se non fossero mai 
esistiti il New Deal o lo «Stato 
sociale»; non si rende conto, 
temo per amor di tesi, del 
fatto che il cammino della 
democrazia in Occidente è 
consistito, semmai, nel con
tinuo tentativo di limitare il 
capitalismo in prò dell'-ulili-
là sociale» (art. 48 della no
stra Costituzione). 

G
iacché invero 
non di singole 
frasi (temo, ma
le intese) del 

^ ^ ^ ^ vecchio Marx la 
^ ^ ™ m m sinistra ha biso
gno, ma di serie, scientifi
che, non apologetiche, ana
lisi dell'odierno sistema eco
nomico capitalistico: di quel 
sistema che, a nparo dai fa
stidi della democrazia politi
ca (affidata al politicanti di 
mestiere, signori dell'intrigo 
e dell'ordinaria amministra
zione), regola con lucida 
spietatezza l'economia del 
pianeta decretando vita e 

, morte degli esseri umani in 
base al solo criterio del mas
simo prolitto. Ha mai sentito 
De Giovanni che in uno dei 
parlamenti delle cosiddette 
•democrazie» si discutesse 
la politica dei prezzi della-
gro-industria statunitense o 
canadese (i cui profitti mas
simizzati sono in stretto rela
zione con la fame di inlc.e 
regioni del pianeta)? Ha 
mai saputo che quella politi
ca venisse modificata o scal
fita da qualche decisione 
parlamentare? È ben noto 
che ai decisivi «vertici» dei 
sette «paesi più industrializ
zati» prendono parte appun
to i sette, non altn. E quel 
che II si decide è operaUvo, 
non attende la verifica di 
verdetti popolari o parla
mentari. 

«•• 

È ora di smetterla di ada
giarsi sugli scritti di Marx az
zardandone, a tempo perso, 
una nuova interpretazione 
balneare: è un metodo alla 
don Ferrante. Se la «svolta» si 
deve fare giocando con que
ste vecchie carte, è tempo 
perso. Il capitalismo per par
te sua. con i suoi apparali di 
ricerca, ufficio studi ecc., 
non ha perso tempo: è di
ventato di gran lunga più 
complicato e temibile di 
quando, pionieristicamente, 
Marx ne studiava gli albori. 
Un duro lavoro - anche di 
studio - attende la sinistra, 
se vuol capire il mondo, e 
contnbuire quindi a cam
biarlo in meglio anziché ri
dursi a intrupparsi nella già 
folta schiera degli aedi del 
capitale. 
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• • In una scuola di San Gì-
miniano venne impedito a un 
sacerdote di benedire la scuo
la in occasione della Pasqua. 
Trovo la notizia nella rubrica 
delle lettere su Prospettive nel 
mondo. La rivista fa seguire un 
commento del prol. Alberto 
Virgilio, «procuratore generale 
onorano della cassazione»: l'e
pisodio è sicuramente in con
trasto con lo spirito del Con
cordato; è slato violato il diritto 
degli alunni che hanno scello 
la religione cattolica ad adem
piere un nto; non si può Difen
dere la maggioranza per Iute-
lare il diritto di pochi; è ipotiz
zabile il reato di turbamento di 
(unzioni religiose del culto cat
tolico (art. 405 Cp). 

Alcune annotazioni: 
I ) I vescovi sostengono che 

l'insegnamento cattolico nelle 
scuole pubbliche è un'offerta 
culturale rivolta a tulli, anche 
agli alunni che non si professa
no cattolici: la gestione da par
te della gerarchia ecclesiastica 
si giustifica solo in quanto ga
rantisce l'autenticità dottrinale 
dell'insegnamento stesso. 
Dunque i riti restano del tutto 

estranei a tale impostazione, 
che verrebbe contraddetta in 
radice qualora tosse vero che 
•lo spinto del Concordato» li 
permette 

2) Il diritto degli allunni che 
hanno scelto l'insegnamento 
cattolico - credenti ma anche 
non credenti nella prospetliva 
e nell'auspicio degli stessi ve
scovi - non si può estendere 
all'adempimento di riti che esi
gono, per risultare autentici, la 
professione di fede. Anzi, la 
celebrazione di riti configure
rebbe proprio quella discrimi
nazione che il Concordato, let
tera e spirito, esclude senza 
ombradi dubbio. 

3) Pensare che il criterio di 
maggioranza, sia pure larghis
sima, possa imporre alla mino
ranza, anche esigua, la parte
cipazione a riti 6 aberrante, Ci 
riporta indietro dì secoli, a 
quando In Europa vigeva il 
principio cuius retato eiut, et re-
ligio e in Italia il cattolicesimo 
era la religione dello Stato. 

4) L'insegnamento concor
datario si deve svolgere «nel 
quadro delle finalità della 
scuola». La scuola pubblica, di 

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Il brutto vizio 
cattolico-imperialista 

uno Stato laico, non può avere 
fra le sue finalità la celebrazio
ne di riti propri di una religione 
particolare, sia pure maggiori
taria. 

5) L'ipotesi di reato è da ri
tenere assolutamente infonda
ta: non c'è stato, infatti, turba
mento di una funzione in alto 
ma soltanto 11 divieto, dovero
so per le ragioni dette, di com
pierla. 

6) Fortunatamente episodi 
del genere sono rari: iniziative 
isolate, dettate da una mentali
tà cattolico-Imperialista dura a 
morire, che non ha ancora as
similato il decreto conciliare 
sulla libertà religiosa. I vescovi 
stessi, mi sembra, si guardano 

dall'appoggiarlc: recano sol
tanto danno all'immagine del
la Chiesa, oltre che alla loro in
terpretazione del Concordato. 

7) lo, che mi professo cre
dente cattolico, sulla base del
le precedenti osservazioni, mi 
sarei comportato esattamente 
come II responsabile della 
scuola di San Giminiano. 

8) Auspicio conclusivo: sa
rebbe comunque molto op-
portunochcun ulteriore intesa 
fra ministro della Pi e Conio-
renza episcopale chiarisse una 
volta per tutte che il Concorda
to non autorizza affatto la cele
brazione di funzioni religiose 
cattoliche all'interno delle 
scuole pubbliche. E nemmeno 
all'esterno, se qualcuno inten

desse celebrarle durante l'ora
no delle lezioni, sottraendo 
tempo agli altri insegnanti. 

Sulla finanziaria 1990 Gior
gio Macciotta ne sa molto più 
di me e non posso che ringra
ziarlo per le sue precisazioni 
del 4 agosto. La cifra di 1500 
miliardi come spostamento 
complessivo proposto dall'op
posizione di sinistra mi era sta
ta ricordata da alcuni esperti 
compagni in una conversazio
ne avvenuta prima che scrives
si il pezzo dello scorso giovedì. 
Abbaglio collettivo di memo
ria' Sarebbe interessante cer
carne le origini nelle cronache 
di un anno fa. Sembra di poter 

dire, comunque, e lo ricono
sce, mi pare, lo stesso Macciot
ta, che ci fu un'insufficienza di 
informazione, o di immagine, 
se quell'abbaglio si è prodotto 
non soltanto in me. 

Quali le cause? Difetto di co
municatività, anzitutto: il lin
guaggio politico, anche del co
munisti, è spesso un gerco dif
ficile da comprendere anche 
per chi, bene o male, la parte 
degli «addetti ai lavori» o co
munque si slorza di capire co
me stanno le cose. Non mi 
stanco di ripetere quanto sa
rebbe utile - proprio per esse
re e apparire «diversi- - la ncer-
ca assidua di liberarsi da 
espressioni generali e generi
che e di formulare proposte 
immediatamente incisive per 
sintetica evidenza e concreta 
fattibilità. Manifesti da pubbli
care in neretto, inequivocabili, 
invece di ragionamenti sofisti
cati e diluiti per intere pagine 
de l'Unità, non senza, talora, 
interne conlraddiziom. 

Ribadisco poi il bisogno di 
un più stretto esplicito collega
mento fra proposta complessi
va del governo ombra, se e e. e 

azione dei gruppi parlamenta
ri. Per non giocare sempre di 
rimessa nei confronti del go
verno in carica e risultare cosi 
opposizione più credibile. 

Infine molte battaglie sulla 
finanziaria e sul bilancio dan
no l'impressione di venir con
dotte più per onor di firma che 
per convinta volontà di vincer
le: si tratti dell'abitudine plun-
decennale a strappare alla 
maggioranza solo qualche 
concessione marginale (ap
punto la cultura dell'emenda
mento o consociativista) op
pure della prudenza dfnvante 
dal timore che una vittoria pie
na allontanerebbe categorie di 
elettori comunisti. È il caso del 
fisco ma anche quello dei tra
sporti: si riuscirà mai a dart 
un'immagine univoca sui limili 
da imporre all'industria auto
mobilistica - asfalto, gomma, 
velocità - e sullo sviluppo di 
treno e rota la? Una società-più 
sobria, più solidale, non subal
terna al modello consumistico 
e dissipativo» (obicttivo di
chiarato nella bozza [Sassoli
no) trova qui un banco di pro
va decisivo. 

2 l 'Unità 

Giovedì 
9 agosto 1990 



NEL MONDO 

Ad un passo 
dalla guerra 

Il presidente degli Usa: «Una lezione per il regime iracheno» 
«L'obiettivo militare è difendere l'Arabia Saudita, ma in generale 
vogliamo che l'Irak se ne vada e in Kuwait ritomi il vecchio regime» 
È apparso in Tv emozionato e stanco infilando una serie di lapsus 

Bush: «Saddam è come Hitler» 
La più grossa operazione dai tempi del Vietnam 
«Una lezione per Saddam», dice George Bush nello 
spiegare la più' grossa operazione militare all'estero 
in cui gli Stati Uniti si siano lanciati dalla guerra in 
Vietnam. E il presidente americano paragona il rais 
di Baghdad a Hitler. L'unica cosa certa è che gli Usa 
sono andati in Arabia Saudita per restarci in forze, 
questione non di giorni ma «di mesi» come ha preci
sato il capo del Pentagono Cheney. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBKRO 

• i NEW YORK. È la più vasta 
operazione militare all'estero 
degli Stati Uniti dalla guerra in 
Vietnam: in Arabia saudita an
dranno ad attcstarsi nei prossi
mi giorni, in diverse ondate, al
meno 40-50.000 uomini, tra
sportati e appoggiati da centi
naia di aerei: nelle prossime 
settimane e mesi potrebbero 
diventare centinaia di migliaia. 
Lo chiamano ora •sforzo multi
nazionale» (non più' .Iona 
multinazionale» come qualche 
ora prima), ma non e ancora 
chiaro quali truppe di quali al
tri Paesi, arabi o no. vr prende
ranno parte accanto a quelle 
americane. A decidere di man
dare truppe ad affiancare quel
le americane linora è stata so
lo la Londra della signora Tal-

, cher. Si sa che eashlngton ave
va premuto anche sul Marocco 
e sul Pakistan. Gli Egiziani che 
venivano dati per sicuri al mo
mento dell'inizio dell'opera
zione hanno smentito che in
tendano impegnarsi al mo
mento. (•Multinazionale», si ri
corderà, lu anche la guerra in 
Vietnam, con contingenti sud
coreani, thailandesi, filippini. 
persino australiani). 

•Il nostro obiettivo militare è 
difendere l'Arabia saudita, il 
nostro obiettivo generale e che 

' Saddam Hussein se se vada e 
; In Kuwait ritorni U regime legit

time-, ha detto Bush in una 
conferenza stampa seguita al 
suo messaggio In tv. Ma ha la
sciato trapelare che lobiettivo 
vero e a questo punto elimina
re Saddam Hussein parago
nandolo a Hitler e la sua inva
sione alla Blitzkrieg nazista. 
Emozionato, visibilmente stan
co, il presidente Usa ha infilato 
un lapsus (freudiano?) dopo 
l'altro: ha parlato di «difesa 
dell'Unione sovietica- anziché 
di «difesa dell'Arabia saudita*; 
ha più' volte detto Kuwait anzi
ché Irak e Arabia saudita anzi
ché Kuwait. Quando gli é stato 
fatto notare che, ammesso e 
non concesso che Saddam 
Hussein abbandoni il Kuwait 
(Baghdad ieri ha invece prati
camente annuncialo un'an
nessione), sari sempre li' col 
suo milione cpassa di uomini 
in armi, ha riposto che spera 
che questa 'lezione internazio
nale, gli sia data per benino, 
aggiungendo che a questo 
punto é stata comunque trac
ciata una -linea di demarca
zione», insomma che il dado é 
tratto. Ha ad un ceno punto 
negato di prepararsi -ad una 
guerra prolungata», aggiun
gendo subilo dopo l'ambigua 
affermazione che dice cosi' 
perché «non c'è una guerra al 
momento*. Ma è slato smenti
lo pochi minuti dopo, ad 
un'altra conferenza stampa al 
Pentagono, dal suo segretario 
alla Dilesa Cheney. che si è la
sciato sluggire l'alfermazione 
che si tratta di un'operazione 
che durerà'mesi», 

Né Bush né il capo dello Sta-
! to maggiore della Difesa Po-

well hanno voluto precisare 
r quante truppe Usa siano impe

gnate nell'operazione, è ormai 
segreto militare, tanto che a 

\ differenza di lutti gli altri inter-
, venti gli Americani non si sono 
, portali dietro nemmeno il soli-
, to •pool» di giornalisti Usa acr-
- deitati al Pentagono. Le stime 
, degli esperti vanno da un mini-
• mo di 6000 ad un massimo di 
• 15.000 in questa prima fase. 
• Ma lutti concordano nel ritcne-
< re che si traila solo dell'inizio. 
' Indiscrezioni dal Pentagono. 
. nelle prime ore, avevano fatto 
' trapelare un obieltivo di mobi

litazione di 40-50.000 uomini 
- in pochi giorni. Acquisito il 
' principio della presenza di 

truppe Usa in Arabia saudita, 
1 potrebbero nel giro di diverse 
[ settimane lame la base del 

mega-contingente di 300.000 
" uomini che secondo le valuta

zioni del pentagono sarebbero 
" la forza minima necessaria per 
' rendere •credibile» un inter

vento terrestre nella regione. 
" «Potete essere certi che impe

gneremo forze sufficienti alla 
missione» ha detto il generale 
Powell, confermando che non 
pensano ad un displegaarnen-
to circoscritto a poche brigate 
di paracadutisti. 

•Una o più' brigate non ba
stano certo a tenere il fronte 
contro la Guardia repubblica-

. na dell'lrak che è in Kuwait 
con sette divisioni. Se l'Irak 
passa il conline ora è: guerra 
con gli Usa e questo è ovvia
mente un altro paio di mani
che», ha spiegalo in tv il presi
dente democratico della com
missione forze armate della 
Camera Les Aspin. 

Il contingente americano è 
al momento mollo esposto, 
anche se protetto da una for
midabile copertura aerea for
nitagli dalla portaerei Eiscnho-
wer che ha già attraversato il 
canale di Suez e incrocia nel 
Mar rosso e dalla Indepcndent 
che si è già attcstala all'Imboc
co del Golfo persico, nonché 
dai bombardieri nella basi Na
to nel meditcraneo, cui si ag
giungerà la grande arrnada 
che sta accompagnando una 
terza portaerei, la Saratoga, 
nella traversata atlantica. Oltre 
che dalle truppe e dai mezzi 

, corazzati iracheni, é minaccia
to dai mtssili'di cui Baghdad di
spone e su cui potrebbero ve-

> nire montate anchciestate ehi-" 
miche. Anzi, proprio le foto
grafie fomite dai satelliti spia 
americani sulla messa in posi
zione di questi missili alla fron
tiera tra Kuwait ed Arabia sau
dita sarebbero state l'argo
mento decisivo con cui nei 
giorni scorsi Cheney a Gedda 
aveva convinto finalmente il re 
Fahd ad accettare l'«aiuto» 
americano. Il Pentagono ha ri
velato che le truppe inviate in 
Arabia sono dotate di piena 
aterzzatura anti-gas. E lo stesso 
Bush ha diffidato Hussein a ri
correre alla sua «atomica dei 
poveri», dicendo che l'uso di 
armi chimiche susciterebbe 
una risposta «molto, molto se
vera». . • ' » • ! • 

Se è scontato che le truppe 
americane sono andate in Ara
bia saudita per restarci a lun
go, non è detto che debbano 
necessariamente combattere 
una guerra guerreggiata, o ad-
diritura chimica. L'obiettivo 
principale di Bush, che era da 
una parte evitare un accordo 
tra Sauditi e Irakeni, che la
sciasse in posizione di lonza 
questi ultimi, e dall'altra evita
re una crisi petrolifera micidia
le per l'economia Usa, é già 
slato al momento raggiunto 
con l'intervento in sé. Mandan
do i para Bush ha voluto in so
stanza «scoraggiare gli Irakeni 
dal fare la cosa sbagliata mili
tarmente (invadere I pozzi 
sauditi) e incoraggiare i Saudi
ti a lare la cosda giusta econo
micamente (cioè pompare al 
massimo delle capacità il pro
prio petrolio per sopperire a 
quello che ora viene a manca
re dall'lrak e dal Kuwait sotto 
embargo)», spiega Les Aspin. 
E in elfetti. i Sauditi, sentendosi 
ora protetti, hanno accettato di 
produrre 2 milioni di barili di 
greggio in più' al giorno, cioè 
di alimentare quella sovrap
produzione che tiene bassi i 
prezzi e aveva motivato l'ag
gressione irachena contro il 
Kuwait. 

Ma la mossa di Bush ha an-
. che un elemento di azzardo, 

perché se invece si pa.-,sasse 
alla guerra aperta e gli Iracheni 
in una risposta dipscrata deci
dessero di colpire i pozzi Sau
diti, l'clletlo sarebbe al contra
rio proprio la gravissima crisi 
petrolifera che gli Usa si sono 
mossi per prevenire. Senza 
contare le incognite che com
plicano e possono da un istan
te all'altro far precipitare la si
tuazione: i cittadini stranieri 
•ostaggi» in mano irachena e 
un'avenluale estensione del 
conllitto ad altre zone esplosi
ve (già suscita allarme il (alto 
che radio Baghdad abba de
nunciato che ai piloti israeliani 
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Nella cartina le forze armate nel
l'area del Golfo; In alto, un militare 
saluta i famigliari prima di imbar
carsi sulla «Saratoga»; in basso, il 
Capo di stato maggiore Powell de
scrive l'intervento militare Usa nel 
golfo alla presenza del Segretario 
alla Difesa Cheney 

Eserciti schierati 
Così gli spiegamenti 
nell'area di crisi 
M Lo schieramento militare che va 
concentrandosi nel Golfo Persico è il 
più imponente dai tempi del Viet
nam. Si tratta di una cinquantina di 
navi di Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia, cui vanno aggiunte quelle 
sovietiche. Le unità operative più im
portanti sono le portaerei Usa Eise-
nhowere Indipendence. La prima ha 
attraversato Suez ed è nel Mar Rosso, 
con 2 unità di scorta, la seconda è nel 
Golfo Persico, con una propria squa
dra di 7 navi. Ognuna delle due por
taerei dispone di 60 caccia FI4 Torn
eai e di 6 elicotteri armati. Nel Gollo è 
anche l'incrociatore Usa La Salle con 
7 fregate. In arrivo dagli Stati Uniti vi è 
una terza portaerei, la Saratoga, con 
lo stesso armamento delle altre due, 
che sta puntando verso il Mediterra
neo. Gli americani possono anche 
contare su un lormidabile schiera

mento aereo: le squadre di caccia
bombardieri FI 5 e FI 6. i circa 150 
bombardieri FUI, che possono vola
re a mille chilometri l'ora al livello del 
suolo, per evitare i radar e che furono 
impiegati nel bombardamento di Tri
poli e di Bengasi dell'aprile 1986. 
Questi aerei hanno lasciato le loro 
basi inglesi, per quelle più vicine di
slocate in Spagna e Turchia. Inoltre 
gli Usa hanno messo in stato d'allar
me i bombardieri strategici B52, di 
stanza nell'Oceano Indiano. 

Anche Francia e Gran Bretagna 
hanno mobilitato parte delle loro 
flotte. La Francia ha due navi nel Gol
fo, il Protei e il Comandanl Ducuing e 
la fregata Dupleix nel Mar Rosso. La 
Gran Bretagna ha una fregata nella 
zona, cui se ne aggiungeranno due. 

L'Urss ha un cacciatorpediniere 
lanciamissili della classe Udaloy, do

tato di 64 missili Sam, nello Stretto di 
Hormuz; è in attesa di 2 unita che si 
stanno avvicinando. 

Per quanto riguarda le forze di ter
ra, migliaia di paracadutisti della 
82esima divisione Usa di Fort Bragg 
(la stessa che ha partecipalo all'inva
sione di Panama) sono stati traspor
tati con un ponte aereo in Arabia 
Saudita. 

Per contrastare questo imponente 
schieramento di forze, l'Irak dispone 
di un milione di soldati, 3.500 pezzi 
di artiglieria, 513 aerei, 5500 carri ar
mati, 160 elicotteri, poche decine di 
unità navali. L'Arabia Saudita dispo
ne di 66.700 uomini. 443 pezzi d'arti
glieria. 179 aerei e 550 carri armati. 

Ma oltre agli stali direttamente in
teressali al braccio di ferro armato, ci 
sono da considerare i comprimari 

mediorientali che seguono allarma-
fissimi lo sviluppo della crisi. Innanzi
tutto Israele, il cui esercito dispone di 
141.000 uomini e 1.360 pezzi di arti
glieria. Israele può inoltre contare su 
574 aerei. 3800 carri armati e 77 eli
cotteri. Una forza consistente può 
schierare l'Egitto: 448.000 uomini. 
1.260 pezzi d'artiglieria, 516 aerei, 
2.425carri armati. 

Anche Siria e Turchia possono 
mettere in campo un considerevole 
volume di truppe e mezzi. La Siria ha 
un esercito di 404.000 unita, dispone 
di 499 aerei e di 4.050 carri armati. La 
Turchia, membro della Nato e paese 
a rischio dopo il blocco dell'oleodot
to irakeno, conta su circa 650mila 
soldati. Ha a disposizione 2.167 pezzi 
d'artiglieria, 366 aerei e 2.727 carri 
armati. 

sarebbero stati passati i codici 
d'attacco americani, prospet
tando cosi' una periclossissi-
ma sovrapposizione del con
llitto arabo-iraeliano a quello 
nel Golfo). 

Al momento Bush ha dietro 
di sé tutti gli Americani, com
presi gli avversari democratici, 
Ma ci si chiede cosa farà se 
l'imprevedibile Saddam Hus
sein, messo alle corde e priva
lo di una via d'uscita, venisse a 
vedere le sue carte, volesse ve
rificare se il suo 0 un bluff o 
meno, è davvero pronta l'Ame
rica a impegnarsi in una lunga 
guerra d'attrito, qualcosa che 
potrebbe rivelarsi ben più' 
complesso del Vietnam, visto 
che qui sono in gioco non solo 
equilibri regionali ma la princi
pale fonie di approvvigiona
mento del petrolio di tutto 

l'Occidente? Ha tenuto conto a 
sufficienza del vecchio prover
bio arabo che suona -lo e mio 
Iratello contro mio cugino; io. 
mio fratello e mio cugino con
tro lo straniero»? Fino a che 
punto sono disposti a impe
gnarsi nella micidiale partita e 
lasciare mano libera agli Usa 
gli Alleati occidentali e qual è 
la linea di demarcazione oltre 
cui la -sintonia» e la -coopcra
zione» tra Usa e Urss rischia di 
ritrasformarsi in antagonismo? 

Secondo gli esperti ci sono 
quattro principali scenari di 
sviluppo della crisi. La prima 
possibilità • probabilmente 
quella su cui conlava Bush nel 
momento in cui ha deciso di 
mandare i para in Arabia sau
dita • è che Saddam Hussein 
non faccia nulla per provocare 
la guerra, continui a trincerarsi 

in Kuwait e si sfoghi con viru
lenti attacchi retorici contro il 
•tradimento saudita», cercan
do di riguadagnare un minimo 
di solidarietà nel mondo ara
bo. Questo metterebbe a disa
gio la famiglia reale saudita, 
certo non uno specchio di 
buongoverno, ma non dovreb
be avere altre conseguenze 
finché a puntellarla ci sono le 
truppe Usa. 

La seconda possibilità è che 
l'Irak rilanci, sconlini in Arabia 
saudita o si metta a sparare 
contro gli Americani. Saddam 
Hussein è uscito illeso da 8 an
ni di guerra contro l'Iran, co
stata alle due parti oltre un 
mionc di morti, nulla esclude 
che sia pronto ad affrontare, 
protetto dalnsuo stato di poli
zia, coi suoi missili, le sua 
bombe chimiche, magari la 

sua primordiale atomica una 
guerra ancora più' lunga e san
guinosa. 

Una terza possibilità è che le 
sanzioni economiche adottate 
all'unanimità dall'Onu. e ma
gari attuate anche con un 
blocco navale multinazionale, 
riescano a soffocare l'econo
mia irachena sino al punto da 
far cambiare idea a Hussein e 
a costringerlo a ricercare un 
compromesso. Ma Bush ha già 
detto chiaro e tondo che non si 
acconterebbe a questo punto 
di un compromesso che la
sciasse il Kuwait in mano ira
chena o che comunque gli 
consentisse di mantenere in
tatta o magari accrescere la 
propria forza in attesa di una 
prossima iniziativa aggressiva, 
o comunque in modo tale da 
intimidire I sauditi e gli altri 

arabi e assumere un ruolo do
minante nell'Opec. Comun
que le valutazioni di tutti gli 
esperti è che perché l'Irak sen
ta il peso delie sanzioni ci vo
gliono mesi. 

La quarta possibilità - quella 
per cui accendono un cero, e 
certo non solo questo, alla Ca
sa Bianca e alla Cia • è che 
qualcuno tra i militari in Irak, o 
anche di quelli cui la guerra e 
l'aggressività irachena andava
no bene finché c'era da fame 
buoni affari e guadagnarci, de
cida che Hussein ha sbagliato 
e lo rovesci. Significativo che 
ieri siano corse per tuta la gior
nata - emergendo anche alla 
conferenza stampa di Bush al
la Casa Bianca • voci senza 
conferma secondo cui Sad
dam Hussein sarebbe già slato 
assasinato 

Il capo della Casa Bianca chiede 
il sostegno di tutti gli americani 

In diretta Tv 
3er annunciare 
'intervento 

• H WASHINGTON. Il presiden
te degli Stati Uniti George Bush 
è apparso ieri in televisione 
per annunciare l'invio di trup
pe statunitensi in Arabia Sau
dita al fine di prevenire ulterio
ri mire espansionistiche ira
chene in Medio oriente. 

Bush ha annunciato di aver 
inviato reparti dell'82/esima 
divisione aerotrasportata in 
Arabia Saudita su richiesta del 
governo del regno. «Oggi come 
vostro presidente vi chiedo il 
sostegno per difendere ciò che 
è giusto e condannare ciò che 
è sbagliato, tutto nel nome del
la pace», ha detto il presidente. 

•Ho assunto la decisione di 
assistere l'Arabia Saudita in di
fesa dei suoi territori», ha pro
seguito Bush; «meno di una 
settimana fa, alle prime luci 
del giorno le forze armate ira
chene - senza alcuna provoca
zione o avvertimento - hanno 
invaso il pacifico Kuwait. I carri 
armati iracheni sono piombati 
con uno stile da guerra lampo 
sul Kuwait nel giro di poche 
ore. E adesso l'Irak occupa il 
Kuwait con i suoi carri armati, 
l'artiglieria e i missili terra-ter
ra. Un regime fantoccio Impo
sto dall'esterno £ inaccertabile. 
Nessun amico o avversario do
vrebbe avere del dubbi sul no
stro desiderio di pace o sotto
valutare la nostra determina
zione a contrastare l'aggressio
ne». 

Il presidente degli Stati Uniti 
ha spiegato che l'invio di unità 
da combattimento americane 
è stato necessario perchè «l'I
rak ha ammassato un enorme 
dispositivo da guerra sul confi
ne con l'Arabia Saudita». Gli 
Stati Uniti, ha detto Bush, chie
dono che l'Irak ritiri immedia
tamente e senza condizioni 
tutte le sue truppe e che sia 
reinsediato il legittimo governo 
del Kuwait 

•La posta in gioco è alta», ha 
ammesso il presiederne ameri
cano, «l'Irak è un paese già ric
co e potente; è il secondo pae
se al mondo per riserve di pe
trolio e ha più di un milione di 
uomini in armi. Il nostro paese 
attualmente importa quasi la 
metà del petrolio che consu
ma e potrebbe trovarsi di fron
te a una grossa minaccia alla 
sua indipendenza economi
ca». 

Il presidente ha definito 
•multinazionale» la forza a di
fesa dell'Arabia Saudita; seb
bene finora soltanto la Gran 
Bretagna Ma deciso di inviare 
unità navali e aeree in soste
gno dell'iniziativa militare, 
mentre gli altri paesi alleati e 
amici hanno assicurato soltan
to il supporto logistico. Bush 
non ha specificato né quali na
zioni faranno parte del contin
gente multinazionale né il nu
mero dei soldati statunitensi 
destinati in Arabia Saudita, Ma 
ha stimato che si tratta di mi
gliaia. 

•L'America non cerca il con
llitto né vuole decidere il desti

no di altri paesi. Ma l'America 
starà al fianco dei propri ami
ci», ha detto il capo della Casa 
Bianca, «Le truppe americane 
non inizieranno le ostilità ma 
difenderanno l'Arabia Saudita 
e gli altri regni del golfo». 

Il capo della Casa Bianca ha 
avuto parole di fuoco contro 
Saddam Hussein ("le sue pro
messe non valgono niente") e 

„ ha messo in guardia contro lo 
' strapotere1 militare iracheno 

•La loro enorme macchina 
bellica è schierata ai confini 
dell'Arabia Saudita..Sarebbe 
poco realistico pensare che 
non attacchino se nessuno 
cerca di fermarli in tempo». Bu
sh ha ricordato che la minac
cia dell'lrak ha anche conno
tazioni economiche: «Sono al 
secondo posto nel mondo per 
le riserve di petrolio...Gli Stati 
Uniti importano quasi metà 
del petrolio che consumano e 
rischiano una grave minaccia 
alla loro indipendenza econo
mica. Il resto del mondo è an
cor più dipendente e vulnera
bile». 

Il boicottaggio votato dall'O
nu ha il potenziale di «privare 
l'Irak dei frutti della sua aggres
sione». Per attenuare l'impatto 
della crisi petrolifera, il capo 
della Casa Bianca ha rivolto un 
appello ai paesi produttori 
perchè intensifichino le estra
zioni di greggio. Ha aggiunto 
di stare esaminando con I pae
si alleati l'opportunità di attin
gere dalle riserve strategiche di 
greggio per far fronte a un'e
ventuale emergenza emergeti-
ca. 

•Difendere i nostri principi -
ha aggiunto Bush - è una tradi
zione americana. Come già in 
passato. puO richiedere tre
mendi sforzi, ma soprattutto 
unità di intenti. Nella sua sto
ria, in pace e in guerra, l'Ame
rica non ha mai tentennato. 
Non lo larà ora». 

Il presidente Bush nel suo 
discorso sulla crisi irachena 
non ha menzionato espressa
mente Adolf Hitler o la Secon
da guerra mondiale, ma certa
mente a queste due cose stava 
pensando quando ha dichia
rato che il presidente iracheno 
Saddam Hussein e la sua stra
tegia devono essere fermati. 
•Come avvenne negli anni 
trenta, vediamo in Saddam 
Hussein un dittatore aggressi
vo che minaccia i suoi vicini. In 
due volle abbiamo visto cosa 
volevano dire le sue promesse. 
Niente». Ha sottolineato Bush 
riferendosi all'invasione del 
Kuwait e alla promessa di Sad
dam Hussein di iniziare il ritiro 
delle sue truppe da domenica. 
•L'acquiescenza non funzio
na», ha detto il presidente degli 
Stati Uniti, >se la storia ci ha in
segnato qualcosa, questo è 
che bisogna resistere all'ag
gressione o essa distruggerà la 
nostra libertà. Questo non è un 
problema soltanto americano, 
o europeo o medio orientale, 
ma è un problema di tutti, è un 
problema mondiale». 

l'Unità 
Giovedì 
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Ad un passo 
dalla guerra 

Baghdad si dichiara pronta 
al confronto armato 
e starebbe trasferendo 
armi chimiche sugli aerei 
da combattimento 
Accuse a Israele: 
«Ci vuole attaccare» 

Saddam Hussein 
con il premier 
fantoccio 
del Kuwait, 
colonello 
Ala Hussein Ali. 
Sotto, primo piano 
del colonello 
Ala Hussein Ali 

Saddam Hussein sfida tutti 
Lìrak proclama l'annessione del Kuwait 
Lìrak sfida Bush e risponde all'invio di truppe ame
ricane in Arabia Saudita con l'annessione del Ku
wait e aggiunge :«Siamo pronti al confronto con le 
vostre forze fino alla vittoria». Secondo gli americani 
Baghdad starebbe caricando armi chimiche su ae
rei da combattimento. Da parte sua Saddam Hus
sein contrattacca e accusa Israele di preparare un 
attacco contro il suo paese. 

M BAGHDAD La tv di Bagh
dad ha martellalo gli iracheni 
mettendoli sull'avviso: nel po
meriggio sarà trasmesso un 
importante comunicato. Poi lo 
storico annuncio. Uno speaker 
ha interrotto le trasmissioni per 
dichiarare: «Il Kuwait fa parte 
de! nostro paese. Lo ha prova
to la storia. Facciamo appello 
a tutti gli iracheni e ai loro prin
cipi di onore perchè marcino 
compatti a fianco dell'eroico 
leader Saddam Hussein» 

L'annessione era nell'aria 
dopo l'aggancio paritario fra le 
due monete e il discorso di 
martedì sera del rais di Bagh
dad che aveva proclamato che 
la divisione fra i due paesi era 
frutto solo della prepotenza 

colonialista. Le attuali lince di 
confine tra i vari paesi del Me
dio Oriente, infatti, derivano in 
gran parte dagli accordi sulla 
suddivisione dei resti dell'im
pero ottomano, conclusi il 16 
maggio 1916 dal britannico Sir 
Mark Sykes e dal francese 
Francois George Pìcot, senza 
consultare ne informare gli 
arabi. Secondo Saddam Hus
sein l'emirato invaso e stato er
roneamente distaccato dalla 
provincia di Bassora. 

Radio Baghdad ha anche 
diffuso un comunicato del go
verno fantoccio di Kuwait City 
nel quale si afierma che -si 
chiede ai nostri avi Iracheni ca
peggiati dal re degli arabi e ca
po della loro marcia, il presi

dente maresciallo Saddam 
Hussein, di acconsentire a che , 
i loro figli tornino nella loro 
grande famiglia, a che II Ku
wait tomi nel grande Irak, la 
terra patria». E il governo prov
visorio aggiunge: «anela a una 
completa fusione fra Kuwait e 
Irak e ad avere Saddam Hus
sein leader e protettore della ' 
nostra marcia. Fratelli dell'or
goglioso Irak, questo e il nostro 
appello, questa la nostra deci
sione». Con la benedizione del 
governo fantoccio il Kuwait In
dipendente ha smesso di csl- -
stero. Ieri Ala Hussein Ali, capo " 
del governo •provvisorio» Ira
cheno, è stato nominalo vice
presidente dell'Iraq , Con lo 
stersso decreto Saddam Hus

sein ha attribuito agli altri com
ponenti del governo insediato 
nell'emirato arabo la carica di -
ministri iracheni, 

È questa la prima risposta 
dell' •Hiltlcr del Golfo» alla de
cisione di Bush di inviare trup
pe in Arabia Saudita. Ma non è 
tutto. L'Irak e pronto ad affron
tare il braccio di (erro che si 
prcannuncia nello stretto di 
Hormuz. Saddam Hussein si 
era dichiarato pronto a morire 
piuttosto che a farsi umiliare 
da un ritiro del suo esercito.Nel 
comunicato del comando del
la rivoluzione letto alla tv Ira
chena si ribadisce che «il po
polo Iracheno è pronto al con
fronto fino alla vittoria. Noi di
clamo a tutU I complottatoli 

che slamo pronti ad affrontare 
le vostre forze». 

Non si tratta di vuota retori
ca. Fonti del governo america
no hanno confermato la noti
zia pubblicata dalla 'Washing
ton Post» secondo cui l'Irak sta
rebbe caricando su aerei da 
combattimento armi chimiche 
e che questo sarebbe stato l'e
lemento chiave della decisio
ne di Bush di inviare truppe in 
Arabia Saudita. Nel suo discor
so Bush ha fatto riferimento al
lo spostamento di missili ira
cheni terra-terra in Kuwait sen
za citare esplicitamente alle ar
mi chimiche. Baghdad è stata 
accusata, nel corso della guer
ra con Teheran, di aver Impie
gato iprite e gas nervino contro 

la popolazione curda. 
Alti ufficiali di Baghdad, se

condo un quotidiano di Tel 
Aviv, sono slati visti ispeziona
re la linea di demarcazione fra 
Israele e la Giordania. E' que
sto uno degli elementi che 
convince Israele che la coopc
razione militare tra Irak e Am
man sta estendendosi e raffor
zandosi. E Baghdad risponde : 
•Israele sta preparando un at
tacco contro l'Irak ma sta «ma
scherando» i suoi aerei con il 
contrassegno americano». Il 
portavoce di Saddam Huse-
scin aggiunge che qualsiasi at
tacco israeliano comporterà 
una dura reazione militare. 

La scontata solidarietà dello 
Yemen nei confronti di Sad-

Vertice oggi al Cairo per scongiurare l'esplosione della crisi 

Mondo arabo in allarme rosso 
Mubarak tenta l'ultima mediazione 
Il siriano Assad, re Fahd, Gheddafi e il presidente al
gerino hanno risposto positivamente all'appello 
dell'egiziano Mubarak per un vertice arabo convo
cato per oggi al Cairo nel disperato tentativo di con
vincere Baghdad a ritirarsi dal Kuwait. «E' necessario 
un vertice subito - ha detto Mubarak - altrimenti for
ze straniere interverranno in una guerra disastrosa 
le cui conseguenze Saddam deve valutare». 

• I ri CAIRO. È stato il presi
dente egiziano Hosni Mubarak 
a chiedere convocazione dì un 
vertice arabo straordinario en
tro 24 ore, o anche pnma: altri
menti «Forze straniere interver-
rano». in una guerra «Disastro
sa, le cui conseguenze I' Irak 
deve valutare. 

Finora Mubarak aveva aper
tamente considerato un vertice 
del genere come ultima ipote

si, preferendo «Incontri bilate
rali, quadripartiti, o di piccoli 
gruppi di stati» nella convinzio
ne dell'impossibilità di riuscire 
a mettere insieme tutti i copi 
arabi e scongiurare poi conte
se, dispute e «Insulti». 

Senza concedere ai giornali
sti la possibilità di porre do
mande. Mubarak ha ricostruito 
in una tesa e grave dichiaraz.o-
ne di 45 minuti la cronaca de

gli eventi, dalla sua fallita me
diazione iniziale per il costante 
rifiuto iracheno di qualsiasi of
ferta avanzata dal Kuwait, e 
concludendo che anche I' 
Egitto • fra 24 ore - dovrà' pren
dere Importanti decisioni. 

Il presidente è disposto a 
partecipare soltanto ad una 
forza araba congiunta d'inter
posizione sui confini Iraq-Ku
wait, che consenta l'avvio di 
un negoziato pacilico «Fra i 
fratelli iracheni e kuwaitiani» e 
che rimanga all' interno del 
mondo arabo. «E' una questio
ne di principio, non una que
stione di riportare o meno una 
famiglia (gli emiri) al potere». 

Con toni solenni e gravi, al
ternati ad esclamazioni e a 
colpi di pugno sulla tribuna, 
Mubarak ha citato una quindi
cina di volte il nome di Sad

dam Hussein, insistendo sulla 
loro amicizia ma contestando
gli le molte assicurazioni date
gli la cui infondatezza il presi
dente egiziano verificava dalle 
agenzie di stampa intemazio
nali fino a restare «Paralizzato» 
dall'invasione. Vestito di scu
ro, calcolando le parole ma 
con qualche esplosione verba
le ed anche accaldandosi. Mu
barak ha detto: «Come soldato 
ritengo la situazione molto pe
ricolosa. Per questo chiedo al-
l'Irak di ritirarsi dal Kuwait e di 
rispettarne il legittimo gover
no» 

Altrimenti, ha insistito senza 
far nomi, gli eventi saranno de
tcrminati da «Forze straniere» 
(evidente riferimento alle for
ze armate di Bush) alle quali si 
spalanca la porta con l'ostina
to rifiuto iracheno ad ogni ne

goziato, che gli arabi non sono 
riusciti a impostare neppure in 
un vertice ristretto, come quel
lo si e' cercato invano di riuni
re a Gedda (Arabia Saudita). 

Con distacco, sempre senza 
indicare torti o ragioni, Muba
rak ha puntigliosamente sotto
lineato le lentezze della Lega 
araba nel prendere posizione, 
sopravanzata da rapide con
danne e richieste di ritiro all'I
rate deliberate dai massimi 
consessi intemazionali, dall'O-
nu alla Cee. alla Nato. -Noi ara
bi abbiamo svolto un ruolo di 
spettatori», ha esclamato de
tergendosi la fronte. Al presi
dente americano George Bush 
ho chiesto di darci una possi
bilità e ho detto che speravo di 
comporre la crisi. Ho pure det
to a Baghdad che siamo tutt'o-
ra amici e che (la condanna 
dell'Egitto) era indispensabile 

per la nostra credibilità». 
•Non credo che le potenze 

straniere non agiranno. Non 
ho sentito neppura una parola 
che abbia escluso una rappre
saglia, credo che ci sarà, e sarà 
orribile e distruttiva», ha conti
nuato Mubarak. Egli ha spiega
to che l'Egitto - a meno di un 
attacco contro II suo territorio -
non pud impedire il transito di 
navi da guerra nel canate di 
Suez, secondo la convenzione 
di Costantinopoli (sottoscritta 
nel ISS8, entrata in vigore nel 
1904. ndr.). 

«Adesso navi ed aerei sono 
andati in paesi arabi, dove l'E
gitto non ha alcuna forza ar
mala ne' ci sono state richieste 
in materia. Se mi awessero 
chiesto di partecipare ad una 
forza araba non avrei obietta
to, l'avrei latto». «Perciò chiedo • 

Quei marines tra i luoghi santi dell'Islam 
Un attacco di Saddam Hussein all' Arabia Saudita pro
vocherebbe, in tutto il mondo arabo e islamico.una 
deflagrazione di proporzioni inimaginabili. È il giudi
zio unanime delle grandi potenze ma anche dei paesi 
più piccoli.Oltre al problema petrolifero c'è quello reli
gioso che non può davvero essere sottovalutato. I sau
diani .infatti .custodiscono i luoghi santi dell'Islam: 
Mecca, Medina, la Kaaba. 

WLAOIMIHO SETTIMELLI 

M ROMA. Saddam Hussein, 
parlando in Tv. ha fatto una di
chiarazione che .senza alcun 
dubbio, deve aver suonato , 
agli orecchi degli arabi e dei 
paesi islamici, come un cam
panello di allarme che ha ri
chiamato alla memoria anti
che crociate e vecchissime 
•guerre di religione». Ha detto 
Infatti: «L'intervento in Kuwait* 
l'inizio della nvincita della na
zione araba». Non ha precisa. 
to. ovviamente, di quale nazio
ne araba stava parlando. So 
della propria o di quella più 
specifica che si richiama al 
mondo della «scia», o meglio 
dei «partigiani» di Ali, il -con
dottiero della fede» che da 
sempre infiamma i cuori a 
Bagdad come a Teheran. Già 

perché Saddam è sciita ed 6 
un sogno millenario quello di 
sottrarre a re Fahd e ai wahha-
bili, la custodia dei luoghi santi 
dell'Islam. Dunque non si trat
ta solo di petrolio, ma anche di 
un problema di grande presti
gio. Basta pensare che cosa 
potrebbe significare la conqui
sta, da parte di Saddam Hus
sein, di Mecca e Medina o del
la Kaaba. Immaginate la sce
na? Per esempio, il dittatore 
iracheno che parla in diretta 
Tv avendo alle spalle la grande 
moschea della «pietra nera», il 
monte Arala! o la tomba del 
profeta Maometto. Sarebbe, 
per tutto il mondo islamico, un 
tale check da lasciare il segno 
nei secoli a venire. E si nscate-
nerebbero tutti gli antichi ran

cori e gli odi tra la maggioran
za sunnita del mondo islamico 
e la minoranza sciita da sem
pre marginalizzata e costretta 
a chiedere permesso al mo
narca dell'Arabia Saudita per 
inviare i propri pellegrini alla 
Mecca. D'altra parte, in questi 
ultimi anni, non poche volte, 
nel corso del «sacro» pellegri
naggio, si sono avuti incidenti 
e persino centinaia di morti 
dovuti alle «provocazioni» dei 
khomeinisti, quando l'imam 
era ancora vivo, ma anche do
po. 

Arrivano 
i «miscredenti» 

Per questo, motto probabil
mente, l'intervento degli occi
dentali in quella zona della pe
nisola araba è stato accettalo 
Ira grandi dillicoltà e con mol
ta diffidenza. Ed e probabil
mente per lo stesso motivo che 
i paesi arabi hanno deciso un 
ennesimo vertice d'urgenza 
per risolvere «da soli » il proble
ma Saddam Hussein. Probabil

mente è tardi. Americani e in
glesi sono già schierati lungo il 
Golfo insieme ai francesi e ad 
altri «miscredenti». Non è co
munque detto che il «rais» ira
cheno si fermi. La posta in gio
co, infatti, è davvero troppo 
importante e gli occidentali, 
come al solito, paiono sottova
lutare i motivi anche religiosi 
della contesa. Se il dittatore di 
Bagdad (l'antica sede del ca
liffato) avesse detto ai propri 
soldati di andare a combattere 
per la conquista dei «luoghi 
santi» non c'è dubbio: tutti 
combatterebbero e si farebbe
ro sterminare senza battere ci
glio. Che cosa può opporre 
l'Arabia Saudita alla lorza sca
tenata del nuovo «gendarme 
del Golfo»? Centomila uomini 
in armi, una buona e attrezzata 
avizione, una marina di tutto 
rispetto, ma niente di più. Tut
to questo contro un milione di 
soldati dall'altra parte e soldati 
con una vasta esperienza di 
scontro sul campo, dopo la 
guerra contro l'Iran. Ed ecco, 
dunque, l'arrivo degli occiden
tali che intervengono, ovvia
mente, per motivi di natura 
completamente diversa: cioè il 
petrolio. 

Saddam Hussein non attac
cherà mai l'Arabia Saudita? È 
probabile, ma a questo punto 
nessuno può davvero giurarci. 
Vediamo un po' che cos'è 
esattamente questo antico re
gno d'Arabia che ha visto se
dere a palazzo il grande Ibn 
Saud, Fcisal e ora Fahd.Prima 
di tutto bisogna ricordare che 
si tratta di un paese retto da 
una monarchia teocratica che 
si nchiama direttamente alle 
più rigide leggi e regole islami
che. In Arabia Saudita, infatti, 
c'è Medina, la città del profetta 
Maometto. O meglio la «madre 
di tutte le città». E 11 che è slato 
sepolto l'uomo che lia avuto 
da Dio, tramite l'angelo Ga
briele, il Corano, la «parola 
stessa del creatore». Ed è in 
Arabia che si trova, su una col
linetta a quattrocento metri di 
altezza, Mecca, la città santa 
con la grande moschea dalle 
150 cupole e I sette minareti 
conosciuti in tuttoil mondo. 

Poco lontano il famoso poz
zo di «Zem Zem» dal quale mi
lioni di pellegrini prelevano ac
qua «santa». Le altre città im
portanti dell'Arabia Saudita, 
come è noto, sono sono poi 
Gedda e la capitale Riyadh do

ve molti anni fa, è stalo costrui
to il famoso palazzo reale «El 
Murrabbaah» che vuol dire «la 
quadrata». I monarchi saudiani 
sono sempre stati famosi nel 
mondo per le quattro mogli 
previste dal Corano e le centi
naia di concubine che ospita
vano nel palazzo reale in mez
zo a lussi e abbondanze di 
ogni genere e tipo. 

Le parole 
del Corano 

I costumi del paese sono 
mollo severi. Tutto si basa, in
fatti, sulle leggi coraniche ap
plicate in maniera rigorosa, 
più le tradizioni previste dalla 
•sunnah» del profeta. Insom
ma, le parole del Corano ven
gono applicate alla lettera per 
cui l'assassino deve essaere 
punito con la morte, il ladro 
con il taglio della mano, l'adul
tera con la lapidazione. Le mo
gli, ancora spesso, nonostante 
le inllucnze occidentali, ven
gono ancora «comprate». Cioè 
si tratta il matrimonio tra lami-

dam Hussein (è stato l'unico 
paese insieme a Cuba ad aste
nersi sulle sanzioni decise dal-
l'Onu) si sta traduccndo in 
lunghe file di cittadini che si 
sono presentati all'ambasciata 
irachena di Sanaa e al conso
lato di Aden per olfrirsi volon
tari a sostegno «delle due rivo
luzioni dell Irakedel Kuwait». 

La situazione nel Golfo sta 
diventando cosi incandescen
te che ieri mattina «Radio Mon
tecarlo» ha rilanciato la notizia 
di un bombardamento su Ba
ghdad. Non si precisava di 
quale nazionalità fossero gli 
aerei incursori. «La capitale 
non è stata bombardata, e le 
voci circolate si devono proba
bilmente alle cannonate di fe
steggiamento sparate dagli ira
keni per commemorare il se
condo anniversario della «vit
toria» sull'Iran. «Radio Monter-
cario», l'emittente monegasca, 
aveva ripreso la notizia dei 
bombardamento da un di
spaccio dell'agenzia britanni
ca «Reuters», ma la voce aveva 
cominciato a circolare addirit
tura a Singapore. La sindrome 
del Golfo Persico non ha confi
ni. 

Il presidente egiziano 
Hosni Mubarak 
durante il discorso 
di Ieri al Cairo. 
Mubarak ha convocato 
In extremis per oggi 
un vertice del paesi arabi 

di nuovo a Saddam - e alla na
zione araba - che accetti un 
vertice arabo anche al Cairo 
nelle prossime 24 ore, e che 
sia un vertice di pace non per 
scambiarsi accuse» 

Il primo ha rispondere a Mu
barak è stato il leader libico 
Gheddafi che è arrivato ieri se
ra al Cairo per prendere parte 
al vertice arabo ma anche Si
ria, Algeria e la stessa Arabia 
Saudita hanno aderito alla ri
chiesta egiziana In un dispera
to tentativo di abbassare la 
tensione creata dall'arrivo del 
contingente americano in Ara
bia Saudita. Ieri sera re Hus
sein di Giordania, infine, ha 
condannato l'annessione del 
Kuwait affermando che l'emiro 
Jaber Al Ahmed Al Sabah con
tinua a essere il legittimo go
vernatore dello sceiccato. 

glie e l'uomo paga la famosa 
•mahr» al padre della sposa. La 
donna, secondo il rito islamico 
più ortodosso, può essere ripu
diala dal marito. Oltre Medina 
(Al Madinah, la vecchia e anti
chissima Yathrib), la Mecca, 
Gedda e Riyadh la capitale, un 
'altra città leggendaria è Taif 
che ispirò persino un film dei 
futuristi italiani. Anche i sau
diani dicono spesso che «la vi
ta è un prestito di Allah» e 
quindi non danno troppa im
portanza alla morte che, affer
mano, «fa parte della vita». 

Il riformatore religioso del 
diciottesimo secolo Ali 
Wahhab rese ancora più'rigo
rose, nel paese, le leggi corani
che per cui «tutto quello che 
non è ordinato da Maometto è 
proibito». 

Il petrolio, ovviamente, ha 
cambiato molte cose ma non 
queste. Deserti durissimi e 
montagne, in Arabia Saudita, 
hanno sempre impedito al 
paese di avere una agricoltura 
degna di questo nome. In certi 
mesi e in certe zone del paese, 
quando soffia il -samuss».l'orri
do vento dell'interno, la tem
peratura può anche raggiun
gere 148 gradi all'ombra. 

Shamir: «Bravo Bush 
ma potrebbero 
attaccare Israele» 
Ben venga la fermezza di Bush dice uno Shamir sol
levato perchè la crisi del Golfo fa scivolare in secon
do piano il conflitto con i palestinese. A Gerusalem
me c'è comunque preoccupazione: «Non è detto 
che il prossimo obiettivo di Saddam sia l'Arabia -
dice un collaboratore di Shamir - potremmo essere 
noi». Smentite le accuse irachene: «Gli Usa non ci 
hanno chiesto di stare nella forza multinazionale». 

ìm GERUSALEMME. Il pnmo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir ha elogiato oggi la «fer
mezza» dimostrata dal presi
dente degli Stati Uniti George 
Bush di Ironie alla situazione 
nel golfo Persico nel corso di 
un colloquio a Gerusalemme 
con l'assistente del segretano 
di stato americano per i diritti 
umani e le questioni umanita
rie Richard Shifter. 

Secondo quanto ha riferito 
radio Gerusalemme. Shamir 
ha detto che «il comportamen
to e la politica degli Stati Uniti 
a proposito della crisi nel golfo 
Persico hanno ottenuto la fidu
cia di lutto il mondo libero». 
«Gli sviluppi della situazione 
nel golfo - ha aggiunto • accan
tonano gli altri problemi della 
regione e tra questi il conflitto 
tra Israele e i palestinesi». Se
condo il premier «è chiaro che 
un rischio di guerra in Medio 
Oriente non viene dall'irrisolto 
problema israelo-palestinesc 
ma dal comportamento di al
cuni Stati arabi che ntengono 
sia possibile risolvere conflitti 
con la violenza e con la forza 
bruta». «Israele • ha concluso 
Shamir • segue attentamente 
gli sv.luppi della situazione nel 
golfo-. 

Infatti, secondo radio Geru
salemme, un attacco iracheno 
con missili contro Israele è 
possibile nel caso di un'ulte
riore, grave peggioramento 
della situazione nel golfo Persi
co e di ciò Israele è consape
vole e tiene per questo gli oc
chi bene aperti. Lo hanno af
fermato imprecisate fonti 
israeliane (una formula che di 
solilo indica fonti militari o dei 
servizi di sicurezza, ndr). 

Le fonti hanno detto di me

nerò improbabile un attacco 
iracheno contro l'Arabia Sau
dita e che le sanzioni econo
miche contro l'Irak dovrebbe
ro avere un effetto relativa
mente rapido in considerazio
ne del fatto che questo paese 
importa due terzi del suo fab
bisogno di grano. Le pressioni 
economiche, hanno aggiunto, 
porteranno il presidente Sad
dam Hussein a decidere entro 
un periodo non lungo il ntiro 
delle sue forze dal Kuwait o un 
ulteriore inasprimento della 
tensione nella regione. In que
sto caso non si esclude che l'I
rak possa bombardare Israele 
con missili. 

A Washington invece non si 
esclude che «gli Stati Uniti po
trebbero chiedere a Israele di 
fornire truppe alla forza multi
nazionale». Lo ha dichiarato 
John McCaine, membro della 
commissione forze armate del 
Senato americano, in un'inter
vista concessa alla radio dell'e
sercito israeliano. «Potremmo 
a un certo punto chiedere ai 
nostri amici israeliani di aiutar
ci-, ha detto McCaine, sottoli
neando che tutto «dipenderà 
da quanto si aggraverà miliar
mente la situazione» nel golfo. 
Tuttavia dirigenti israeliani e 
esperti militari hanno espresso 
seri dubbi su questa eventuali
tà. «Non abbiamo ricevuto al
cuna richiesta né la aspettia
mo in futuro», ha dichiarato 
uno stretto collaboratore del 
primo ministro israeliano. Me-
nachem Meron, un ex funzio
nario di pnmo piano del mini
stero delia difesa israeliano, ha 
affermato invece che è molto 
più probabile che Israele offra 
agli Stati Uniti aiuti indiretti co
me i servizi di informazione e il 
suo supporto logistico. 

Berlino, Praga 
e Varsavia: «Sì» 
all'embargo 
L'invasione dell'lrak costituisce un banco di prova an
che per le nuove democrazie dell' Est europeo: la crisi 
costituisce un duro colpo alle loro prospettive di scam
bi commerciali con l'area del Golfo. Germania Orien
tale, Polonia e Cecoslovacchia hanno aderito all'em
bargo decretato dal Consiglio di sicurezza; ambiguo 
l'atteggiamento dell'Ungheria che si limita a "sospen
dere le forniture". 

••BUDAPEST. La crisi del 
Gollo costituisce anche un de
licato banco di prova per i go
verni e le diplomazie dell'ex-
Est europeo, che per la prima 
volta affrontano una situazio
ne internazionale di estrema 
gravità dopo il crollo dei regimi 
comunisti e la conquista di 
una autonomia sostanziale da 
Mosca. È sintomatico come 
nel cratere del conflitto le am
basciate operino a stretto con
tatto con le delegazioni occi
dentali: cosi le decisioni matu
rate ieri a Ryad sull'allontana
mento cautelativo dei famiglia
ri dei tecnici presenti nella re
gione petrolifera, hanno avuto 
come comprimane anche le 
rappresentanze dell'Est. 

In generale le nuove demo
crazie seguono con sgomento 
l'evoluzione della crisi: alla se
vera condanna per l'invasione 
irakena del Kuwait la da con
trappunto l'apprensione per la 
chiusura di un importante 
fronte di scambi commerciali 
proprio nel momento in cui gli 
indici economici precipitano. 
L'Ungheria, alla spasmodica 
ricerca di valuta pregiala, ave
va messo in conto forti espor
tazioni verso i due paesi: alcu
ne settimane fa alcuni uomini 
d'affari kuwaitiani avevano 
avuto importanti colloqui nella 
capitale magiara. L'Ungheria 
del resto era un partner privile
giato dell'Iraq: di recente ave
va firmato con Baghdad un 
contratto per la fornitura di au
tobus "Ikanjs" dal valore di ot
to milioni di dollari. Ciò contri
buisce a spiegare l'ambiguo 
alloggiamento del governo di 
Budapest che, pur dclinendo 
"inaccettabile" la guerra-lam
po irachena, ha fatto sapere 
che"non ha ancora deciso di 
aderire all'embargo" decretato 
dal Consiglio di sicurezza; nel 
contempo ha però affermato 
che "le forniture a Irak e Ku
wait sono sospese a causa del 
conllitto". 

Ma soprattutto l'Ungheria ap
pare preoccupata del fatto die 
il regime di Sadsdam Hussein 
non paghi 145 milioni di dolla
ri di debiti accumulati negli ul
timi tempi."Noi speriamo viva
mente che i problemi creatici 
dalla crisi in corso siano solo 
temporanei -ha alfermato Ja-
nos Menyughart, del ministero 
per i rapporti economici inter
nazionali -1 mercati di entram
bi questi paesi sono per noi di 
grande importanza". 

Diverso l'atteggiamento del
la Rdt proprio ien il governo di 
de Mazière ha deciso la so
spensione con elfetto imme
diato dei suoi rapporti com
merciali con Irak e Kuwait, an
che attraverso paesi terzi. Si 
tratta di una piena adesione al
l'embargo dal quale sono pe
raltro esclusi • come si è appre
so a Berlino - i medicinali e i 
generi alimentari. 
Partecipano all'embargo la Ce-
coslovacchia e la Polonia che 
pure, a differenza dell'Unghe
ria, vendevano armi all'Irai». 
Varsavia ha immediatamente 
annullato le forniture belliche -
soprattutto carri armati- e ana
logamente Praga ha bloccato 
la vendita di armamenti a Sad
dam; ma nel suo caso si tratta
va solo di rispettare ancora per 
poco tempo contratti già stipu
lati prima della caduta del go
verno comunista, giacché una 
delle prime decisioni assunte 
in gennaio è slata quella di 
non esportare mai più ordigni 
bellici. 

Da rilevare che in rutti i paesi 
dell'ex- Est europeo le notizie 
sull'invasione vengono pubbli
cate con enorme risalto e che 
tutti i commenti ricalcano il 
concetto per cui, proprio per
chè le nazioni di questa regio
ne hanno appe": dimostrato 
che il corso della stona può es
sere cambiato in modo in-
cruentom, tanto più è da con
dannare chi usa le armi per il 
propno tornaconto. 
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NEL MONDO 

Ad un passo 
dalla guerra 

Roma concede agli Usa l'utilizzo a scopi di guerra 
delle basi situate sul territorio nazionale 
Pronte all'allerta Capodichino, Aviano e Decimomannu 
La Nato plaude allo sforzo militare degli statunitensi 

Sigonella, già partono truppe e armi 
Gli Usa potranno usare basi in Italia per appoggiare 
le loro forze aerotattiche dirette in Medio Oriente. 
L'ha deciso palazzo Chigi, dopo che ieri mattina il 
Consiglio atlantico, massima autorità della Nato, 
aveva dato il «via libera» allo sforzo militare statuni
tense contro Hussein. A Sigonella già transitano car
go pieni di uomini e armi. Potrebbero essere attivate 
anche Aviano, Capodichino e Decimomannu. 

VITTORIO RAQONE 

• I ROMA. Sigonella, Aviano. 
Capodichino, Decimomannu. 
E su queste basi militari che gli 
squadroni dell'Air force statu
nitense possono far perno in 
Italia per avviare verso la peni
sola arabica i caccia F-15 ed F-
16, e i bombardieri F-ll l . 
quelli che quattro anni fa semi
narono morte e terrore su Tri
poli. Ma per ora soltanto a Si
gonella, nella zona americana 
dell'aeroporto, è scattato l'al
larme rosso. Gli osservatori gii 
segnalano il passaggio di gi
ganteschi cargo stipati di uo
mini e armi. 

La decisione di concedere 
alle forze Usa l'utilizzo delle 
basi In Italia per scopi di guer
ra era in incubazione da lune
di, quando il presidente Bush 
ha chiamato al telefono Air 
dreolti. Secondo fonti di Palaz
zo Chigi. Bush ha illustrato al 
nostro capo del governo la ne
cessita di un sostegno armato 
all'embargo dcll'Onu contro 
l'Irak, e il rischio che dopo il 
Kuwait l'esercito di Saddam 
Hussein attacchi l'Arabia Sau
dita. 1 due hanno discusso an

che del «fronte turco», che do
po la chiusura dell'oleodotto 
irakeno è un potenziale foco
laio di tensione che riguarda 
direttamente la Nato. 

Ieri mattina il Consiglio at
lantico, riunito a Bruxelles con 
i rappresentanti permanenti 
dell'Alleanza, dopo due giorni 
di frenetici contatti diplomatici 
ha dato un esplicito «via libera» 
all'impegno militare america
no. La Nato e i singoli paesi 
membri hanno giudicato che 
la minaccia di un'invasione 
•pende ora sull'Arabia Saudi
ta». Per il Consiglio atlantico, 
dunque, la decisione statuni
tense di usare il pugno duro è 
•intesa a scongiurare un allar
gamento del conflitto», «ri
sponde agli interessi della co
munità intemazionale», ed è la 
risposta ad un appello lanciato 
dai vicini di Hussein. 

Poche ore dopo, l'annuncio 
che Palazzo Chigi, d'accordo 
con la Farnesina e il ministero 
della Difesa, aveva concesso 
l'uso delle basi, cosi come altri 
governi alleati. E che il mini
stro degli Esteri Gianni De Mi-

Martelli: «Adesso 
l'Italia non può 
tirarsi indietro» 
Dopo l'invio dei marines, repubblicani e liberali 
rompono gli indugi: anche l'Italia deve intervenire 
nel conflitto. Ma nella maggioranza non c'è ancora 
una linea definita. Prudenza nella De, mentre Mar
telli dice: «Intervento in accordo con Usa e Urss». Il 
Pei chiede che il governo informi subito il Parlamen
to: «La scelta delle sanzioni corrisponde alla neces
sità di evitare l'uso della forza». 

PAOLOBRANCA 

WM ROMA. Interventisti, non 
interventisti, soluzione milita
re, embargo, sanzioni politi
che. A tre anni dalla «missione 
antl-minc» nel golfo Persico, gli 
scenari e gli schieramenti nella 
politica italiana sembrano ri
proporsi quasi identici. Con i 
liberali e i repubblicani nella 
parte degli «oltranzisti», i socia
listi e i socialdemocratici al
quanto più prudenti, la De in 
imbarazzo, il Pei a sollecitare 
una soluzione politica della 
crisi. Insomma, un quadro an
cora in movimento, nonostan
te il richiamo alle «ampie con
vergenze», fatto dal ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis. 

Ad evocare la missione mili
tare dell'agosto '87 del resto è 
propno il segretario del Pli. Re
nato Altissimo, che chiede, co
me allora, un «allargamento 
delle responsabilità italiane». 
Appresa la notizia dell'invio 
dei marines. il leader liberale 
ritiene che non ci possa lerma-
rc alla •solidarietà- mostrata 
dal governo con la concessio
ne delle basi: «Non possiamo, 
seguendo una vecchia abitudi
ne della politica estera italia
na, continuare a delegare ad 
altri il problema della sicurez
za internazionale mettendoci 
alla finestra ad aspettare». Co
si, il Pri: «L'Italia - sottolinea 
una nota della "Voce repubbli
cana" - è chiamata a contri
buire con tutti gli strumenti che 
sono a sua disposizione. Tutti 
- aggiunge -, nessuno escluso: 
politici e militari. Sarebbe un 
gravissimo errore restare ne
ghittosi. Conlidiamo dunque 
di apprendere al più presto dal 
governo italiano quali raccordi 
e quali iniziative stiano per es
sere assunte». 

Ma i segnali provenienti dal 
governo non sono, perora, del 
tutto chiari. «Senza trascurare 
tulle le iniziative politiche e di
plomatiche che sotto l'egidia 
dell'Onu possano servire ad at
tenuare la tensione, l'Italia -
ha dichiarato ieri sera il vice
presidente del consiglio Clau
dio Martelli - non può non so
stenere e non concorrere con 
gli Stati Uniti, con l'Europa con 
l'Unione Sovietica e con i Paesi 

arabi disponibili a scoraggiare 
nuove aggressioni, a ristabilire 
nell'area del Golfo il diritto in
temazionale, a garantire l'in
columità dei cittadini e interes
si economici vitali». Se può 
sembrare un preannuncio di 
intervento, è alquanto «mitiga
to» dal richiamo alla collabora
zione con l'Urss e con gli stessi 
paesi Arabi. Cosi non somiglia 
esattamente ad un appello di 
guerra, l'articolo scritto nei 
giorni scorsi dal presidente del 
Consiglio, Giulio Andrcolti. per 
la sua rubrica sull'«Europeo». 
Vi compaiono numerosi riferi
menti critici alle vicende politi
che del Kuwait, dal contrasti 
tra l'emiro e il Parlamento alle 
discriminazioni giuridiche di 
cui sono vittima gli stranieri, 
per concludere che -si può for
se ipotizzare un quadro meno 
tacile a districarsi di quello, già 
fosco, che pud apparire dai 
primi commenti». 

A questo punto, comunque, 
non appare improbabile una 
convocazione straordinaria 
del Parlamento. Innanzitutto -
chiede la segreteria del Pei, do
po gli ultimi avvenimenti - per
chè «il governo informi sugli 
sviluppi della situazione e sulle 
iniziative in corso, aftinché la 
linea politica del nostro paese 
rimanga coerente con l'obictti
vo di una rapida soluzione po
litica della crisi». Secondo il 
Pei. infatti, «la condanna inter
nazionale dell'aggressione ira
chena, l'embargo adottato dal
le Nazioni Unite indicano chia
ramente la strada da percorre
re per impedire un'ultenore 
escalation militare. La situazio
ne richiede grande fermezza di 
propositi e grande prudenza. 
L'obicttivo di prevenire nuovi 
atti di forza da parte del regime 
di Baghdad e di ripristinare la 
legalità nel Kuwait e la pace 
nell'area e una responsabilità 
comune per tutti i paesi del 
mondo e come tale deve esse
re perseguito mantenendo il 
consenso raggiunto in sede 
Onu. La scelta delle sanzioni -
conclude la nota del Pei - cor
risponde alla necessità di evi
tare il ricorso all'uso della for
za». 

Quattro basi 
per gli aerei 

di Bush 

In maiuscolo e riquadrate le 
strutture militari che, secondo 
gli accordi Italia- Usa, possono 
essere utilizzate per il ponte 
aereo verso il golfo. 
Per ora gli Usa si stanno 
concentrando su Sigonella. 
In piccolo, le principali basi 
dell'Aeronautica Italiana 

chelis «segue da vicino gli svi
luppi della situazione nel Gol
fo». Ci sono infatti ancora due 
appuntamenti cruciali per de
finire l'atteggiamento degli eu
ropei, e in particolare quello 
dell'Italia, presidente di turno 
della Cee: la riunione dei mini
stri degli Esteri dei Dodici e 
quella del Consiglio atlantico 
al massimo livello, che si ter
ranno domani a Bruxelles, una 
di seguito all'altra. 

Quali sono te Implicazioni 
del placet italiano a Bush ? In 
generale, le basi vengono uti
lizzate dai nostri alleati secon
do le stesse norme che regola
no l'attività dell'Aeronautica 
italiana. Esistono però accordi 
aggiuntivi, bilaterali o multila
terali, che specificano l'uso di 
particolari strutture. Uno di 
questi prevede l'uso congiun
to, da parte di vari paesi della 
Nato, della base di Decimo
mannu, a dieci chilometri da 
Cagliari. Decimomannu può 
essere utilizzata anche dalla 
marina Usa, come è stabilito in 
un trattato tecnico-finanziario 
ad hoc. E nella base sarda gli 
Stati Uniti hanno uomini e 
strutture sufficienti a contribui
re allo spiegamento aeronava
le di questi giorni. 

Ma con il governo statuni
tense vige anche un accordo 
bilaterale sulle infrastrutture, 
noto come «accordo ombrello» 
e ratificato il 20 ottobre del 
1954. Un accordo per gran 
parte coperto dalla segretezza, 
insieme ai cosiddetti •memo
randum ol understanding» ag
giuntivi. 

L' «accordo ombrello» pre
vede fra l'altro che il governo 
Usa possa utilizzare alcune «in
stallazioni concordate» a scopi 
bellici, se la Nato o l'Italia lo 
consentono. Le installazioni 
restano sotto il comando italia
no, mentre le autorità Usa con
servano il controllo militare sul 
proprio personale, sull'equi
paggiamento e sulle operazio
ni, e i loro aerei hanno la facol
tà di sorvolare, atterrare e de
collare sul territorio italiano. 

Fra i «memorandum of un
derstanding», i tre principali ri
guardano appunto Sigonella, 
Aviano e Capodichino. Quello 
di Sigonella, firmato l'8 aprile 
del 1956, stabilisce che la base 
sia utilizzata «prevalentemen
te» per l'attività operativa e di 
supporto logistico ai velivoli 
aniisommcrgibili Usa e per il 
quartier generale dei comandi 
della flotta aerea e delle basi 
aeronavali dell'Atlantico e del 
Mediterraneo. Questa seconda 
destinazione spiega in parte 
perchè l'attività Usa In queste 
ore si stia concentrando nello 
scalo siciliano. I memorandum 
relativi ad Aviano e Capodichi
no, entrambi lirmatì il 14 mag
gio del 1956, definiscono co
me «uso principale» lo schiera
mento dei cacciabombardieri 
e dei velivoli di supporto e da 
trasporto aereo. Virtualmente 
gli Usa potrebbero «bussare» 
anche ad una qualsiasi base 
della nostra Aeronautica. Ma 
la necessità di attrezzature e ri
fornimenti impone loro di con
centrare l'azione nelle «basi 
dei memorandum». 

La Gran Bretagna ha deciso di partecipare alla forza multinazionale nel Golfo 
Il sostegno di Londra a Bush deciso dopo la richiesta dell'Arabia Saudita 

La Thatcher invia l'aviazione 
La Gran Bretagna ha deciso di inviate-forze della 
marina e dell'aviazione nel Golfo in un'operazione 
•difensiva» a sostegno della decisione di Bush. La 
Thatcher ha presieduto una riunione di emergenza 
del suo gabinetto dopo aver ricevuto una «richiesta» 
in tal senso dall'Arabia Saudita. La decisione ingle
se verrà discussa nei prossimi giorni con gli altri 
paesi della Comunità europea. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La riunione d'e
mergenza dei ministri del gabi
netto tory avvenuta a Downing 
Street nelle stesse ore In cui 
Bush pronunciava il suo di
scorso ha messo a punto un 
•piano contingente» che è la 
prima risposta britannica di 
natura apertamente militare 
alla crisi nel Golfo. Associan
dosi concretamente alla «mis
sione interamente difensiva» 
annunciata dal presidente 
americano, la Gran Bretagna 
invicrà forze navali ed aeree 
•onde contribuire allo sforzo 
multinazionale e per difendere 
l'Arabia Saudita ed altri stati 
sotto la minaccia irakena a so
stegno dell'embargo deciso 
dalle Nazioni Unite». Presiedu
ta dal premier Margaret That

cher, la riunione d'emergenza 
ha riunito intomo al tavolo i 
comitati Esteri e Difesa, i mini
stri dell'Industria e commercio 
e delle Finanze che hanno illu
strato i piani per far fronte alle 
conseguenze economiche del
la crisi, già causa del forte au
mento nel prezzo della benzi
na e motivo di forte preoccu
pazione sul fronte della politi
ca antinflazionistica del gover
no. Ma è toccato al ministro 
della Difesa Tom King e a quel
lo degli Esteri Douglas Hurd 
dare l'annuncio che la Gran 
Bretagna si allinea, prima ed 
unica per il momento, alla mis
sione militare «multinazionale» 
che, come la Bbc ha fatto os
servare, «stenta a materializ
zarsi». La Thatcher ha detto di 

aver deciso l'invio di forze na
vali e della aviazione dopo 
aver ricevuto una richiesta in 
tal senso da re Fhad dell'Ara
bia Saudita col quale ha parla
to «per un'ora» al telefono. 

•I dettagli sul numero e tipo 
di unita militari verranno co
municati più tardi», ha detto 
Hurd, «dobbiamo consultarci 
sia con l'Arabia Saudita sia 
con gli Stati Uniti». Non si sa né 
chi comanderà questa forza, 
né quali saranno le caratteristi
che dell'intervento. 

Poco prima dell'annuncio di 
Downing Street uno squadro
ne di bombardieri F-l 1 ameri
cani di stanza in Gran Breta
gna, gli stessi che compirono 
la missione contro la Libia, ha 
ha attrversato il cielo a sud del
la capitale per congiungersl a 
quelli già in volo dagli Stati 
Uniti verso il Golfo. Per qual
che ora i notiziari hanno ripor
tato voci, poi smentite, secon
do cui esisteva un «partner ara
bo» associato alle forze ameri
cane e inglesi (Egitto o Maroc
co) . Hurd ha anche fatto una 
strana allusione alla necessità 
di ripristinare l'aeroporto del 
Kuwait che non sembrerebbe 
una cosa da poco. Accanto a 

lui il ministro della Difesa King 
ha precisato che i contingenti 
militari inglesi saranno in gra
do di partire «anche molto pre
sto», e che l'operazione «non 
ha per obiettivo di riprendere il 
Kuwait». Hurd ha di nuovo lan
ciato segnali confusi dichia
rando: «Non possiamo scartare 
completamente ulteriori misu
re di persuasione verso l'Irak 
anche se per il momento si 
spera che l'embargo deciso 
dalle Nazioni Unite abbia gli 
effetti voluti. Non potrà vende
re petrolio, non potrà importa
re più nulla». Ed ha aggiunto: 
•Neppure alimenti». 

Il movimento militare ingle
se fino a Ieri si era limitato alla 
presenza nella zona del Golfo 
di alcune navi da guerra e al
l'annuncio che questo sabato 
altre due navi, la Battleaxee la 
Jupiler faranno rotta verso II 
Golfo. Da alcuni giorni un nu
mero impreclsato di aerei Tor
nado è giunto in Turchia men
tre c'è da aspettarsi che i due 
squadroni di caccia nella base 
inglese di Acrotiri a Cipro sia
no in allerta da qualche tem
po. La Gran Bretagna ha una 
conoscenza strategico-militare 
estremamente dettagliata di 

tutta la zona dato il suo passa
to imperiale nel Golfo e i suoi 
precedenti di collaborazione 
con molti Stati. Ha condotto la 
politica estera del Kuwait fino 
al 1961 ed ha mantenuto diret
ta assistenza militare all'emira
to fino al 1971.1 35 specialisti 
inglesi tuttora trattenuti a Ba
ghdad erano impegnati nel 
Kuwait a scopo militare o spio-
nisticoed è dalla stessa area di 
osservazione che la Gran Bre
tagna ha potuto sorvegliare gli 
sviluppi durante la guerra fra 
Iran e Irate Forze aeree britan
niche hanno preso parte ad 
esercitazioni militari nello Sta
to di Oman ed i rapporti con 
l'Uae, Emirati Arabi Uniti e 
Bahrain sono di aperta colla
borazione, anche per impor
tanti motivi economici, essen
do la City la cassaforte per le 
loro ricchezze e il canale di in-
gentissimi investimenti. 

Intanto si è saputo che 22 
persone con passaporto bri
tannico si sono messe in salvo 
attraverso il confine irakeno 
con la Giordania «senza diffi
coltà» e che i 290 tra passegge
ri ed equipaggio del jet British 
Airways tuttora trattenuti nel 
Kuwait stanno bene. 

Arabia, fuga dalle zone petrolifere 
Donne e bambini italiani tornano a Ryad 
In fuga dalla terra dell'oro nero. Da ieri migliaia di per
sone abbandonano la regione saudita a sud del Ku
wait. In partenza anche la colonia italiana: un primo 
gruppo di donne e bambini, famigliari di tecnici impe
gnati nella zona petrolifera, è già rientrato a Ryad. 
L'ambasciatore Majolini: «Con gli altri paesi europei 
abbiamo concordato di ridurre al minimo la presenza 
dei civili stranieri». 

PIERLUIGI GHIOOINI 
tTB ROMA. Sgomberare le 
donne e i bambini, ridurre al 
minimo la presenza di tecnici 
e operai nella zona petrolifera 
saudita: è questa la parola 
d'ordine diramata ieri pome
riggio dalle ambasciate dei 
paesi europei. La grande fuga 
è già cominciata: sono mi
gliaia gli stranieri e i sauditi che 
in queste ore abbandonano la 
fascia costiera compresa tra Al 
Jubayl e Dharhan, Nella regio
ne a sud del Kuwait si trovano 
ancora trecento italiani, dipen
denti di ditte come la Saipem e 

la Bellell, con i loro famigliari. 
A costoro, come riferiscono 
fonti dell'ambasciata italiana 
dì Ryad, verrà fornita "ogni fa
cilitazione possibile" per parti
re. Un primo gruppo di nostri 
connazionali ha già raggiunto 
con un volo speciale Ryad e at
tualmente si trova in un alber
go della capitale dell'Arabia 
saudita.Si tratta di una quaran
tina di persone, mogli e tigli di 
italiani impegnati nell'area pe
trolifera, che hanno ricevuto 
dalle imprese la disposizione 
di lasciare immediatamente 

una zona diventata ormai cal
dissima anche come principa
le obbiettivo militare in caso di 
conflitto: cioè una fascia situa
ta lungo la costa orientale, di
stante fra i 200 e 1400 chilome
tri dal confine con l'Irak, nella 
quale si concentra più dell'80% 
dell'estrazione del greggio. 
Una zona strategica per l'inte
ra economia mondiale. 

Le delegazioni occidentali, 
come ha riferito l'ambasciato
re italiano a Ryad Mario Majoli
ni. operano in stretto collega
mento fra loro: anche la deci
sione di allontanare i civili è 
stata concordata al termine di 
un fitta serie di contatti, com
preso una riunione degli am
basciatori dei paesi Cee. 

L'operazione è in qualche 
modo facilitata dal fatto che in 
questo mese gran parte del 
personale è tornata nei paesi 
dì origine per trascorrere le fe
rie: la colonia italiana conta 
normalmente poco meno di 
un miglialo di persone, ma di 

queste almeno due terzi sareb
bero già a casa. «Per il momen
to abbiamo consigliato a tutte 
le imprese di far ripiegare sulla 
capitale le donne e I bambini 
ancora presenti, invitandole 
iic) contempo a ritardare il 
rientro dei dipendenti in ferie 
e, anzi, ad assottigliare il nu
mero di quelli rimasti al lavoro 
- ha spiegato l'ambasciatore 
Majolini - Si tratta naturalmen
te di un provvedimento caute
lativo adottato anche dalle al
tre comunità straniere». 

Il diplomatico non ha preci
sato se ciò sia da mettere in re
lazione ad una eventuale di
slocazione delle forze ameri
cane proprio nell'area petroli
fera; si tratterebbe in ogni caso 
di uno «schieramento difensi
vo» anche in relazione alle di
mensioni del paese saudita, 
che da solo è grande quando 
tutta l'Europa occidentale. 
L'ambasciatore ha invece con
fermato che Ryad sta assu
mendo tutte le misure possibili 

per fronteggiare una eventuale 
aggressione irakena, compre
so un massiccio spostamento 
di truppe e mezzi pesanti verso 
la frontiera con il Kuwait. 

•È da escludere a priori che 
siano state le pressioni occi
dentali ad indurre il governo 
saudita ad accettare la fona 
americana sul proprio territo
rio • ha poi affermato Mario 
Majolini rispondendo ad una 
specifica domanda • Non biso
gna dimenticare che questo è 
un paese pacifico che destina 
aiuti al Terzo mondo per una 
quota del reddito supcriore a 
quella di ogni altro stato euro
peo, né che i paesi del Golfo 
hanno respinto il fattocompiu-
to dell'invasione irakena e 
chiesto il npristino della legali
tà precedente, sviluppando 
una politica di conciliazione. 
Mi pare piuttosto che sia pre
valso l'orientamento a mettere 
un freno a fatti destabilizzanti 
di portata talmente vasta che 
altnmenli rischierebbero di 
estendersi senza alcun limite». 

Perez de Cuellar 
invita 
tutte le parti 
alla moderazione 

Il segretano generale dell'Onu, Javier Perez de Cuellar (nel
la foto) ha invitalo tulle le parti comvolle nella crisi del golfo 
a a dar prova della massima moderazione, in modo che la 
crisi possa essere «contenuta e nsolla». Allo stesso tempo ha 
espresso la speranza che l'intervento di Washington possa a 
•contribuire a ridurre e non ad accrescere la tensione- nella 
zona. Per quanto riguarda la forza multinazionale, creata 
dagli Usa e dall'Arabia suadita, il segretano generale dell'O
nu ritiene che «questo sia un loro diritto e che le Nazioni uni
te non hanno nulla da dire». «Non c'è nulla • ha concluso • 
che sia in contraddizione con la carta delle Nazioni unite» 
tanto più se l'azione intrapresa «è preventiva e difensiva e 
non offensiva» come ha alfermato il presidente Bush «al qua
le non c'è ragione per non credere». 

Al confine 
turco 
bloccate 
6000 cisterne 

Semila autocisterne, canche 
di petrolio iracheno e deci
ne di altri mezzi pesanti so
no bloccati sul lato iracheno 
del confine tra Irak e Turchia 
in seguito al blocco degli 
scambi commerciali con Ba-

"̂™•»»••»»»•»»•••••»»•»»»»»»»»»»»«• g|1(ja(j deciso dal governo di 
Ankara in relazione alla crisi provocata dall'invasione del 
Kuwait. Secondo l'agenzia di stampa Anatolia, però i mezzi 
potrebbero avere disco verde in quanto avevano preso a 
bordo i loro carichi prima dell'entrata in vigore della decisio
ne da parte del governo turco di porre l'embargo ai pordotti 
iracheni 

Bonn 
perora 
ha deciso 
di attendere 

Il governo del cancelliere 
Helmut Kohl (nella foto) 
non prevede di inviare unità 
della marina militare tede
sca nel Mediterraneo in ap
poggio alle misure militari degli Stati Uniti in Medio oriente. 
Il ministro della dilesa, Gherhard Stoltenberg ha aggiunto 
chi: finora non c'è stata alcuna richiesta da parte degli Usa 
di rimpiazzare con navi della Rfg le unità americane inviate 
nel golfo. Gli Usa invece useranno con ogni probabilità le lo
ro basi di appoggio nella Germania federale nella fase di tra
sferimento delle unità destinate al Medio ooriente. «L'invio 
delle truppe e delle squadre navali - ha chiarito Stoltenberg -
sarà un chiaro avvertimento che non sarannoo accettale 
passivamente nuove aggressioni dell'Irak contro paesi confi
nanti». 

Vaticano 
Rispettare 
la dignità 
di uno Stato 

«L'Osservatore romano», in 
una nota non firmata di pri
ma pagina che per la prima 
volta esprime un commento 
sul conflitto tra Irak e Kuwait, 
si richiama alla necessità del 
rispetto dei valori e dell'etica 

"~"™""""™™^^^^^^ intemazionale che esige la 
tutela della «dignità e sovranità di uno stato indipendente, 
mentre sembra prevalere «una profonda incertezza politica, 
che vede sui piatti della bilancia un rapporto di forze, milita
ri ed economiche, forse mollo prima che un rapporto di va-
lon». > • i 

Il Giappone 
per l'invio 
delle truppe 
statunitensi 

Il Giappone appoggia la de
cisione presa dal presidente 
Geroge Bush di inviare trup
pe statunitensi ed aerei da 
combattimento in Arabia 
saudita per far fronte ad un 
eventuale attacco iracheno 

* " " " " " ™ ^ — ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ nel paese. Lo ha annunciato 
un portavoce del ministero degli esteri giapponese. «Noi so
steniamo le misure prese dagli Stati Uniti di trasferire delle 
forze armale in Arabia saudita per scopi dilensivi su richiesta 
del governo saudita» ha aggiunto il portavoce. 11 governo 
giapponesi ha atteso, prima di fare questa dichiarazione, 
l'annuncio televisivo di Bush. 

Volontari 
dallo Yemen 
per aiutare 
l'Irak 

Un grande numero di arabi 
e di cittadini yemeniti si so
no presentati all'ambasciata 
irachena a Sanaa e al conso
lato di Aden per olfrìrsi «vo
lontari in difesa dell'Irak e 
della rivoluzione del Ku-

^"^^^^^^™^^™™™"*"" wait». L'annuncio è stato fat
to dall'agenzia di stampa Ina. Secondo quanto riferisce la 
stessa agenzia, fin dal primo mattino di ieri davanti le sedi 
diplomatiche si sono formate lunghe file di volontari che 
•hanno chiesto di avere l'onore di sostenere le due rivoluzio
ni dell'Irak e del Kuwait». 

VIRGINIA LORI 

Bloccati i visti iracheni 
Pressioni della Farnesina 
per «liberare» gli ostaggi 

• • ROMA Apprensione per 
gli stranieri tuttora bloccati nel 
Kuwait e in Irak. Ieri la Farnesi
na ha accentuato le pressioni 
sul governo di Baghdad, av
viando una seconda iniziativa 
diplomatica per ottenere il 
rimpatrio degli italiani e degli 
altri cittadini dei Paesi della 
Comunità europea. Secondo 
le notizie diramate dal ministe
ro degli Esteri in Irak si trovano 
attualmente 296 italiani resi
denti e una quarantina con 
brevi permessi di soggiorno, 
mentre nel Kuwait i connazio
nali bloccati sono 115. Un nu
mero comunque limitato ri
spetto all'insieme dei cittadini 
comunitari trattenuti nei due 
paesi più di 3.500 nell' emira
to, di cui tremila inglesi, e qua
si duemila in Iraq, fra i quali 
433 inglesi e seicento tedeschi. 
Secondo un comunicato della 
Farnesina tutti gli italiani «stan
no bene»; per i residenti in Irak 
•le diflicoltà nascono dal fatto 
che il ministero dell'Interno di 
Baghdad non rilascia più auto
rizzazioni ad uscire dal paese». 

Fra gli ultimi ad ottenere il visto 
un gruppo di cinquanta perso
ne di diverse nazionalità, giun
to all'aeroporto di Amman in 
Giordania con un Boeing 747 
della "Iraqui Airwais", e il gior
nalista dell'Espresso Roberto 
Fabiani, trasferito dal Kuwait 
alla capitale irakena e da qui 
autorizzato a partire. La situa
zione resta contusa e le notizie 
giungono in modo frammenta
rio: ieri la milizia irakena ha ri
mandato indietro un gruppo di 
occidentali, fra i quali quattro 
italiani, che tentavano di var
care il confine giordano con 
un convoglio di otto automobi
li. La fuga è invece riuscita ad 
altri gruppi, fra cui sessanta 
spagnoli su un pullmann. 

Il bergamasco Adriano Ane-
sa è uscito avventurosamente 
dal Kuwait insieme al suo da
tore di lavoro Carlo Parolo. do
po aver superato due posti di 
blocco ed essersi nascosto per 
due giorni, prima di raggiunge
re l'Arabia saudita. 

l'Unità 
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Ad un passo 
dalla guerra 

Nessuna reazione ufficiale 
all'invio dei marines 
Rinviato ad oggi 
un comunicato del governo 

Manifestazione di esuli kuwaitiani a Mosca 

Irak 
Le commesse 
delle aziende 
italiane 
M ROMA Sono almeno una 
decina le aziende italiane che 
hanno In corso commessi! ac
quisite in Irak. per un volume 
complessivo di affari di diverse 
centinaia di miliardi. Tra que
ste figurano il Cie, la Fochi, la 
Danieli, la Tpl e la Snam pro
getti. Le preoccupazioni deter
minate dall'attuale situazione 
politica si sommano a quelle 
già evidenziate in passato dal
la Sace, la sezione per l'assicu
razione del credito all'esporta
zione, che nel solo '89 ha deli
berato l'erogazione di inden
nizzi (mancali pagamenti di 
forniture e commesse) p«r ol
tre 407 miliardi. Il tutto, a Iron
ie di un'esportazione globale 
di circa 3.000 miliardi. Non 
vanno dimenticali, inoltre, i ca
si della Bnl e della Fìncantiori. 

Il Cie (gruppo Iri-Ansaldo) 
sta realizzando impianti elet
tromeccanici In diverse locali
tà del paese medio-orier.tale; 
le due principali commesse ri
guardano la fornitura di sei tur
bo generatori e la messa a 
punto di moderni impianti per 
una cifra complessiva supcrio
re ai 500 miliardi. La Snampro-
getti (gruppo Eni), poi, si sta 
occupando di impianti amma
lici per un valore di circa 60 
milioni di dollari. La Fochi è 
impegnata in sistemi di assem
blaggio, forniture di commesse 
petrolchimiche, infine, sono 
slate acquisite dalla Tpl. 

Nei primi mesi di quest'an
no, inoltre, risultavano In trat
tativa per l'acquisizione di ulte
riori commesse numerose 
aziende italiane, tra cui ricorri-
sa (unita prefabbrica), la Sai-
pem (impianti di etilene) e la 
Clip (impianti petrolchimici). 

Kuwait 
Soldato 
la violenta 
sul pullman 
im KUWAIT. Un soldato ira
cheno ha violentato una giova
ne donna che si trovava a bor
do di un aereo della British Air
ways bloccato nell'emirato do
po l'invasione delle truppe di 
Baghdad. L'episodio di violen
za è stato rivelato da Jameel 
Alsane direttore del Rcgency 
palacc hotel di Kuwait City. 

La donna, una giovane sui 
venticinque anni e la cui iden
tità per ovvi motivi non è stata 
resa nota, è stata aggredita dal 
militare delle truppe d'invasio
ne su un pullman che trasferi
va i passeggeri e l'equipaggio 
del volo 149 dal Regency pala
cc all'Hotel Sas. 

L'allucinante episodio di 
violenza è avvenuto venerdì 
scorso ma e stato reso noto ap
pena Ieri pomeriggio. 

Jameel Alsane ha riferito an
che che un membro dell'equi-
paghgio. un libanese, aveva 
cercato di dissuadere il soldato 
iracheno, ma questi • ha preso 
la pistola dicendo che avrebbe 
ucciso l'uomo se solo si fosse 
mosso». 

Nel contempo altri soldati 
iracheni s'erano messi a ride
re, mentre i passeggeri abban
donavano il pullman per rifu
giarsi nell'hall dell'albero. La 
giovane donna, ormai terroriz
zata e sconvolta dalla trauma
tica esperienza, e stata succes
sivamente lasciata andare. 

Alsane è riuscito a lasciare il 
paese invaso lunedi e ieri ha 
potuto raggiungere la Gran 
Bretagna passando per il Bah-
rcin. Da parte sua la British Air
ways ha confermato che una 
donna è stata coinvolta In "in-
dicidente" e che una formale 
protesta è stala presentata alle 
autorità irachene. 

Il vice di Shevardnadze: 
«Mosca e Washington 
in questi giorni sono 
in contatto permanente» 

Il Cremlino prende tempo 
Ma si esclude l'uso della forza 
Solo oggi Mosca prenderà una posizione ufficiale 
sugli sviluppi della crisi mediorientale e sulla deci
sione di Bush di inviare mezzi e uomini in Arabia 
Saudita. La condanna dell'Urss per l'azione dell'lrak 
resta netta, come si legge su tutti i giornali sovietici, 
ma è improbabile un coinvolgimento militare nell'a
rea. Il ministero degli esteri ha già detto che l'Unio
ne Sovietica preferisce i «mezzi politici». 

• I ROMA. L'Urss per il mo
mento prende tempo: solo og
gi, infatti, Mosca esprimerà 
una sua posizione sulla deci
sione del presidente america
no Bush di inviare contingenti 
militari in Arabia saudita. Nel 
pomeriggio di ieri era slata an
nunciata dal ministero degli 
esteri una conferenza stampa 
per. -una dichiarazione impor
tante» sul conflitto mediorien
tale, del portavoce del governo 
sovietico, Yuri Gremltskikh, ma 
poco dopo essa veniva annul
lata e rinviata ad oggi. Tuttavia 
il ministero degli esteri confer
mava la presenza di due navi 

da guerra nel Golfo, precisan
do però che l'Urss non intende 
fare prove di forza militari per 
risolvere il conflitto. 

A Mosca prevale dunque la 
prudenza e, in accordo con il 
•nuovo modo di pensare» in 
politica estera, inagurato nel
l'era gorbacioviana. il deside
rio di risolvere le crisi con 'me
todi politici». Non vogliamo 
•usare i muscoli» hanno, infatti, 
ripetuto, ancora ieri, al mini
stero degli esteri. Il vice di She
vardnadze, Belogonov. in rife
rimento a un possibile inter
vento americano nel Golfo, 
aveva affermato: «non penso 

che gli Slati Uniti cerchino di 
creare una situazione nella 
quale poi sia necessario il ri
corso alla forza. In ogni caso 
Mosca e Washington sono in 
contatto permanente». Ma 
adesso la situazione appare 
cambiala dall'altro ieri - quan
do appunto Belogonov aveva 
detto queste parole - dopo la 
decisione di Bush di mandare 
l'esercito in Arabia Saudita. 
Ma, come dicevamo, Mosca 
prende tempo, vuole capire e 
solo oggi esprimerà una posi
zione ufficiale. 

Come è noto, l'Unione so
vietica aveva deciso, subilo do
po l'invasione del Kuwait, di 
troncare l'aiuto militare all'I-
rak, paese con cui aveva un 
trattato di amicizia fin dall'ini
zio degli anni settanta. Mosca, 
inoltre, aveva chiesto a Bagh
dad un «ritiro immediato e sen
za condizioni» dal Kuwait. An
che Michail Gorbaciov aveva 
inviato un messaggio persona
le a Saddam Hussein. Il quoti

diano delle forze armate, «Stel
la rossa», scriveva ieri che an
che un ritiro delle forze irake
ne dal Kuwait non significhe
rebbe nulla «fino a che al pote
re ci saraun governo fantoccio 
guidalo da Baghdad». Lo sco
po dell'instaurazione di un sif
fatto governo, continuava il 
giornale delle forze armate so
vietiche, e quello di «consoli
dare i risultati dell'Invasione 
armata». 

Il fatto che, in queste ore, 
Mosca e Washington siano ri
maste permanentemente in 
contatto e' stalo confermato 
ieri dallo stesso presidente 
americano, Bush, che ha detto 
di apprezzare il fatto che «fin 
dall'inizio della crisi l'Unione 
sovietica abbia reagito in ma
niera veramente positiva». 
Dunque il segretario di stalo 
americano, James Baker e il 
ministro degli esteri sovietico, 
Eduard Shevardnadze si parla
no per telefono, si consultano, 
si comunicano i passi che le 

due superpotenze intendono 
compiere per affrontare la cri
si. Si e già detto che questa è la 
novità più rilevante di questa 
vicenda. E' la proma volta, dal
la seconda guerra mondiale, 
che Usa e Urss affrontano «da 
alleali» una crisi intemaziona
le. E' dunque probabile che la 
posizione ufficiale di Mosca, 
annunciata per oggi, confermi 
questo orientamento generale, 
anche se un coinvolgimenlo 
militare sovietico, in un'even
tuale prova di forza, non appa
re all'ordine del giorno. Mosca 
e prudente, anche perchè non 
vuole perdere gli amici che ha 
nell'arca mediorientale, non 
vuole irritare il nazionalismo 
arabo. In sostanza a Mosca, 
forse non a torto, si pensa che 
«mostrare i muscoli» potrebbe 
complicare le cose. 
Dunque sceglie la strada «poli
tica», anche se al momento e 
difficile prevedere quali risulta
ti possa dare. Ma lo stesso po
trebbe dirsi della soluzione mi
litare. 

La Francia non intende essere coinvolta nell'escalation militare 
Oggi Mitterrand e Rocard fanno il punto sulla crisi nel Golfo 

Parigi per ora resta fuori 
Il punto della situazione verrà fatto oggi pomeriggio 
da un Consiglio dei ministri straordinario convocato 
da Francois Mitterrand, ma ieri fonti ufficiali del mi
nistero degli Esteri hanno già detto che la Francia 
«non ha intenzione» di far parte della «forza multina
zionale» voluta dagli Stati Uniti: Parigi resta comun
que favorevole all'embargo e ad un eventuale bloc
co dell'lrak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
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• i PARIGI. No alla parteci
pazione ad un intervento ar
mato «in questa fase», st al
l'embargo totale e all'ipotesi 
di un blocco dell'lrak. No alla 
•forza multinazionale» anche 
perché la Francia «non è sta
ta interpellata» né dagli Stati 
Uniti né dall'Arabia Saudita, 
che si è rivolta invece a Mar
garet Thatcher e alla Royal 
Navy, oltre che a George Bu
sh. La Francia dunque non 
intende essere coinvolta nel
l'escalation del conflitto me
diorientale, anche se la fre
gata Dupleix sta facendo rot
ta verso il Golfo dove già in
crociano due navi militari 
francesi. I vertici dello Stalo si 
ritroveranno comunque oggi 
pomeriggio all'Eliseo per un 
Consiglio dei ministri straor
dinario e ristretto. Sarà pre
sieduto da Francois Mitter
rand, ormai definitivamente 
rientralo a Parigi dopo qual
che giorno di riposo nella 
sua casa di campagna, e vi 
parteciperà anche il primo 
ministro Michel Rocard, da 
ieri pomeriggio in patria do
po la forzata interruzione 
delle vacanze in barca a vela 
tra le isole della Dalmazia. La 
diplomazia transalpina ha 

scelto finora la mobilitazione 
sorpattutto politica, anche se 
non va scordato il suo non 
disprezzabile potenziale mi
litare nella zona della crisi: 
oltre alle tre navi già citate 
Parigi dispone della base di 
Gibuti, dove stazionano 3650 
uomini (tra i quali un reggi
mento della Legione stranie
ra) e un distaccamento del
l'aviazione con 11 Mirage. 
Ma, come sottolineava ieri 
Jeannou Lacaze, che fu a 
lungo capo di stato maggio
re, «la Francia non può gio
care laggiù che un ruolo mi
nimo, di semplice integrazio
ne in un insieme di forze». 
•L'agitazione militare - so
stiene il generale - non è che 
uno degli elementi della 
pressione politica». E per 
quel che riguarda le «pressio
ni militari» brucia ancora il ri
cordo delle navi inviate l'an
no scorso davanti alle coste 
libanesi, costrette ad una 
precipitosa ritirata senza che 
avessero contribuito alla so
luzione della crisi. 

Pierre Beregovoy, che lino 
a ieri ha svolto il ruolo di pri
mo ministro supplente, ha 
avuto l'ingrato compito di 
•giustificare» davanti all'opi

nione pubblica i rapporti pri
vilegiati intrattenuti dalla 
Francia con Saddam Hus
sein: Beregovoy li ha attribuiti 
in gran parte all'esigenza, nel 
corso di tutti gli anni 80, di 
contenere l'espansionismo 
iraniano «che avrebbe potuto 
costituire una minaccia per 
gli equilibri mondiali». Esi-

, genza che si è costantemen
te nutrita di enormi commes- . 
se militari irakene alla Fran
cia, il cui pagamento è stato 
abbastanza regolare fino a 
pochi mesi fa. Che i rapporti 
tra i due paesi fossero in via 
di raffreddamento lo si era 
già notato il 17 luglio scorso, 
quando nessun rappresen
tante del governo né dell'op
posizione si era recato al ri
cevimento dell'ambasciata 
irakena offerto in occasione 
della festa nazionale. Dal 
giorno in cui Saddam Hus
sein ha attaccato il Kuwait il 
linguaggio della diplomazia 
transalpina si è attenuto alla 
fermezza: Ieri sera il ministro 
degli esteri Roland Dumas ha 
definito la nuova crisi «di in
commensurabile gravità» e si 
è dichiarato disponibile a 
mettere in opera un blocco 
totale, aereo e militare, dell'l
rak. Quanto alle navi presenti 
nel Golfo, se per ora svolgo
no una funzione di osserva
zione degli eventi, nulla 
esclude che la loro missione 
possa cambiare natura. 

Già il 2 agosto scorso Ro
land Dumas aveva parlato 
della possibilità per la Fran
cia di «rivedere la sua posi
zione» nella regione. Certo è 
che nella regione Parigi ave
va puntato soprattutto su tre 
uomini: Saddam Hussein, Il 

Una nave francese che scorta le petroliere nel Golfo 

re di Giordania Hussein e 
Yasser Arafat. Il primo è stato 
già messo al bando dalla co
munità intemazionale, e gli 
altri due sono stati tra i po
chissimi, per ragioni diverse 
e importanti, ad aver manife
stato più o meno esplicita so
lidarietà al dittatore di Bagh
dad. Senza scordare la re

cente ripresa delle relazioni 
diplomatiche tra Francia ed 
Iran. Ma l'aggiornamento di
plomatico francese avrebbe 
preferito essere attuato a ma
ni libere, senza la spada di 
Saddam Hussein sulla testa. 
Colui che era definito «il mi
glior cliente» si è trasformato 
in un personaggio da incubo. 

Dal dopoguerra dodici gli interventi armati americani 
Dal 1945 ad oggi gli Stati Uniti sono intervenuti mili
tarmente dodici volte. Le due lunghe e sanguinose 
guerre in Corea e nel Vietnam. Gli sbarchi per con
trollare il «cortile di casa» centroamericano a Cuba, 
a Santo Domingo, a Grenada e a Panama. Le due 
puntate in Libano. Il blitz mancato in Iran e quello 
riuscito in Libia. Le operazioni scattate nel Golfo 
Persico e nella Liberia. 

Un marine americano 

• • Dal 1945 ad oggi gli Slati 
Uniti sono intervenuti militar
mente nel mondo 12 volte. 

In Corca, dal 25 giugno 1950 
al 27 luglio 1953: intervenendo 
come forza intemazionale del-
l'Onu gli Usa schierano 230 
mila uomini. Ne rimangonouc-
cisi 34 mila e 104 mila restano 
feriti. 

In Libano, dal 15 luglio al 26 
ottobre 1958: su richiesta del 
governo libanese 5400 mari
nes sbarcano a Beirut. Non in
tervengono nella guerra civile 
e ripartono quando la situazio
ne si è normalizzata. 

A Cuba, dal 15 al 18 aprile 

1961: appoggio aeronavale e 
logistico alle truppe anticaslri-
ste che tentano di sbarcare 
nella Baia del Porci. Muoiono 
200anllcastrislle 161 castristi. 

In Vietnam, dall'I 1 dicem
bre 1961 al 27 gennaio 1973: è 
la guerra più lunga e più san
guinosa in cui gli Usa si vedo
no coinvolti, quella che lascerà 
il Paese sotto shock. I militari 
coinvolti nelle operazioni belli
che sono 8 milioni 700 mila, i 
morti 48 mila e i feriti 153 mila. 

A Santo Domingo, dal 28 
aprile al 23 maggio 1965: l'o
perazione impegna 25 mila 
soldati, ne muoiono 9 e 54 re

stano fcrili. Gli ultimi militari ri
partono solo nel 1966. 

In Iran. 25 aprile 1945: il blitz 
di Carter per liberare gli ostag
gi rinchiusi nell'ambasciata 
Usa a Teheran finisce in tragi
commedia. Degli otto elicotteri 
Impegnali nell'operazione tre 
sono in avaria e un quarto si 
scontra nel deserto iraniano 
con l'aereo che trasporta la 
forza speciale d'intervento. 
Muoiono 8 militarì.Sarà questo 
uno dei motivi che faranno 
perdere a Carter le elezioni 
presidenziali. 

In Libano, dal 3 novembre 
1982 al 26 febbraio 1984: le 
truppe Usa agiscono nell'am
bito della «forza multinaziona
le di pace», a cui aderiscono 
anche Italia. Francia e Gran 
Bretagna. Muoiono 254 mari
nes, di cui 239 nell'attentato 
checosta la vita anche a 58 mi
litari francesi. 

A Grenada, dal 25 ottobre al 
12 dicembre 1983: nella picco
la isola del Cenlroamcrica 

Reagan cerca II riscatto dopo 
la missione fallila nel deserto 
iraniano. In seguito a un golpe 
3 mila marines e paracadutisti 
intervengono per garantire l'in
columità dei cittadini statuni
tensi. I soldati morti sono 18 e 
97 i feriti. 

In Libia, 14 aprile 1986: l'o
perazione «Canyon El Dorado» 
viene decisa in seguito ad un 
allentato contro una discoteca 
in Germania frequentata da 
militari americani. Si impiega
no i nuovi FI M per bombarda
re Tripoli. E' una lezione a 
Gheddafi, che alimenta il ter
rorismo arabo. Muoiono 2 pi
loti statunitensi. Tra i libici in
vece 20 morti e 100 feriti, in 
prevalenza civili. 

Nel Golfo Persico, dal 1987 
al 1989: due anni di brevi com
battimenti e di gucrricciole ae
ronavali nella zona calda del 
mondo. Il 17 maggio 1987. 
mentre 30 navi militari ameri
cane pattugliano il Golfo, di 
scorta alle navi mercantili bat

tenti bandiera Usa. viene colpi
ta, forse per sbaglio, la fregata 
•Slark» da un missile iracheno. 
1 morti sono 37.113 luglio 1988 
l'incrociatore Usa «Vincennes» 
scambia un airbus iraniano 
per un Jet militare e lo abbatte, 
uccidendo tutte le 290 persone 
a bordo. 

A Panama, dal 20 dicembre 
1989 al 3 gennaio 1990: Bush 
promuove l'operazione «Giu
sta causa» per catturare il ge
nerale Manuel Alberto Norie-
ga. Nei combattimenti muoio
no 24 statunitensi e 314 soldati 
panamensi. Finisce con la cat
tura di Noriega e il suo invio a 
Miami per essere processato 
dalla giustizia americana. 

In Liberia, 5 agosto 1990: è 
storia recentissima. Inviate 4 
navi americane con 2 mila ma
rines a bordo per evacuare da 
Monrovia i cittadini americani, 
che rischiano di venire coin
volti nella guerra civile. L'inca
rico viene eseguilo da 225 ma
rines. L'operazione è ancora in 
corso. 

Anche i sovietici 
alle riunioni 
tra Usa e alleati 
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SIEGMUND CINZBERC 

•H NEW YORK. Baker ha pro
babilmente già chiesto a She
vardnadze la partecipazione 
della marina sovietica ad un 
blocco navale intemazionale 
dell'lrak. Stretti collaboratori 
di Bush hanno fatto sapere al 
•New York Times» che la Casa 
Bianca si apprestava a forma
lizzare la richiesta e che non 
avevano dubbi che Mosca 
avrebbe; accettalo. «Vi possia
mo garantire - hanno spiega
to all'intervistatore chiedendo 
di non essere nominati - che 
in alcun modo intendiamo la
sciarli fuori. Potete esseme 
certi. Li loro risposta è solo 
che hanno bisogno di tempo 
per muoversi. Vogliono pro
cedere passo per passo. Dico
no che bisogna prima vedere 
cosa succede con le sanzioni, 
poi si potrà parlare di forza 
mullinazionmale». 

Non è chiaro pero' se inten
dano chiedergli addiritura di 
mandare un proprio contin
gente ad unirsi alle truppe Usa 
nella «forza multinazionale» in 
Arabia saudita. Che Mosca di
ca di si anche a questa even
tuale proposta appare assai 
improbabile se - come ha già 
fatto l'Egitto smentendo gli 
americani - dicono di no gli 
Arabi e gli Europei (a parte gli 
inglesi) 

L'intenzione sovietica di 
partecipare ad operazioni na
vali congiunte nel Golfo £ sta
ta confemata a Mosca dal mi
nistero degli Esteri al «Wall 
Street Journal», E alle stesse 
conclusioni tende un servizio 
pubblicato ieri sulla prima pa
gina del «New York Times» e 
firmato dal loro corrisponden
te a Mosca. Tra Bush e Gorba
ciov ci sarebbero quelle che 
l'autore del servizio «divergen
ze tattiche». Mosca è contraria 
all'uso della forza, a una guer
ra guerreggiata e a bombarda
menti, «chirurgici» o meno che 
siano, ai Sovietici non piace 
tutto il gran parlare che si fa in 
America di «operazioni clan
destine» per rovesciare o ma
gari togliere di mezzo fisica
mente Saddam Hussein, pre
feriscono mantenere la mano 

libera per una mediazione di
plomatica, conservando i 
buoni rapporti con il naziona
lismo arabo e i canali privile
giali di comunicazione che 
hannocon Baghdad. Ma è evi
dente che le navi sovietiche si 
stanno dirigendo verso il Gol
fo non per «fermare» gli Stati 
Uniti ma per eventualmente 
collaborai con una forza 
multinazionale. 

«Usa e Urss stanno pratica
mente agendo come alleati 
per la prima volta dalla fine 
della Seconda guerra mon
diale», spiega al «New York Ti
mes» spiega l'esperto di Me
dio oriente del quotidiano «Iz-
vestia» Maksim Yusin. Bush, n-
cordando che il suo dsegreta-
rio di Stato Baker è in costarne 
contatto col collega sovietico 
Shevardnadze, ha lodato co
me «molto responsabili» le po
sizioni dell'Urss. E si moltipli
cano anche su altri piani i se
gni della nuovo spirito di col
laborazione. 

Quando lunedi scorso i rap
presentanti della ambasciate 
italiana, tedesca, francese, 
britannica, svizzera, giappo
nese, canadese sono arrivati 
al Dipartimento di Stato ad 
una riunione per discutere co
me difendere o evacuare i lo
ro cittadini in Kuwait e in Irak, 
si sono guardati in faccia per
ché c'era anche il rappresen
tante di un Paese che non era 
mai stato invitato in preceden
za ad occasioni del genere. 
L'ospite americani, il vice assi
stente di Stato per il coordina
mento intemazionale John 
Wolff gli ha presentato Oleg 
Derkovskij, in rappresentanza 
dell'Urss. 

«È stata una riunione di la
voro, abbiamo parlato di pia
ni di emergenza per l'evacua
zione dei cittadini stranieri. 
Una riunione come tante tra 
gli Alleati. Solo alla line ho 
pensato che era una novità 
assoluta che ci fosse anche il 
sovietico», racconta al quoti
diano newyorchese uno dei 
diplomatici occidentali che vi 
hanno preso parte. 

Dalle minacce 
all'impiego 
degli eserciti 
M LONDRA. È iniziata tre set
timane fala crisi ne) Golfo. Una 
crisi cherischia ormai di tra
sformarsi in una pericolosissi
ma guerra. 

17 luglio. Il presidente ira
cheno Saddam Hussein accu
sa il Kuwait e gli Emirati arabi 
uniti di inondare il mercato pe
trolifero con il loro prodotto fa
cendo abbassare 11 prezzo del 
greggio. Afferma che l'Irak ha 
perduto 14 miliardi di dollari 
per mancato guadagno ed ac
cusa gli slati arabi del Golfo 
Persico di congiurare con gli 
Stati Uniti e Israele per indebo
lire l'economia dell'lrak e mi
nare la sua potenza militare. 

18 luglio. L'Irak accusa il 
Kuwait di aver sottratto greggio 
per un valore di 2,4 miliardi di 
dollari da campi petroliferi si
tuati lungo il contestato confi
ne Ira i due stali. 

20 luglio. Dirigenti politici 
del Kuwait ritengono che l'im
provviso scatto di belligeranza 
iracheno abbia come obiettivo 
i creditori dell'lrak, incluso il 
Kuwait, ai quali Baghdad deve 
miliardi di dollari per aiuti rice
vuti durante la disastrosa guer
ra degli otto anni contro l'Iran. 

24 luglio. Il dipartimento 
della Difesa americano annun
cia che unità della marina e 
dell'aviazione statuniicnsi sa
ranno impegnate in manovre 
congiunte nel golfo assieme a 
unità degli Emirati arabi uniti, 
600 miglia a sud-est del confi
ne tra Irak e KuwaiL 

25 luglio. Il governo ira
cheno allerma che non si la
scerà intimidire dalle pressioni 
americane nella disputa petro
lifera con il vicino Kuwait e 
Saddam Hussein convoca 
l'ambasciatore degli Usa per 
comunicazioni. Il presidente 
egiziano Hosnl Mubarak an-
nunciache Irak e Kuwait inten
dono incontrarsi in Arabia sau
dita. 

26 luglio. I ministri degli 
Esteri dei paesi aderenti all'O-
pec riuniti a Ginevra concorda
no di sospendere la superpro
duzione di greggio nella spe
ranza di far salire il prezzo del 
petrolio. Kuwait e Emirati arabi 
uniti si impegnano a rispettare 
il dettato dell'Opec. 

31 luglio. Le delegazioni di 

Kuwait e Irak si incontrano a 
Gedda, in Arabia saudita, per 
negoziare sia il propblema del 
confine contestato che la pole
mica sul petrolio. Fonti diplo
matiche dicono che l'Irak tu 
ammassato lOOmila uomini 
del suo esercito alla frontiera 
tra I due stati. E un numero di 
tre volte superiore a quanto 
era stato originariamente cal
colalo. 

1 agosto. L'Irak abbando
na i colloqui di Gedda. 

2 agosto. L'esercito irache
no travolge facilmente le dife
se kuwaitiane che, tuttavia, op
pongono resistenza. Le truppe 
di Baghdad occupano il terri
torio del Kuwait fino a una de
cina di chilometri dal confine 
saudita. 

4 agosto. Baghdad annun
cia la (orinazione di un nuovo 
governo per il Kuwait occupa
to. I 12 paesi della Comunità 
europea impongono un em
bargo sulle importazioni di pe
trolio da Kuwait e Irak e conm-
gelano i beni dei due paesi. 

5 agosto. Il nuovo governo 
kuwaitiano installato dagli ira
cheni alferma che le forze di 
Baghdad hanno comincialo a 
ritirarsi, ma gli Usa mettono in 
dubbio che un» mirata sia in 
atto. 

6 agosto. Il Consiglio di si
curezza dell'Onu ordina un 
embargo commerciale mon
diale contro l'Irak. A Gedda il 
segretario della ditela ameri
cana Dick Cheney s'incontra 
on dirigenti sauditi per concor
dare la difesa del loro territo
rio. 

7 agosto. Gli Usa hanno 
dato inizio all'invio di truppe in 
Arabia saudita. Il presidente 
egiziano Mubarak acconsente 
a far passare la portaerei Ein-
senhower nel canale di Suez. 
Washington prepara un bloc
co navale multinazionale. Sad
dam Hussein: «L'invasione del 
Kuwait è l'inizio della rivincita 
della nazione araba». 

8 agosto. Arrivano le prime 
truppe Usa in Arabia saudita. 
Discorso televisivo di George 
Bush alla nazione molto duro 
contro l'Irak. Baghdad dice 
che Kuwait e Irak ormai sono 
la stessa cosa. 

6 l'Unità 
Giovedì 
9 agosto 1990 



NEL MONDO 

Ad un passo 
daUa guerra 

Il presidente Bush ai paesi petroliferi: 
«Aumentate la produzione di greggio» 
Contrasti nelTOpec, altalena sui mercati 
Il ministro Battaglia: «Torniamo all'atomo» 

Usa a caccia di oro nero 
In Italia nostalgie nucleari 
Reazioni contraddittorie dei paesi membri dell'O-
pec alla richiesta di Bush di incrementare la produ
zione di greggio per tamponare l'impennata dei 
prezzi. Ne hanno risentito soprattutto i mercati, che 
per tutta la giornata hanno seguito un andamento 
altalenante. Intanto il ministro dell'Industria Batta
glia approfitta della crisi del Golfo e torna alla cari
ca: «Il ritorno al nucleare è inevitabile». 

RICCARDO UOUORI 

•H ROMA. I boss delle grandi 
compagnie petrolifere amen-
cane avranno storto la bocca 
di fronte all'invito del presi
dente Bush, del texano Bush, 
di «fare uno sforzo» per conte
nere i rincari dei prodotti pe
troliferi. Ma le voci sull'evolu
zione dei prezzi del greggio, e 
sulle ripercussioni negative 
che provocherebbero sulla già 
traballante economa ameri
cana devono evidentemente 
avere allarmato la Casa Bian
ca. Per il momento le riserve 
strategiche americane rimar
ranno intatte, ma allo stesso 
tempo Bush chiede ai paesi 
produttori non Interessati nel 
conflitto di aumentare la pro
duzione giornaliera di barili. 
L'obiettivo è quello di sopperi
re al buco venutosi a creare 
con l'embargo nei confronti 
de) petrolio di Irak e Kuwait e 
di (renare la corsa al rialzo dei 
prezzi, con tutto il carico di 
conseguenze negative che 
questa porta con se. Inflazione 
in testa. 

Una richiesta girata diretta
mente ai paesi dell'Opcc. che 
tuttavia non sembrano inten
zionati a venire incontro a Bu
sh, almeno ulficialmcnte. Il 
cartello dei produttori infatti 
potrebbe mettere insieme ì cir
ca 4 milioni di barili al giorno 
venuti a mancare in conse
guenza della guerra, e per un 
periodo neanche tanto lungo, 
visto che gli impianti di estra
zione sarebbero costretti a la
vorare a pieno ritmo. Nel frat
tempo pero alcuni paesi han
no già annunciato la loro di
sponibilità ad incrementare 
l'attività di estrazione. Secon
do quanto riporta il New York 
Times, l'Arabia Saudita avreb
be accettato di aumentare Im
mediatamente di due milioni 
di barili al giorno la propria 
produzione, e altrettanto sa
rebbero disposti a fare - sep
pure in misura decisamente in
feriore - il Venezuela e la Nige
ria. E chi, come il Messico, ri

fiuta di farlo nel timore di un 
crollo dei prezzi, si trova a 
fronteggiare le forti pressioni 
degli acquirenti tradizionali 
come Usa, Spagna e Giappo
ne. Contradditlona la posizio
ne dell'Iran, che in un pnmo 
tempo affermava di essere di
sposto a fornire petrolio extra 
al Giappone, salvo poi rimette
re ogni decisione nelle mani 
dell'Opcc. Anche tra i produt
tori insomma regna II caos. Il 
presidente dell'organizzazio
ne, l'algerino Sadck Bousscna. 
ha dichiarato ieri che i membri 
dell'Opcc concordano sulla 
necessità di evitare iniziative 
unilaterali da parte dei singoli 
stati: •( timori di una crisi a bre
ve termine degli approvvigio
namenti - ha detto Boussena -
sono il risultato più di fattori 
psicologici e speculativi che 
un riflesso delle reali condizio
ni di mercato». 

La raffica di voci contraddit
torie sull'aumento della produ
zione ha per ora ottenuto l'el
letto di gettare nuovo scompi
glio nei mercati petroliferi, che 
comunque hanno general
mente chiuso in ribasso rispet
to a ieri proprio sull'onda di 
queste voci. A Londra le quota
zioni del Brent sono schizzate 
in apertura a 28,10 dollari 
(contro i 26 e 55 di ieri), per 
poi calare bruscamente a 
25,15, e chiudere a 26.50. In ri
basso anche i -futures» (I con
tratti che prevedono consegne 
a settembre). Stesso anda
mento -a strappi» dei prezzi al
la Borsa di New York, dovi; al 
termine delle contrattazioni il 
greggio è stato fissato a 26,14 
dollari al barile, 1,86 dollari in 
meno di Ieri. Sempre sul fronte 
dei prezzi vanno segnalate le 
decisioni di Egitto (che non fa 
parte dell'Opcc) e Venezuela, 
i cui governi hanno stabilito un 
ritocco di due dollari al barile 
del proprio greggio. 

Intanto, la crisi mediorienta
le si e rivelata fonte di ispira

zione per il ministro dell'Indu
stria, il repubblicano Adolfo 
Battaglia, che ha collo l'occa
sione per ritornare all'attacco 
sulla questione nucleare. «Pen
so proprio - ha dichiarato Bat
taglia in un'intervista alYEuro
peo - che il ritomo all'atomo 
sia Inevitabile anche per l'Ita
lia. Un ripensamento sul rifiuto 
del nucleare era già in atto». 
Secondo il ministro dell'Indu
stria I motivi a favore di questa 
marcia indietro sarebbero es
senzialmente due: la doman
da mondiale di energia, che è 
in crescita, ed i problemi am
bientali, in particolare l'effetto 
serra, di cui l'uso del petrolio a 
livello industriale e non è con
siderata una delle maggiori 
cause. Un Battaglia in versione 
«verde», insomma. Ma come 
pensa di risolvere II problema 
della sicurezza ambientale che 
ogni centrale nucleare porta 
necessariamente con se? La ri
cetta - assicura - c'è, e si chia
ma •tecnologia intrinsecamen
te sicura», quella che dovrebbe 
permettere alle centrali di nuo
va generazione di disattivarsi 
da sole in caso di incidente. 

Ma ci sono anche motiva
zioni economiche alla base 
delle richieste del ministro: 
«Ora la guerra del Golfo - dice 
ancora Battaglia - toglie l'illu
sione di poter disporre indefi
nitamente di petrolio a prezzo 
basso e incontrollato». Un qua
dro a tinte fosche, quello di
pinto dal litolare dell'Industria; 
le centrali future saranno più 
piccole di quelle attuali, e non 
risolveranno il problema della 
dipendenza. L'epoca dell'e
nergia a basso costo e finita, e 
l'Italia come al solito si trova 
impreparata. Un'occasione in 
più per Battaglia per recrimi
nare sulla chiusura delle cen
trali nucleari di Caorso e di Tri
no Vercellese decisa due mesi 
fa dal Parlamento. 

Pronta la replica di Beniami
no Bonardi, della segreteria 
della Lega per l'ambiente: 
•Parlare di ritomo al nucleare 
serve solo a perdere ulteriore 
tempo - dice l'esponente am
bientalista - e ha il solo effetto 
di porre tutte le premesse per 
continuare nell'immobilismo e 
nel lassismo che da vent'annl 
paralizzano qualsiasi tipo di 
programmazione energetica». 
Tra l'altro, secondo Bonardi, 
non ha senso tirare in ballo 
l'elletto serra. Il nucleare non 
risolverebbe 11 problema, «anzi 
al contrario lo aggraverebbe». 

Oggi la riunione del comitato energetico dell'Ocse 

Non è shock petrolifero 
Da Parigi tranquillizzano 
Non ci sarà la grande crisi del 1973. Lo assicurano i 
vertici dell'Agenzia intemazionale dell'energia da 
oggi riuniti a Parigi. L'Occidente - dicono - dispone 
ancora di 468 milioni di tonnellate di petrolio e le 
scorte dei paesi Opec e no sono ingenti. E in Italia? 
Importiamo dall'lrak e dal Kuwait il 10 per cento del 
fabbisogno petrolifero. «Nervi saldi», suggeriscono 
gli esperti del settore. 

ENRICO FIERRO 

SJJJ ROMA. Ci sarà il terzo 
shock petrolifero? Mentre da 
più parli si sfoglia la margheri
ta in attesa della grande crisi. 
le notizie che arrivano da am
bienti intemazionali tendono 
invece a dare un giudizio più 
moderato. Contrariamente a 
quella del 1973 (e per molti 
versi in minor misura di quella 
del 1979), quella di questi 
giorni è una crisi di piccole di
mensioni, che pud essere te
nuta sotto controllo. E l'Aie, 
Agenzia internazionale dell'e
nergia, il braccio energetico 
dell'Ocse, a tranquillizzare sul
lo scenario intemazionale reso 
inquieto dalla crisi nel Golfo 
Persico. Gli esperti dell'Agen
zia, riuniti fin da questa matti
na a Parigi, calcolano che il 
mondo occidentale disponga 
di 468 milioni di tonnellate di 
petrolio, pari a 99 giorni di 
consumi e a 150 di nserve net
te, ai quali vanno aggiunti i 110 
milioni di tonnellate delle pe
troliere in navigazione o attrac
cate nei grandi porti petroliferi. 
Cifre che pero non includono 
le scorte, secondo gli esperti 

ingenti, dei paesi produttori 
(aderenti all'Opcc e non) già 
pronte per l'esportazione nei 
paesi consumatori. Tutto bene 
quindi? Non proprio. L'Aie av
verte che la situazione potrà 
essere fronteggiata ma a patto 
che i paesi consumatori adotti
no adeguate misure -di buon 
senso» ncll'utilizzo del petrolio 
e riprendano a riflettere sull'u
so di fonti alternative. 

Comunque, per il momento 
non scatterà il meccanismo 
automatico di emergenza, la 
redislribuzione delle scorte di
sponibili tra i paesi membri 
dell'Agenzia, nel caso di una 
diminuzione degli approvvi
gionamenti supcriore al 7 per 
cento. E sulla questione degli 
approvvigionamenti l'Aie non 
aprirà un dialogo diretto con 
l'Opec. Ad escludere questa 
possibilità e stato John Easton, 
•assistant» per gli altari intema
zionali del segretario all'ener
gia Usa. «La funzione dell'O
pcc - ha detto - e solo quella 
di stabilire I prezzi». 

Lo spettro della grande crisi 

del '73. quindi, sembra vera
mente lontano. I grandi paesi 
industriali - dicono gli esperti 
- hanno capito la lezione del 
primo grande shock, le riserve 
sono aumentate e soprattutto 
è diminuita la «dipendenza» 
dal petrolio. Rispetto al 1973, 
ad esemplo, pur essendo au
mentati i consumi di energia 
(del 38 per cento) la crescita 
dei consumi di greggio non ha 
superato l'8 per cento. Segno 
evidente che in questi 17 anni 
il ricorso a fonti energetiche al
ternative è stato massiccio. Il 
petrolio ha perso la sua supre
mazia, anche se continua a 
coprire il 39 per cento dei con
sumi energetici mondiali. 

E in Italia? Nell'immediato, 
secondo gli operatori del setto
re, la crisi del Golfo non do
vrebbe avere ripercussioni gra
vi nel nostro paese. Dall'lrak e 
dal Kuwait importiamo poco 
più del 10 per cento del nostro 
fabbisogno petrolifero e l'au
mento della produzione di 
Arabia Saudita e Venezuela 
dovrebbe compensare il defi
cit dei 6 milioni di tonnellate 
che arrivavano dai due paesi. 
Le nostre società petrolifere, 
inoltre, assicurano di disporre 
di una riserva di 90 giorni. 
Niente paura neppure per il 
prezzo della benzina. L'au
mento In vigore da oggi, asicu-
rano ambienti governativi, è il 
frutto di decisioni precedenti 
alla crisi. Ma si saprà qualcosa 
di più il prossimo 14 agosto, 
quando ci sarà la rilevazione 
dell'Unione petrolifera sull'an
damento dei prezzi europei. 

Aumenti prodotti petroliferi 

Prodotto 

Benzina super 

Benzina normale 

Benzina senza piombo 

Benzina aqricola 

Gasolio auto 

Gasolio aaricolo 

Petrolio aqrlcolo 

Gasolio pesca 

Petrolio pesca 

Gasolio riscaldamento 

Olio comb. fluido 

Nuovo prezzo Differenza 

1.510 lire/litro 

1.460 

1.460 

603 

980 

467 

423 

268 

258 

957 

M> 
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» 
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557 lire/chilo» 

+ 25 

+ 25 

+ 25 

+ 23 

+ 20 

+ 18 

+ 18 

+ 16 

+ 16 

+ 35 

+ 27 Una petroliera con petrolio Irakeno, sequestrata dalla dogana Usa nel Texas 

La benzina aumenta di 25 lire 
Ma non è ancora colpa di Saddam 
• I ROMA Benzina più cara di 
25 lire al litro. Il provvedimen
to, già in vigore dalla mezza
notte di ieri, è stato stabilito dal 
Comitato interministeriale 
prezzi con l'autorizzazione del 
ministro per l'Industria, Adolfo 
Battaglia. Contrariamente a 
quanto sarebbe facile suppor
re, non si tratta di una decisio
ne conseguente al conflitto 
Irak-Kuwait. Il Golfo Persico, 
per adesso, non c'entra pro
prio nulla; conta, al contrario, 
la decisione dei paesi Opec di 
portare a 21 dollari per barile il 
costo del greggio. 

Per il prezioso carburante si 
tratta del secondo aumento in 
poco più di due settimane: il 
precedente rìsale allo scorso 
22 luglio ( + 60 lire). Oltre alla 
benzina super, che passa da 
1.485 a 1.510 lire, rincarano 
anche la «normale» e la «senza 
piombo» (da 1.435 a 1.460 li
re), il gasolio per autotrazione 
( + 20 lire), quello da riscalda
mento (da 922 a 957 lire), e 
l'olio combustibile fluido (da 
530 a 557 lire al chilo). 

«La decisione - ha spiegato 
Il sottosegretario alla presiden
za del Consiglio, Nino Crislofo-
ri - è una conseguenza inevita
bile degli aumenti del petrolio, 
sui quali il governo aveva pe
raltro già reso nolo la volontà 
di non intervenire. La fiscaliz
zazione dei maggiori costi, in
fatti, avrebbe comportato una 
perdita di entrata annua pari a 
1.097 miliardi». Cristofori ha 
anche manifestato preoccupa
zione di fronte ad una situazio
ne intemazionale complicata 
ed incerta, ancora difficilmen
te valutabile nella sua ampiez
za, ma che va attentamente se
guita sia per gli effetti sulla no
stra bilancia commerciale sia 
per le minacce inflattive. Su 
quest'ultimo punto, ha però te
nuto però a precisare, che sa
rebbe troppo facile enfatizza
re, a discapito della «solida po
litica economica condotta dal
l'autorità centrale». Il sottose
gretario alla presidenza ha infi
ne esortato a non sottovalutare 
le conseguenze immediate 
che si «scaricheranno nel set

tore energetico e chimico». 
Non si è fatta attendere più 

di tanto una presa di posizione 
da parte della Faib, la federa
zione benzinai aderente alla 
Confescrccnti, I cui responsa
bili si sono dichiarati fortemen
te perplessi per quanto sta ac
cadendo. «Agli ultimi aumenti 
- è scritto in una nota diffusa 
nel pomeriggio di ieri - se ne 
aggiungeranno sicuramente 
altri, provocati dall'antistorico 
blitz iracheno. Non è cosa sag
gia comunque farsi prendere 
la mano in questa maniera, sa
rebbe oltremodo deleterio. 
Chiediamo una più tranquilla 
considerazione sulla realtà dei 
fatti fra tutti gli esponenti del 
settore petrolifero. In questa si
tuazione - recita ancora 11 do
cumento - oltre al consumato
re viene danneggiata l'intera 
categoria; di fatto, si rischia la 
non remuneratività per chi re
sta sul mercato. I benzinai, 
non lo dimentichiamo, paga
no in anticipo il carburante, 
svolgendo gratuitamente per 
lo Stato un servizio di versa
mento d'imposta che ammon

ta a circa 34.000 miliardi di li
re». Sempre secondo l'organiz
zazione sindacale di categoria, 
il governo dovrà assolutamen
te defiscalizzare anche I pro
babili futuri rincari dei derivali 
dall'«oro nero», legati alle vi
cende del Golfo Persico. 

Gli autotrasportatori, intan
to, protestano fermamente per 
un ulteriore aumento del gaso
lio, anch'esso da collegare alla 
crisi medio-orientale. In una 
lettera Inviata sia al sottosegre
tario alla presidenza Cristofori, 
che al ministro Bernini, le or
ganizzazioni del settore invita
no le autorità «ad intervenire 
alfinche questi possibili rincari 
non si riversino sul comparto». 
Gli effetti di una simile eve
nienza - continuano - sareb
bero gravissimi ed insopporta
bili per una categoria già se
gnala da un lungo periodo ne
gativo. «Ricordiamo che una 
politica capace di determinare 
i costi per l'autotrasporto, ha 
rappresentato II punto cardine 
dell'accordo contrattuale fir
mato lo scorso aprile». DP.G. 

Il dollaro è in sensibile crescita 

Borse europee 
un altro calo 
Sale Wall Street 
Le notizie sull'aggravarsi della situazione nel Golfo 
Persico hanno un duplice effetto sui mercati finan
ziari intemazionali: rafforzano i titoli quotati alla 
Borsa di New York - galvanizzata dalle decisioni 
prese dal presidente americano - e al contrario de
primono quelle europee che temono il pericolo che 
la guerra possa estendersi proprio alle porte di casa. 
Anche il dollaro è in sensibile crescita. 

BRUNO ENRIOTTI 
• n MILANO. New York e l'Eu
ropa reagiscono in modo del 
tutto diverso di fronte al preci
pitare della situazione in Me
dio Oriente. La Borsa di Wall 
Street ha aperto i battenti poco 
dopo il discorso del presidente 
Bush e mentre giungevano le 
notizie sul ribasso del petrolio. 
In un'ora di contrattazioni l'in
sieme dei titoli e salito di otto 
punti rispetto alla chiusura di 
martedì e la tendenza pare de
stinata a proseguire. A metà 
pomeriggio l'indice Dow Jones 
era aumentato di quasi 24 
punti, pari allo 0.88% in più. 
Non tantissimo, ma abbastan
za per non ripetere le brutte 
performances dei giorni scorsi. 

In Europa, invece, la preoc
cupazione e il timore che la 
ituazione nel Golfo possa de
generare ha avuto una imme
diata eco negativa sulle con
trattazioni. Tutte le Borse sono 
in calo, ad eccezione di quella 
milanese che nei giorni scorsi 
ha perso più delle altre e ha 
avuto ieri una lievissima ripre
sa (l'indice Comit si è alzato 
dello 0.67X). 

La ridda di voci incontrollate 
che giungevano nel corso del
le contrattazioni hanno fatto 
flettere la Borsa di Francoforte 
del 2,6 per cento, che ha toc
cato cosi il livello più basso 
dall'inizio dell'anno. Soprattut
to quando si è diffusa la notizia 
- del tutto infondata - di uno 
sconfinamento irakeno in Ara
bia Saudita e di bombarda
menti aerei statunitensi a Ba
ghdad le vendite sono aumen
tate di intensità. Le successive 
smentite non sono servite a 
sollevare le sorti della seduta. 
In sintonia con le altre piazze 
finanziare, anche Madnd ha 
registrato un calo notevole, so
prattutto tra i titoli del compar
to costruzioni che nei giorni 
scorsi avevano registrato forti 
rialzi In seguito al piano Infra
stnitturale approvato dal go
verno In vista delle Olimpiadi 
di Barcellona del'92. 

Evidentemente gli investitori 
temono che anche questo ap
puntamento mondiale possa 
essere messo In pericolo dalle 
minacce di guerra. Il pessimi
smo è stato il sentimento do
minante per tutta la seduta del
la Borsa di Zurigo. I valori fi

nanziari e quelli industriali so
no stati i più colpiti dal ribasso 
generalizzato che sfiora il 2%. 
A peggiorare la situazione e 
giunta la notizia che in Svizze
ra, anche senza tener conto 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio, l'inflazione ha tocca
to la cifra record del 5,3 per 
cento. 

La più colpita da questa tu
multuosa giornata è stata co
munque la Borsa di Parigi che 
ha perso oltre il 3 percento do
po aver toccala, in un certo 
momento, anche quota meno 
4,50 percento. Pesa sugli inve
stitori francesi la promessa fat
ta dal ministro delle Finanze di 
una prossima riduzione dei 
tassi, promessa che il governo 
è stato costretto subito a ri
mangiarsi non appena e 
esplosa la enti del Golfo. 

Il panorama negativo delle 
Borse euopee si arricchisce 
con le notizie provenienti da 
Bruxelles e da Amsterdam. In 
Belgio le quotazioni sono cala
te notevolmente nonostante la 
lotta in atto tra due gruppi per 
assicurarsi il controllo della 
Wagon lits, mentre in Olanda 
un mercato molto nervoso ha 
fat'c flettere le quotazione di 
circa 3 punti. Fa eccezione in 
questo quadro la Borsa di Lon
dra, meno sensibile ai riflessi 
negativi della tensione nel Gol
fo, che ieri ha chiuso sui livelli 
della giornata recedente. 

Benissimo t andata invece 
ieri la Borsa di Tokio che. dopo 
i crolli dei primi giorni della 
settimana, ha avuto un recupe
ro superiore al 3%. 

Come Wall Street anche il 
dollaro si è avvantaggiato dalle 
decisioni di Bush e ha conti
nuato la sua ascesa su tutti i 
mercati. La corsa al biglietto 
verde è partita come al solito 
dai mercati dell'Estremo 
Oriente, ma si è estesa anche a 
quelli più vicini alla zona dove 
più e acuta la tensione. Forti 
acquisti di moneta americana 
sono stati effettuali dagli Emi
rati arabi uniti i quali temono 
che possa aversi rapiodamen-
te un rastrellamento di dollari 
e quindi una impennata della 
moneta Usa. Si vedrà nei pros
simi giorni quanto lioto e capa
citi di reazione sarà in grado 
di dimostrare il dollaro. 

Intervista all'economista sui drammatici effetti della guerra 

Augusto Graziarli: ora il rischio 
è un nuovo fuoco dell'inflazione 

Il prof essor Augusto Grazlani 

L'Italia potrebbe pagare con un riaccendersi dell'infla
zione l'aumento del petrolio. Se le autorità monetarie 
rialzeranno i tassi di interesse ci sarà un aggravamento 
del deficit pubblico che il governo potrebbe affrontare 
con nuovi tagli. Il professor Augusto Graziani, docente 
di economia politica all'Università di Roma, propone 
una alternativa: riduciamo i tassi, conteniamo le im
portazioni, incentiviamo l'export. 

WALTER DONOI 

• • ROMA Professor Gra
zlani, quali a suo parere gli 
effetti economici del con
flitto divampato nel Golfo 
Persico? 

L'effetto più immediato e 
senza dubbio l'aumento del 
prezzo del petrolio, già verifi
catosi in misura considerevole. 
Resta il dubbio sulla durata di 
questo aumento: a mio parere 
essa è legata alle vicende spe-
ciliche del Golfo. Nell'insieme 
dell'economia Infatti c'è so
vrabbondanza di petrolio, 

Vuol dire che lo assenza di 
conflitto non ci sarebbe sta
to alcun aumento? I paesi 
dell'Opcc, però, avevano re
centemente deciso del rin
cari. 

Senza la guerra non ci sareb
bero state ragioni per un au
mento del greggio. Le decisio
ni dell'Opec erano appunto 
determinate dalle necessità di 
risollevare un prezzo altrimenti 
destinato a rimanere basso. 

Ma quali saranno le conse
guenze delle vicende degli 
ultimi giorni sull'insieme 
dell'economia mondiale, al

le prese, si dice, con le avvi
saglie di una fase recessiva 
In arrivo dagli Usa? 

La principale conseguenza mi 
pare quella di un approfondi
mento della divisione fra paesi 
produttori e paesi utilizzatori 
del petrolio. Usa e Urss non 
dovrebbero temere granché 
da un aumento dei prezzi del 
greggio. Se l'aumento sarà sta
bile invece avrà conseguenze 
su) Giappone e quindi potrà 
rallentare la sbalorditiva cre
scita di questo paese. Sugli Sta
ti Uniti non penso che l'in
fluenza sarà rilevante. Resta
no, certo, i problemi interni 
agli Usa, determinati più da ra
gioni di politica economica, 
dal modo come l'Amministra
zione Bush intende affrontare 
il forte dclicit di bilancio dei 
pagamenti. 

La Federai reserve sembra 
orientata a diminuire I tassi 
di Interesse per rilanciare 
l'attività economica e con
trastare I segnali di reces
sione: abbandonerà questa 
linea? 

Bisogna distinguere: dal lato 

dell'aumento del prezzo del 
petrolio non ci sono problemi 
gravi e anzi gli Usa potrebbero 
avvantaggiarsi sul Giappone. 
Se oltre a quello del petrolio si 
andasse ad un aumento delle 
altre materie prime con conse
guenti efletti inflazionistici, al
lora l'autorità monetaria ame
ricana potrebbe decidere un 
aumento dei lassi per scongiu
rare l'inflazione. 

Veniamo all'Europa. Cosa 
succederà nelle economie 
del paesi della Cee? 

Non credo ci saranno conse
guenze specifiche. La tempe
sta principale che i paesi euro
pei devono affrontare è l'apcr-
tura ai paesi dell'Est, che ha ri
messo in discussione posizioni 
consolidate e portalo la Ger
mania a una funzione di domi
nio, ma i cui effetti si misure
ranno nel corso dei prossimi 
anni. 

E l'Italia, professore? Che 
succederà nel nostro paese, 
cosi esposto alle Importazio
ni sul lato del prodotti ener
getici? 

Il fatto e che in Italia ogni au

mento dei prezzi dei prodotti 
importati genera una ondata 
di inflazione. Le nostre autorità 
economiche sembrerebbero 
inclini a lasciar trasmettere tut
ti gli aumenti esteri sui prezzi 
dei prodotti intemi. Da ciò l'in
flazione. L'interrogativo è se le 
autorità governative lasceran
no che I salari seguano la dina
mica dei prezzi o chiederanno 
un blocco delle retribuzioni. 
Su questo non si sono ancora 
pronunciate. 

Dunque, dopo che 1 prezzi 
nell'ultimo mese avevano 
smesso di rallentare la corsa 
si prevede una ripresa del
l'inflazione a breve termi
ne? 

È probabile che l'aumento del 
prezzo del petrolio porti con sé 
un rincaro delle altre materie 
prime, che in genere si muovo
no in sintonia con l'andamen
to del greggio. L'inflazione in
terna, come ho detto, è mollo 
legata a quella intemazionale. 

E I riflessi sulla nostra mo
neta? La lira è in una posi
zione di forza, anche dopo 
essere entrata nella banda 

ristretta deDo Sme: è una si
tuazione destinata a muta
re? 

Sul piano della stabilità mone
taria ci sarà un certo aggrava
mento, ma problemi li avran
no anche gli altri paesi euro
pei, quindi non dovrebbe es
serci una turbativa profonda. È 
probabile che ci saranno ten
sioni rispetto al marco tedesco 
perché la Germania è in grado 
di affrontare meglio dell'Italia 
la nuova situazione. Quindi é 
possibile una certa svalutazio
ne della lira. Le autorità mone
tarie ed economiche dovranno 
fare delle scelte. 

Quali ad esemplo? 
Ci sono due possibili alternati
ve. Quella seguita finora: man
tenere alti i tassi «di interesse fa
vorendo l'alflusso di capitali 
dall'estero. Oppure non au
mentare i tassi e tentare il rie
quilibrio della bilancia dei pa
gamenti attraverso una ridu
zione delle importazioni, otte
nibile con una stretta moneta
ria e misure recessive. In que
sto modo le minori 
importazioni compenserebbe
ro! maggiori costi. 

Quale linea prevede verrà 
adottata? 

Credo che per ragioni di carat
tere politico verrà scelta la pri
ma: compensare l'aumento 
del disavanzo con l'estero con 
un aumento dell'importazione 
di capitali ottenibile con tassi 
di interesse più elevali. 

Ma questo avrà conseguen
ze sul debito pubblico, che 
aumenterà ancora per e fleto 
dell'accresciuto esborso de

gli Interessi sul rJtotl pubbli
ci necessari a finanziarie il 
deficit 

Sono molti anni che viene se
guita questa strada, non c'è 
quindi da meravigliarsi se con
tinuerà. Vorrà dire che per 
contenere il disavanzo si pro
seguirà nella linea già annun
ciata dal governo: tagli delle 
spese sociali e di quelle per in
vestimento. Tra l'altro, questa 
nuova situazione intemazio
nale pud essere invocata a giu
stificazione di una manovra di 
questo genere. 

Ma lei, In alternativa cosa 
suggerisce? 

lo ritengo che non si dovreb
bero aumentare i tassi di inte
resse e anzi favonre una loro 
riduzione per ottenere un rie-
quilibrio nel pagamento degli 
oneri finanziari sul debito: non 
tagliare le spese sociali. La ri
duzione dell'import di capitali 
non sarebbe un problema per
ché l'Italia è già troppo indebi
tata. Si tratterebbe invece di ri
qualificare e stimolare le no
stre esportazioni, specie in al
cuni settori, penalizzali dalla 
sopravalutazione della lira. 
Inoltre, si potrebbero control
lare, anche con atti ammini
strativi le importazioni. 

Cosa pensa delle proposte 
di togliere dalla scala mobi
le gli effetti degli aumenti 
del petrolio? 

Sono decisamente contrario 
perché non farebbe che tutela
re i profitti delle imprese e far 
pagare ancora i lavoratori di
pendenti che sono anche gli 
unici che pagano le tasse. 

l'Unità 
Giovedì 

9 agosto 1990 7 



NEL MONDO 

Jugoslavia 
Riappare 
la destra 
fascista 
mm BELGRADO- Il governo di 
Ante Markovic e preoccupato 
con i problemi della sicurezza 
pubblica definita -assai grave e 
complessa*. Il processo di de
mocratizzazione in atto nel 
paese, secondo il ministro fe
derale dell'Interno. Petar Gra-
Canin, ha reso possibile l'affer
mazione •delle forze e delle 
idee con le quali non possia
mo e non dobbiamo conciliar
ci». 

Pelar Cracanin considera 
che tra gli oppositori all'attuale 
sistema debbano escre anno
verati i nazionalisti di tutti i co
lon ed in particolare quelli al
banesi. A questi "nemici" clas
sici dcla Jugoslavia, sempre 
secondo II ministro di Belgra
do, vanno annoverale quelle 
forze che furono sconfitte dalla 
guerra popolare di liberazio
ne. In particolare gli ustascio, i 
cernici, i balisti (movimento 
fascista albanese), seguiti dai 
•separatisti fondamentalisti, 
appartenenti alle guardie bian
che tutu concordi per -distrug
gere la comunità iugoslava, se
minare l'odio tra i diversi po
poli iugoslavi, negare tutti I va
lori e i risultati realizzati negli 
ultimi quarantanni». 
' In questa ottica si inquadra 

la sospensione di Rtlindia. il 
principale organo in lingua al
banese del Kosovo, che -e sla
ta temporaneamente vietata». 
Il giornale da oltre un mese era 
stalo sottoposto a regime com
missariale e la maggior parte 
dei suoi redattori erano stali li
cenziati, rei di appoggiare le ri
vendicazione della popolazio
ne albanese. 

Da registrare, infine, la can
cellazione da parte della tele
visione di Saraievo di una tra
smissione che doveva illustrare 
il programma del nuovo parti
to, londato dal primo ministro 
federale Ante Markovic. la «Le
ga delle forze riformiste». La 
scusa ulflciale è che il maltem
po aveva impedito l'arrivo da 
Belgrado degli esponenti del 
nuovo partito, mentre in realtà 
le tv di Zagabria e Lubiana s'e
rano rifiutate di collegarsi. 
In questa situazione va quindi 
visto l'allarme lanciato da Pe
lar Cracanin, già generale del
l'Armata popolare, che ripro
pone con una certa durezza 
quale potrà essere il futuro del 
paese. 

Ubano0 . 
Liberato 
un ostaggio 
svizzero 
M DAMASCO. Funzionari si
riani hanno consegnato alle 
autorità svizzere Emanuel chri-
sten, un ortopedico elvetico ra
pito Il 6 ottobre scorso a Sido
ne e rilascialo ieri sera dalle se
dicenti squadre rivoluzionarie 
palestinesi. In un primo mo
mento il ministero degli esteri 
di Damasco aveva annunciato 
che Chnslcn. un operatore del
la Croce rossa, avrebbe riac
quistalo definitivamente la li
bertà domani mattina A pren
dere in consegna l'ostaggio è 
stalo l'incaricato d'affari sviz
zero Frilz Kuehni. Chiisten, 33 
anni, sia abbastanza bene. 
Martedì sera le squadre rivolu
zionarie palestinesi avevano 
fatto pervenire al quotidiano 
•An-Nahar» e a un'agenzia di 
stampa occidentale un comu
nicato In cui annunciavano la 
liberazione di due ortopedici 
cittadini svizzeri entro le 24 ore 
successive. Il comunicato era 
accompagnato da una foto di 
Christcn, che era stalo seque
strato insieme al suo collega 
Elio Erriqucz davanti al centro 
ortopedico di Sidone. 

Riti satanici in Gran Bretagna 
da parte di sette che credono 
nel culto del sangue 
e dei sacrifìci umani 

Feti di neonati venivano usati 
per «comunicare» gli adepti 
I casi denunciati ad un convegno 
internazionale a Londra 

Mangiavano bimbi fatti a pezzi 
Bambini fatti a pezzi e mangiati durante riti satanici 
eseguiti da sette che credono nel culto del sangue e 
del sacrificio umano. Le «sacerdotesse» hanno pro
curato anche dei feti per comunioni a cui avrebbero 
assistito dei minorenni poi torturati con una sega 
elettrica per obbligarli al silenzio. Alcuni casi sono 
j.tati resi noti durante una conferenza internazionale 
a Londra. 

ALFIO BERNABEI 

• f i LONDRA. Carni di bambini 
e di feti umani sono stale man
giale da uomini e donne che 
hanno preso parte a riti canni-
tallitici in Inghilterra in questi 
citimi anni nel quadro di un :.i-
rustro revival di ccnmonic sata
niche. Alcuni bambini sono 
stati sacrificali su altari dopo 
aver subito torture e sevizie 
sessuali mentre le donne ade
renti a tali culti hanno fornito 
la carne dei feti o quella di 
bambini di pochi giorni non 

ancora registrati e quindi in 
pratica imntracciabili. Diversi 
psichiatri e psicoterapisti ingle
si, dopo aver ascollato i detta
gli di riti satanici con sacrifici 
umani nel quadro di una con
ferenza internazionale che si 
sta svolgendo a Londra sul te
ma dell'incesto e dell'abuso 
dei bambini, hanno ammesso 
pubblicamente por la prima 
volta l'esistenza di pazienti che 
nanno dovuto far ricorso a cu
re mediche dopo aver subito 

profondi shock causati dalla 
loro partecipazione a questo 
tipo di messe sataniche. 

•Abbiamo dei pazienti che 
hanno aderito a culti che con
templano sacrifici di neonati, 
comunioni con carne di feti, 
atti di bestialità e violenza ses
suale verso altri bambini che 
sono costretti a fare da spetta
tori e poi vengono torturali per 
indurli al silenzio», ha detto un 
portavoce del gruppo di psi
chiatri. Hanno chiesto ai gior
nalisti presenti alla conferenza 
stampa di non divulgare i loro 
nomi dato che vogliono e de
vono mantenere il segreto sul
l'identità del loro pazienti. Ma 
Sue Hutchinson, un'ex vittima 
di tali cerimonie che sci mesi 
fa ha fondato Sale, un'organiz
zazione Intesa ad aiutare bam
bini o adulti che si sono trovati 
coinvolti nei riti ha detto: «Gli 
aderenti a tali sette stanno 
molto attenti. Evitano di lascia

re tracce di carni umane o di 
animali. Dicono ai bambini 
che tengono le cose nascoste 
in un certo posto, ma in effetti 
sono altrove. In sci mesi, da 
quando abbiamo installato 
una linea telefonica conliden-
zialc. abbiamo ricevuto infor
mazioni su una cinquantina di 
casi separati l'uno dall'altro». 

La Hutchinson che ora ha 
34 anni, venne portata ad una 
di queste cerimonie da bambi
na e abbandonò la setta a ! 6 
anni. Ha deciso di rendere 
pubblico il suo caso per inco
raggiare altra gente a farsi 
avanti. Il fatto che certi riti se
gretissimi passano da una ge
nerazione all'altra agevola il 
sacrilicio dei feti offerti volon
tariamente da •sacerdotesse» 
che nascondono la loro gravi
danza e introducono magari le 
loro stesse figlie al culto. L'uc
cisione dei bambini sarebbe 

È iniziato ieri il processo per omicidio volontario 

Toma 
libertà 

Marion Brando 
mentre assiste 

al processo 
contro II figlio 
Christian (nella 
loto a destra) a 
Santa Monica, 
in California 

È durata poco la libertà di Christian Brando. Il figlio 
del celebre attore, accusato dell'omicidio di Dag 
Drollet, fidanzato della sorellastra Cheyenne, è rien
trato in carcere perché non è stata versata la cauzio
ne di dieci milioni di dollari. «Il messaggero della 
miseria ha bussato alla porta» è stata l'unica dichia
razione di Marion Brando che ieri per la prima volta 
non si è presentato in tribunale. 

MONICA LUONOO 

• i LOS ANGELES. È un nuovo 
ritomo in cella per Christian 
Brando che. in seguito all'as
sassinio di Dag Drollet, fidan
zato ventiscienne della sorella
stra Cheyenne, è stato accusa
to di omicidio e detenzione di 
armi da fuoco illegali. Chri
stian, nato a Calcutta dalla bre
ve relazione di Marion Brando 
con l'attrice Anna Kashli. e do
vuto rientrare in prigione per
ché non e stala versala la cau
zione di dieci milioni di dollari 
(dodici miliardi di lire) e per 
la mancata consegna del pas

saporto. Dal giorno in cui e sta
la fissala la cauzione, infatti, il 
documento, condizione es
senziale per ottenere la libertà 
provvisoria, è risultato introva
bile. Per non essere costretta a • 
testimoniare contro il fratello 
Cheyenne poco tempo fa ha 
deciso di abbandonare gli Stati 
Uniti per rifugiarsi a Papeete, 
in Polinesia, lo stesso luogo 
dove suo padre aveva cono
sciuto la madre, bellissima in
terprete del film Gli ammutina
ti del Bounty. 

L'omicidio e avvenuto la 

notte del 16 maggio scorso 
nella villa di Marion Brando a 
Santa Monica. Sembra che tut
ta la famiglia fosse radunata in 
casa, ma nessuno aveva senti
to niente. SI erano svgliati solo 
con l'arrivo del detective. Il fi
glio del popolarissimo attore 
subito dopo l'arresto aveva di
chiarato al poliziotto accorso 
sul luogo di aver sparato con
tro Dag Drollet con una calibro 
45, che teneva carica sotto il 
divano «per precauzione», nel 
corso di un litigio, perché 
Cheyenne aveva accusato il fi
danzato di averla malmenata. 
La polizia non ha creduto alla 
versione di Christian per due 
motivi: perché non sono stati 
ritrovati nella villa segni di lotta 
e inoltre la vittima era stala col
pita a distanza ravvicinata, tan
to che sono state trovate tracce 
di materia cerebrale sulla can
na del a pistola, usata con il si-
lenzia.ore. Dag Drollet. cento
dieci chili per due metri d'al
tezza, era stato trovato su una 

poltrona, colpito dall'alto ver
so il basso, ovviamente da 
qualcuno in piedi, mentre te
neva l'accendino In una mano 
e il telecomando del televisore 
nell'altra. In questa posizione 
sembra difficile ipotizzare, co
me ha sempre sostenuto Chri
stian, che ci sia stata una lotta 
tra I due per cercare di Impos
sessarsi dell'arma. Poco affida
bile anche la testimonianza di 
Cheyenne (che il 30 giugno a 
Thaiti ha avuto un figlio da 
Dag), che si trovava in condi
zioni psicofisiche instabili da 
lungo tempo, come ha testi
monialo anche suo padre, in 
seguito a un bruito incidente 
automobilistico. 

L'avvocato di Christian. Ro
bert Shapiro, ha proposto al 
giudice delta corte costituzio
nale di Los Angeles, David Pe
rez, di prendere in considera
zione l'ipotesi di una riduzione 
della cauzione, ponendo co
munque serie garanzie per as
sicurare la presenza di Chri
stian al processo. «Non si sta 

invece collegata ad una sini
stra catena di rapimenti di gio
vanissimi di entrambi i sessi. 
La Hutchinson ha descritto al
cuni modi in cui i bambini che 
assistono ai riti vengono tortu
rati per convincerli a non par
lare su ciO che hanno visto. 
Una tecnica é quella di appen
derli per le gambe sopra una 
sega elettrica in movimento 
cosi che la testa sfiora la lama 
che gira. «Oppure dovete im
maginare un bambino di 2 an
ni messo in un sacco, appeso 
in aria e, quando la tortura e al 
massimo, posto davanti ad un 
serpente. Quando per lui o per 
lei si fa tempo di andare a 
scuola esiste già un trascorso 
di atti sessuali con uomini e 
donne impossibili da confes
sare e di solito ci sono anche 
certe foto complici che assicu
rano il mantenimento del se
greto-. Un noto psicoterapista 
londinese ha detto: «Sono as

solutamente convinto che dei 
bambini sono stati uccisi du
rante questi riti». 

Da tempo la polizia è in al
lerta e avrebbe diversi nomina
tivi dei responsabili, ma a tut-
l'oggi non é riuscita a trovare 
né le prove concrete, né a fare 
un raid nel corso di una ceri
monia. Alcune settimane (a si 
è parlato di un giro di persone 
che avrebbero ucciso bambini 
durante orge sessuali allo sco
po di includere la loro morte in 
film pomo. Una persona è sta
ta arrestata in relazione alla 
scomparsa del piccolo Barry 
Lewis di 6 anni trovato ucciso 
nel 1985. Ma su tali film per ora 
il punto interrogativo rimane 
dato che Scotland Yard ha pre
cisato di non aver trovato nes
suna cassetta pomo di tale ge
nere e parte del mistero intor
no alla morte del piccolo Le
wis rimane irrisolto. 

processando Marion Brando • 
ha motivalo l'avvocalo- ma 
suo figlio, di professione salda
tore, una persona che comun
que non saprebbe dove na
scondersi. In lutti i casi simili la 
cauzione non supera mai i 50-
lOOmila dollari al massimo. Il 
record assoluto di cui ho letto 
studiando i precedenti è stalo 
di tre milioni di dollari». Quan
to al passaporto che non si tro
va, Shapiro ha commentato: 
•Ne riparleremo giovedì». Ri
mane scenico il procuratore 
distrettuale che, citando l'epi
sodio dell'espatrio di Cheyen
ne, si è ripetutamente opposto 
anche martedì sera alla libertà 
del figlio di Marion Brando. 

Tra le garanzie proposte da 
Shapiro c'è quella di far indos
sare all'incriminato le «manet
te elettroniche-, un bracciale 
che peremetterebbe di seguire 
a disianza durante l'arco di tut
to il giorno gli spostamenti di 
Christian, metro per metro. Il 
giudice si è riservato di decide

re oggi la questione della cau
zione e di ascoltare le mozioni 
di apertura del processo per il 
14 settembre. 

Una vera folla di giornalisti, 
fotografi, curiosi e ragazze che 
si definiscono fidanzale di Ch
ristian hanno affollato l'udien
za. Comunque delusi, perché il 
vero divo, Marion, per la prima 
volta non si é presentato alle 
udienze, dopo averle seguite 
tutte, espressione impassibile, 
scrivendo appunti. L'attore si 
era messo a disposizione della 
giustizia lin dal pnmo momen
to, sostenendo la tesi dell'in
nocenza del figlio. L'unico suo 
commento alla vicenda é stato 
degno di un set: >ll messaggero 
della miseria ha bussato alla 
porta». 

Christian Brando, che ri
schia una pena dai venticin
que anni all'ergastolo, ha ri
sposto con un flebile «Yeah», 
si, quando il giudice gli ha 
chiesto la dichiarazione di non 
colpevolezza, che segna l'av
vio al processo. 

COMUNE DI GRASSANO 
PROVINCIA DI MATERA 

IL S I N D A C O 
vinto l'art. 20 della leggo 155/1990; 

avvisa 
che alla gara relativa all'appalto del lavori di ristruttura
zione scuola media 1° stralcio, indetto in data 16 giu
gno 1990, col metodo di cui all'art 1 lott a) della legge 2 
febbraio 1973 n. 14 e art. 2 bis della leggo 15/1989 con 
l'incremento del 7% sono state invitato lo sottoolenca-
te imprese: 
1) "Costruzioni Fabrizio, Matera; 2) "Luigi Vanni, Mate-
ra; 3) "Berloco Filippo, Altamura; 4) "Donato Buompa-
store, Montescaglioso; 5) ' C C P L , Roggio Emilia; 6) 
C.C.C., Bologna; 7) Eustachio Giorgialongo, Matera; 8)" 
Coop. Lav. Vals., Valsinni; 9) "Rocco Rosano, Pisticci; 
10) "Orsi & C , Matera; 11) GE.P.CO. spa, Genova; 12) 
"G.A.M. Costruzioni, Altamura; 13) "Antonio Bibattista, 
Gravina in P.; 14) "Rondinone Costruzioni, Matera; 15) 
Impresa Lucana Edio, Matera; 16) "Domenico Coppola, 
Salandra; 17) "Giovanni Grassi, Gravina in P.; 18) "Inno
cenzo Oliviero, Valsmni, 19) "Nicola Ferrulli, Altamura; 
20) "Gaetano Maragno. Incarico. 21) Tommaso Catala-
nello, Aequaviva delle Fonti; 22) 'Giuseppe Morolli, Fer-
randlna; 23) Vito Domenico Dililto. Irsina; 24) "Liborio 
Dlbattista, Gravina In P.; 25) "Cons. Cooperative, Forlì; 
26) "C.C.V.. Milano; 27) "Filippucci Costruzioni, Matera; 
28) Milano Edilstrade srl, Aequaviva dello Fonti; 29) * 
Bollisario Manicone, Matera; 30 " Cons. Toscano Costr., 
Firenze; 31) "Contedil di Maria Ricco & C , Ferrandina: 
32) *lng. Martinelli Costruzioni, Montescaglioso; 33) 
Edilizia Moderna srl, Manfredonia; 34) "Matteo Diper
no, Altamura; 35) "Luigi Petruccelli, Foggia; 36) "Giu
seppe Salattl, Ferrandina; 37) "Edilartedi Rinaldi, Gras-
sano; 38) "Michele Colaliglio, Gravina in P.; 39) "Fede
le Colonna, Gravina in P.; 40) "Nunzio Artuso. Monte-
scaglioso; 41) Luigi Pirato, Matora; 42) 'Risveglio Edile 
seri, Matora; 43) "Liborio Dibattista. Gravina in P.; 44) 
Vito Facicchio & Soci, Bitetto; 45) Giovanni Olivieri. Ma
tera; 46) "Alternativa Coop. Miglionico; 47) "Giovanni 
Annecca, Grassano; 48) "C I.M.A.G.. Grassano; 49) Edil 
A.M.B. di Ascatigno, Grottole; 50) "Michulo Mela. Mi-
glionico; 51) Duemme Costr. srl. Miglionico; 
che alla stessa hanno partecipato le suoloncate Impre
so indicate con astonseo; cho aggiudicatana dei lavori 
è risultata l'impresa C I M.A.G. di Grassano che ha of
ferto il ribasso del 24,35%. 
Grassano. 9 agosto 1990 IL SINDACO 

Dieci anni fa moriva 
FRANCO PETRONE 

I compagni e gli amici dell'Unità lo 
ncordnno con immutalo allctto a 
quanti lo conobbero e ne apprezza
rono l'inlelligcnza e la simpatia. 
Roma. 9 agosto 1990 

QUINTIUO SACCONI 
(Bibl) 

la moglie nella ncorrenza del 2" an
no d'aita scomparsa, avvenuta il 9 
agoino del 1988, sottosenvc per l'U
niti 
Arezzo, 9 agosto 1990 

L'area di preparazione e i coilcqhl 
della sede mil.mcse iieU'Umtù sono 
vieni a M jria Tuns nel dolore per la 
scomparsa del caro 

FRATELLO 

Milano, 3 agosto 1D90 

Con profondo dolore la Federazio
ne italiana dei circoli del cinema 
partecipa al lutto della famiglia di 

DIEGO CARPITELLA 
LA sua scomparsa costituisce una 
perdila irreparabile per la musicolo
gia e le scienze antropologiche, per 
il cinema scientifico, per la cultura 
Una mielligenza rara e vivacissima • 
Intrisa di penetrante sensibilità, una 
non comune ricchezza culturale, ri
gore e acuto senso critico, hanno 
governato il suo appassionato lavo
ro di studioso, di docente, di orga
nizzatore di cultura, di documenta* 
risUi. La calda umanità, la moltepli
cità degli interessi, la dissacrante 
ironia, la dolcezza del sormo, la ri
sata infrenabile e contagiosa, face
vano di Diego un uomo, un compa
gno, un amico impagabile, lanlo da 
farci ncordare con amoro rimpian
to anche la sua iracondia insieme 
alla bonarietà e alla gentilezza che 
ne furono i tratti inconfondibili. 
Roma. 9 agosto 1990 

Riccardo e Carla Napolitano sono 
stati privati del dolce infinitamente 
caro e prezioso amico 

DIEGO CARPITELLA 
Affranti, con immenso dolore ab
bracciano Stelanio. Sara e Valenti
na. 
Roma, 9 agosto 1990 

£ mundio il compagno 

BASIUO ARCARI 
Ne danno l'annuncio i suoi cari. I fu
nerali hanno luogo oggi 9 alle ore 
11 30 nella parrocchia di San Pietro 
in Quinto La p'esenle serve come 
partecipa/io ne e ringraziamento. 
Quinto (GeJ, 9 agosto 1990 

Giacomo Manzoni e Luigi Pestalo*-
za, con Eugeni., e Michi ricordano 
con dolore e rimpianto 

DIEGO CARPITELLA 
grande clnomusicologo e amicoca-
nssimo. compagno di tante lotte 
culturali e ideali, indimenticabile 
per la sua intelligenza e simpatia. 
Milano, 9 agosto 1990 

1 comunisti postelegrafonici della 
sezione »F BOM« partecipano al do
lore del compagno Nicola Lapac-
ciana per la perdita del suo caro 

PAPÀ 

Milano. 0 agosto 1990 

I comunisti del Lodigiano annuncia
no addolorati la morte della compa
gna 

LUIGIA CUS1 
di anni 91. nata a S. Colombano al 
Lambro 18 agosto IS99, iscntla al 
Pudal I91C. 
Lodi, 9 agosto UDO 

Cara 

GIGLIOLA FESTA 
ncordiamo sempre il tuo impegno, 
la tua mH'llim'n/.i e l.i tua amicizia. 
Lucila, Bruna. Pina. Barbara e tutte 
le compagne che li hanno cono
sciuto e appresalo 
Milano, 9 agosto 1990 

Il Centro Donna Scocca e la biblio-
Nell ottavo anniversano della morte teca -Gigliola lesta, ricordano con 
del compagno a ) |e U o 

ANNIBALE CASALETTI 
la moglie Egle, i figli, le nuore, i ni
poti lo ricordano a tutti coloro che 
l'hanno conosciuto. 
Pademo Dugnano, 9 agosio 1990 

A funerali avvenuti i familiari annun
ciano la scomparsa del compagno 

CRISTOFORO T0LOSANO 
Torno, 9 agosto 1990 

GIGLIOLA 
nell'anniversario della scomparsa. 
Milano. 9 agosto 1990 

Nell'I 1 awiiversano della scompar-
w del compagno 

EMILIO PICCAR00 
la famiglia lo needacon alfettoe in 
sua memoria sottoscrive per l'Unità 
Genova, 9 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. Al seguito dell'energia 
perturbazione temporalesca che ha attra
versato la nostra penisola persistono condi
zioni di instabilità, più accentuate sulla fa
scia orientale ma In linea generale In fase di 
graduale attenuazione. Entro le prossime 48 
ore il tempo sull'Italia dovrebbe definitiva-
mente orientarsi verso il bello stabile e la 
temperatura ritornare verso i livelli normali 
del periodo stagionale che stiamo attraver
sando. Questa parentesi si forte Instabilità 
potrebbe anche rientrare nelle tipiche bur-
rache di metà agosto che molto spesso miti
gano definitivamente la calura della stagio
ne estiva. 
TEMPO PREVISTO. Sullo Tre Venezie e la la
scia adriatica inizialmente addensamenti 
nuvolosi con possibilità di qualche piovasco 
residuo, ma durante il corso della giornata 
tendenza a graduale miglioramento. Sulle 
regioni meridionali annuvolamenti irregola
ri con possibilità di piovaschi o temporali. 
Sul settore nord-occidentale, sulla fascia tir
renica centrale e la Sardegna ampie schian
to intervallate da scarsa attività nuvolosa. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI. Adriatico e «Ionio mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI. Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali tempo caratterizzato da mo
derata variabilità 

TBMPERATURt IN ITAU A 

Bolzano 12 29 L'Aquila 13 25 
16 26 Roma Urbe 18 30 

Trieste 16 23 RomaFiumic. 20 23 
17 25 Campobasso 14 26 

19 27 16 25 Bari 
Tonno 16 25 Napoli 

16 23 Potenza 
Genova 20 29 S M Leuca 
Bologna 18 25 Roggio C, 
Firenze 18 27 Messina 

19 29 Palermo 
Ancona 20 24 Catania 
Perugia 16 26 Alghero' 
Pescara 18 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

min max 
Amsterdam 12 22 Londra 

20 34 Madrid 
11 23 Mosca 

Bruxelles 7 24 NewYorK 
Copenaghen 12 22 Parigi 
Ginevra 11 22 Stoccolma 

15 21 Varsavia 
20 33 Vienna 

20 30 
17 23 
26 31 

23 32 

22 29 
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POLITICA INTERNA 

*** Risolti i contrasti nella De 
il consiglio ha varato 
il pacchetto di nomine 
Marco Conti dirigerà il Gr2 

Molti no dai consiglieri pei 
«Seguiti metodi vecchi» 
Critiche del sindacato 
In autunno i vicedirettori 

Blitz a segno alla Rai 
Vespa direttore del Tgl 

Il nuovo direttore del Tgl, Bruno Vespa 

Tutti gli uomini 
della spartizione 
a viale Mazzini 
M ROMA. Questi i nuovi '/erti
ci di reti e testate Rai usciti dal
la battaglia delle nomine a via
le Mazzini 

Vice-direttori generali-
Confermati Massimo Fichcra. 
psi, alle nuove tecnologie; Car
lo Livi.dc, ai supporti; Emanue
le Milano, de. al coordinamen
to delle reti tv. Di nuova nomi
na: Corrado Cucrzoni, de alla 
radiolonia (sostituisce Leone 
Piccioni, dimessosi alcuni me
si fa); Albino Longhi, de, alla 
pianificazione (sostituisce 
Emilio Rossi, in pensione). 
Con le nomine di ieri 6 stato 
creato un sesto vice-direttore 
generale: la promozione, «ad 
personam». è toccata a Luigi 
Mattucci, psi, che conserva la 
responsabilità della segreteria 
del consiglio di amministrazio
ne. Alla vicedirczionc della se
greteria arriva Umberto Forcel
la, pli, che non andrà però a 
dirigere il supporto commer
ciale. 

Reti tv- Restano ai rispettivi 
posti Carlo Fuscagni, dc.dircl-
torc di Raiuno: Giampaolo So
dano, psi. direttore di Raiduc: 
Angelo Guglielmi, pei. diretto
re di Raitre. In autunno, ad 
ognuno di loro sarà affiancato 
un vice. 

Telegiornali- Bruno Ve
spa, de gradito alla segreteria 
di piazza del Gesù, sostituisce 
Nuccio Fava che. a sua volta, 
va a occupare la direzione del
le Tribune politiche, lasciata 
da Albino Longhi. Confermati 
il direttore del Tg2. Alberto La 
Volpe, psi, del Tg3, Alessandro 
Curzi. pei. e di Televideo. Gior
gio Cingoli, pei . In autunno i 
direttori dei tg saranno affian
cati ognuno da tre vice, uno 
più degli attuali: per il Tgl so
no in corsa Giuseppe Mazzei, 
pri, ora al Grl (a meno che il 
suo partito non gli preferisca 
Giulio Picciotti, ora vice-diret
tore al Gr3) e Enrico Messina, 
sinistra de, ora con il medesi
mo incanco al Tg2; andrebbe
ro ad alhancarc Ottavio Di Lo
renzo, pli. Contestualmente -
in questo senso c'è un impe
gno di Manca e Pasquarelli - a 
Roberto Morrionc. pei. redatto
re capo alla Cronaca, sarà ri
conosciuta la qualifica di vice
direttore -ad personam». L'al
tro direttore del Tgl attual
mente in carica, Ugo Guidi, 

prenderà il posto di Paolo Tor-
resani come capo dell'ufficio 
stampa. Per il Tg2 sono candi
dati ["ranco Alfano, de, prove
niente dal Tgl. l'attuale segre
tario del sindacato nazionale 
dei giornalisti. Giuliana del Bu
falo, psi. e un socialdemocrati
co non ancora precisato. Più 
definita pare la tnade del vice
direttori al Tg3: via il de Guido 
Farolfi, Italo Moretti (pei) sa
rebbe coadiuvato da Ennio 
Chiodi, de. e Lucio Cecchini, 
pri. Direttore della Tir, testata 
per l'informazione regionale, 
diventa Leonardo Valente, si
nistra de; sostituisce Pier Vin
cenzo Porcacchia, che diventa 
assistente per l'informazione 
del direttore generale. Dei due 
vice resta al suo posto Franco 
Chiarenza. pli, mentre Pietro 
Vecchione, psi, va a dirigere il 
Dipartimento scuola ed educa
zione, sostituendo Filippo Ca-
nu, pri, che diviene assistente 
del direttore generale per le 
politiche intemazionali. Il Psi è 
incerto, per la sostituzione di 
Vecchione, tra Mario Colange-
li, Filippo Cosentino, ora redat
tore capo nella sede del Lazio, 
ed Ennco Mentana, attuale vi
ce di La Volpe. Mario Meloni, 
pei. sarà il terzo vice-direttore 
della Tir. 

Reti radiofoniche- Gianni 
Baldan, psdi. dopo 10 anni, 
torna a dirigere Radiouno, so
stituendo Ennio Ceccarini, pri; 
Dino Basili, consigliere cultura
le di Cossiga, torna in Rai per 
dirigere Radioduc al posto di 
Corrado Gucrzoni. Conferma
to il direttore di Radiotrc, Paolo 
Gonnelli. 

Giornali radio- Al Grl Li
vio Zanetti, indicato dal Pri. so
stituisce Luca Giurato; al Gr2 
Marco Conti, de gavianeo, so
stituisce Paolo Orsina, de de-
mitiano; al Gr3 Antonio Ciam-
paglia, psdi, sostituisce il suo 
compagno di partito, Mario 
Pinzauli. che diventa anch'egli 
assistente del direttore genera
le. 

Pool «portlvo- Superate 
residue incertezze il •pook di
retto da Gilberto Evangelisti, 
de. diventa una testata autono
ma. 

Restano per ora ignote le 
destinazioni di Luca Giurato, 
Paolo Orsina, Ennio Ceccarini 
e di Guido Farai!i, vice al Tg3. 

Risolti nella notte i contrasti dentro la De, il consiglio 
di amministrazione ha sfornato persino con una 
giornata di anticipo il pacchetto delle nomine, che 
reca il segno della cacciata di Nuccio Fava dalia di
rezione del Tgl. Livio Zanetti al Grl, Marco Conti al 
Gr2. In autunno la raffica dei vice. Critiche del sinda
cato giornalisti. I consiglieri pei: «Si sono seguiti me
todi vecchi». 

ANTONIO ZOLLO 

( • ROMA -Lascio con animo 
sereno perche in questi anni lo 
sforzo mio e di chi ha lavorato 
con me è stato sempre quello 
di considerare l'informazione 
un bene che appartiene a tutti. 
Ho sentito il dovere di corri
spondere agli interessi della 
gente, pensando che la gente 
sa usare la propria testa». Ieri 
sera, nel Tgl delle 20, Nuccio 
Fava ha salutato i telespettatori 
qualche ora dopo essere stato 
destituito, indicando implicita
mente e con sobrietà le ragioni 
della sua rimozione: la rivinci
ta di Forlani. le inchieste scot
tanti che il Tgl ha condotto: 
dalla tragedia di Ustica alle 
connessioni Cia-P2. Insomma, 

quella di ieri è stata la cronaca 
annunciata di un regolamento 
di conti e il pacchetto di nomi
ne, reca innanzitutto il segno 
della vicenda di Nuccio Fava: il 
Tgl finito nel mirinodiCossiga 
per l'inchiesta che tirava in 
ballo la Cia e Bush; il conse
guente preavviso di licenzia
mento da parte del direttore 
generale Pasquarelli, la brutale 
requisitoria di Andreotti alla 
Camera. 

Il problema era come arriva
re all'obicttivo e in questi ulti
mi giorni Pasquarelli vi ha lavo
rato sodo, molto giovandosi 
dell'arte medlatorìa di Manca. 
Chiusa l'altra sera la partita 
con i laici, che portano a casa 

un vice-direttore ciascuno per 
ogni tg. nella notte è stato rag
giunto il compromesso nella 
De: la sinistra, che ha perso 
Tgl e Gr2, e stata risarcita con 
la direzione della Tir, testata 
che gestisce tutta l'informazio
ne, radio e tv, regionale. Chia
matosi fuori da questa stonac
ela Federico Sciano, la direzio
ne della Tir è andata a Leonar
do Valente. -Questo - hanno 
commentato i consiglieri co
munisti Bernardi, Mcnduni e 
Roppo - è uno dei capitoli più 
brutti. Ci siamo astenuti su Va
lente e avremmo voluto votare 
a favore. Non l'abbiamo potu
to fare perche questo gioco 
dello scambio ha indotto la se
greteria de a sacrificare un for-
laniano, Porcacchia, che è an
che un professionista serio e 
capace, come ha dimostrato 
dirigendo sin qui la Tir». 

Fatte le nomine. Manca, il vi
ce-presidente Birzoli e Pasqua
relli hanno tenuto la consueta 
conferenza stampa. Il presi
dente ha tenuto a sottolineare 
il finale quasi strappacele (il 
consiglio si e concluso con un 
applauso), «il clima di colla

borazione» a suggello di una 
vicenda che ha vissuto, invece, 
momenti di aspra tensione. Pa
squarelli ha indicato nel valore 
delle diverse esperienze il mo
tivo della destituzione di Fava. 
Manca ha sostenuto (piccola 
rivincila postuma) che non c'è 
stata neanche la proliferazione 
delle nomine paventata dal-
l'appena dimessosi ministro 
Fracanzani e tuttavia il numero 
degli assistenti di Pasquarelli 
incute qualche sgomento 
mentre I vice-direttori affollano 
l'orizzonte autunnale. Sono 
stati votati all'unanimità Corra
do Guerzoni, Albino Longhi. 
Luigi Mattucci, Livio Zanetti. 
Nuccio Fava, Giovanni Baldari, 
Pietro Vecchione. Piervincen-
zo Porcacchia e Ugo Guidi, i 
consiglieri comunisti non han
no votato Bruno Vespa, Marco 
Conti, Filippo Carni; si sono 
astenuti, su Antonio Ciampa-
glia, Leonardo valente. Dino 
Basili, Mario Pinzauti, Umberto 
Forcella e Gilberto Evangelisti. 
•Non abbiamo nulla contro 
questo o quello - spiega Ber
nardi - ma perche non aver 
colto l'occasione per nomina
re finalmente una donna diret

trice di rete (Lidia Motta a Ra
dioduc) e perché imporre al 
Gr2 un direttore che è entrato 
in urto con la redazione? Chi 
nega il valore professionale e 
l'impegno di Bruno Vespa? Ma 
è evidente che al Tgl si e volu
ta compiere una operazione 
politica. In verità non c'era tut
ta questa fretta. Di qui i vortico
si patteggiamenti, protagonisti 
anche alcuni che si erano mol
to sprecati in dichiarazioni an-
tilottizzatrici. Ne è derivata una 
operazione segnata da metodi 
vecchi e perciò preoccupante, 
non si sono sfruttate alcune 
condizioni da noi poste come 
preliminari e realizzate: l'ap
provazione della -carta dei di
ritti e dei doveri dei giornalisti», 
proposta dal loro sindacato; 
una prima proposta per riorga
nizzare la radiofonia; l'appro
vazione di un documento con 
le linee della ristrutturazione». 

Il sindacato dei giornalisti 
(Fnsi) parta di occasione 
mancata, quello dei giornalisti 
Rai (Usigrai) sottolinea le no
vità (la -carta», l'informazione 
preventiva data da Manca) ma 
rileva il prevalere delle scelte 
partitiche. 

Intervista al segretario del Psdi. «Da tempo chiedo un vertice, ma si rinvia sempre...» 

Carìglìa: «Questo governo non è credibile 
Se Andreotti non cambia ce ne andiamo» 
«La situazione attuale indebolisce il governo e spin
ge alle elezioni»: Antonio Cariglia, segretario del 
Psdi, conferma le critiche alla compagine di An
dreotti. «La situazione rischia di sfilacciarsi, e noi 
non siamo interessati a rimanere in un governo sfi
lacciato». Aggiunge il segretario socialdemocratico: 
«Chiedo da tempo un vertice, ma non si riesce a far
lo: è una latitanza generalizzata». 

STEFANO DI MiCHfH.fi 

• • ROMA. -La situazione at
tuale indebolisce, oltre al go
verno, l'intero sistema, e spin
ge alle elezioni». Nel suo stu
dio, al quarto piano della dire
zione del Psdi. Antonio Can
gila, segretario socialdemocra
tico, sfoga il suo malumore. Il 
tono e pacato, ma la sostanza 
e dura: il governo non va, i par
titi della maggioranza latitano, 
lo spettro di un ricorso antici
pato alle urne è concreto. »SI, 
la situazione è proprio strana -
aggiunge Cariglia - . È perque-
stoche da tempo chiedo un in
contro dei cinque segretari del 
pentapartito intorno a un tavo
lo, ma non c'è modo di metter
celi. Insomma, io chiedo que
sto vertice e loro non mi dico
no di no. Anzi, mi dicono che 
si farà. Poi non si vede niente. 
Se va avanti cosi finiremo per 
farlo alla vigilia delle elezioni. 
E non capisco a cosa potrà ser

vire». 
E chi è refrattario a quoto 
incontro tra voi cinque? Chi 
Impedisce di vedervi con 
calma? 

Ah, questo è un affare misteri-
so. un mistero che non sono 
riuscito a svelare. E' una lati
tanza generalizzata, che ora si 
complica ancora di più dopo-
qucllo che è successo dentro 
la De. E questo dimostra la 
scarsa credibilità di un gover
no I cui segretari di maggioran
za non trovano il modo di darsi 
almeno un saluto per le ferie. E 
guardi che questa esigenza di 
credibilità non è un problema 
estetico ma di sostanza. 

Le dlolwioni del dnque mi
nistri della sinistra de hanno 
dato un bel colpo al gover
no... 

Noi ci sforziamo di considera
re la De un partito unitario. Pe

rò non possiamo non tener 
conto che le dimissioni di quei 
ministri sono conseguenza di 
una disciplina di corrente che 
risulta oggettivamente preva
lente rispetto a quella di parti
lo. E questo ci porta a conside
rare la De come un partito di
verso dagli altri. 

Senatore Cariglia, Immagi
ni, con nno po' di fantasia, 
di avere intorno a questo la-
volo I suol colleglli degli al
tri partiti della maggioran
za. Cosa si aspetta che dica
no? 

lo intanto mi aspetto che il pre
sidente del Consiglio ci convo
chi davvero, e poi ponga la se
guente domanda: quali sono 
le condizioni per arrivare fino 
al '92? Perchè il punto princi
pale è quello di sapere se que
sta maggioranza vuole restare 
tale fino ad allora. E se non 
chiarisce subito questo aspetto 
perdiamo di credibilità nel 
senso vero della parola. 

Lei nel giorni scorsi ha fatto 
intendere che se continua 
cosi i l Psdi potrebbe uscire 
dal governo. Conferma que
sta intenzione? 

Dico che se continua cosi il go
verno si sfilaccerà slrada fa
cendo. E noi non siamo inte
ressali a questo. Cosa andre
mo a dire agli elettori, che sia

mo stati in un governo sfilac
ciato? 

Senatore, lei vuole assicura
zioni fino al '92, ma An
dreotti fa sapere che va be
ne anche sopravvivere... 

All'ultimo vertice a cinque, a 
gennaio, posi questo stesso 
problema che ho posto a lei. 
Mi fu detlo di aspettare le ele
zioni del 6 maggio, perchè non 
si poteva decidere. Il 6 maggio 
è passato da un pezzo, ma le 
risposte ancora non vengono, 
anzi... 

Che voto dà ad Andreotti, 
come presidente del Consi
glio? 

A lui pieni voti, ma è il governo 
nel suo insieme che risente 
dello scarso impegno dei parti
ti. 

Ma non va neanche tanto be
ne il rapporto tra partiti laici 
e socialisti, che lei vorrebbe 
più stretto. Chi sono, in que
sto caso, I refrattari? 

Vedo incertezze nel Psi e nel 
Pri. Ma questa per me resta 
una strada obbligata. Il -patto 
di sindacato» tra Psdi. Psi, Pri e 
Pli rafforzerebbe il governo ol
tre ai partiti Interessati, e lasce
rebbe aperta una prospettiva 
per quella ipotesi alternativa 
dalla quale non possiamo pre
scindere se vogliamo una de

mocrazia uguale a quelle eu
ropee. 

Una curiosilA. E" appena fi
nita la maratona sulla legge 
MammL Lei ha volato ri
spondendo ad un invito di 
Andreotti, a un'Imposizione 
di Berlusconi o secondo la 
sua coscienza? 

Niente di questo. Ero convinto 
che saremmo nusciti a regola
mentare una situazione di fatto 
che io certamente non preferi
sco ma che ormai si potrà mo
dificare solo in un nuovo, pros
simo assetto a livello europeo. 

Qualche tempo fa ha prote
stato per 1 ritardi sulle nomi
ne, per le presunte •discri
minazioni» nei confronti del 
Psdi. A che punto siamo? 

Dove eravamo. Ma il problema 
non sono le nomine, ma dare 
un diverso assetto alle holding 
pubbliche. Prima deile nomine 
bisogna fare questo. Mi auguro 
che Piga ci porti una proposta 
su questa materia. 

Come vede I referendum sul
le riforme elettorali? 

Non ne respingo la filosofia, 
ma il meccanismo che si vuol 
realizzare è troppo drastico. 
L'obicttivo non è certo puniti
vo, ma è anche vero che certi 
partiti medi, come il Psi, spari
rebbero dal nostro paese. 

Orlando si rifiuta di guidare un monocolore, la sinistra democristiana pronta a passare all'opposizione. 

Palermo, sulla nuova giunta la De si spacca 
Si allontana sempre più l'elezione della giunta co
munale di Palermo fissata per stasera. Ieri pomerig
gio la De si è spaccata, con la sinistra pronta a pas
sare all'opposizione. Orlando si rifiuta di guidare un 
monocolore nonostante le continue insistenze del
l'inviato di Forlani. Il segretario del Pei palermitano: 
«La restaurazione sta vincendo ancora e stavolta 
con l'appoggio del Psi». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO La sinistra de 
mostra i muscoli e a Palermo il 
clima politico ritoma ad in
fiammarsi. Leoluca Orlando è 
stato di parola. Non ha accet
tato i veti romani provocando 
una profondissima spaccatura 
all'interno del suo partito che 
sarà molto difficile sanare an
che per un inguaribile media
tore quale il senatore Giorgio 
Postai (l'inviato di Forlani a 
Palermo) che, come un disco 
incantato, continua a parlare 

di -monocolore guidato da Or
lando». Ma la risposta del sin
daco è stata immediata' ha ab
bandonalo, ieri pomeriggio, la 
riunione del suo partito e det
tato ai giornali una dichiara
zione a nome di tutta la sinistra 
democristiana. »La sinistra de 
non parteciperà ad ulteriori in
contri indetti dal vicccommis-
sano locale del partito, senato
re Giorgio Postai, per definire 
un quadro di alleanze e proce
dere all'elezione della giunta Leoluca Orlando 

comunale», ha detto Orlando. 
L'ultimo tentativo di trovare 

una soluzione unitaria l'aveva 
fatto il capogruppo de al co
mune. Rino La Placa, propo
nendo un -confronto program
matico e strutturale con i verdi 
al fine di non disperdere l'e
sperienza politica di questi an
ni che ha dato alla De uno 
straordinano consenso-. Un'i
potesi respinta con forza dagli 
uomini dell'eurodeputato Sal
vo Lima per i quali il monoco
lore è l'unica strada. A Paler
mo, insomma, si sta venfican-
do ciò che è accaduto a livello 
nazionale, con la sinistra de 
che da domani potrebbe pas
sare all'opposizione dopo aver 
governato per tre anni la città 
insieme al Pei e alle altre forze 
di progresso. Ma con una diffe
renza sostanziale rispetto al 
quadro nazionale: la corrente 
che a Palermo fa capo all'ex 
ministro Sergio Matlarella si è 
spaccata al suo intemo Le 

truppe di Calogero Marinino, 
ex ministro dell'Agricoltura, 
non hanno infatti risposto al
l'appello alla disobbedienza 
lancialo da Orlando, preferen
do schierarsi al fianco di Postai 
che, nella serata di ieri, ha in
detto un'ennesima riunione al
la quale non hanno partecipa
to i mattarclliani. Anzi, i dissi
denti sono andati oltre, convo
cando una contro-riunione 
nello studio di La Placa per 
mettere a punto la loro strate
gia. Se continueranno a mar
ciare sulla strada del dissenso, 
renderanno certo molto diffici
le la realizzazione del -sogno 
monocolore» di Postai e dei li-
miani. Acli e Cisl, che in un pri
mo momento si erano schiera
ti a lianco di Orlando e Matta-
rolla, in serata ci hanno ripen
sato. 

Cosa accadrà stasera in con
siglio comunale? È arduo 
avanzare qualsiasi ipotesi. Or

lando presenterà le dimissio
ni? Oppure leggerà I nomi de
gli assessori della sua giunta 
andando incontro all'inevita
bile bocciatura da parte del
l'assemblea' 

•C'è una maggioranza (De, 
Pei e Verdi) che ha eletto il sin
daco - dice Franco Miceli, se
gretario del Pei palermitano -
questa maggioranza era dispo
sta ad aprirsi al contributo di 
altre forze compreso il Psi, sen
za gettare a mare l'esperienza 
positiva dell'esacolorc. Ciò 
che sta accadendo in queste 
ultime ore dimostra, invece, 
che all'interno della De conti
nuano a prevalere le compo
nenti più conservatnei a cui 
fanno da sponda i socialisti. Il 
Psi palermitano, infatti, sta di
mostrando di essere oggettiva
mente legalo alla parte peg
giore della De e ai limiani in 
particolare, continuando la 
sua opera di chiusura totale 
verso il nuovo e cercando di

speratamente di omologare 
Palermo al quadro politico na
zionale». Il Pei insiste. Bisogna 
continuare sulla strada traccia
ta dal pentacolore prima e dal-
l'esacolore dopo e soprattutto 
bisogna dare in fretta un gover
no alla città: 'Entro il 12 agosto 
Palermo deve avere la sua 
giunta. È un dovere, morale 
uniformarsi alla legge dello 
Stato anche se non è ancora 
stata recepita dall'Assemblea 
regionale siciliana», conclude 
Miceli. 

Per slamane sono state con
vocate due conferenze stam
pa, La prima dei verdi diventati 
improvvisamente l'oggetto del 
desiderio dei democristiani, la 
seconda di Leoluca Orlando. 
Qualcuno dice che l'uomo 
delle 70mila preferenze prepa
ra un altro dei suoi numeri. Po
stai mastica gomma america
na ed ha già promesso a se 
stesso che non varcherà mai 
più lo Stretto di Messina. 

Sterpa (Pli): 
«Chiarimento 
indispensabile 
in autunno» 

A fine settembre o ai primi d'ottobre, è necessano'un chian-
mento perchè le polemiche, il conflitto all'interno della De, 
minacciano di riverberarsi, come del resto è già accaduto, 
sul governo e quindi sulla sua stabilità». L'ha detto l'on. Egi
dio Sterpa (nella foto), ministro per i rapporti con il Parla
mento e vice segretario del Pli, aggiungendo che «non si può 
lasciare il Paese con un governo che non può decidere o de
cide in modo relativo, parziale perchè all'interno della De 
c'è conflitto e c'è polemica». Sulle questioni poste dal refe
rendum elettorali, Sterpa, ha detto che in ogni caso un «ac
cordo sulla riforma elettorale bisognerà pur trovarlo all'in
terno della maggioranza». Comunque, o a tutti i problemi si 
trova una risposta o diversamente lo «sbocco non può che 
essere, purtroppo, le elezioni anticipate». 

La mediazione del respon
sabile Etili locali del Psi, La 
Ganga, non è valsa a mette
re pace fra le due compo
nenti del partito socialista in 
Sardegna, la sinistra guidata 
dal segretano regionale, on. 

" Nonne e i «riformisti» dell'on. 
Rais. Ore e ore di colloqui con momenti anche drammatici 
(prospettiva di dimissioni di Nonne, di scioglimento degli 
organismi regionali, di commissariamento e. addinttura, di 
scissione con la costituzione di un partito socialista autono
mista sardo) poi, la decisione di rivedersi a settembre dopo 
le ferie. 

Rinviata 
a settembre 
la soluzione 
della crisi Psi 
in Sardegna 

Per le giunte 
corsa 
contro 
il tempo 

Ancora ire giorni (esatta
mente fino alla mezzanotte 
di domenica) e poi i Comu
ni che non avranno eletto 
sindaco e giunta si dovranno 
preparare ad indire nuove 
elezioni. Lo stesso vale an-

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ™ ~ ' che per le amministrazioni 
provinciali. Lo stabilisce, infatti, la nuova legge sulle ammi
nistrazioni locali. A tutt'oggi i Comuni senza governo sono 
ancora 250 circa, mentre le Province sono una trentina. E 
iniziata, quindi, la corsa contro il tempo per evitare lo scio
glimento del consigli inadempienti. Il ministro degli Interni 
ha deciso che non ci saranno proroghe. Gava «ha fatto bene 
a smentire ogni iniziativa di proroga», scrive Andreotti nel 
suo «Bloc notes», perchè «sarebbe assurdo che una legge 
fosse disattesa impunemente propno alla sua prima appli
cazione». 

Ribellione 
nella De 
Seduta a vuoto 
alla Provincia 
di Bari 

All'ultimo momento gli ac
cordi sono saltati per la ri
bellione di alcuni consiglieri 
della maggioranza e la Pro
vincia di Bari è ancora senza 
presidente e senza giunta. In 
base all'intesa sottoscritta 
Ira De. Psdi. Pn, Pli e consi

gliere verde del «Sole che ride», ieri mattina, si sarebbe dovu
to eleggere il governo dell' Amministrazione provinciale. È 
successo, però, che due consiglieri de. del gruppo che fa ca
po all'ex sindaco di Bari, on. Farace, hanno detto no alle 
scelte operate dal partilo. Morale, in aula si sono presentati 
solo i consiglieri d'opposizione, socialisti, comunisti e verdi 
arcobaleno. Seduta, quindi, nulla. «La De ha consumato -
ha detto il segretario comunista, Giancarlo Aresta - un gra
vissimo atto di irresponsabilità verso le istituzioni e la società 
barese. Ha promosso maggioranze raccogliticce pur di con
servare il suo ruolo dominante e il suo sistema di potere». 

Dopo Oristano anche gli altri 
tre comuni capoluogo della 
Sardegna hanno, o già eletto 
il nuovo governo (Nuoro). o 
realizzato un accordo di 
maggioranza (Sassari e Ca
gliari) . Dal punto di vista po
litico, le soluzioni, trovate si 

Giunte dì sinistra 
a Nuoro 
e Sassari 
Pentapartito 
a Cagliari 
differenziano. A Nuoro si è costituita una giunta di sinistra 
(Pei, Psi, Partito sardo d'azione, Psdi) con la riconferma alla 
canea di sindaco del comunista Antonio Zumi. Gli assessori 
sono tre socialisti, due comunisti, due sardisti e un socialde
mocratico. Anche il comune di Sassan sarà retto da una 
giunta di sinistra (Pei, Psi, Psd'az, Psdi, Pri) presieduta da un 
sindaco socialista (Franco Borghetto). Di diverso colore la 
giunta che governerà il comune di Cagliari. La maggioranza 
sarà composta da De, Psi, Psdi, Pn e Pli, cioè pentapartito. 

«Cossutta può fare quello 
che vuole, anche se va via 
non cambia nulla». Cosi 
Massimo Caccian. interpel
lato dall'agenzia Adnkro-
nos, ha commentato l'ipole-
si di scissione del Pei, soste-

" ^ ^ ™ ™ ~ ™ ™ " ™ ™ nula da Dario Cossutta nel
l'articolo pubblicato su l'Unità. Ma, ha aggiunto: «Le vere 
scissioni sono quelle che si possono nschiare con alcuni 
rappresentanti della seconda mozione e. peggio ancora, 
con una componente essenziale della maggioranza, che 
potrebbe stancarsi delle continue mediazioni e dei compro
messi al ribasso». In ogni caso, nessuna scissione è augura
bile. Bisogna capire - conclude - che c'è posto per tutti, «co
me accade nella Spd o nel Labour party». nella «nuova for
mazione politica». Adalberto Minucci. ministro del governo 
ombra del Pei ed esponente della seconda mozione dice: 
«Non ho mai pensato possibile una scissione», ipotesi che la 
«nostra battaglia escludeva sin dall'inizio». Nostro obiettivo -
aggiunge -è che «nel partito prevalga la piattaforma di rifon
dazione» perchè noi «vogliamo risollevare il Pei dalla crisi in 
cui si trova». 

GREGORIO PANE 

Cacciari 
e Minucci 
replicano 
a Cossutta 

Governi rosso-verdi a Cosenza 

Mancini jr è sindaco 
Presidente pei in Provincia 

• i COSENZA Giunte rosso-
verdi al Comune e alla Provin
cia di Cosenza. Sindaco del 
comune capoluogo è Pietro 
Mancini, socialista, figlio del
l'ex segretario nazionale del 
partito, on. Giacomo. È stato 
eletto con i voti del Pei, Psi, 
Psdi, Pri, Verdi e Pli (29 consi
glieri su 50). La De, presente in 
tutti i governi dell'ultimo de
cennio, è all'opposizione as
sieme al Msi. Il Pli, ritoma in 
giunta dopo dieci anni. In 
giunta entra nuovamente an
che una donna, la comunista 
Mana Lucente. Vice sindaco il 
comunista Franco Ambrogio. 
Gli assessorati sono stati attri
buiti tre al Pei, quattro al Psi. 
due al Psdi e uno ciascuno a 
Pri, Ph e Verdi. 

A capo della Provincia è sta
to eletto il comunista Damiano 
Tursi, già sindaco di Spezzano 
Albanese. Ha ncevuto i voti di 
una coalizione rosso verde 

composta oltre che dal Pei. dal 
Psi. dal Psdi, dal Pri e dal consi
gliere dei Verdi. Vice presiden
te è il repubblicano Francesco 
Montalto. In Giunta sono en
trati quattro assessori per il Psi 
e uno ciascuno per Pei, Psdi e 
Verdi. 

La formazione delle due 
giunte costituisce, a giudizio di 
Giuseppe Franco, segretano 
della federazione comunista di 
Cosenza, «un rilevante fatto 
politico non solo per la regio
ne, ma per il Mezzogiorno. Da 
questa parte della Calabna -
ha aggiunto - viene un segnale 
opposto a quello del ntomo 
della De al governo della Re
gione, previsto per i prossimi 
giorni e che ci augunamo pos
sa essere al più presto supera
to». Per Franco, quello dell' al
ternativa «è il terreno dal quale 
possono venire nsposte positi
ve ai grandi problemi della no
stra gente-
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POLITICA INTERNA 

Intervista a D'Alema «La dialettica nella De non libera 
le energie riformatrici cattoliche 

Un compromesso con lo scudocrociato? È fuori dalla nostra prospettiva 
È il Psi ormai ad essere ingabbiato nella "centralità" democristiana» 

«Così tutta la sinistra è prigioniera» 
•La sinistra de non si emancipa dalla centralità dello 
scudocrociato. il Psi rimane prigioniero di una logi
ca di potere». Massimo D'Alema interviene nella po
lemica politica dopo lo scontro sulla legge Mamml e 
rilancia le ragioni di un superamento dell'assetto 
politico che imbriglia le forze riformatrici. «La costi
tuente del Pei può contribuire a sbloccare questa si
tuazione». No a una scissione. 

ALBERTO LEISS 

• H ROMA. «Siamo ormai ad 
un passaggio critico per l'as
setto politico italiano, o si in
troduce un'Innovazione di si
stema, si apre davvero una 
nuova fase costituente della 
nostra democrazia, o le forze 
rilormatrici rischiano di rima
nere prigioniere e condiziona
te dal vecchio quadro. CI vuole 
molto coraggio, e uno sbocco 
chiaro. Per noi non può che 
essere quello dell'alternativa. 
Di un ricambio delle classi diri
genti. È questa la prospettiva a 
cui dovrebbe guardare anche 
la nostra discussione program
matica e congressuale». Massi
mo D'Alema. coordinatore 
della segreteria del Pei. inter
viene nella polemica politica 
riaccesa dallo scontro sulla 
legge per la regolamentazione 
radiotelevisiva, e si rivolge sia 
alla sinistra cattolica che al Psi. 

D «eiiatorc Ella ha partalo di 
OD dopo-Yalta della politica 
Italiana, In cui ogni forza o 
gruppo politico deve rlgua-
dagnaral sol campo la quali-
dea di riformatore o prò-
gmilita. L'alternativa ba
iata mi Pd eli Psi, In questa 
visione, e solo una delle Ipo
tesi formulabili, tutta da ve
rificare, t un'analisi che 
condMdiT 

È vero che siamo in una fase di 
trasformazione della politica 
italiana in cui i vecchi schiera
menti e pregiudizi, che hanno 
funzionato per tutto un perio
do storico, non reggono più. 
C'è un'esigenza urgente che le 
forze In campo l̂egittimino le 
loro ragioni. Ecio non pud che 
muovere dai programmi, dalle 
scelte, e anche dalle diverse 
culture politiche: non bisogna 
eccedere in pragmatismo. Il te
ma del dopo-Yalta posto da 
Elia e il tema vero. Tuttavia esi
ste un problema di fondo: la ri-
definizione delle forze in cam
po deve avere come punto di 
riferimento un'idea di riorga
nizzazione del sistema politico 
italiano. Per noi questo riasset
to passa attraverso il supera
mento dell'orizzonte trasformi
stico e consociativo che ha se
gnato la politica nazionale, Ma 
ciò significa il superamento 
della centralità de. È su questo 
punto che la sinistra de man
tiene una grande ambiguità, su 
cui non vengono - come ha 
notato m\VUnito Paola Caiotti 

VACANZE LETE 
CESENATICO - HOTEL KING -
viali De Amidi. 66 • tei. 0947-
62367 • camere con bagno, bal
cone, ascensore, pareheggio, 
menu a scelta, colazione butte! 
In veranda • giardino, bassa 
itaglone 29500/32S00; luglio 
36500/39500: agosto 49500/ 
36500 • par un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS • offer
t i «pedali week-end. (95) 

CESENATICO/VAL VERDE . HO
MI Caravelle) 
Tel. 0547/86234 • tre stolli, 
confortevolissimo, menu a 
•Dilla, parcheggio - Ecceziona
li lettlmani azzurre sull'Adria
tico: luglio 300.000: agosto 
350.000 (compreso ombrellone 
e sdraio • sconto bambini) (113) 

- risposte convincenti, lo non 
credo che una rifondazione 
del nostro sistema possa far 
perno su un partito che preten
de di riassumere in se la destra 
e la sinistra, che si rivolge di 
volta in volta, a seconda delle 
convenienze, a questo o quel 
scltorepoliticoc sociale. 

E qua! è per te l'Idea su cui 
fare perno? 

La scelta a cui puntare è quella 
di un sistema di alternanze 
possibili, di un ricambio reale 
di classi dirigenti, a partire da 
nuove discriminanti ideali e 
programmatiche tra destra e 
sinistra. Un obbiettivo che mi 
sembra andare al di la del con
flitto aperto dalla sinistra de al
l'interno del partito di maggio
ranza relativa. E che richiede 
grande coraggio politico, gran
de coerenza. 

Se stiamo agli scenari attuali 
però, in battaglie Importanti 
come quelle sulla droga e 
l'Informazione, c'è stata una 
convergenza obiettiva tra 
l'opposizione comunista e la 
sinistra de, e un contrasto 
Invece col Psi. I socialisti 
non tanno che gridare al 
compromesso storico» stri-
•dante... 

È un ritorno ossessivo e fasti
dioso nella propaganda del 
Psi. Ma agitare questo spaurac
chio significa non aver capito 
nulla della prospettiva che noi 
abbiamo voluto aprire, del 
senso di una svolta che non a 
caso ha preso le mosse da una 
riflessione critica radicale già 
nel 1987 sul sistema politico 
Italiano e sull'esigenza di su
perare quella che abbiamo de
finito la fase consociativa. L'I
potesi di un compromesso con 
la Oc In funzione antlsociallsta 
è totalmente al di fuori della 
nostra prospettiva, ti problema 
semmai e un altro: e il prezzo 
che il Psi paga alla politica se
guita in questo decennio, che 
ha assecondato i processi di 
modernizzazione del paese 
impegnandosi In una competi
zione al centro con la De che 
ha finito per imprigionare la 
(orza socialista in un gioco po
litico sempre più ridotto a 
scontro di potere. Per non ri
nunciare a posizioni di forza il 
Psi appare disposto a rinuncia
re a ragioni che dovrebbero es
sere essenziali, discriminanti 

per una forza di sinistra. E a 
chiudersi in definitiva in un 
patto con la parte più conser
vatrice della De. 

E a confllggere con le posi
zioni più rìformatrid... 

Certo, rompe a sinistra con 
noi, ma anche con un mondo 
cattolico democratico - la par
te più vitale del cattolicesimo 
Italiano - che, al di là della si
nistra de - che ne e in certi mo
menti espressione politica, ma 
che non lo esaurisce-è una ri
sorsa essenziale per una politi
ca di alternativa. A questo 
mondo la sinistra dovrebbe 
guardare con più apertura an
che per sottrarlo dall'ipoteca 
della centralità de. 

Il Pd da lungo tempo, il Psi 
più recentemente, hanno 
una -strategia dell'attenzio
ne» per U mondo cattolico, 
però finora non è stata mes
sa in discussione una so
stanziale egemonia de. Per
chè? 

Il Pel ha sempre avuto una po
litica nei confronti dei cattolici, 
tuttavia fino a quando la De ha 
conservato una capacità di 
rappresentanza e mediazione 
con queste arce, questa •atten

zione» si è intersecata con una 
politica direttamente rivolta al
la De, almeno in momenti cru
ciali. Oggi, se è vero che è ma
tura una nuova fase costituen
te nel sistema italiano e un su
peramento della centralità de
mocristiana, è decisiva per la 
sinistra saper collocare nella 
sua politica obbiettivi, idee, va
lori tali da poter dislocare fuori 
dal sistema de le forze avanza
te del mondo cattolico. È un 
processo che può avere la di
mensione molecolare di uno 
spostamento elettorale, ma 
anche quello del coinvolgi
mento di settori organizzati, di 
un ceto politico, che può tro
vare rappresentanza nell'am
bito di una sinistra rinnovata. 
Ma tutto ciò, ancora una volta, 
chiama in causa in modo strin
gente le scelte del Psi. Ho letto 
con interesse l'intervista di Gi
no Giugni, ma trovo poco 
comprensibile questo sorvola
re sulle questioni di merito. 
Non voglio fare una critica mo
ralistica di certe posizioni so
cialiste. Come dicevo prima il 
Psi appare prigioniero di una 
fase politica: perdifendere uno 
spazio vitale è disposto a favo
rire gli interessi dell'imprendi-

A CAVALLO IN 

UNGHERIA 
La proposta è questa: 12 
giorni di vacanza equestre 
nella famosa «puszta» un
gherese, l'ultimo rifugio dei 
cow boy europei. Non un 
banale viaggio organizza
to, ma la possibilità di vive
re la tua vacanza senza im
posizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte mo
tivate solamente dalle tue 
«voglie» e dal tuo bagaglio 
culturale. 

Potrai praticare: 
equitazione, se non sai ca
valcare questa è l'occasio
ne buona; altri sport come 
nuoto, canottaggio, bici, 
ecc. 

Inoltre: 
incontri con giovani unghe
resi, all'avanguardia nella 
perestrojka; tre giorni nel
la puszta di Hortobagy con 
visite a cooperative agrico
le; visita a Budapest. 

Prima partenza dal 24 agosto al 6 settembre 
Seconda partenza dal 27 agosto al 9 settembre 

prezzi: con auto propria L. 350.000 
In treno con cuccette {air) L. 680.000 

per informazioni e prenotazioni: tei. 0444/614137 dalle ore 18 alle 20 
ULTIMI POSTI 

Abbonatevi a 

molta 

tore amico. Paga un prezzo al
lo in termini di valori e principi 
della sinistra. Se non si rompe 
questo schema, se non si apre 
una dialettica nuova, sarà dilli-
Cile andare al di la di una pura 
recriminazione a sinistra. 

Tu Insisti sulla possibilità di 
un mutamento di fase. Ma è 
un'ipotesi realistica? 

10 penso che siamo ad un pas
saggio di sistema: se non si in
troduce una forte innovazione 
- una nuova fase costituente 
della nostra democrazia - non 
si troverà una via di uscita ad 
una crisi politica e istituzionale 
che è ormai evidente e preoc
cupante. Il clima politico sì fa 
convulso e torbido. Tornano 
molti fantasmi di questo de
cennio, a cominciare dalla P2. 
Sono segnali dei rischi a cui si 
va incontro se non si costrui
scono soluzioni nuove. Anche 
noi comunisti saremmo prigio
nieri di una contraddizione: da 
un lato vogliamo l'alternativa, 
con un Psi come interlocutore 
privilegiato. Ma sul piano dei 
contenuti troviamo spesso i so
cialisti allineati con la parte più 
conservatrice della De. La sini
stra de, d'altra parte, si muove 
spinta da una logica di potere 
interno allo Scudo crociato, e 
anche per l'esigenza di non 
perdere i legami con la parte 
più vitale del mondo cattolico. 

11 suo orizzonte rimane però 
quello di una centralità demo
cristiana, magari rinnovata, in 
cui attrarre i comunisti. Per 
questo ribadisco che non vedo 
via di uscita se non concepen
do l'alternativa come una ri-
fondazione del sistema politi
co italiano, della sinistra e del
le sue ragioni. Per questo può 
essere un importante elemen
to dinamico la nostra decisio
ne di costituire una nuova for
za politica della sinistra. Un 
obicttivo che non risolverà di 
per sé il problema, ma che può 
essere determinante per aprire 
una fase nuova. „ . . . . 

Bisogna riconoscere che U 
Pel in questo momento non 
sembra avere le idee molto 
chiare. Un dirigente autore
vole come Emanuele Maes
toso ha dichiarato in una re
cente intervista che nel par
tito ci sono almeno tre linee: 
una che punta all'alleanza 
col Psi, una favorevole ad 
andare al governo con la De, 
e una terza, di Ispirazione 
utopistica, votata all'opposi
zione e all'antagonismo 
sempre e comunque. Nella 
discussione interna si torna 
a parlare di scissione, e il 
confronto sul programma 
sembra essere partito all'in
segna delle solite contrap
posizioni... . 

Devo dire che per l'immediato 
tutte e tre le ipotesi di Macalu-

so mi sembrano «utopistiche-. 
Non vedo, a tempi ravvicinati, 
la possibilità di un accordo di 
governo col Psi, ne di accorre
re al -forno» democristiano, 
magari con i buoni auspici di 
De Mila. Noi dobbiamo co
struire una grande forza rilor-
matrice, il cui ruolo immedialo 
* quello di fare l'opposizione, 
in modo nuovo. MI riferisco a 
tre aspetti che considero es
senziali: la coerenza di una 
piatlalorma programmatica 
che deve caratterizzare l'oppo
sizione: la visibilità e la com-
battività del ruolo di opposi
zione; la delineazione di una 
credibile alternativa di gover
no. Su queste basi io credo si 
possa innescare un processo 
nuovo nei rapporti col Psi, e 
anche una diaictlica più radi
cale nel mondo cattolico, 
Quanto al nostro dibattito in
terno vorrei dire che il confron
to programmatico e congres
suale dovrebbe essere molto 
legato ai problemi di cui stia
mo discutendo, al tema di una 
possibile svolta nella politica 
italiana. L'ipotesi scissionista 
lanciata da Dario Cossutta mi 
sembra astratta e dannosa. È 
molto scolastica l'idea che una 
grande forza come il Pei possa 
tagliarsi a spicchi come se fos
se un melone. Sarebbe una ve
ra e propria disgregazione. 
Una sinistra che si frantuma su 
basi ideologiche in partiti più 
piccoli, intenti a coltivare una 
propria identità, è l'ipotesi più 
funzionale al mantenimento 
della centralità de, o - alla fine 
- potrebbe legittimare anche 
uno sbocco di tipo presiden-
zialista. Noi dobbiamo ri-co
struire una grande forza di 
massa. Sottolineo: popolare e 
di massa, le cui ragioni non 
stanno in una astratta identità, 
ma nella sua funzione storica 
di cambiamento. Nella capaci
tà di contribuire alla delinea
zione di quel «nuovo sociali
smo europeo» di cui parla la 
bozza programmatica licen-

. ziala da {sassolino. Dobbiamo 
discutere con pacatezza, lo 
trovo positiva quella base di 
partenza per elaborare il pro
gramma. È stata presentata 
giustamente in modo aperto. 
Può essere arrichita, sviluppa
ta. Che vengano tutti i contri
buti: ma sarebbe sbagliato 
chiudersi in una discussione 
pregiudiziale. 

Un'ultima domanda, tornan
do al rapporti col Psi. Tu 
raccogli la volontà unitaria 
che viene da rappresentanti 
socialisti come Gino Giugni. 
Ma alla ripresa politica I due 
partiti di sinistra rischiano 
di tornare a dividersi sulla 
questione del referendum. 
Pensi che questo ostacolo si 
possa superare? 

1 referendum pongono una 

Azienda comunale 
per il diritto 
allo studio 

^itM^ universitario 
Avviso di gara 

Questa Azienda ha indetto con proprio atto deliberativo 
una gara a mezzo licitazione privata al sensi dell'art. 1 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 per la assegna
zione dilla gestione dilla Minia centralo universitaria 
•Ita In S. Sigismondo 3 (Bologna). La gestione comporta 
la produzione e la distribuzione di circa 840.000 pasti 
(600.000 sulla linea self-service e 240.000 sulla linea pa
ninoteca) su due turni giornalieri per un periodo di due 
anni a partire presumibilmente dall'ottobre p.v. (vacan
ze escluse) e corrispondente a una media giornaliera di 
circa 2100 pasti di cui il 60% a mezzogiorno con punte 
massime fino a 3000 pasti giornalieri. L'enunciazione di 
detti numeri non è vincolante per questa Azienda ma ha 
un significato puramente indicativo. 
Possono partecipare alla gara le aziende In possesso dei 
seguenti requisiti 
a) siano state aggiudicatario negli ultimi tre anni di ap

palti concernenti la ristorazione collettiva per un im
porto pari ad almeno lire 15 miliardi; 

b) abbiano un numero di dipendenti regolarmente assun
ti nel rispetto delle norme sul lavoro almeno pari a 70 
di cui almeno SO con contratto a tempo pieno e di dura
ta indeterminata: 

e) il valore dei beni mobili e immobili di proprietà dell'A
zienda, al 31 dicembre 1989, come dalle relative scrit
ture contabili, ammonti a una somma superiore ai tre 
miliardi di lire. 

Qualora l'offerta ai sensi della legge S84/77 fosse pre
sentata da un raggruppamento di imprese le entità nume
riche di cui ai suindicati punti a), b) e e) dovranno esse
re possedute per la totalità dal raggruppamento e per 1/ 
5 da ciascuna delle ditte componenti il raggruppamento. 
Verrà richiesta la documentazione di tali requisiti e de
gli altri previsti dalle norme di gara In sede di presenta
zione in offerta. Le norme di gara verranno inviate al mo
mento dell'invito a presentare l'offerta. Le singole do
mande di partecipazione in carta legale da lire S500 do
vranno pervenire a questa Azienda, Ufficio Economato, 
via S. Maria Maggiore 4-40121 Bologna, entro e non ol
tre le ore 14 del giorno 30 agosto 1990. 

IL PRESIDENTE 

questione essenziale. L'idea di 
riforma che indicano va ap
punto nel senso dell'alternan
za e del rinnovamento del si
stema ita iano. Su questo pro
getto e evidente che possano 
convergere forze diverse, le 
quali non prefigurano certo al
leanze di governo. I partiti de
vono misurarsi con coraggio 
su questo terreno, a comincia
re dal Psi. Anche solo l'idea di 
utilizzare i relerendum per in
terrompere la legislatura mi 
sembra del tutto irresponsabi
le. Sarebbe l'ammissione pla
teale da parte dei partiti che 
essi, pur riconoscendo tutti l'e
sistenza di una crisi delle istitu
zioni, non sono capaci di af
frontarla. Un bel regalo a tutte 
le forze disgregatrici della no
stra democrazia. Inoltre la 
questione potrebbe essere so
lo accantonata. E noi rischie-
remmo di avere un parlamen
to eletto con un sistema poi 
delegittimato dalla consulta
zione popolare, lo penso che 
si possa e si debba ricercare 
un'intesa riformatrice. Non ca
pisco perche il Psi, anziché 
giocare un ruolo di interdizio
ne rissoso e pregiudiziale non 
venga a un confronto - intanto 
a sinistra - al quale siamo di
sponibili e interessati. 

Una crisi di governo, dopo U 
semestre di presidenza Cee, 
potrebbe sopraggiungere 
indipendentemente dai refe
rendum. È stato sempre Giu
gni a notare che Andreotti 
ormai rischia di non regger
si più... 

Non é detto che la fine di An
dreotti equivalga allo sciogli
mento delle Camere. Se ci fos
se un'intesa a sinistra e la vo
lontà di utilizzare la fine della 
legislatura per fare le riforme 
elettorali, sono sicuro che una 
soluzione potrebbe essere tro
vata. 

Minicrisi a Torino 
L'assessore dei pensionati 
costretto a dimettersi 
Zanone è già in difficoltà 
Venti di crisi al Comune di Torino. Per ora il neoas
sessore all'assistenza Luigi Piccolo, esponente della 
lista «Alleanza pensionati», ha consegnato nelle ma
ni del sindaco la delega ricevuta, in attesa degli indi
spensabili chiarimenti. Valerio Zanone ha avocato 
a sé le competenze in materia, poi si vedrà... Intan
to, però, la debolezza dalla nuova giunta fa già par
lare di rimpasto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

M TORINO. Il -caso Piccolo» 
fa ancora notizia. Anzi, a poco 
più di una settimana dall'inse
diamento della nuova giunta 
Zanone, spira addirittura vento 
di crisi. Per scongiurare questa 
eventualità il neoslndaco libe
rale ha deciso di avocare la de
roga del rampante. Assessore 
all'assistenza, il ventiquattren
ne Luigi Piccolo (cosi giovane, 
già .pensionato»). Secondo 
quanlo pubblicato da alcuni 
giornali e ribadito in interroga
zioni di consiglieri dell'opposi
zione, si troverebbe in condi
zioni di incompatibilità con la 
carica di pubblico amministra
tore, essendo vastamente inte
ressalo in varie società che si 
occupano appunto di assisten
za agli anziani. 

Piccolo è ora un ex assesso
re perché ieri mattina si è final
mente deciso, dopo varie sol
lecitazioni, a presentarsi al suo 
sindaco, offrendo la propria 
disponibilità a rimettere, fino a 
definitivo chiarimento, le dele
ghe ricevute, tuttavia ribaden
do la propria partecipazione 
alla maggioranza. 

Zanone, vista la brutta aria 
che tira in questi caldi giorni di 
agosto, non si è tatto certa
mente pregare, afferrando a 
due mani le pesantissime dele
ghe; in attesa di chiarimenti -
ha detto - farò anche l'asses
sore all'assistenza. 

In precedenza il molto di
scusso assessore aveva inviato 
al sindaco un -dossier- riguar
dante le sue molteplici attività; 
un plico piuttosto voluminoso, 
con fotocopie di denunce dei 
redditi, atti notarili vari e docu

menti certificanti la sua attività 
prolessionale. Riuscirà «il no
stro» ha dimostrare la sua ada
mantina compatibilità con i 
gravosi ma anche mollo ambiti 
compiti di assessore all'assi
stenza? Sono In parecchi a du
bitarne... In mento ai suoi, in
dubbiamente interessati e inte
ressanti collegamenti con case 
di riposo per anziani (tipo il 
residence «Maria Luigi» e il ri
covero, pare alquanto lussuo
so, di Tonengo d'Asti) Luigi 
Piccolo, nel suo «dossier», so
sterrebbe, tra l'altro, che si trat
ta di società, che pur avendo 
sede legale in Torino, in realtà 
non hanno mai lavorato in 
questa provincia, né hanno 
rapporti con l'amministrazio
ne comunale del capoluogo. 

Ma il «caso Piccolo», al di là 
dei suoi aspetti, diciamo, «mo
rali», ha reso evidente, anzi 
confermato, la sostanziale de
bolezza politica della giunta 
Zanone, Si parla infatti di 
eventuale «rimpasto»; vi é chi 
fa il nome dell'antiproibizioni-
sta radicale Pczzana... Insom
ma di voci ne corrono. Da regi
strare una presa di posizione 
del gruppo consiliare della li
sta Verde che dopo aver sotto
lineato l'errore di aver conces
so l'assessorato all'assistenza 
al Piccolo, «cosi chiacchiera
to», aggiungono di ritenere 
•che questa giunta non abbia 
né strumenti né la credibilità 
per giungere alla fine del suo 
mandato. Se crisi vi dovrà es
sere nel prossimo futuro - af
fermano i Verdi - meglio sa
rebbe affrontarla subito e cer
care altri equilibri e altri nume
ri per una giunta cittadina». 

COMUNE DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 ('). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In migliala di 
lire): 

E N T R A T E 

Denomlnaaone 

Avanzo di amministrazione 
Tributari* 
Contributi • trasformanti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Extratrlbularte 
di cui per proventi servizi 
pubblici 

Total* entrar* parte corr. 
Alienazione di beni e 
trasferimonti 

di cui dallo Slato 
di cui dalle Regioni 

Assunzione prestiti 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

Total* «ntrat* conto capital* 

Partii* di giro 

Total* 
Disavanzo Ci gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni HI 
competenti! 
da «anelo 
anno 19S0 

. 
3 356.960 
9.817.635 
« 310.880 

157 745 
3 770 0S7 

2 5 » 600 

is.7M.esa 

1.935.988 

— 
— 5 508.170 

600.000 

7.602.15» 

2375.100 

28.821.910 

— 
26.821.910 

Accertamenti 
63 conto 

consuntivo 
anno 1968 

_ 
1.688 965 
8.198.621 
7.946.336 

225 605 
3 024.346 

1991243 

13.067.(32 

1.666.612 

— 
— 4.187.660 

— 
8.056,472 

1.543.690 

20.6SS.094 

— 
26.8*6.094 

U S C I T E 

OenofliinsaoM 

Disavanzo di amministrai. 
Correnti 
Rimborso quote di capital* 
par mutui In ammortamento 

Total* aaeee pan* corr. 

Spes* di lnv*stlm*nto 

Telai* epos* corno caaHelo 
Rimborso anticipazioni 
di tteorarla • altri 
Parta* di giro 

Total* 
Avanzo di gestione 

TOTALE OENERALE 

Previsioni di 
competenza 
(notando 
anr»1990 

_ 
15811640 

999 000 

16.010.640 

6 938 170 

6.8*8.170 

500.000 
2 375100 

28.821.910 

— 
28.821.910 

Accertamenti 
di conto 

contuntlvo 
armo 1988 

12 410.046 

664.646 

1J.074.694 

6.058.472 

6.056.472 

_ 1543 690 

20.674.8S6 

— 
20.674.6SS 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-tunzlonale e la se
guente (In migliala di lire): 

Attività Trm.BMI Attività TOTALE 
sociali ,™ ,P°n ' «onori. 

Amm.n* Istruzione A M . . , , . . . 
generale e cultura A B R » a ° n ' 

Personale 
Acquieto boni e servizi 
Interessi paaslvl 
Investlmonti effettuati 
direttamente daU'Amm.ne 
Investlmonti Indiretti 

TOTALE 

1 662.416 1 044.917 
759.134 1.045.083 

13 061 452 629 

966 900 442.620 

1950.062 
2.479.084 

512.746 
407.032 
753.559 

— 4 657.397 
12.420 4 702.733 

— 1.737.362 

2 596 079 1.045.233 272.716 5.326.450 

1.601.613 2.965.229 5.367 7.540471 U0S.624 263.136 16.623.962 

3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo (In 
migliala di lire): 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1969 L. 19 335 
Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura dell'anno 1966 L. — 
Avanzo di amminlalrazlone disponibile al 31 dicembre 1988 L. 19.335 
Ammonterò dei debiti luorl bilancio comunque esistenti • risultanti dalla *l*neaiton* allega
ta al conto consuntivo dell'anno 1988 L. 214.730 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (In migliala di lire): 

ENTRATE CORRENTI L. 595 SPESE COKRENTI L. 594 
di cui di cui 

-tributane L. 85 -personal* L. 240 
-contributi e trasferimenti L. 373 - acquisto b*nl • servizi L. 217 
- altre entrate correnti L. 137 - altre spese correnti L. 137 

(') I dati ti riterlKOno HI ultime consuntivo appronto 

IL SINDACO Walter Fanceschinl 

10 l'Unità 
Giovedì 
9 agosto 1990 
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IN ITALIA 

Roma 
città violenta 

Nell'appartamento in Prati un computer acceso, il sangue 
e quel corpo nudo e massacrato: è la scena dell'ultimo 
delitto. La giovane impiegata uccisa alle 6 del pomeriggio 
Non è stata violentata. Nella sua agenda, 3 fogli mancanti 

Ventinove coltellate per Simonetta 
Diceva: «Mi minacciano». E nel suo ufficio arriva l'assassino 
Tre delitti 
con un solo 
denominatore: 
il sesso 

§ • ROMA Tre omicidi sco
perti a Roma in pochi giorni 
L'omosessuale «incapretlato» 
nel suo appartamento in via 
della Luce, a Trastevere la ra
gazza capoverdiana crocefissa 
e seviziata (ino alla morte in un 
capannone abbandonato sulla 
via Flaminia Vecchia. I mpie-
gala d i vent'anni assassinata 
I altroien nell ulficio dove lavo
rava, nel quartiere Prati Fin 
qu i . purtroppo, nulla di strano 
Quello che colpisce è invece 
•l'esibizione della violenza- il 
compiacimento dell assassino 
nell'uccidcre, la sproporzione 
tra movente e lerocia Per epi
sodi, poi, che nulla harmo a 
che vedere con la cr imiml i tà 
organizzata, a qualsiasi livello. 
Questi tre omicidi , certo diversi 
tra loro, hanno un denomina
tore comune il sesso 

24 luglio In un apparta
mento in via della Luce 41 a 
Trastevere, viene trovato il ca
davere .incaprettato» d i Gian
carlo Abbate. 48 anni, mpie-
gato della ditta farmaceutica 
«Serono» Una morte atroce 
un'interminabile agonia (in 
quando il dio elettrico stretto 
intorno al col lo l'ha soffocato 
Le indagini vengono subito 
puntate verso il sottobosco 
della prostituzione maschile 
italiana e straniera Anche per
ché Abbate era solito filmare i 
suoi rapporti con una teleca
mera nascosta Sessanta vi
deocassette, un centinaio di 
persone sospette Martedì 
scorso I assassino e stato cattu
rato E un ragazzo di 22 anni, 
tunisino L ha ucciso per rapi
nargli pochi oggetti d oro 

1 agosto II cadavere d i 
Ester Mana Lima Bcnholicl, 24 
anni , d i Capo Verde viene tro
valo ali interno d i un l-eezcr 
spento in un capannore ab
bandonato sulla via Flaminia 
Vecchia La morte nsalc al 18 
giugno scorso L avanzatissi
m o stato d i decompos zione 
non permette di accertari- se la 
ragazza abbia subito violenza 
carnale Di certo e stata appe
sa per le braccia a una parete 
della baracca in lamiera e so-
domizzata con uno scalpello 
filettato lungo quaranta centi-
metn. pnma d i essere «inca-
prettata» Alla sua identifica
zione gli investigatori sono ar
rivali mostrando ad alcuni pa
renti l 'orecchino e I ancl o tro
vati sul corpo della ragazza II 
suo carnefice e stato arrostato 
domenica scorsa È un conna
zionale. Augusto Vera Cruz 
Pinto. 39 anni, cantante folk 
Voleva che Ester Lima si prosti 
tuiise Ma la ragazza non vole
va saperne 

7 agosto I ult imo omicidio 
La vittima si chiamava Simo
netta Cesaroni, 20 anni L as
sassino I ha martoriata con 
ventmove coltellate, penetra
zione media della lama undici 
centimctn Non e- stata violen
tata, anche se e stata trovata 
completamente nuda Forse 
un amante respinto 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
UKirc senza la consueta pa 
gina delle lettere Ce ne s^u-
«amo coni lettori 

Simonetta Cesaroni, la ragazza di vent'annt trovata 
morta la sera di martedì scorso nell'ufficio dove la
vorava nel quartiere Prati, a Roma, con ogni proba
bilità conosceva il suo assassino Forse uno spasi
mante respinto L'autopsia ha accertato che è stata 
uccisa con ventmove coltellate Esclusa la violenza 
sessuale La ragazza aveva più volte ricevuto minac
ce telefoniche 

A N D R E A Q A I A R D O N I 

• i ROMA. È stata uccisa con 
ventmove colt t l latc Simonetta 
Cesaroni, la ragazza di ven-
t anni troiata morta nella tarda 
serata di martedì scorso nel 
1 ufficio dell Associazione Al
berghi della Gioventù in via 
Carlo Poma 2 nel quartiere 
Prati Ventmove ferite profon-
d tà media di undici centime
tri Quelle mortali al cuore, alla 
giugulare ali aorta e al fegato 
Martoriata, ma non violentata, 
stando al referto stilalo Ieri 
mattina dal professor Mario 
Cardia Prada al termine del-
I autopsia Le due coltellate ri
scontrate ai lati del pube ( la 

ragazza e stata trovata supina 
sul pavimento quasi comple
tamente nuda) potrebbero 
avere invece un significato 
simbolico 

Martedì era il suo ult imo 
giorno d i lavoro E I assassino 
sapeva certamente che era so
la mquc l l ufficio 

Per tutta la giornata di ieri il 
capo della squadra mobile ro
mana Nicola Cavaliere e il di
rigente della quinta sezione, 
Antonio Del Greco, hanno 
ascoltato parenti, amici e col-
leghi di lavoro della \ ittima alla 
ricerca della traccia giusta per 
arrivare ali assassino, per arri

vare al pezzo mancante d i 
questo per ora inestricabile 
puzzle di violenza È stato ap
purato che Simonetta Cesaro-
ni 21 anni da compiere a no
vembre, figlia di un dipenden
te dell Acotral e uscita verso le 
15 di martedì dall apparta
mento in via Filippo Serafini 6. 
a Cinecittà dove vive con i ge
nitori Impiegata presso la «Rcli 
sas» una società di servizi, da 
poco più di un mese lavorava 
in quell ufficio dell Associazio
ne Alberghi della Gioventù 
Due pomeriggi a settimana il 
martedì e il giovedì dalle 15 30 
alle 19 30 Una terminalista si 
era improvvisamente licenzia
ta e i dirigenti hanno provve
duto a sostituirla rivolgendosi 
alla -Rei:» La sorella più gran
de Paola di 26 anni I ha ac-
compagna'a in macchina l ino 
alla stazione della metropolita
na Simonetta e scesa a -Le
panto» e a piedi ha raggiunto 
via Carlo Poma Una portiera 
I ha vista entrare da sola Co 
me sola era in ufficio, nel suo 
ult imo giorno di lavoro Dove
va digitare sul video le ultime 

pratiche per la chiusura dell I-
va e poi sarebbe partita per le 
vacanze con un amica la
sciando a Roma il fidanzato, 
Raniero Busco, di 25 anni, 
operaio dell Alitalia addetto al 
la manutenzione dei DC-9 nel-
I aeroporto di Fiumicino 

Il cadavere di Simonetta e 
slato trovato poco dopo le 23 
di martedì sera La sorella im
pensierita per I inconsueto n-
tardo aveva telefonato al suo 
fidanzato e al titolare della -Re-
l i - pregandoli di accompa
gnarla in via Carlo Poma Uno 
dei portieri 6 salito con loro 
aprendo con una copia delle 
chiavi la porta chiusa dall e-
sterno con tre mandate Le luci 
erano spente Acceso soltanto 
il condizionatore d aria e il 
computer di Simonetta II ca
davere era nella stanza del di
rigente La ragazza, stesa supi
na sul pavimento, indossava 
soltanto un paio d i calzini 
bianchi II reggiseno era ab
bassato In un angolo, riposte 
con cura, le scarpe da tennis 
slacciate E sangue, ovunque 
Qualche traccia anche in ba
gno, segno che l'assassino si è 

lavato pr.iTia d i andarsene 
Nella borsetta il portafogli con 
i documenti e pochi soldi, un 
panino, una rubrica telefonica 
e un agendina azzurra e bian
ca con alcuni appunti della ra
gazza Non e erano però le 
chiavi dell ufficio Olire alle 
chiavi I assassino ha portato 
via gran parte degli indumenti 
che Simonetta indossava le 
mutandine un paio di pania-
collant blu e una maglietta a ri
ghe orizzontali bianche e blu 

Nessuna traccia dell arma 
del delitto anche se gli investi
gatori hanno sequestrato un 
tagliacarte acuminato con la 
punta sbeccata, trovato in 
un altra stanza dell ufficio La 
morte dovrebbe risalire alle 18 
Poco prima alle 17 35. la ra
gazza aveva parlato per telefo
no con Daniela, la sua amica 
del cuore 

Ancora da chiarire l'esatta 
dinamica dell assassinio an
che se sembra certo che la ra
gazza conoscesse il suo carne
fice Non avrebbe aperto la 
porta ad un estraneo Oppure 
l'assassino aveva le chiavi del-

«Delitti simili non sono inattesi, 
rientrano nella normale casistica» 

Gli inquirenti: 
«Non è il caso 
di allarmarsi» 
Come a New York La capitale assorbe la violenza in 
.silenzio. «Roma, insieme alle saracinesche dei ne
gozi, ha abbassato quelle delle coscienze», scrive al
larmato l'Osservatore romano dopo i tre omicidi a 
sfondo sessuale Le donne del Pei scrivono al que
store perchiedere la difesa della liberta delle cittadi
ne «Non e è da allarmarsi, i tre omicidi rientrano 
nella normale casistica», dicono gli inquirenti. 

C A R L O F I O R I N I 

M i ROMA La violenza più ef
ferata viene assorbita in silen
zio da Roma metropoli L Os 
'crvalore romano e le donne 
del Pei lanciano I allarme Ma 
gli inquirenti che nel giro d i 
pochi giorni si sono trovati di 
fronte a tre omicidi terribili ai 
corpi straziati di due donne e 
di un omosessuale gettano ac
qua sul fuoco Sono più preoc
cupati dalla microcriminalita 
•L aumento delle rapine, il cre
scere vorticoso delle morti per 
droga Sono queste lecoseche 
fanno salire la colonnina d i 
mercuno» 

•L orribile sequenza di de'itti 
- scrive oggi allarmato l'Osser-
valore romano - non sembra 
aver scosso o sconcertato una 
citta che al d i la delle saraci
nesche abbassate dei negozi, 
mostra tutti i segni del "chiuso 
per lene • In ferie anche la ca
pacità d i indignarsi d i voler 
capire il perche di tre omicidi a 
slondo sessuale consumati a 
distanza cosi ravvicinala7 II pe
ricolo del -diffondersi nella cit
ta d i un cl ima che renda "ac

cettabile" I idea che sul corpo 
delle donne si possa infienrc-, 
e stato denunciato len dalle 
donne del Pei d i Roma In una 
lettera al questore Umberto 
Improta Gigliola Galletto e 
Grazia Ardito a nome della se
greteria cittadina, chiedono 
lorme di prevenzione e di tute
la della vita delle donne 

Ester Urna la giovane capo-
verdiana sodomizzata e uccisa 
in modo atroce da un suo con
nazionale perche rifiutava d i 
prostituirsi Simonetta Cesaro-
m, la ragazza uccisa con 29 
coltellate, probabilmente per
chè non voleva cedere alla vio
lenza e ai desideri di un uomo 
Giancarlo Abbate, I omoses
suale trovato morto nel suo ap
partamento legato e torturato 
prima di essere ucciso Non e e 
recrudescenza in tutto questo 
Tutto "normale" «Omicidi del 
genere rientrano nella casisti
ca - dicono gli inquirenti - che 
siano avvenuti a distanza cosi 
ravvicinata e un caso» Anzi, 
Roma sarebbe una citta relati
vamente tranquilla in rapporto 

l'ufficio Nell'appartamento 
inoltr", non ci sono segni d i 
colluttazione Simonetta Ccsa-
roni aveva delle unghie molto 
lunghe e curate che il medico 
legale ha trova'o intatte senza 
tracce d i sangue, capelli o 
frammenti di pelle Uno spasi
mante respinto' Oppure qual
cuno che non e nuscito a vio
lentarla ed ha sfogato la sua 
rabbia con quelle ventmove 
coltellate (la cosiddetta vio
lenza traslata)' Simonetta ave
va confessato Mi mamma di 
aver ricevuto nell ult imo mese 
diverse minacce telefoniche 
da uno sconosciuto L altra 
settimana uscendo dal lavoro 
aveva trovato squarciate due 
gomme della sua -126» Ieri 
mattina, durante uno dei tanti 
interrogaton. i funzionari della 
Mobile hanno mostrato al fi
danzato di Simonetta gli ogget
ti trovati nella borsetta della ra
gazza Ma dall agendina man
cherebbero tre fogli Forse in 
quei fogli, la conferma che 
qualcuno la stava infastiden
do Forse il nome dell assassi
no 

ai suoi quattro mil ioni di abi
tanti -Soprattutto se pensiamo 
alla presenza massiccia di im
migrati - sostengono gli inqui
renti - dovremmo aspettarci di 
peggio Questi ultimi tre episo
di non sono collegabili, impos
sibile rintracciare un filo» L u-
nica considerazione riguarda i 
due casi risolti «Ad uccidere la 
capoverdiana è stato un suo 
connazionale - (anno notare 
gli inquirenti - e I assassino 
dell omosessuale è un maroc
chino É evidente che aumen
tando la popolazione cresce 
anche il numero dei reati» Ma 
la miscela d i paura e indiffe
renza e il segno più tangibile di 
ciò che la citta e diventata 

A rintracciare il filo che lega 
le violenze di questa estate ro
mana sono le donne comuni
ste -Questi casi non possono 
essere considerali isolati - scri
vono al questore - inevitabili 
nella patologia che colpisce il 
vivere civile delle grandi me
tropoli Rivelano invece la ri
presa d i una concezione del 
corpo della donna, che tende 

a negarne la libera espressione 
e a punirne I gesti di autorga-
nizzazionc del proprio desti
no» Secondo le donne del Pei 
«non esiste soluzione di conti
nuità tra le botte in famiglia le 
violenze di gruppo e gli omici
d i a sfondo sessuale» La stessa 
violenza che assume gradazio
ni diverse ma sempre verso le 
donne 

La settimana scorsa, quan
do il cadavere della capover-
diana Ester Urna, non era stato 

ancora identificato e si pensa
va ad una prostituta nei luoghi 
del sesso a pagamento ha ini
ziato a serpeggiare il terrore 

•Ogni volta che si avvicina 
una macchina tremo - raccon
tava qualche giorno fa una gio
vane prostituta - la violenza 
e e in tutti La sento ogni volta 
che "faccio 1 amore con un 
cliente C e un odio per me, 
sempre in ogni gesto Per for
tuna che si reprimono che a 
volte riesci a dominarli Quello 

Il corpo 
ci Simonetta 
Cesaroni 
(in allo) 
mentre viene 
portato via 
dallo stabile 
dove era 
impiegata 
Sotto, 
la sorella 

«. e un amica 

che ha ucciso e (atto a pezzi 
quella ragazza <> solo un'esa
gerazione» 

Ma la paura non nguarda 
solo I universo p u esposto alla 
violenza, quello della prostitu
zione Il terrore riguarda tutte 
le donne Simonetta Cesaroni 
era una ragazza come tante 
Ad ucciderla (orse e stato qual
cuno che insisteva per avere 
una relazione con lei un ra
gazzo come tanti 

Paura solitudine e silenzio 
Episodi agghiaccianti come 
quello dell altro ieri che sem
brano essere so tanto l'esage
razione d i una violenza diffu
sa Gli ingredienti ci sono tutti, 
nonostante il minimizzare de
gli inquirenti per lanciare I al
larme «Non può esservi dub
bio - scrive I OsMwaro'e ro
mano - che al di la di ogni 
analisi sociologica, o peggio 
di qualunque agghiacciante ri
levamento statis ico sui delitti 
che si commetto i o d eslate, ri
sulta evidente che qualcosa di 
tragico e di inafferrabile si è in
sinuato nella trama della vita 
quotidiana di Roma» 

«Donne, "pezzi" da macelleria» 
Per la scrittrice Dacia Maraini 
sopraffazione e mercificazione 
sono i «messaggi» prevalenti 
e condizionanti imposti 
da pubblicità e mass media 

F E R N A N D A A L V A R O 

• • ROMA -Prendete una 
donna spezzettatela mostrate 
una gamba due labbra carno
se un seno da far girare la 'e 
sta Prendetela e mettetela in 
mostra mettetela accanto a 
una pellicola fotografica a 
una birra a una cucina com
ponibile a un profumo o a un 
detersivo Mettetela in mostra e 

poi fatela comprare È in ven 
dita e merce per tutti si può 
acquistare come la bina la 
pellicola la cucina Spesso e 
anche gratis E allora perche ri
nunciarci ' t se lei dicesse d i 
n o ' Allora bisognerà costrin
gerla seviziarla, ucciderla Di
struggere quella gamba quel 
seno quelle labbra con venti-

nove colpi d i punteruolo» Da
cia Marami donna e scrittrice, 
ha pensato a questo ieri matti
na leggendo dell atroce morte 
di Simonetta Cesaroni 21 anni 
ancora da compiere Chi non 
poteva averla I ha ammazza
ta Forse una persona che le 
stava mollo vicina sicuramen
te qualcuno di cui non aveva 
paura Qualcuno a cui ha 
aperto la porta dell uflicio do
ve la sorella Paola I ha trovala 
con il corpo martoriato 

La scrittrice ha letto sui gior
nali le poche righe che raccon 
lavano della violenza sulla ra 
gazza Qualche elemento le 
prime notizie della notte Ma 
tanto t bastato -Ho avuto due 
sensazioni successive La pri
ma di orrore la seconda del 
già visto del ripetuto C stato 

come se ormai fossi abituata a 
immaginare situazioni simili 
Come se la cultura della vio
lenza della sopraffazione del-
I avere tutto ad ogni costo fos
se ormai un motivo di sgomen
to tristezza rabbia e riflessio
ne quotidiana Come in un film 
ho rivisto le copert.ne dei setti
manali gli spot televisivi i ma
nifesti pubblicitari che infesta
no ogni angolo disponile Le 
ho osservate e ho notato tante 
ripetizioni Sempre corpi di 
donne più o meno invitanti 
più o meno scoperti A volte 
pezzi di corpo una bocca un 
sedere, una gamba affusolata 
Pezzi come se fossimo in una 
macelleria e per ogni parte in 
vendita ci fosse un prezzo 
esposto A questo ci stanno 
abituando A non tener conto 

della persona umana A mette
re tutto sul piano della com
pravendita Nessuna traccia 
d amore nessun segno di ri
spetto E non voglio che le mie 
parole siano scambiate per 
moralismo 11 nudo di una don
na è bello e armonioso Ma 
non siamo in una macelleria-

In pochi giorni meno di due 
settimane tre delitti, di quell 
che gli addetti ai lavori definì 
scono «a sfondo sessuale» Tre 
delitti nella capitale Uno nel 
cuore d i Trastevere dove un 
giovane extracomunitano di 
22 anni avrebbe ui ciso il suo 
amante L altro in un capanno
ne fatiscente sulla Flaminia 
Vecchia una colf capoverdia-
na 24 anni seviziata fino alla 
morte e poi abbandonata in 
un frigo in disuso dall uomo e 

forse non da uno soltanto che 
voleva averla o forse voleva in
durla a prostituirsi Per ultima, 
I altroien Simonella 21 anni 
Anche lei come 'a giovane ca-
poverdiana, martoriata con un 
punteruolo, abbadonata nuda 
nell'ufficio in Prati dove era an
data a lavorare I n a ragazza 
normale nata in una lamiglia 
tranquilla con un lavoro stabi
le Un ragazzo di 2f> anni molti 
amici Un bel sorriso rimasto 
stampalo anche nelle ultime 
fotografie scattate al mare 
qualche giorno fa 

•È come se si fosse scatena 
ta un ondata di misoginia O 
forse no non solo almeno -
continua Dacia Marami - Se 
penso ali uomo di Trastevere 
ritrovo tutu gli elementi di que-

tlstica, affidata 
al comune 
ta riserva 
naturale 

Clandestino 
muore soffocato 
nella stiva 
di una nave 

[Xcisivo passo in avint i per la cosli 'u/ ionc de Ila riserva n i 
turale di Us ica il ministro dell i Marina Mere mille Carlo 
\ i/zini e il sottose grct jno ali Ambir-r".. ^K ro Argcl im 
h inno approv ito il re sol uncnto di organizzazione di Ila ri 
serva naturale m irma -Per Uslicn - ha commentato Angeli 
n i - la novità rispetto alle altre riserve marine e rappresenta 
t j dal fatto che la gestione risulta essere allida'a per la pn 
ma volta a un Comune invece che ad associazioni ambien 
til istc che l ino ad oggi si sono occupate dell i gestione di 
queste arce» 11 provvedimento previo parere della commis 
sione di riserva - informa una nota del ministero della Man 
ra Mercantile - entrerà in vigore dopo quindici giorni dalla 
pubblicazione nell albo pretono del Comune 

Il cadavere di un uomo di 
colore in avanzato slato di 
decomposizione e stato tro
vato nella stiva di poppa del 
la -Manna Bav- una nave 
battente bandiera caribica 
durante le operazioni di sca-

_ _ _ _ » _ _ _ _ _ _ i » _ neo nel porto di Monopoli 
in provincia d i Bari di una 

partita di fave secche destinate a un azienda locale di tra 
s'ormazionc Impossibile (inora I identificazione poiché' 
non sono * tati trovati I documenti de II uomo e nessuno de i 
nove componenti 1 equipaggio e stato in g r ido di dire il suo 
nome L uomo era di corporatura robusta alto circa un me 
Ho e 80 dall apparente età di 30 35 anni Secondo i primi 
accertamenti si tratterebbe di un clandestino rimasto soffo
cato nella stiva dove i vegeta l i -una volta caricati in sacchi -
v -ngono chiusi ermeticamente e trattati con prodotti chimi
ci anlimuffa che si volatilizzano solo dopo 24-48 ore 

Una ragazza di 17 anni lom 
barda in vacanza a Misano 
Admt ico sulla riviera roma 
gnola ha denunciato ai ca 
nb imer i di Cesena di essere 
s'ata violentata da due gio
vani coi quali aveva trascor-

•^•^•—•••••••••••••-i—_•»••»— so un paio d ore girando in 
automobile nell entroterra 

Secondo il racconto della giovane i due giovani uno dei 
quali di colore avrebbero accolto la sua richiesta di un pas 
s iggio facendola salire sull auto (una Golf • con targa di Mi
lano) a Riccione poi I avrebbero convinta a restare in loro 
compagnia Nei pressi di Borello una frazione del Cesenate 
i due I avrebbero aggredita e sottoposta a violenza lascian
dola poi in mezzo alla campagna La ragazza ha raggiunto 
la stazioni» dei carabinieri di Borello ed e sta'a poi accompa
gnata dai militari ali ospedale a visita ginecologica I carabi
nieri hanno confermato che presentava segni di violenza 
Carabinieri e polizia hanno cominciato le ricerche dei due 
giovani e della »Golf»chc sarebbe stata rubata dieci giorni (a 

Sara la magistratura ad ac
certare le cause e la dinami
ca del terribile incidente sul 
lavoro in ru i sono morti 
martedì tre operai che stava
no revisionando gli impianti 
della cartiera Unikay di Ca-

• B _ > » » » > » > _ > » » » » a stelnuovo Garfagnana Sono 
stati UCCISI dai gas ve.enosi 

si sospetta acido solfonco fuoriusciti da una conduttura di 
una vasca di decantazione delle acque di depurazione Le 
condizioni dell operaio rimasto intossicato. Marano Salotti 
ni overato ali Ospedale S Chiara d i Pisa sono migliorate e i 
medici lo ritengono ormai fuon pencolo A Castelnuovo su 
ru hiesta del Pei, è stato convocato un consiglio comunale 
straordinario per la proclamazione di una giornata di lutto 
cittadino E sono state decise da parte del sindacato unitario 
e dal consiglio di (abbnea 4 ore di sciopero generale in Gar
fagnana e Media Valle che saranno effettuate in concomi
tanza dei funerali 

Misano: 
in due 
violentano 
diciassettenne 

Sciopero 
in Garfagnana 
peri morti 
dell'Unikay 

Abbandonato 
neonato 
di pochi giorni 
a Napoli 

Sciopero 
aU'«0ra» 

[>erdue 
icenziamenti 

Il Guinness 
per un'abbuffata 
di 12.600 
canerderli 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Un neonato nudo e avvolto 
in una coperta e stato trova
to abbandonato len sera in 
via Manzoni, a Napoli La 
scoperta e stata fatta da un 
passante attratto dai vagiti, 
che ha poi avvertito la pol i 

__•-••»_•.•»»_•••-••••_••__•• zia 11 piccolo che secondo i 
primi accertamenti avrebbe 

sette o otto giorni di vita, è stato ricoveralo nella sala di riani
mazione dell ospedale «Santobono» Le sue condizioni sono 
state definite buone dai sanitari II bambino che è di carna
gione chiara e ha occhi a mandorla, è stato trovato ali in
gresso di un parco residenziale 

Il quotidiano del pomeriggio 
di Palermo »L Ora» non sarà 
in edicola domani per uno 
sciopero proclamato dai re
dattori del giornale in segno 
di protesta contro la decisio
ne dell azienda - la Nuova 

• _ _ _ _ _ _ _ _ _ • • • _ _ _ • > _ editrice meridionale - d i li
cenziare due giornalisti, Um

berto Rosso e Bruno Carbone In un comunicato il comitato 
di redazione che respinge il licenziamento dei due colleglli 
definisce la decisione «inaccettabile in entrambi i casi e per 
di più palesemente illegittima per uno di essi» Umberto Ros
so è attualmente in malattia e t ra i altro fa parte del comita
to di redazione in rappresentanza dei collaboratori del quo
tidiano palermitano «Nel contesto di uno stato di crisi pro
clamato dall editore ed imposto unilateralmente alla reda
zione - afferma il Cdr de ' L Ora" - la cui gravita si è palese
mente manifestata con i due licenziamenti i giornalisti si n-
servano ulteriori azioni di lotta a tutela dei posti di lavoro e 
della loro dignità prolcssionalc» 

Già prsente nel Guinness dei 
primati quale sede della pri
ma pista olimpionica artifi
ciale per il pattinaggio su 
ghiaccio Baselga di Pine C 
titolare dall altra sera di un 
altro singolarissimo record 

» > » » » » » » » > > » » > > » » » j » i in una manifestazione pan
tagruelica per i turisti sono 

stati realizzati, cotti e distribuiti 12 600 canerderli pietanza 
tipica trentina simile ad un grosso gnocco, per un totale di 
830 chilogrammi di c ibo Come certificato da un notaio per 
realizzare questa montagna di canerderli gli organizzaton 
trentini hanno utilizzato 216 litri di latte 810 di uova (rotte 
da tre ragazzi) 224 chilogrammi di pane 87 di lucanica \3 
di pancetta 8 d i sale due di pepe, 31 d i formaggio grattug-
giato 27 di moradel la, 11 di prezzemolo 3 di aglio 40 di ci
polla e 50 di farina Una montagna gastronomica che però 
non si ò dimostrata sufficiente a sfamare tutu i turisti giunti 
per I occasione a Pine 

sta >ocielà violenta e e il 
dramma dell immigrazione ( i l 
presunto assassino e un tunisi
no) della disoccupazione, del
la droga dell isolamento Se 
penso alle due ragazze mi rive
do le statuiscile che mi confer
mano, in questi otto mesi del 
')0 un aumento di violenze 

nei confronti delle donne Su 
questo bisognerebbe riflettere 
e ten are, se e possibile di tra 
vare una spiegazione Forsece 
n ò p u di un 1 lo riesco soltan 
lo a pensare a una sorta di ven
detta Violenza come risposta 
ai nuovi diritti alla maggiore 
autonomia Vorrei invitare a 
una maggiore analisi perche 
forse presi dalla quotidianità 
non riusciamo nemmeno a 
rendercene conto E non basta 

gridare ali imbarbarimenti 
della specie al terrore in ag 
guato dietro I angolo al vio
lentatore nascosto sotto le spo
glie di un grande amicoo di un 
perfetto amante Non serve a 
nulla scrivere sermoni quando 
il grande fatto di cronaca ti sve
glia dal torpore Fatti come 
quelli che si sono npetuti in 
questi giorni a Roma avvengo 
no in ogni periodo dell anno 
Le trovi magari scritte in un i 
notizia a una colonna in un 
angolo del giom ile E se si ve 
de poco si nlle terà poco si 
scriveranno poche consideri 
zioni o lorse ne suno scriver i 
nulla E le donne tornerunni 
ad essere dei pezzi di corpo 
Pezzi, come in una macellc 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Diffida per 100 sindaci 
«Non informano i cittadini 
su come difendersi 
dalle aziende a rischio» 
M ROMA. Cento sindaci, del
le principali citta italiane, stan
no per ricevere una diffida. L'i- . 
niziativa e di Ambiente e lavo
ro, l'associazione ecologista 
collegata alla Cgil. Perche la 
diffida? Per chiedere di infor
mare la popolazione sui po
tenziali pericoli per la salute e 
l'ambiente connessi alla pre
senza di aziende a rischio in
dustriale nei loro comuni. «Alle 
diffide - dichiara l'associazio
ne - potrebbero seguire le de
nunce per omissione di atti 
d'ufficio*. 

L'iniziativa di Ambiente e la
voro prende le mosse dall'av-
venuto rcccpimcnto, da parte 
dell'Italia, della direttiva Cce 
del 1982 sulle aziende a ri
schio, che comporta l'obbligo, 
per le autorità locali, di infor
mare la popolazione. Tutte le 
diffide saranno consegnate en
tro il 15 setiembre. Fra i desti
natari ci sono i sindaci di Tori
no. Alessandria, Genova, Mila
no. Bergamo, Brescia. Cremo
na. Mantova. Venezia. Verona, 
Vicenza. Ferrara. Modena, Ra
venna, Livorno, Roma, Napoli, 
Brindisi e Taranto. Sono, intan
to, già state consegnate le diffi
de ai primi cittadini di alcuni 
centri della provincia di Mila
no, tra cui Arese (ove ha sede 
l'Alia Lancia). Rho (Montodi-
son e Agip). Sesto San Giovan
ni (Falle), Pioltcllo (Sisas e 
Sio). 

In Italia, secondo le rileva
zioni di Ambiente e lavoro, ci 
sono attualmente in attività 
10.218 aziende a rischio, ap

partenenti alle tre classi decre
scenti di pericolosità (a.b.c) 
stabilite dalla Cce. Di queste, 
oltre un terzo, 3.714, sono con
centrate in Lombardia con una 
punta massima nella provincia 
di Milano ove operano in 1078. 

La banca dati di Ambiente e 
lavoro fornisce dati aggiornati 
anche per le altre regioni. Do
po la Lombardia vengono la 
Toscana, con 1433 aziende. 
l'Emilia con 1024, il Veneto 
con 877 e il Piemonte con 709. 
Seguono, ad una certa distan
za, le Marche con 554, il Lazio 
con 490. la Campania con 259. 
il Trentino con 202, la Liguria 
con 200, il Friuli con 132, la Pu
glia con 130 e la Sicilia con 
101. Sotto le cento ci sono 
l'Umbria (86), l'Abruzzo 
(93), la Basilicata (21). la Ca
labria (41), la Sardegna (90), 
il Molise (15) e. infine, la Valle 
d'Aosta con 10. 

Ambiente e lavoro specifica 
che essere azienda a rischio ri
levante non significa essere 
necessariamente una -bomba 
ecologica», se vengono adotta
te le opportune misure di sicu
rezza e che dare informazioni 
ai cittadini non significa intac
care il segreto industriale, ma 
fornire le indicazioni minime 
per un corretto comportamen
to in caso di incidente. Una cri
tica l'associazione ecologista 
rivolge al ministro della Sanità: 
perchè, pur essendo in posses
so dei dati sulle aziende a ri
schio, continua ritenerli «top 
secret» e a non informare i cit
tadini? 

Minlalluvione 
a Firenze 
Stadio allagato 
da 170 cm d'acqua 

Dopo gli incendi, mini alluvio
ne a Firenze. Scantinati e «a-
minterrati allagati, sottopas
saggi delle lerrovie con acqua 
alta fino a due metri, decine di 
auto travolte nelle strade tra-
sformate in torrenti. Questo il 

^^mmm•»""»»»«""««»"""»»"»»","~— bilancio del nubifragio che si e 
abbattuto ieri mattina e che ha colpito soprattutto i quartieri sud 
di Firenze. Allagati anche i sotterranei dello stadio Comunale 
(l'acqua ha raggiunto i 170centimetri). 

Un ministro cecoslovacco 
smentisce l'invio di atti 
sulla rete di spionaggio 
al servizio segreto italiano 

L'ex agente Cia, Brenneke 
torna a parlare di Cia e P2 
confermando l'esistenza 
di un intrigo intemazionale 

«Il dossier del Sismi su (Mei 
acquistato sul mercato illegale» 
Il dossier sulla spy story che ha coinvolto l'ex consi
gliere di De Mita, Ruggero Orfei, non proviene dagli 
archivi cecoslovacchi. Lo ha affermato il ministro 
dell'Interno Langos. Il Sismi l'avrebbe acquistato sul 
mercato illegale. Intanto torna a parlare l'ex colla
boratore della Cia, Brenneke che, in una intervista 
su L'Europeo, parla del coinvolgimento dei servizi 
segreti nel traffico di droga. 

ANTONIO CIPRIANI 

• 1 ROMA. Estate dei veleni e 
dei dossier acquistati sul libero 
mercato delle spie. Come 
quello che ha caratterizzato la 
spy story tra Roma e Praga, con 
il coinvolgimento dell'ex con
sigliere di politica internazio
nale di De Mita. Ruggero Orfei. 
Quel dossier, arrivato prima ai 
giornali che al giudici, caratte
rizzato dalla pochezza di indizi 
che accuserebbero sei perso
ne sospettate di far parte dello 
Stb, sarebbe stato acquistato 
dal Sismi sul mercato Illegale. 
La clamorosa affermazione è 
del ministro dell'Interno ceco
slovacco Jan Langos: «Dopo 
aver studiato i documenti in 
nostro possesso - ha detto 

Langos - devo dire che nessun 
rappresentante del ministero 
dell'Interno cecoslovacco ha 
sollecitato i dati di cui si parla e 
tantomeno li ha trasmessi per 
via ufficiale al servizio italiano 
del Sismi», Langos ha afferma
to che se davvero il Sismi è in 
possesso di informazioni pro
venienti dagli archivi del mini
stero dell'Interno, si tratta di 
materiale acquistato sul -mer
cato libero delle spie» che gli 
007 disoccupati hanno aperto 
in Europa in questi mesi. 

Lo stesso Martini che aveva 
parlato del finanziamento di 
Ghcddafi alla campagna elet
torale di Bush, della possibilità 
di un coinvolgimcnto america

no o francese nell'abbattimen
to del De 9 dell'ltavia ha gestito 
il caso Orfei non certo nel più 
brillante dei modi, tant'e che la 
magistratura romana gli ha 
chiesto delucidazioni. -Non ci 
sono notizie di reato, solo labi
li indizi-, affermano I giudici. Il 
dossier è apparso proprio nel 
momento in cui si parlava con 
insistenza dell'allontanamento 
dell'ammiraglio da Forte Bra-
schl. Una coincidenza? -Si sta 
montando un caso usando do
cumenti pervenuti da Praga via 
Londra, tramite il Sismi, al l'E
spresso. Lo ha dichiarato il se
gretario confederale della Cisl, 
Raffaele Morose: -Soliamo 
questa trafila dovrebbe far rab
brividire-. 

Intanto l'uomo della Cia tor
na a collocare tasselli in un 
ipotetico mosaico intemazio
nale. Richard Brenneke, colla
boratore -a contratto- dell'a
genzia americana, tratteggia in 
un'intervista rilasciala a L'Eu
ropeo le connessioni Intema
zionali nel tralfico di droga e le 
coperture -discrelc» dei servizi 
segreti. Anche in queslo caso , 
non si tratta di rivelazioni cla
morose ma di conferme, venu
te da uno del protagonisti delle 

operazioni, a scoperte già con
tenute dagli atti parlamentari 
sulla P2 e da quelli istruttori de
positati nei diversi Tribunali. 

•So molte più cose di quanto 
mi piacerebbe su quella che in 
codice Siene chiamala la "Ro
sa bianca"-, ha detto Brenne
ke. parlando delle attivila dei 
cartelli di Medellin e dicendo i 
motivi che lo hanno spinlo. ne
gli ultimi anni, a lare le sue ri
velazioni: -Nel 1985 - ha affer
mato nell'inlervista - mi sono 
reso conio che I servizi segreti 
erano sempre più implicali nel 
traflico della droga. Ora io ho 
un figlio di 25 anni ricoverato 
in una casa di cura di Portland. 
Lsd, eroina, altre soslanze gli 
hanno brucialo le cellule cere
brali». Motivazioni personali, 
dunque: -Doveva essere un av
vertimento e lo e stalo», con
clude Brenneke, questo strano 
personaggio che si è ritirato 
nella sua casa di campagna 
nell'Oregon e, in più riprese, 
ha deciso di puntare l'indice 
contro la Cia. «Ho cominciato 
a parlare per legittima difesa», 
ha specificalo rivelando di es
sere a conoscenza di opera
zioni precedenli allo stesso 
«Irangale» di Oliver North. Traf

lico di droga, dunque, e di ar
mi, per finanziare ed armare il 
terrorismo europeo e medio
rientale. E sullo sfondo la P2 
intemazionale. Uno scenario, 
questo raccontato da Brenne
ke, già messo In evidenza dal 
giudice Carlo Palermo nel 
1984; che emerge dalle indagi
ni della commissione P2. E ne
gli cui sterminati archivi parla
mentari e riposta anche un'in
quietante nota dei servizi se
greti, datata 1976, che rivela la 
presenza di tre società, deno
minate «Amilalia», che avreb
bero funzionalo come colletto
re dei finanziamenti della Cia 
per l'Europa. Un documento 
dimenticalo. Fin quando Bren
neke ha fornito all'inviato del 
Tgl, Ennio Remondino, l'elen
co completo delle società fi
nanziate dalla Cia e delle per
sone che avrebbero costituito 
la struttura. In quell'elenco si 
parlava della •Amilalia-. E la 
famosa lista della P7? Brenne
ke ha detto che esiste e che 
contiene nomi importantissi
mi. Conservali dove? Matteo 
Lex, davanti al giudice Aldo 
Gentili nel 1981 disse: -Al Pen
tagono». 

Sparatoria tra i bagnanti che affollavano l'arenile di Gioia Tauro 
Continua la guerra tra le cosche per il controllo della Piana 

Killer sulla spiaggia: tre morti 
A Gioia Tauro ancora sangue: ieri un triplice omici
dio. Le vittime sono tre pregiudicati: Bruno Giuliano 
e i suoi due figli, Domenico ed Antonio. I killer li 
hanno uccisi sulla spiaggia, tra i bagnanti che affol
lavano il lungomare. Regolamento di conti tra co
sche rivali o punizione contro chi aveva deciso di 
mettersi in proprio? Nella Piana continua la guerra 
tra i clan. Dall'inizio dell'anno una ventina di morti. 

NINNI ANDRIOLO 

• 1 ROMA. Hanno fallo fuoco 
all'impazzata, sulla spiaggia di 
Gioia Tauro, tra sdraio ed om
brelloni, tra la gente che aveva 
appena raggiunto il mare e si 
preparava a tuffarsi In acqua 
per difendersi dal caldo della 
mattinata d'agosto. Tra le co
sche della Piana Ieri mattina 
ancora guerra. Questa volta 
sono caduti in tre. I bagnanti 
hanno detto d'aver sentito il 
rombo dei motori di due auto, 
la frenata improvvisa, lo stride
re delle gomme sull'asfalto. 
Una delle macchine era una 

Lancia Thema color verde bot
tiglia, targata Reggio Calabria. I 
killer hanno spalancato gli 
sportelli, sono scesi dalle vettu
re, hanno riconosciuto le loro 
vittime, si sono avvicinali ed 
hanno sparato. Una grandina
la di proiettili, esplosi da pisto
le e fucili automalici calibro 12 
caricati a panettoni. Alla (ine, 
sulla sabbia, i corpi senza vita 
di (re pregiudicati. Quelli di 
Bruno Giuliano, 61 anni, e dei 
suoi figli Domenico ed Anto-
nio,di25el9anni. . 

Un'esecuzione in piena re

gola, una sentenza di morte 
portata a termine alle 9 in pun
to di mercoledì, sul longoma-
rc, a due passi dal chiosco di 
bibite e gelati gestilo dai tre uc
cisi. • . - . . - • . 

Il commando era formato ' 
- da cinque uomini, (orse anche 
da sei. Prima hanno fatto fuo
co contro il capofamiglia. Era 
seduto sotto la tettoia di un 
parcheggio per auto a qualche 
metro di distanza dal baracchi
no. Lo hanno freddato a colpi 
di pistola. Poi, i killer, hanno 
inseguito i due fratelli che, sen
titi gli spari e compreso quel 
che stava succedendo, cerca
vano di mettersi in salvo cor
rendo sulla spiaggia a quell'o
ra già affollata di bagnanti. 

I Killer li hanno raggiunti e li 
hanno abbattuti a colpi di fuci
le, mirando alla testa ed al to
race. Nella Piana di Gioia Tau
ro ancora nuovi morti. Il 9 lu
glio a Laureano di Bon-cllo, 
una ventina di chilometri più 
in là, erano stati quattro. Ieri 

sono caduti in tre, come 
ncll'87. Allora altre due stragi: 
tre vittime a settembre e tre a 
novembre. E quest'anno, nella 
Piana, di cadaveri se ne conta
no giàuna ventina. 

Gli inquirenti parlano di -re
golaménto di'eonti», di «scontri 
tra le cosche che controllano 
la zona», ma parlano anche di 
possibili -accordi infranti», di 
un clan familiare che ha cerca
lo di rendersi autonomo e di 
agire per conto proprio. 
«Avranno dato fastidio e sono 
stati puniti» - dicono le forze 
dell'ordine. La spiaggia del tri
plice omicidio di ieri mattina 
dista pochi chilometri da Ro-
samo e rientra nel «dominio» 
del clan dei Pesce. 

Nella zona gli interessi in 
gioco sono molli: il controllo 
degli appalli, delle estorsioni e 
dei traffici illeciti. Bruno Giulia
no aveva scontato il soggiorno 
obbligato. Nel 1981 fu arresta
to per associazione a delin
quere, assieme ad altri 61 boss, 

nel corso di un'operazione 
compiuta contro i vertici della 
criminalità mafiosa della Pia
na. Tra questi c'era Giuseppe 
Piromalli. In Corte d'assise an
darono tutti assolti. Domenico 
Giuliano era in libertà vigilata, 
era stalo arrestato tempo fa 
per concorso in rapina, tentato 
omicidio e sequestro di perso
na. 

Suo fratello Antonio era sta
to incriminato l'anno scorso 
per porto abusivo d'arma da 
fuoco ed era stato poi rimesso 
in libertà per decorrenza dei 
termini. Quando i Killer sono 
giunti sulla spiaggia, con le tre 
vittime c'era anche un loro pa
rerne. E' riuscito a mettersi in 
salvo rifugiandosi dentro il 
chiosco. 

Le indagini per scoprire ese
cutori e mandanti sono comin
ciale subito.La Procura di Pal
mi ha aperto un'inchiesta che 
e stata affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica Ele
na Simoncelli, 

Ustica 
Prolungati 
i tempi 
dell'inchiesta 
• i ROMA. L'inchiesta su Usti
ca proseguirà anche dopo la 
scadenza dei termini previsti 
dal nuovo codice. I magistrali 
avranno infatti la possibilità di 
proseguire l'istruttoria fino al 9 
dicembre, al 9 dicembre. 

Le indagini proseguiranno 
alacremente. Il giudice Priore 
nei primi di agosto ha già 
ascoltato l'equipaggio dell'Ai-
lantic Breguel, l'aereo di soc
corso in dotazione all'aero
nautica italiana che individuò 
per primo il relitto del Dc9 del
l'ltavia. Dopo ferragosto è inol
tre in previsione un intenso 
programma istruttorio, per il 
quale non si escludono trasfer
te all'estero per effettuare alcu
ne rogatorie. In particolare si fa 
l'ipotesi che i magislratì roma
ni vogliano ascoltare l'ammira
glio Flattely, che all'epoca dei 
falli comandava la portaerei 
americana «Saraloga». Flattely 
recentemente, nel corso di 
una intervista, aveva dichiarato 
che il 27 giugno di 10 anni fa a 
bordo della sua portaerei, an
corata nel golfo di Napoli, era 
in funzione un solo radar (gli 
altri dovevano essere revisio
nali), che nolo soltanto un 
denso movimento aereo ma 
niente di più. Tra le altre attivi
la" che i giudici hanno inten
zione di svolgere nel periodo 
estivo, vi è inoltre quella di ac
certare la fondatezza di certe 
rivelazioni, che a distanza di 
10 anni compaiono attraverso 
gli organi di informazione. 
L'ultima che ha destato l'Inte
resse dei magistrati è quella sul 
probabile ammaraggio tentato 
dalDc9. 

Università 

Autonomia 
«selvaggia» 
al via 
ROMA. Un altro passo avanti 
per l'autonomia «selvaggia» 
delle università. Il presidente 
del Consiglio Andreotti ha fir
malo ieri il decreto del mini
stro Ruberti che individua le 
«aree scientifico-disciplinari» e 
le modalità di elezione, orga
nizzazione e funzionamento 
del Consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia pre
visto dalla legge istitutiva del 
ministero dell'Università. Un 
proweaimcnto apparente
mente -tecnico», che in realtà 
rimuove l'ullimo ostacolo lega
le che ancora impediva ai sin
goli atenei di dotarsi di propri 
statuti di autonomia anche in 
assenza di una legge di regola
mentazione. Grazie al decreto, 
ogni università potrà ora eleg
gere il -senato accademico al
largato» che dovrà elaborare, 
appunto, i nuovi statuti. Pur ri
badendo di volere l'approva
zione della legge sull'autono
mia - il cui esame procede da 
mesi somalamente al Senato 
-. Ruberti non ha mancato di 
sottolineare (confermando 
cosi, nella so«'anza. la giustez
za delle critiche e dei timori 
del movimento degli studenti) 
che il decreto «è importante 
per le università che vogliono 
avvalersi della possibilità di 
darsi statuti autonomi». Con un 
altro provvedimento. Intanto, è 
stato varato un concorso per 
3.158 posti dì professore asso
ciato. Il bando sarà pubblicato 
il prossimo 4 settembre dalla 
Gazzella ufficiale. 

Due arresti nel Casertano 

Rapinatori sequestrano 
tre famiglie di immigrati 
e violentano una giovane 
wm NAPOLI. Una donna nige
riana di 27 anni, S. H., e stala 
violentata da una banda di ra
pinatori che ha preso di mira 
l'altra notte tre famiglie di im
migrati extracomunitari che 
abitano in un casolare che da 
tempo hanno preso In fitto alla 
periferia di Cancello Amone. 
un centro del casertano. 

L'irruzione dei rapinatori, 
quattro, mascherali ed armati 
e avvenuta alle 3 di notte. Sono 
la minaccia delle pistole e di 
una lupara hanno riunito le tre 
famiglie (provenienti dalla Ni
geria, Senegal e Zambia) tra 
cui quattro bambini, e hanno 
preso tulli i beni delle tre fami
glie. Poi hanno chiuso le vitti
me in uno sgabuzzino e tratte
nuto la giovane sottoponendo
la a violenze. 

I rapinatori sono fuggiti a 
bordo di una Ford Excort, ma, 
alla periferia di Grazzanise. in
cappano in un posto di blocco 
dei carabinieri, i rapinatori fug
gono nelle campagne, ma 
uno, Giovanni Lettiera 18 anni, 
di Villa Utcmo, già fermato tre 
giorni fa con indosso una pi-

sloia giocattolo, è stato acciuf
fato. Nell'auto i militi trovano 
una pistola, la refurtiva, alcune 
cartucce caricate a panettoni. 
Giovanni Leltieri confessa, rac
conta della rapina e della don
na violentata. I militi liberano 
le persone chiuse nello sga
buzzino e soccorrono S. H. 
che a I momenlo dell'arrivo dei 
militi e ancora slesa a terra pri
va di conoscenza. La portano 
all'ospedale di Capua dove i 
sanitari le riscontrano gravi le
sioni agli organi genitali e con
tusioni in lutto il corpo. 

Poche ore dopo a Cancello 
Amone, in aperta campagna, 
viene arrestalo Giovanni Bal
do, 19 anni, uno dei Ire com
plici del diciottenne di Villa Li-
temo. Gli altri due rapinatori 
vengono attivamente ncercati. 
Secondo alcune indiscrezioni 
sarebbero due immigrali di or-
ginc algcnna. I capifamiglia ra
pinati, tra cui il marito della 
giovane violentala, erano riu
sciti ad integrarsi bene a Can- „ 
cello Amone: due lavorano e. 
me meccanici, uno fa il ban-
sla. 

Sidemo, arrestati i genitori 

«Sono tre pesti» 
E li incatenano al letto 
A Sidemo, in provincia di Reggio Calabria, a pochi 
chilometri da Locri, tre bambini venivano tenuti in
catenati, perchè troppo vivaci, al letto di casa. I ge
nitori sono stati arrestati, oggi saranno interrogati 
dal giudice. La scoperta è stata fatta grazie ad una 
telefonata anonima, probabilmente, secondo gli in
quirenti, di un forestiero. Da sempre, dicono i cara
binieri, nel quartiere tutti sapevano. 

• • ROMA È una serata d'està-
le, a Sidemo, un cen:ro di ven
ticinquemila anime sulla costa 
orientale della Calabria. Per le 
vie della citlà, nella centrale 
via Mazzini si odono urla e 
pianti di bambini, pochi ci fan
no caso ma qualcuno decide 
di avvertire i Carabinieri. Una 
pattuglia giunge a casa della 
famiglia Risorto, dalle cui fine
stre giungono le grida e chiede 
spiegazioni. La madre, Dome
nica, 32 anni casalinga, sulla 
porta si mostra sorpresa ma si 
odono ancora i lamenti. I militi 
si fanno largo e sfondano la 
porta della stanza da cui questi 
lamenti provengono: davanti a 
toro tre ragazzini legati con 
due catene e quattro lucchetti. 
Sono i figli, Antonio di undici 

. anni. Carlo di dieci e Sergio di 
otto di Domenica e Natale Ri
sorto. I genitori, che giustifica
no la misura come necessaria 
per placare la vivacità dei tre 
bambini, vengono arrestati. I 

genitori diranno di essere esa
sperali dalle proteste de. vicini; 
i loro bambini picchiavano i 
coetanei e le proteste giunge
vano ai genitori. Stamani sa
ranno interrogati dal g.udice, 
per le indagini preliminari, 
L'accusa adesso e pesante: se
questro e violenza su minori. 
resistenza ed oltraggio a pub
blico ufficiale. I bambini, dopo 
essere stati ricoverali in ospe
dale a Locri, stanno bene. Il tri
bunale dei minori li ha affidali 
alla nonna, che viveva con loro 
e che secondo i Carabinieri era 
all'oscuro di tulio, «Siamo slati 
avvisali da una telefonala ano
nima • dice il locale coman
dante dei Carabinieri. Mario 
Alena • in cui ci dicevano di 
accorrere perchè stavano pic
chiando i bambini. Ma non era 
la prima volta che accadeva, 
anche se nessuno ci ha mai 
chiamato». I bambini avrebbe
ro confennato che abitual
mente alle loro proleste si ri

spondeva picchiandoli. «Non e 
vero nulla • ribatte l'avvocalo 
dei coniugi. Giuseppe Lupis • i 
bambini stanno bene, sono 
grassi, nienle affatto denutriti. 
Sono stali legali ai letti perchè, 
trattati troppo bene, erano vi
ziali e il padre, feritosi ad un 
braccio sul lavoro, non li pote
va trattenere dalle loro monel
lerie e quindi nemmeno pic
chiare. Il padre spesso agitato 
per una sindrome ansiosa e 
una epatopatia cronica al fe
gato, li mandava anche a 
scuola di musica; ora ha solo 
abusato dei mezzi di correzio
ne». Per questo reato la pena è 
di sei mesi di reclusione. -La 
madre invece è innocente, il 
suo arresto è un atto arbitrario 
- conlcude Lupis • i Carabinieri 
farebbero meglio a occuparsi 
degli oltre 500 morti della Lo-
cride e non dare fastidio alla 
gente che lavora onestamen
te». In città intanto vige il silen
zio. «La telefonata anonima • 
dice il comandante Alena • è 
stata opera probabilmente di 
qualche forestiero. Nessuno 
aveva mai chiamato, nono
stante quel'o che adesso la 
gente ci racconta di aver senti
to in altre occasioni. Nemme
no quando il nostro agente do
veva tagliare le catene nessuno 
si è avvicinato e ci ha aiutato a 
trovare la tronchese». 

, Bimba siciliana scrive a Cossiga 

«Presidente, d aiuti 
a ritrovare il mio papà» 
«Questa lettera a lei è la mia ultima speranza». Agata 
Velia, 10 anni, figlia di un impiegato di Campobello 
di Licata, in provincia di Agrigento, scomparso nel 
nulla nove mesi e mezzo fa, forse vittima della «lu
para bianca», ha scritto a Cossiga: «Presidente, la 
prego, mi aiuti a ritrovare il mio papà». In preceden
za, Agata si era rivolta a diverse autorità locali, ma 
nessuno le ha risposto. 

RUGGEROFARKAS 

• • AGRIGENTO. «Presidente, 
la prego, mi aiuti a ritrovare il 
mio papà. Mi faccia sperare 
ancora in un futuro migliore, 
cosi il mio cuore avrà pace». 
Agata Velia, 10 anni, una bam
bina di Campobello di Licata, 
provincia di Agrigento, ha 
scritto una lettera al capo dello 
Slato pregandolo di interessar
si della vicenda del padre, Vin
cenzo, scomparso da casa il 
2-1 ottobre dello scorso anno. 
•Questa lettera a lei, presidente 
Cossiga - scrive la bambina - è 
la mia ultima speranza. Mia 
nonna è morta pochi giorni fa 
di dolore. Piano piano non mi 
resterà più nessuno. La mam
ma continua a piangere. La 
prego, veda se è possibile far 
riprendere le ricerche del mio 
papà-. 

Vincenzo Velia, <10 anni, im
piegato dell'ufficio di colloca
mento del paese, e scomparso 
nove mesi e mezzo fa. Era 

uscito da casa per andare a 
Ravanusa, un paese vicino, do
ve l'impresa di pulizia della 
moglie ha vinto l'appalto per i 
lavori in una scuola. Non è più 
tornato. Il giorno dopo la sua 
automobile è stala ritrovata 
completamente bruciata. Le 
indagini dei carabinieri non 
hanno dato nessun risultalo. 
Secondo gli investigatori, si 
tratterebbe di un caso di «lupa
ra bianca-. Sul movente dell'o
micidio soltanto ipolesi. I cara
binieri hanno indagato sulle 
amicizie dell'uomo e sui suoi 
contatti per motivi di lavoro. 
Vincenzo Velia, infatti, potreb
be essersi riliutaio di lare un fa
vore a qualcuno nella sua ve
ste di impiegato dell'ufficio di 
collocamento. O ancora le im
prese intestate alla moglie po
trebbero essersi aggiudicale al
cuni appalti che invece dove
vano linire a ditte mafiose. Ma 
nulla è saltato fuori. 

La piccola Agata nella sua 

lettera a Cossiga scrive: «Il mìo 
papà è una persona buona, 
non ha mai fatto male a nessu
no. Perchè lo hanno portalo 
via? Nessuno me lo ha spiega
lo. Ci siamo rivolli a tanta gen
ie importante, al signor prefet
to, ma nessuno ha risposto. 
Adesso l'ultima speranza resta 
lei che ha il potere di farci sa
pere qualche cosa». 

Alcuni mesi fa, la bambina 
aveva scritto un'allra lettera in
dirizzandola a tutte le autorità 
comunali e provinciali. Nessu
no ha risposto. Nessuno ha 
scritto o è andato a trovare la 
piccola Agata per infonderle 
coraggio. La lamiglia di Vin
cenzo Velia non si è rassegna
la alla scomparsa dell'uomo. Il 
mese scorso la madre. Agata. 
di C9 anni, è morta. Per nove 
mesi ha aspettato il rientro del 
figlio. Al suo funerale ha parte
cipato mezzo paese in segno 
di solidarietà. Adesso i parenti 
aspettano notizie. Vogliono 
che qualcuno, anche in forma 
anonima, dia indicazioni sulla 
fine del loro congiunto. La mo
glie dell'uomo scomparso. Ma
ria, dice: «Ci rivolgiamo ai rapi
tori, che capiscano l'enorme 
dolore che hanno provocalo e 
che continuano a provocare. 
Se ancora resta loro un po' di 
cuore, speriamo che si decida
no a ridarci Vincenzo, vivo o 
morto che sia. Cosi potremo 
avere un po'di pace». 

Genova: due morti in poche ore 

itìga con la moglie 
e si uccide col «harakiri» 
Un tossicodipendente di 29 anni assassinato l'altra 
notte davanti al portone di casa, ferito il fratello che 
stava rincasando insieme a lui. Secondo gli inqui
renti si tratta di un regolamento di conti. Poche ore 
prima un altro fatto di sangue: durante un litigio con 
la moglie, un giovane di 27 anni si è accoltellato al
l'addome ed è morto sotto i ferri dei chirurghi che 
tentavano di salvarlo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Un tossicodi
pendente aggredito e massa
crato (il secondo, nel giro del
le ultime Ire settimane, dopo 
l'assassinio a Cornigliano del 
diciannovenne Maurizio Mar-
zano); un giovane impiegato 
che, durante un litigio con la 
moglie, fa «harakiri» con un 
coltello da cucina e rrluore po
co dopo il ricovero in ospeda
le. Due episodi drammatici 
con nulla in comune se non un 
macabro particolare: in en
trambi i casi le vittime sono 
morte per dissanguamento. 
Sono accaduti l'altra none, a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro e in due diverse zone 
della citta. Il primo allarme in 
serata in via Fcreggiano, quan
do una giovane donna irrom
pe in un negozio urlando che 
si chiami un'autoambulanza 
perchè suo marito si è ferito. 
Quando i soccorritori arrivano 
ed entrano nell'abitazione del-

l;i coppia trovano Roberto Pia
centini, ventisettenne impiega
lo in una agenzia di consulen
za assicurativa, a terra in cuci
na in un lago di sangue; con le 
mani si comprime una prolon-
da ferita all'addome e si la
menta di non riuscire a respi
rare. Trasportalo a tutta veloci
tà al pronto soccorso dell'o
spedale di San Martino cessa 
di vivere dopo mezz'ora in sala 
operatoria mentre i medici cer
cano di salvarlo con un inter
vento disperato; una coltellata 
gli ha spaccato la milza ed è 
arrivato sotto i (erti già troppo 
debilitato dall'enorme perdita 
di sangue. I sanitari devono 
prendersi cura anche della 
moglie. Monica Vercesi. di 25 
anni, che in preda ad una vio
lenta crisi di nervi, continua a 
gridare: «perchè l'ha fatto... 
perchè l'ha latto». La giovane 
donna spiega contusamente 
alla polizia che dopo un litigio, 
lei ha minacciato il manto di 

lasciarlo e che dopo pochi se
condi ha sentito un urlo in cu
cina ed ha trovato il marito con 
il coltello nella pancia. Un rac
conto frammentario che non 
convince gli inquirenti, anche 
perchè non si trova il coltello 
con il quale il giovane si sareb
be ferito; il sospetto è che non 
si tratti di suicidio ma di omici
dio. Poi però l'arma salta fuori 
e il giallo sembra chiarito. 
Quando la donna si sarà ripre
sa, com unque, verri interroga
la nuovamente. In piena notte. 
sulle allure del centro, il secon
do allarme. Due fratelli, Ber
nardo e Giuseppe Piredda, ri
spettivamente di 32 e 29 anni, 
il secondo noto alla polizia co
me tossicodipendente, con 
precedenti per detenzione di 
droga e furto, stanno rientran
do a casa dopo una serala in 
pizzeria quando, propno sul 
portone del palazzo, vengono 
aggrediti. Il maggiore sviene e 
quando riprende i sensi trova il 
Iratello immerso nel sangue tra 
i frammenti della vetrata del 
portone, infranta durante la 
colluttazione. Inutile la corsa 
all'ospedale: Giuseppe Pired
da ha avuto l'aorta femorale 
tranciata, o da una coltellata o 
da qualche accuminala scheg
gia di vetro. Il superstite parla 
di due aggrcsson sconosciuti, 
ma secondo la polizia si tratte
rebbe di un delitto maturato 
nel mondo della droga. 
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IN ITALIA 

Italia 
«formato vacanza» 

I vip 
in «ferie» 
fraNusco 
e Cap Ferrat 
• • ROMA. Pochi gli «esteroli-
li». I «più» preferiscono man e 
monti d i casa nostra. I -vip- po
litici hanno potuto finalmente 
lasciare Roma per la "meritata» 
vacanza, anche se la guerra 
del Golfo pende come una 
spada d i Damocle sui loro ba
gni ed escursioni. A guardia 
della «botte» resta, com'è tradi
zione, il ministro degli Interni 
Cava e Ira una discoteca e l'al
tra il ministro De Michclis, il 
quale presiede il consiglio dei 
ministri Cee e domani volerà a 
Bruxelles per una riunione Ira i 
capi diplomatici dei "dodici». 

La vacanza più •rassicuran
te» è certamente quella del 
presidente del Consiglio An-
dreotti che prima in treno, poi 
in macchina ha raggiunto Cor
tina e con la moglie e due ni
potini e ospite dell'istituto del
le suore Orsoline. Se al presi
dente poi dovesse venire qual
che nostalgia delle beghe di 
palazzo, potrebbe convocare il 
fedelissimo Vittorio Sbardclla 
che, guarda caso, ha scelto an
che lui Cortina per ritemprarsi. 
Per non perdere poi l'abitudi
ne alle cerimonie. Andreotti si 
concederà in due occasioni 
•mondane»: la consegna del 
premio «salotto veneto», per il 
miglior libro della regione e il 
17. «superiore» a ogni supersti
zione, il presidente partecipe
rà all'illustrazione di uno dei 

• suoi l ibn. Cinaco De Mita, do
po aver festeggialo ieri a Nusco 
H suo onomastico, e già seduto 
intomo ad un tavolo per una 
delle sue tranquillizzanti parti
te di trcsolte. mentre Spadolini 
e sprofondato in una poltrona 
della sua villa a Castiglioncello 
e Nilde Jotti (che alcuni dico
no andrà a Mikonos. in Gre
cia) per ora si rilassa vicino al 
mare d i Anscdonia. Nessuna 
novità per Achille Occhetto 
che con Aurchana prende il 
sole a Capalbio, progettando 
magari un giro in barca a vela, 
cosi come Craxi conferma di 
preferire la vacanza a casa sua 
a Hammamct, in Tunisia. Fra i 
capalbicsi doc non mancano 
all 'appuntamento Claudio Pe
truccioli, della segreteria co
munista. Gianni Mattioli del 
«Sole che ndc». Francesco Ru
telli •ArcobalcnO'.AIbcrto Asor 
Rosa, direttore di Rinascila, il 
filosofo Giacomo Marramao e 
il presidente della Rai. Enrico 
Manca. Più in là arriverà anche 
il repubblicano Giorgio La 
Malfa che si 6 fermato per ora 
in Val d'Aosta. 

Affollatissima risulterà an
che l'isola d'Elba dopo l'ap
prodo dell'esausto Oscar 

' Mamml, del vice-presidente 
della Camera Aldo Aniasi, del 
deputalo pei Renato Zanghcri. 
Si dice che anche il leader del 
•no», Pietro Ingrao. dopo una 

[ sosta nella nativa Ciociaria, 
non disdegnerà un tuffo nell'i
sola da cui fuggi Napoleone. 
Mollo casalinghe le ferie del 
capogruppo del Psi alla Came
ra. Nicola Capria che si ferme
rà nel paese dov'è nato, S.Fcr-

' d inando nella Piana d i Gioia 
Tauro, del ministro della mari-

• na mercantile. Carlo Vizzini 
' che resterà nella sua villa di 

Mondello e del leader sonai-
• democratico Antonio Cangila 

a Pistoia. 
E veniamo ai vip .viveur». A 

parte lo scontato Renato Altis
simo, già su una sdraio di Cap 

' Ferrai, anche il collega di parti
to Egidio Sterpa si dà alla r ron-

; danità a Montecarlo Ugo [ritmi 
e Giuliano Amato, noti dingcn-

• ti d i via del Corso voleranno. 
invece, in un paese non me. 

• glio spec i l la to del Sud Ameri
ca. 

Di ben altro .peso specifico» 
• le vacante dei nostrani «Pape-
' ron de'Paperoni» L'«awoc ito-

snobba la barca e si nfug a a 
1 St.Montz, mentre De Benedetti 

fa il bagno sulla Costa Brava 11 
•Moro II» di capitan Cordini ve
leggia in quel di Palma di Ma
iorca, mentre stanno per p'erv 

• dere il largo anche Cesare Ro
miti, il presidente dell'Eni Ca-

• glian e Pirelli che costeggerà la 
Turchia. 

Il Presidente da ieri tra le vette del Cansiglio (Belluno) 
Vi trascorrerà 10 giorni: «Ho avuto sei mesi pesantucci» 
Benvenuto bucolico anche a nome di «leprotti e marmotte» 
«Dormirò al fresco, leggerò e ascolterò buona musica» 

P E R S O N A L S I Z E 

E Cossiga preferisce le Alpi 
«Lontano da Roma, senza afa e certe altre cose... » 
Applausi dei turisti: «La gente è buona, evidente
mente». Nessuna intenzione di parlare - «perdona
temi, ho avuto 6-7 mesi pesantucci...» - né di toglier
si altri sassolini dalle scarpe: «Qua il problema è ac
cantonato». La vacanza di Francesco Cossiga è ini
ziata ieri mattina nei boschi del Cansiglio, ma il pre
sidente, appena sceso dall'elicottero, si è confuso: 
«Com'è fresco qui in Cadore». È ospite dei forestali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

fare attenzione. E se devo fare 
attenzione anche qua, non e 
più una vacanza». Va bene, 
niente trabocchetti, niente al
lusioni nemmeno all'ultimissi
ma ricostruzione di "Avveni
menti» sui rapporti Ira Cossiga 
e il criminologo iscritto alla P2 
Franco Ferracuti. Solo doman
dine vacanziere. Andrà a tro
vare gli amici di Auronzo? «SI, 
sicuro. Io sono Iscntto al club 

alpino italiano d i Auronzo, ho 
il distintivo d'oro dei soci ultra-
trentennali, pago regolarmen
te il bollino. Vengo da queste 
parti fin da ragazzo». Quando 
era un discolo? »Ah, ma io so
no ancora un discolo. Sembra
va che non lo fossi, e invece Io 
sono sempre stato». Ha un ri
cordo particolare di queste zo
ne ' "Una volta - avevo 25-26 
anni - dei miei amici mi hanno 

buttato, interamente vestito, 
nel lago di Braies». E qua cosa 
farà? -Dormirò al fresco, ascol
terò musica, perderò tanto 
tempo a scegliere tra i libri che 
mi sono portalo che alla fine 
non ne leggerò nessuno». Che 
libri? -Dopo scrivete che mi al
leggio da intellettuale». Noooo. 
presidente... «Ve ne dico uno; 
e di un grande teologo inglese. 
Ncwman, la grammatica dei-

M i BELLUNO L'eroe del gior
no è l 'anonimo estensore del 
manifesto d i benvenuto a 
Francesco Cossiga. Troppo 
bello per non riportarlo inte
gralmente: "I fiori, i faggi, le 
querce, gli abeti rossi, i larici, i 
funghi, i cespugli, i prati, le vet
te. 1 leprotti, i cerbiatti, le mar
motte, le mucche, le (rotelle, le 
aquile, le rondini, le chiare fre
sche dolci acque, dicono in 
coro: "benvenuto presiden
te.."». Come firma: «L'azienda 
regionale delle foreste del Ve
neto aggiunge sommessamen
te la propria voce al coro della 
natura». Nel Cansiglio, fra le 
migliaia d i ettan d i boschi de
maniali trasformati dal benve
nuto in una vecchia fattoria-ia-
ia-o, Francesco Cossiga e atter
rato ieri mattina per una deci
na di giorni d i ferie, ospite del
la stazione del corpo forestale 
dello Stato. Stanco, in comple
to beige, camicia celeste e cra
vatta a righe, è sceso dall'eli
cottero Sikorsky dell'esercito 
respirando a pieni polmoni: 
«Che fresco, datemi l'impcr-
mcabile, Qua e lutto un altro 
mondo, non ci sono come a 
Roma il caldo, il trasluono, ne 
certe altre cose...». Allude? Ov

via la domanda: ha altri sasso
lini da togliere dalle pedule? 
•No, qua il problema non esi
ste. E poi , non ho mai avuto 
sassolini in Cadore». Presiden
te, questo non è il Cadore! «E 
cos'è?». Il Cansiglio. «Ah!». La 
gaffe davanti alle telecamere 
getta nella disperazione alber
gatori e sindaci che dalla visita 
presidenziale aspettano so
prattutto il lancio turistico della 
zona, e che accolgono Cossiga 
facendogli offrire da due ra
gazzi cimbri, Vania Azzalini d i 
16 anni e Gianluca De Min, 
1 Senne, un cestino d i prodotti 
tipici: amaro del Cansiglio, ri
cotta del Cansiglio, formaggi 
vari del Cansiglio, salami e so
presse del Cansiglio. «Falerni 
una foto con questa bella ra
gazza», taglia corto il presiden
te accaparrandosi Vania, av
volta in un costume locale: 
•Dato che ci sci tu la pubbli
cheranno. Fosse solo per me. 
non credo...». 

Un'altra allusione? Ai gior
nalisti, che tornano a insistere 
per un incontro, risponde deci
so: «No, perdonatemi. Ho avu
to 6-7 mesi pesantucci. Vi pre
go, siete tanto cari, ma ogni 
volta che parlo con voi devo 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
al suo arrivo 
in Veneto 
dove 
trascorrerà 
il suo periodo 
di ferie 

l'assenso-. 
Il posto è adatto. Sulla vasta 

piana, nell'antico bosco dei 
dogi che forniva i remi alle navi 
della Serenissima, a mille me
tri d'altezza, non ci sono molte 
distrazioni. Pochi turisti, due
tre alberghi, appena una qua
rantina di residenti, neanche 
una discoteca. Nei pressi, uni
ca attrazione dei prossimi gior
ni, la -sagra delle s'ciosele» 
( lumachine), la festa di «San
t'Antonio Tiritòn» e «Ophidia», 
una mostra di serpenti, ragni e 
scorpioni. Al presidente non 
resta che passeggiare nei «sen
tieri-natura» dei boschi. Allog
gerà da solo di un apparta
mentino al secondo piano del
la stazione forestale, rivestito 
in fretta e luna di legno, con i 
vetri blindali; ad accudirlo, o l 
tre ad un modesto seguito, il 
brigadiere Luigi Conforti, co
mandante della stazione, e 
uno stuolo d i guardie forestali 
(cuochi compresi) distaccate 
dalla scuola d i Città Ducale. A 
vigilare fuori, invece, un centi
naio d i carabinieri e poliziotti. 
Riaslaltale per l'occasione le 
strade, ridipinta la «chiesetta 
alpina», ripuliti i sentieri. E la 
Rai ha finalmente installalo un 
ripetitore che porterà nel di
menticato Cansiglio tutte e tre 
le reti. Cossiga saluta tulli, 
mentre s'infila in macchina i 
turisti applaudono, i bambini 
di una scuola materna prova
no a consegnarli una letterina 
di auguri. Ultimo tentativo: 
presidente, più lei parla più la 
gente l'applaude. «Perché la 
gente e buona, evidentemen
te». E via. con la preghiera d i 
non cercarlo più. Un momen
to, un momento: per oggi che 
programmi ha? «Oggi! Dormo». 

Da Cecoslovacchia e Ungheria migliaia di persone con pochi soldi e ancor meno pretese 
«Si portano tutto da casa ma per noi sono l'ideale». «Per San Marino serve il visto?» 

Bellaria seduce i turisti dell'Est 
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Il vento dell'Est porta turisti (e speranze di lauti gua
dagni) sulla riviera romagnola. A Bellaria in settem
bre arriveranno 400 ungheresi la settimana. «Sono 
come gli italiani negli anni 50: portano da casa an
che le patate e le uova». Qui polacchi e cecoslovac
chi sono manna caduta dal cielo. C'è anche chi è 
riuscito a vendere loro un videoregistratore, ovvia
mente falso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

M FORU II -vento dell'Est» 
non porta più. come cantava 
Gian Pierclli. solt.into "il profu
mo dei capelli suoi» ma caro
vane di auto stracariche di turi
sti d'Oltrccortina Partono so
prattutto da Praga e da Buda-
pe.st. e arrivano difilato qui a 
Bellaria. Scendono dalle mac
chine pallidi pallidi e comin
ciano a scaricare d i lutto sala
mi e prosciutti aflumicati. pala
te e uova, salse e posta. I soldi 
li hanno già tirati fuori per pa
gare l'appartamento, hanno 
b e i poco altro da spendere 
Per questo ricmp-ono l'auto di 
viveri e 0 anche chi manda i fi
gli in treno, perche i sedili po
steriori sono colmi 

Lacoste nera, jeans 'talloni, 
l^as/lo Md^yor, ungherese di 
33 anni e arrivato in Italia con 
moglie, liscio e una coppia di 
amici "L'Italia e bella e caia, 
•soprattutto cara La benzina 
costa il doppio, il cibo anche I 
nostri stipendi - io lavoro iti 

un'azienda di taxi, il mio ami
co e taxista - vanno dalle 
200.000 alle 400.000 lire italia
ne al mese. Qui dobbiamo sla
re attenti a tutto, ma quando 
torneremo potremo dire di es
sere stati in Italia». 

A Bellaria sono arrivati, a 
giugno, mille fra ungheresi e 
cecoslovacchi. Adesso i turisti 
dell'Est sono pochi, perche i 
prezzi d'agosto sono più alti. 
Ma a sctlembre e tino a mela 
ottobre, quando l'apparta
mento per una settimana tor
nerà a costare 150.000 lire, ne 
arriveranno 400 ogni selle gior
ni Lo loro vacanza e program
mala come un computer: arri
vo e sistemazione, sole e mare 
in spiaggia libera, viaggio a 
San Marmo per comprare sou
venir per mamma e papà, ma
re, viaggio a Firenze e Roma 
poi ancora il mare, saluti in 
agenzia e r i tomo a cosa con 
tappa a Venezia. Tutto in una 
settimana, per tornare con 

l'abbronzatura e tanti rullim di 
fotografie. -Ho visto io stessa -
racconta Bella Piazzi, dell'a
genzia Acquario, organizzatri
ce dei viaggi dall'Est - scarica
re dalle auto patate e uova. 
Una famiglia aveva addirittura 
un piccolo frigorifero collegato 
alla batteria dell 'auto, per con
servare la carne. Con il loro ar
rivo, i nostri appartamenti so
no stati tutti e sempre occupa
l i . Non 6 un risultato da poco. 
Eravamo in crisi-. 

Più espliciti Alberto Giorgini 
e Walter Succi, altri soci dell'a
genzia. "Sono bravissimi, non 
si lamentano mai di nulla. CU 
italiani, invece...: "Questa luce 
non va bene, questa pentola 
non va bene". Loro entrano 
nell'appartamento e dicono: 
"Bello, tanto bello". Portano da 
casa anche la verdura ma di 
soldini in giro ne spendono: Io 
abbiamo imparato perdio un 
ungherese e venuto a lamen
tarsi con noi: voleva comprare 
un videoregistratore con tele
camera ed e stalo fregato dai 
pataccari, che gli hanno dato 
un pacco pieno di giornali vec
chi. Un milione, comunque, lo 
aveva speso» 

Ai signori Ciorgmi e Succi, 
quando si parla di turisti dal
l'Est, vengono i lucciconi agli 
occhi. "Sembra di tornare in
dietro nei tempi, quando arri
vavano i primi bresciani, i pri
mi modenesi o ferraresi. Non si 

buttava via niente, allora. "Non 
gettare quel materasso, mettilo 
nell'appartamento del ba
gnante. Non cacciare quella 
seggiola, va bene a) bagnante. 
Non come adesso, che mettia
mo tutta roba nuova. Anche 
modenesi, ferraresi o bresciani 
arrivavano con galline e verdu
re portate da casa, e facevano 
una catasta d i cocomen nel
l'ingresso. Adesso gli italiani, 
ma anche i tedeschi, hanno al
tre pretese: ciò che per loro 
rappresenta il minimo accetta
bile, e però il massimo per i tu
risti ungheresi. Mai una critica, 
mai una protesta, e nemmeno 
una domanda sulla mucillagi-
ne. Il prossimo anno cordiere-
no di avere anche i russi, con 
pubblicità nostra sui loro gior
nali. Il problema vero di questi 
turisti sono i soldi. Arrivano 
qui, vedono tutto il ben di Dio 
esposto dappertutto, non san
no come lare. Uno di loro ci ha 
detto: "Non possiamo entrare 
in un supermercato, perche i 
bambini si mettono a piange
re"-

Il contatto fra Bellaria e Bu
dapest e avvenuto tramite 
un'agenzia di viaggi di Riccio
ne, la Italcamel, che organizza 
viaggia in pullman dalla Rivie
ra romagnola all'Ungheria. È 
intervenuta poi la Falcon Tra
ve! Pannonio. agenzia di Buda-
povl -È un mercato in crescita 
- dice Bella Piazzi - e noi ci 

puntiamo molto. Sono clienti 
nuovi, spesso spaesati, che 
vanno seguiti. Qualcuno ci ha 
chiesto anche dove si doveva 
fare il visto per entrare a San 
Marino». Sìa pure poveri o 
spaesati, i turisti dell'Est per 
qualcuno possono essere una 
manna dal ciclo. Nei primi sei 
mesi dell 'anno, secondo l'A
zienda d i promozione turistica 
di Rimini, i tunsli dell'Urss so
no aumentati del 165% rispetto 
all 'anno precedente, gli iugo
slavi del 164%. gli altri paesi 
dell'Est, in blocco, del 49%. 

C'6 il rischio che qualcuno 
punti su di loro per non tocca
re un modello in cr is i ' Ad un
gheresi e polacchi verrà olferto 
ciò che si ollriva agli italiani 
negli anni '50, vale a dire 
spiaggia, sole e braciola d i 
maiale? -Non credo che ci sia 
questo rischio - dice il sindaco 
di Bellaria, Nando Fabbri, co
munista - perchè chi si adagia 
nella parte bassa del mercato 
difende con i denti l 'ultimo os
so, ma è destinato a fallire-. 
Nel centro del paese, diventato 
isola pedonale e "salotto urba
no-, si aggirano Laszlo Magyar 
e i suoi amici, Come tutu gli al
tri, appena arrivati hanno cam
biato dollari o scellini per un 
valore di 20 o 30.000 lire. Pen
savano durassero una settima
na sono bastate appena per 
quattro coppe di gelato, seduti 
al bar. 

Patente nautica 
Nuovo look 
e sistema 
automatizzato 

• • ROMA D'estate, in va
canza a l mare, è il documen
to che tutti sognerebbero 
avere in tasca, insieme ad 
una bella barca con la quale 
sfuggire alla folla sulle spiag
ge. Ma non e alla portata d i 
tutt i , anzi da oggi , a lmeno 
nella nuova veste, avranno in 
tasca davvero in pochi . Cam
bia infatti look la patente 
nautica. Il ministro del la Ma
rina mercanti le, Carlo Vizzi-
ni , ha presentato ieri matt ina 
i nuovi model l i d i patente 
nautica che vengono realiz
zati per la pr ima volta in Ita
lia, c o n un procedimento 
completamente automatiz
zato, su un progetto del la so
cietà «Bull wortdwide infor-
mat ion system». 

Un sistema innovativo in 
tutti i sensi: i l documento ver
rà «sfornato» al termine d i un 
procedimento informatico 
completamente automatiz
zato, e nel suo supporto d i 
plastica, nuovo colore e nuo
vo look per il documento che 
autorizza la guida dei natan
ti. A «ridisegnare» la patente è 
stato il Poligrafico del lo Sla
to. 

Il nuovo documento facili
terà anche le pratiche per i 
possessori d i barche: servirà 
infatti a rendere più semplice 
l 'omologazione e l ' immatri
colazione dei natanti. Il nuo
vo sistema, per ora in fase 
sperimentale presso la capi
taneria d i porto d i Roma, as
sicurano al ministero della 
Marina Mercanti le, servirà a 
rendere più agevoli i rapporti 
tra utenti e amministrazione 
marit t ima. Quando infatti sa
rà finita la «fase d i rodaggio» 
verrà estesa anche ad altri uf
fici periferici. 

IL LIMONE 
B U O N O 
STA NELLA 
B O T T E 
PICCOLA 

U h i he\e piccolo ni n pervie il K I K O Nella bottinila 

piccola o nell.i l.it"'i.i 11 I te r i le : : i non -i doperde, Li genuinità 

resta in ta t ta e la ledei ' . i del v ipere M mant iene a l ta . 
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BORSA 

BORSA DI MILANO La seduta parte bene e arriva male 

• • MILANO. Seduta molto nervosa e con
trastata terminata comunque con un rimbal
zo tecnico nonostante le brutte notizie che 
giungevano dalle altre piazze europee Do
po un esodio molto promettente, l'accaval
larsi delle cattive notizie sul! andamento del
le altre piazze finanziane e sull'evolversi del
la situazione nel Golfo Persico ha procurato 
una crescente tensione L'indice Mib 6 rima
sto comunque positivo e si e fermato a più 
0.73 per cento a quota 968, con un ribasso 
del 3,2% dall'inizio, dell' anno. Il sopravve
nuto norvosismo ha cosi raffreddato i primi 
entusiasmi degli operatori provocando una 

AZIONI 

battuta d'arresto sugli acquisti realizzati in 
apertura da alcuni investitori istituzionali 
(Fondi, finanziane, banche) 1 Pondi in par
ticolare nella seconda parte della seduta 
hanno intensificato gli ordini di vendita, e lo 
stesso hanno fatto gli investitori esteri e i bor
sini Le Fiat - che costituiscono sempre il tito
lo su cui maggiormente si accentra l'atten
zione - dopo una chiusra lievemente positi
va (più 0,17%) sono scese nel dopolistino a 
7620 lire, 180 lire in meno della quotazione 
ufficiale Anche le Montedison hanno avuto 
una analoga sorte bene in chiusura e in net
to ribasso nel dopolistmo 

ALIMENTARI AORICOLE 
A U V A R 

F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I O A N I A R I 

Z I G N A O O 

1 5 9 0 0 

4 0 3 0 0 

9 3 0 9 

« 8 1 0 

7 4 8 9 

3 7 9 

•0 7 4 

1 13 

0 8 9 

0 0 6 

ASSICURATIVI 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

T A T A A S S 

F I R S 

F I R S R I S P 

G E N E R A L I A S 

I T A L I A 1000 

F O N D I A R I A 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A O R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S F R A Z 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U O A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W F O N D I A R I A 

1 7 5 9 0 0 

S 3 6 5 0 

$ 0 2 0 0 

1 1 7 1 0 

1 5 7 0 

1 3 6 0 0 

1250 

5 1 0 

3 9 8 4 0 

13100 

5 2 2 0 0 

2 2 0 2 0 

12450 

5 2 9 0 

1 5 5 5 5 

12900 

2 6 4 0 0 

2 0 0 0 0 

2 3 7 0 0 

13700 

1 7 8 0 0 

9 7 0 1 

2680O 

2 4 3 5 0 

1 3 7 5 1 

1 3 2 1 0 

2 1 8 0 0 

1 4 9 7 0 

2 8 1 0 0 

2 9 1 1 0 

1 3 3 

0 7 2 

2 3 4 

0 9 0 

0 9 0 

0 7 2 

0 0 0 

5 73 

3 4 2 

1 24 

2 5 5 

0 3 9 

1 3 8 

•0 21 

2 13 

2 6 9 

0 6 7 

1 14 

5 10 

5 3 8 

2 8 3 

1 0 5 

•0 9 2 

0 6 2 

0 0 8 

0 0 8 

0 7 0 

1 15 

0 7 9 

2 14 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

C O M I T 

B M A N U S A R O I 

È C A M E R C A N T 

B N A P R 

D N A R N C 

B N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M 8 R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O D I R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R RI 

C R E O I T 

C R E D I T R P 

C R E D I T C O M M 

C R 6 0 I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T T R B A N P R 

M C D I O B A N C A 

W S R O M A 7 % 

18400 

4 6 7 5 

5 4 3 9 

1520 

1 0 0 1 0 

3 5 8 0 

2 3 6 5 

7 4 8 5 

1 3 3 6 0 

5 7 0 0 

5 3 6 5 

3 5 1 3 

8 5 2 0 

3 8 0 0 

7 1 3 0 

1 9 4 0 0 

2 0 3 9 0 

5 7 9 0 

3 6 4 9 

2 7 5 0 

2 3 0 1 

5 2 0 0 

6 1 4 8 

4 0 5 0 

4 7 0 0 0 

1S5O0 

4 9 0 0 0 0 

2 5 0 

1 3 0 

• 0 0 2 

1 6 7 

2 14 

1 14 

0 55 

3 24 

1 5 2 

1 77 

0 8 5 

2 ,27 

0 1 8 

0 0 0 

0 4 2 

1 3 1 

6 7 5 

• 0 0 9 

1 9 3 

0 0 0 

1 2 3 

• O 0 8 

• 0 5 2 

1 2 3 

3 3 0 

0 0 0 

4 0 3 

CARTARI! EDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S O T T R - B I N D A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L E S P R E S S O 

M O N O A O R N C 

P O L I G R A F I C I 

9 5 5 0 

10700 

10380 

1347 

3 1 5 0 

6 3 8 0 

2 2 0 0 0 

1 2 8 0 0 

6 1 3 0 

1 0 8 

3 8 8 

1 4 7 

0 37 

5 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

8 0 2 

0 3 3 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

M F R O N E R N C 

C t M M E R O N E 

C C S A R O E O N A 

C F M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M R P 

8 0 5 0 

1 1 9 0 0 

4 1 3 0 

6 5 0 0 

9 2 2 0 

1 1 5 0 0 

2 6 1 0 

1 3 8 9 0 0 

8 0 9 5 0 

• 0 74 

1 2 8 

2 2 3 

8 3 3 

13 .2 

1 0 1 

2 9 8 

2 3 8 

1 3 8 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M H N 

A M O R P L G 9 0 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U Q 

E N I M O N T 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A N U L I R I 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M O N T 1000 

M O N T E O R N C 

M O N T E F I O R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I F R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

P I R E L L I R P 

R E C O R O A T I 

A C C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A RI P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S 0 R I N 8 I 0 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

2 ( 0 0 

1770 

3 3 0 0 

7 3 1 0 

1205 

1180 

4 4 0 5 

« 3 0 

1070 

3 7 0 0 

3 2 5 2 

2 8 2 4 

3 8 8 5 

6 9 1 5 

4 7 0 0 

1814 

1054 

1056 

9 2 0 

1160 

2 1 8 8 

1120 

2 1 4 0 

1880 

2 2 1 0 

11103 

5 9 5 5 

9 5 8 0 

6 3 9 0 

9 7 0 0 

5 1 6 0 

3 2 5 5 

2 2 4 5 

1600 

7 2 3 0 

1815 

4 9 4 0 

1 1 6 0 0 

1 3 7 5 0 

5 8 9 0 

4 2 0 , 5 

3 17 

2 6 1 

0 61 

• 8 63 

0 2 5 

0 0 0 

2 3 2 

•1 9 3 

1 11 

2 2 1 

1 56 

0 14 

•2 88 

0 5 1 

0 43 

0 50 

0 4 8 

•0 47 

eoo 
•1 6 9 

0 37 

6 6 6 

0 47 

1 3 5 

•2 0 0 

•0 4 0 

• 1 0 8 

2 4 8 

0 0 0 

1 2 5 

- 0 9 8 

- 0 9 1 

- 0 6 8 

• 2 4 4 

•1 3 2 

0 0 0 

0 9 0 

• 0 8 4 

•1 7 3 

0 6 1 

3 8 3 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

7 4 4 0 

4 3 5 0 

4 3 1 0 

3 0 2 3 0 

11630 

0 3 4 

1 16 

0 2 8 

• 0 17 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A 8 R P 

N A I - N A V I T 

S I P 

S I P RI P O 

S I R T I 

1430 

1139 

1140 

1 5 0 0 0 

1150 

145O0 

49IS5 

4 2 4 0 

8 7 1 0 

6 7 ) 0 

17,25 

14U5 

14-35 

13010 

2 19 

3 6 1 

0 0 0 

6 19 

osa 
1 12 

6 0 6 

8 7 2 

•2 6 7 

- 0 2 9 

4 5 5 

- 0 6 7 

- 0 8 9 

2 9 5 

ELETTROTECNICHE 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R I S P P 

S O N 0 E L S P A 

35110 

5 0 5 0 

16500 

8 4 4 5 

2 9 0 0 

3 0 0 0 

1300 

•0 56 

0 0 0 

3 0 6 

•0 6 5 

1 0 5 

2 3 9 

3 3 6 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A M C F I N R N 

A V 1 R F I N A N Z 

B A S T O Q I S P A 

B O N S I E L C 

B O N S I E L C R 

B R E 0 A F I N 

B R l O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T I T 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

4 1 9 

311 

5 2 0 0 

8 0 0 0 

297 

3 0 0 0 0 

9 9 0 0 

9 4 0 

15O0 

4 3 0 0 

4 7 1 0 

6 0 3 0 

2 3 6 5 

4 2 0 0 

4 2 5 5 

1 9 5 

3 9 8 

•0 19 

0 0 0 

0 34 

•3 23 

•3 7 5 

• 1 18 

0 47 

0 92 

1 2 9 

•0 82 

0 2 5 

•0 24 

1 31 

C O F I O E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

F U R O M O B I L I A 

E U R O M O B B I 

F F R R U Z Z I A Q 

F E R R A G R R I 

F E R R A G R N C 

F E R R U Z Z I F I 

F C R F I R N C 

F I O I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C F N T R O N O R O 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T ^ P R 

F I N A R T E S P A 

F l N A R T E R I 

F I N R C X 

F I N R E X R N C 

F I S C I L G 0 9 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B M O L 

F I S R 1 L G 8 9 

F O R N A R A 

O A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L F 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A E S R I P O 

S A E S S P A 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S E T E M 1 - R 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I 3 A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E R 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E O A 

W P R E , M A F I N 

W A R S M I M E T 

1385 

3 9 0 0 

3 3 7 3 

3 3 7 0 

6 6 4 8 

2 7 0 1 

3 5 6 5 

2 6 0 1 

1456 

2 8 2 0 

1600 

6 0 5 0 

1607 

3 3 6 7 

1 7 7 0 0 

1 0 9 0 

1040 

2 0 6 6 

7 1 5 0 

2 7 6 0 

1465 

1105 

3 3 6 0 

2 3 6 0 

4 2 2 0 

2 3 9 9 

2 0 6 1 

2 9 1 3 

1922 

1420 

109 

9 4 7 5 

10630 

3 8 9 0 

2 0 8 5 0 

7 0 6 0 

3 7 0 0 

2 1 0 0 

11420 

3 1 5 0 0 0 

1 1 9 8 5 0 

1000 

597 

5 4 6 0 

2 0 1 9 

5 9 1 0 

9 4 0 0 

3 5 7 0 

1 8 6 6 0 

3 2 5 1 

2 4 6 0 

9 1 0 0 

2 2 0 0 

3 0 5 0 

3 0 3 1 

1128 

7 7 5 0 

4 9 6 0 0 

2 0 3 5 

1445 

3 0 5 0 

4 1 7 0 

1774 

1270 

5 5 6 0 

3 3 4 9 

3 3 7 0 

2 3 0 1 

1959 

2 2 9 5 

8 1 0 

4 2 0 0 

1 5 7 0 0 

8 7 2 0 

3 3 8 0 

1215 

1215 

194 

3 2 0 0 

5 8 5 

•0 57 

1 30 

1 0 6 

•2 0 8 

•0 71 

• 0 7 0 

0 0 0 

- 2 58 

1 4 6 

•0 32 

0 8 2 

-1 79 

0 75 

0 0 0 

1 14 

• 1 0 9 

0 0 0 

0 0 3 

- 0 6 9 

•0 7 1 

7 3 3 

0 0 0 

3 3 8 

0 0 0 

5 18 

0 0 0 

•1 8 6 

0 3 4 

•2 3 9 

1 7 9 

• 0 9 1 

5 2 8 

•1 3 9 

2 9 1 

0 2 9 

0 44 

2 7 8 

•3 2 3 

. 0 27 

•0 9 2 

• 1 5 2 

•6 10 

4 74 

-1 8 0 

• 0 3 0 

1 7 0 

ooo 
• 0 28 

9 21 

0 03 

1 2 3 

1 11 

• 2 0 0 

•1 13 

0 70 

- 0 1 9 

• 1 27 

1 4 3 

0 0 0 

0 21 

0 6 6 

-3 5 8 

0 8 9 

•2 4 6 

•2 3 0 

2 10 

0 6 0 

0 17 

- 0 4 6 

0 0 0 

12,5 

• 1 18 

4 8 0 

9 14 

- 0 4 4 

0 5 0 

1 17 

2 6 5 

0 0 0 

2 6 3 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C É S T R U Z 

C A L T A G I H O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - 1 M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

G A B E T T I H O L 

2 3 3 5 0 

12650 

5 0 5 4 

2 0 0 4 0 

5 7 1 0 

5 3 0 0 

6 4 9 0 

4 2 4 0 

9 5 0 0 

3 2 1 5 

2 8 8 

1 2 0 

0 9 8 

0 5 0 

0 71 

1 9 2 

•0 31 

0 9 5 

0 0 0 

1 2 6 

mmmsmsm-

INDICI MIB 
log ico . y a l o r e 

I N D I C E . M I B „ 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T CDIT 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T É C . 

F INANZIARIE . 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

9 6 8 

1178 

9 7 0 

1063 

628 

1126 

834 

9 6 7 

1039 

1088 

1012 

1184 

783 

1118 

1029 

1014 

P r e c . V « r V . 

961 

1161 

9 4 9 

1056 

BIS 

1102 

652 

9 6 5 

1048 

1076 

1013 

1178 

7 8 0 

1130 

1003 

1019. 

0 73 

1 4 6 

2 71 

0 6 6 

0 98 

2 ' 8 

0 23 

0 21 

0 6 6 

0 9 3 

0 3 0 

0 51 

0 38 

1 0 6 

2 59 

0,3» 

CONVERTIBILI 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N 1 I N D 

V I A N I N I L A V 

5 9 3 0 0 

1512 

5 2 1 5 

0 85 

0 80 

•7 34 

MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
A E R I T A L I A O 

O A N I E I . I e C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T RI 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R O R P 

IND sreco 
M A G N F T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N ' 

M E R L O N I R N 

M E R L N C 1 G 9 0 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I PR 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R 0 9 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L É O S P A 

W M A G N E T I R 

W A E R I T A L I A 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I R I W 

W O L I V E T 8 % 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N O T O N 

3 0 5 0 

10130 

6 7 0 1 

7 6 0 0 

3 9 0 0 

18500 

7 8 0 1 

5 6 6 0 

5 7 2 1 

3 0 4 0 

7 2 6 0 

3 1 6 5 0 

4 1 3 0 

3 2 5 0 

1350 

1300 

1 2 9 5 

9 0 0 0 

2 5 9 5 

- 1460 

1 2 4 9 

2 6 1 0 

2 8 9 0 

8 4 1 0 

5 1 3 9 

3 8 0 0 

3 5 6 0 

1 4 6 6 0 

1 4 8 9 5 

1 3 3 7 0 

3 1 8 7 0 

1 2 0 0 8 

1 2 7 1 0 

1 2 1 5 0 

2 7 1 5 

2 8 3 0 

6 8 2 5 

7 1 7 0 

5 5 7 5 

3 1 4 4 

1 2 2 0 

1151 

5 5 0 0 

3 9 0 

4 8 9 0 0 0 

3 7 9 

3 8 0 

2 3 0 

5 0 0 

5 0 0 

3 9 9 0 0 

3 3 9 0 

1 50 

0 10 

1 53 

0 0 0 

•0 13 

•1 6 0 

0 18 

0 8 9 

1 44 

3 0 5 

• 1 6 9 

0 4 8 

0 7 3 

•1 7 5 

- 0 74 

0 0 0 

° «? 
4 0 5 

• 0 19 

4 2 9 

- 3 2 5 

0 3 8 

- 0 3 4 

0 0 8 

0 7 6 

- 1 . 1 7 

0 0 0 

- 0 14 

0 6 4 

• 0 9 7 

0 0 0 

1 0 6 

1 6 8 

- 0 4 2 

• 0 2 9 

1 8 0 

• 2 5 0 

• 2 4 5 

- 0 0 9 

• 1 , 7 5 

1 6 7 

1 7 7 

- 1 7 9 

5 4 1 

- 0 2 0 

- 0 2 6 

0 0 0 

14 4 3 

0 0 0 

1 3 1 

3 10 

- 8 7 8 

MINERARIE METALLURGICHE 
C A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 3 1 

1393 

10300 

11400 

4 3 0 0 

9 3 0 0 

0 58 

0 19 

-3 7 8 

0 0 0 

- 2 3 7 

0 71 

TESSILI 
B A S S E T T I 

8 E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E I , i p L O N A 

F I S A C 

F I S A C R I P O 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

0 4 5 0 

9 2 4 0 

5 6 8 0 

4 5 8 0 

2 9 0 

2 7 4 4 

4 4 0 0 

9 7 3 0 

9 9 0 5 

1420 

1 2 9 6 

4 4 0 0 0 

6 9 6 0 

6 7 0 0 

6 9 0 0 

3 1 0 1 

6 5 0 0 

7 9 9 0 

5 3 0 0 

1 3 7 0 0 

8 9 3 0 

0 9 6 

3 59 

•0 7 0 

0 0 0 

1 4 0 

- 7 7 0 

5 2 6 

0 0 0 

i W 
- 0 14 

• 0 15 

0 0 0 

3 3 5 

•3 5 5 

3 7 6 

2 17 

3 3 4 

55? 
1 5 3 

5 3 0 

1 4 8 

DIVERSI 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I O A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

8 3 1 0 

2 8 1 0 

4 8 3 0 

3 0 0 0 

1 6 9 0 0 

• 1 0 7 

2 18 

0 51 

1 6 9 

-0 8 8 

T i to lo 

A T T I V I M M 9 S C V 7 5"/. 

B R E O A F IN 6 7 / 9 2 T V - 1 , 

C I G A B 8 / 9 3 C V 9 % 

C I R B 5 / 9 2 C V 1 0 » . 

C IR 86 9 7 C V 9 * . 

E F I B - B 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - 8 6 P V A L T C V 7 % 

E F I O A N C A - W N E C C H I 7 % 

E R I D A N I A - 8 S C V 1 0 7 3 % 

EUR M E T L M I 9 4 C V 1 0 » . 

E U R O M O B I L 6 6 C V 1 0 % 

F E R F I N 8 6 / 9 3 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F 9 2 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F E X S I 7 % 

F O C H I F I L ' 9 2 C V 8 % 

G I M 8 6 / 9 3 C V 6 6 % 

IM I N P I G N 9 3 W I N O 

IRI S IFA 8 6 / 9 ! 7 % 

IRI A E R I T W B 6 / 9 3 9 * . 

I R I . B R O M A 8 7 W 6 7 5 % 

I R L B R O M A W 9 2 7 % 

IRI C R E D I T 9 1 C V 7 V . 

I R I - S T E T B 6 / 9 1 C V 7 V . 

I R I . S T E T W 8 4 / 9 1 I N D 

M A O N M A R . 9 5 C V 6 % 

M E D I O B . B A R L 94 C V 6 % 

M E O I O B - C I R R I S N C 7 V . 

M E D I O B - C I R R I S P 7 % 

M E O I O B F T O S I 9 7 C V 7 V . 

M E O I O B I T A L C E M C V 7 V . 

M E O I O B - I T A L C E M E X W ? % 

M E O I O B ' I T A L G 9 5 C V 6 V . 

M E D I O B - I T A L M 0 8 C V 7 % 

M E D I O B - L I N I F R I S P 7 V . 

M E D I 0 8 - M A R Z O T T O C V 7 % 

M E D I O B - M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E D I O B - P I R 9 6 C V 6 5 % 

M E O I O B - S A I P E M C V 3 % 

M E D I O B - S I C I L 9 5 C V 5 % 

M E O I O B - S I P 9 1 C V 8 * / . 

M E D I O B - S N 1 A F I B R E 6 % 

M E D I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I - 8 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E D 8 C L M - F F 1 0 % 

O L C E S E - 8 6 / 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T I - 9 4 W 0 3 7 5 % 

O P E R E B A V - 8 7 / 9 3 C V 6 % 

P IRELL I S P A - C V 9 7 ! i % 

R I N A S C E N T E - 8 6 C V B 5 % 

R I S A N N A 86 /92 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 5 % 

S E L M - 8 6 / 9 3 C V 7 % 

S I F A - 8 8 / 9 3 C V 9 V . 

S N I A O P D - 8 5 / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I - 8 6 / 9 3 C V 9 % 

C o n i 

195 

109 8 

103 

9 9 7 

95 4 

133 

1 1 3 9 

98 4 

2 1 5 

101 5 

98 

9 0 9 

93 

8 9 7 

200 

104 

130 5 

96 5 

136 

109 6 

102 

96 5 

107 25 

83 1 

103 4 

9 1 0 5 

9 0 5 

1 1 2 9 

334 

116 

105 3 

2 8 3 S 

9 2 3 

158 

127 S 

9 4 5 

0 0 

103 

124 

9 0 

104 3 

144 

9 7 

100 

8 8 

8 3 

147 

125 

132 4 

594 

144 

9 6 8 

100 2 

143 

317 

T e / T i 

210 

114 

102.0 

101.9 

95.7 

113.9 

9 8 4 

315 

161 5 

1 0 0 9 

91 .5 

93 .85 

90 

2 0 0 

105.1 

132 9 

97 3 

142 8 

108.2 

103 

9 6 8 

i t t i - , 

278 

8 2 8 

103.1 

60 .4 

9 0 

113 

334 

117 

105 

2 9 8 9 

9 2 3 

148 5 

130 

9 4 

9 0 

102 

126 8 

aa 
108 

ISO, 

9 7 

101 .» 

8 9 

8 1 . 3 

1 4 9 5 

178 

130.9 

591 

150 

95 .5 

100.5 

142 

218 .5 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

C I B I F I N 

B A V A R I A 

B C A P O P S O N D R I O 

B C O S P A O L O D S 

B C O b S P I R I T O 

C O F I C E PRIV 

C R R O M A G N O L O 

C R F t l S P B O L O G N A 

F E R R O M E T A L L I 

F I N A R T E C A S A A S T e 

F I N C O M 

F I N C O M I D 

R S O L E M A N G I M I 

S I M P R I V I L E G I O 

S. O C M S, P R O S P E R O 

W A R A L I T A L I A P R 

W A R B C O R O M A 

W A R C A L C E S T R U Z Z I 

W A R C O F I O E O R O 

W A R C O F I D E R I S 

W A R E U R O P A M E T 

W A R I F I L 6 . 5 % R I S 

W A R I T A L G A S 

W A R I T A L M R I N C 

W A R M E R O N E 

W A R M E R O N E R I S P 

W A R R E P U B B L I C A 

P A A R P R I V 

280O-29OO 

1690-1700 

7 3 7 0 0 

4 2 0 0 

1960-1990 

3 0 7 0 - 3 1 1 0 

16200-16600 

277000 -280000 

6 8 0 0 

9 7 5 0 - 9 3 0 0 

5 9 0 

3720 -3400 

1300-1350 

460O-483O 

154600 

150-160 

5 9 0 - 6 0 0 

7 7 0 0 

7 9 0 - 8 0 0 

7 5 8 . 2 7 » 

2 6 0 

1710-1780 

791 

820O0 

2 2 0 0 

2 5 5 0 - 7 6 5 0 

2 7 0 - 2 4 0 

130O-135O 

OBBLIGAZIONI 

Ti to lo 

A Z F S 8 3 / 9 0 2 A I N D 

A Z F S 8 4 / 9 2 I N 0 

A Z F S B 5 / 9 2 I N D 

A Z F S 8 5 / 9 5 7 A I N D 

A Z F S 8 5 / 0 0 3 A I N D 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 

I M I 8 2 / 9 2 E R2 

C R E D O P 0 3 0 - D 3 3 

C R E D O P A U T 0 7 5 

ENEL 6 4 / 9 2 

E N E L 8 4 / 9 2 3 A 

ENEL 8 5 / 9 5 1A 

E N E L 8 6 / 0 1 I N O 

lar i 

100 55 

102 30 

106 60 

104 00 

103 50 

192 20 

198 10 

9 4 3 0 

77 50 

104 35 

111 7 0 

105 00 

103 50 

p rec 

100 55 

102 30 

106 80 

104 20 

102 50 

102 20 

198 10 

9 4 3 0 

77 4 5 

104 25 

111 65 

105 20 

103 50 

l l l l l l l l 
CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L IRA I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U O O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1165 8 2 0 

731 780 

218 3 5 5 

6 4 9 5 9 0 

35 6 1 6 

2184 525 

7 765 

8 7 0 2 0 5 

11 928 

192 0 2 0 

1963 4 0 0 

7 4 5 2 

6 3 1 6 

1521 6 7 0 

1016 525 

104 0 2 2 

189 595 

199 800 

311 0 7 0 

928 6 0 0 

1153 850 

731 935 

218 2 6 0 

6 4 9 6 0 0 

6 4 9 6 0 0 

35 621 

2160 300 

7 718 

860 875 

191 9 0 0 

1963 6 5 0 

7 4 4 4 

8 305 

1517 570 

1004 8 5 0 

104 031 

168 375 

188 9 2 5 

3 1 0 3 4 5 

915 100 

ORO E MONETE 

D e n a r o 

O R O F I N O (PER G R I 

A R G E N T O (PER K O I 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N C (A 73) 

S T E R L I N A N C ( P 73) 

KRLKSERRANO 

50 P E S O S M E S S I C A N I 

3 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

le t tera 

1 4 3 0 0 / 1 4 6 0 0 

183500 /166000 

106000 /112000 

1 1 0 0 0 0 / ' 1 6 0 0 0 

106000 /112000 

4 4 0 0 0 0 / 4 6 0 0 0 0 

5 4 0 0 0 0 / ' 70000 

55OO00/C50OO0 

83000 92000 

65000 92000 

8000C BS0OO 

80000 88000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
B C A A G R M A N 

R R I A N T F A 

S I R A C U S A 

B C A F R I U L I 

B C A L E G N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P O P B E R G A M O 

P O P C O M I N f ) 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G O R 

P O P L O D I 

I I 1 I N O V A R F S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P C R F M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B C O P F R U O I A 

C I R I F M M F P L 

C I T I B A N K IT 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R R S 

C R B E R G A M A S 

C R E D I T W E B T 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R F T T F 

I F I S P R I V 

I T A L I N C E N O 

V A L T F L L t N 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

e h l m 

110000 

19370 

29500 

75000 

8 9 0 0 

136(50 

20475 

10680 

48500 

8 7 9 5 

176900 

11850 

13560 

7 4 7 0 0 

14675 

11040 

70010 

10700 

4 9 9 0 

6 0 5 0 

7300 

2400 

5735 

305 

8 0 7 0 

3 9 5 0 0 

11710 

58500 

57750 

8 3 1 0 

1550 

7 7 7 5 0 0 

19010 

7 0 0 

5 1 5 0 

119500 

19010 

2 9 8 5 0 

2 4 6 0 0 

9 0 0 0 

17600 

70250 

19610 

4 6 4 0 0 

6601 

126900 

13701 

13490 

2 4 5 5 0 

14590 

11200 

2 0 5 0 0 

10550 

4 6 2 0 

6 1 5 0 

2 3 0 0 

2 3 0 0 

5225 

3 0 0 

6 0 0 0 

3 9 7 5 0 

11070 

5 8 7 0 0 

57300 

8 3 1 0 

1580 

2 7 7 2 0 0 

19010 

6 9 0 

J'W 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Tuaia, 
ECU 3QAG94 9(>5". 99.75 
LCJ_r CU83QQ11.5'. 100.15 
CCTFCU84 91 11.25*. 100,8 
CCTLCU84 J7 1Q.5' 
c c T E L u a y y - ' 

CCTECOBS "39.75% 
CCTCCU9Ì 01975 ' , 
CdCCUHH H4(i9% 
CCTECUUS 04975% 

CCT ECU»» J.18 65'.. 
C C T I C U 6 » 939 .75% 
CCT6CU»i>"49.9% 
CCT ECU 69 94 9.65' 

QCT 

CCT 17GE91INP 
CCT 171G93B.7S' 
CCT 17LG93CVIND 

CCT IBFQ01 IND 
CCT-18GN939 75' 

l'IP 

CCT 10MG02Q.5'. 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG97IND 
CCT-20OT93CVINP 
CCT 63 931R2.5*. 
CCT AG90IND 
CCTAfi9_HNa_ 
CCT AG93IND 
ICT-AGQblND 
CCT AP91 IND 
CCT AP93 IND 
CCT AP94IND 
CCT AP95INO 

CT DC90IND 
CCTDC9I IND 
CCT OC92IND 

CT FB81IND 
CT FB9? IND 

CCT FH929.6'; 

CCT;gi„9,l,|NB ., 
91 BE 13 2 5 / . 

CCT.Cf9S.INP_ 

m E93EM98IND 
CCT GÉiM INO 
C C T , 0 Ì ? t r . p . 
£CJ_QN9ilND_ 
CCT GN93IND 
CCT gtlSIi lND 

acHoàuSp. y _ L > _ i i N u _ . 
CCTLG95IN0 
CCT MG 91 IND 
CCT MG93IND 
CCT MQ95IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZa3IND 

ST-MZ94IND 
ISPESSÌ 
CT NV90INI 

-NJ2_ 
ce 
CCTNV90EMIÌ3IN0 CCJ-Nvai lND 
CCT NV92TND 
CCT NV9J INO 

5cw.?'.|NP.-
CCTOTT3INP . 

iS 
OJ94 IND 

CCT ST90 'ND 
CCT-ST91 IND 

CCT ST94IN0., 
CCT !>T95IND 
B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 5 % 

TP-17MZ9212.5% 
Ì2J_. 
1712, 

BTP-1AG9317.5'. 
BTP1AP92 1 1 " . 
BTP 1APO? 17.5 
BTP 1AP92 9.15" 

BTP-1DC9312.5 
9,85% 
1?5»/« 

BTP-1FB92 110 ' 
OTP1FB92 9.25'/, 
fjTP 1FBJ3 12.5" _ 
HIP U0Q4 12.5». 
BTP 1GC929 2 5 ' . 

BTP-1LG92105^ 
BTP-1.G92 11.P»* 
BTP 1LG93 12.b% 

BTP 1MZ91 12 5',. 
BTP I M . W ? , I 5 % 
BTP.1NV909.25% 

21DC9111.5»'. 

CCT FB9DIND 
CCT FB97IND 

95 8 

98.75 

94.15 
_?____. 

Jtf iSJL. 

100 
96.73 
100,9 

_ l f f i J 5 _ 

69.45 
-JULSi 

-lgQ,65 

99.75 
99.76 

_ 1 M _ 

jmr. 100.45 

Ui-

100.95 
99.8 

33S2L 
______ _ _ _ _ 9 _ _ 

-mi 

99,65 

100.65 
100.8 

100.1 

__Z_2i 
_H»,9 , 

_99,*5 „ 
96.85 

99 65 

96.35 

98.1 

i(M 

97.2 

96.8 

99.35 

_S35 
- 2 ? , 8 5 

_25i__ 

S 1 T 
_?r.t, 95.33 

98.2 

______ 

•0,91 

I T A L I A N I 

I M I C A P I T A L 

P R I V I E C A P I T A L 
P R O F E S S I O N A L E 
I N T E R B A N C A R I O A Z 
F I O R I N O 
A R C A 7 7 
I M I N D U R T R I A 

P R I M E C L U B A ? 
C E N T R A L F C A P | T A l 
L A G E S T A 7 
I N V E S T I R E A 7 
A U R E O P R F V 

R I S P ITAL A / , 
A D R I A T I C G I O B F U N D 
E U R O A L D F R A R A N 
S O G E S F I T R C H I P S 

S A N P A O L O H , I N T F R N , 
S A N P A O L O H INDUCTr t 
F U R O M O R R I S K F . 
G E P O C A P I T A 1 
C A P I T A L G E S T A Z 
S A L V A D A N A I O A Z 
G C S T I C R E n i f AZ 
I N D I C E 
P . M . A M E R I C A , 
P M F I I R O P A 

P M P A C I F I C O 
I N V F S T I R E | N T 
F O N D I N V E S T l 
IN C A P I T A L E O U I T Y 
G F N F R C O M , | T C A P 
A R I E T E 
L O M B A R D O 
7 F T A S T O C K 
F I D F U H A M A N I O N E 

F O N D I C R I I t « T , 
I N I Z I A T I V A 
P E R S 0 N A t , F 0 N D O ^ 7 

G E S T I E L L E A . 
G F S T I F L L F I 

S P A O L O H A B B I E N T E 
S P A O L O H F I N A N C E 
F O N D E R S E I I N D 
F O N D E R S F l f j f R 
A Z I M U T G L O R C R E S C I T A 
I N C A P I T A L F I ITE 

U r i 
26341 
2914? 

39B3I 
1910B 
27646 
11378 
10145 
10911 
17S46 
1578? 
17170 
' 3 1 2 7 

N P 
11674 
11762 
10630 
10068 
1D7B7 
14055 
17489 
17773 
10114 
11405 
11468 

9 6 4 0 
11707 
10358 
0003 

11487 
N P 

10054 
11787 
11110 
958? 

10180 
11701 
11104 
10775 
10562 

9547 
10544 
1 1 0 3 1 

9455 
10476 
10194 

N P 

76407 
79757 

4 0 0 1 9 
191Q7 
7 7 7 0 5 
11447 
10106 
11)965 
17617 
1 M W I 
17717 

1 3 3 - 5 
N P 

1001? 
10714 
14103 
17548 

11550 
9704 

11106 
10475 

9867 
115. IR 
11678 
10043 
11777 
11155 
0564 

10357 
11711 
114BO 
10774 
10604 

9 5 7 0 
10511 
11014 

9 5 M 
10417 
10708 
10000 

BILANCIATI 
F O N D E R S E I 
A R C A B B 
P R I M E R E N P 
G E N F R C O M I T 

A Z Z U R R O 
L I B R A 
M U L T I R A S . . , , , 
F O N O A T T I V O 
V I S C O N T E O 
F O N D I N V E S J ? 
A U R E O 
N A G R A C A P I T A L 
A F D D I T O S E T T E 

C A P I T A L G F . 3 T 
R I S P ITAL IA H ! F 
F O N D O C E N T R . A L E , , , 
B N M U L T I F Q N D O 
C A P I T A L F I T 
C A S H M A N A R F U N D 
C O R O N A F F R f l E A 
C A P I T A L C R F I ? | T 
f - . F S T I F I I F . R , 
F U R O M O B C A P . F U N D 
E P T A C A P I T A L 
P H F N I X F U N O 
F O N O I C R I 7 

NORDCAPITA .1 . 
G E P O R E I N V F S T 
F O N D O A M E R I C A 
C O M M E R C I O T U R | S M . O 
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ECONOMIA&LAVORO 
Meccanici 
La lettera 
«segreta» 
di Mortillaro 
• I ROMA Non ci sono solo, a 
rendere inquieto l'agosto, i do
cumenti degli agenti segreti 
dell'Est, disseminati a piene 
mani nelle redazioni dei gior
nali. Esistono anche, a quanto 
pare, i documenti -segreti, de
gli imprenditori. L'Ansa ha In
fatti diffuso ieri la sintesi di uno 
scritto di nove cartelle che sa
rebbe stato consegnato, prima 
delle ferie, dalla Fedcrmecca-
nica ai dirigenti di Fiom. Firn, 
Uilm. La lettura di tale sintesi 
non fa però sobbalzare e per 
stilare profezie sull'andamento 
delle trattative per la principale 
categoria dell'industria convie
ne attendere II sette settembre, 
giorno dedicato alla ripresa 
delle trattative. Ma vediamo 
che cosa promette il docu
mento «top-secret». L'obiettivo 
da raggiungere, leggiamo sen
za troppi patemi d'animo, «re
sta quello di un sistema di rela
zioni sindacali, orientalo alla 
risoluzione pacifica delle que
stioni che si porranno alle parti 
nelle diverse sedk Tale siste
ma di relazioni sindacali .sa
rebbe destinato «a durare nel 
tempo e ad innovare il modo 
di essere dei rapporti fra le par
ti contraenti, rafforzando la 
rappresentatività delle stesse». 
Ma come conseguire tale 
obiettivo? Attraverso «una im
pegnativa operazione che ri
consideri il diritto all'informa
zione e affronti una vera e pro
pria sistemazione della norma
tiva vigente, al fine di pervenire 
ad un sistema di relazioni sin
dacali cui siano riferiti i diversi 
momenti di informazione, esa
me congiunto, contrattazione, 
conciliazione». Tra i .punti di 

: riferimento» evocati: la riorga
nizzazione der due" livelli dt In
formazione centrale e territo
riale, con la costituitone in 
particolare di una rete infor
matizzata che, partendo dalla 
banca dati già operante e ge
stita congiuntamente, offra un 
costante quadro dell'anda
mento del settore meccanico. 
Unica proposta leggermente 
•aperturista» sembra riguarda
re in qualche modo le richieste 
delle donne metalmeccani
che: il raflorzamcnlo del ruolo 
della commissione per le pari 
opportunità' con la costituzio
ne di analoghe commissioni a 
livello decentrato. Inoltre, se
condo la Federmeccanica. il 
concetto di molestia sessuale 
nei luoghi di lavoro potrebbe 
essere cosi definito: "compor
tamento offensivo, deliberato 
e insistente riferito alla condi
zione sessuale che abbia la 
conseguenza di determinare 
una situazione di obiettivo di
sagio e/o incidere sulle condi
zioni di lavoro della persona 
cui e diretto». Le sanzioni sa
rebbero «graduate in relazione 
alla gravità del comportamen
to». La lettera «segreta» del pro
fessor Mortillaro è rimasta per 
ora senza risposta. 

Assicurazioni 
Liquidata 
del tutto 
la Cornar 
• 1 ROMA. La compagnia di 
assicurazione Cornar di Geno
va e stata posta in liquidaziore 
coatta amministrativa con ur.a 
disposizione del Ministro del
l'Industria, Adolfo Battaglia. 
Dopo la revoca delle autoriz
zazioni all'attività assicurativa, 
i sindacati del settore, Fisac-
Cgil, Fiba-Cisl e Uilass-Uil han
no espresso preoccupazioni 
per il futuro dei dipendenti, un 
centinaio, e degli assicurati. 
Dall'Ania, l'associazione delle 
imprese assicurative, e stata 
annunciata la disponibilità 
•per sollecitare le compagnie 
genovesi ad assumere prionta-
riamente il personale piove-
niente dalla liquidazione della 
Comar«,ll commissario liqui
datore della compagnia e 
Gianluigi Fracardo. 

L'Ama recentemente ha 
sciolto la linanziana Sofigca 
che aveva il compito di risana
re le compagnie poste in liqui
dazione. 

La Montedison e i suoi alleati Cragnotti: la crisi irachena 
concedono al ministro Piga impone una accelerazione 
solo una tregua armata del piano di riassetto industriale 
Assemblea in seconda convocazione Si comincia dai fertilizzanti 

Enimont avrà il suo 8 settembre 
Come previsto Gardini e i suoi alleati non si sono fat
ti vedere all'assemblea Enimont, provocando lo slit
tamento della riunione a oggi. Stamane, in seconda 
convocazione, sarà approvato un ulteriore rinvio 
per offrire un mese di tempo alla mediazione di Pi
ga. Ma l'amministratore delegato Sergio Cragnotti 
annuncia già un «Ferragosto di lavoro» per accelera
re l'attuazione del contestato piano industriale. 

DARIO VBNEQONI 

• • MILANO, Nel salone del
l'Hotel Michelangelo, ieri mat
tina, tra tappeti rossi, tv a cir
cuito chiuso, hostess e guar
diani a volontà non si sono lat
ti vedere che i classici quattro 
gatti. Un paio di piccoli azioni
sti, i soliti immancabili profes
sionisti di questi appuntamen
ti, e il rappresentante dell'Eni. 
Gli uomini della Montedison, 
insieme agli alleati italiani e 
stranieri, non si sono fatti vede
re. Mancando il quorum previ
sto dallo statuto per la pnma 
convocazione, l'amministrato
re delegato Sergio Cragnotti ha 
rinviato i pochi convenuti a og
gi per la seconda convocazio
ne, quando non saranno ne
cessarie maggioranze qualifi
cale per deliberare, e il 51% 
posseduto da Cardini e alleati 
sarà sufficiente per comanda
re. 

Stamane, ripetendo un co

pione già recitato tre mesi fa. 
qualcuno (l'altra volta fu Gian
ni Varasi) si alzerà e proporrà 
un rinvio dell'esame dell'ordi
ne del giorno a termine di leg
ge fino a un massimo di 30 
giorni, e cioè entro l'8 settem
bre. Il ministro Piga avrà cosi il ' 
mese di tempo che ha chiesto 
per proseguire nella sua ricer
ca di una soluzione. Trenta 
giorni e non di più, Ferragosto 
compreso, con in più la mi
naccia che alla scadenza o ci 
sarà l'intesa che piace a Gardi
ni o lui andrà avanti per la sua 
strada. 

Tra le tante soluzioni possi
bili per rispondere alla richie
sta di un rinvio avanzata da 
Franco Piga, la Montedison ha 
scelto insomma deliberata
mente la più arrogante. Una 
tregua armata, con tanto di 
scadenza prefissata. 

Come non bastasse, in mai-

Raul Gardini Sergio Cragnotti 

tinaia Cragnotti ha annunciato 
che e sua ferma Intenzione im
primere una «accelerazione al
l'attuazione del piano indu
striale da me proposte», in 
considerazione degli effetti 
preoccupanti sull'intero com
parto chimico della crisi me
dio-orientale. 

Ma non è proprio del piano 
Industriale che Eni e Montedi
son discuteranno in questa 

«tregua» con Piga? «lo mi occu
po della gestione della società, 
non delle questioni tra gli azio
nisti», ha risposto Cragnotti, il 
quale ha anche smentito di 
avere avviato una revisione ge
nerale degli incarichi al vertice 
del gruppo. 

Il «Ferragosto di lavoro» di 
cui parla Cragnotti servirà a 
quanto si capisce essenzial
mente ad affrontare il capitolo 

dei fertilizzanti. Il settore agro
industriale, che pesa per il 
7,5% sul fatturato del polo chi
mico e che occupava a dicem
bre S.862 persone, ha accusa
to nell'89 25 miliardi di perdite. 
Una voragine che rischia seria
mente di essere allargata dal 
rincaro delle materie prime, 
tanto che si parla di perdite sti
mate per il '90 di oltre 100 mi
liardi. La Montedison è decisa 
a intervenire con mano pesan
te, e a quanto ci risulta all'Eni 
non c'è nessuno disposto ad 
alzare le barricate per I fertiliz
zanti. Nelle osservazioni al pla
no industriale dell'Enlmont 
presentate lunedi a Cragnotti, 
in pratica non si muovono 
obiezioni su questo punto. 

Altro settore ad alto rischio è 
quello dei materiali, dove già si 
avvertono le conseguenze del
l'impennata dei prezzi delle 
materie prime. «Se tali aumenti 
dovessero stabilizzarsi • affer
mano all'Enimont • l'area ma
teriali si vedrà constretta ad 
adeguare le quotazioni di ven
dita dei propri polimeri già a 
partire da settembre». 

Al contrarlo su tutto il ver
sante della raffinazione, caro 
all'Eni, che lo considera un co
rollario fondamentale della 
propria attività petrolifera, 
sembra di cogliere tra gli uomi
ni di Cragnotti una maggiore 

disponibilità. Una revisione del 
piano industriale su questo 
punto non è più esclusa, pro
prio in considerazione dell'im
provviso mutamento di tutto il 
panorama petrolifero indotto 
dalla crisi irakena. 

Insomma, per un verso Gar
dini irrita deliberatamente l'Eni 
e il ministro con II suo atteggia
mento arrogante, per un altro 
si mostra più possibilista a pro
posito delle possibili scelte di 
politica industriale. A patto di 
ottenere dal governo in questi 
trenta giorni la piena respon
sabilità della gestione dell'Enl-
monl, il che significherebbe il 
completo stravolgimento delle 
basi stesse sulle quali la joinl 
venture è nata. Questo è Infatti 
l'obiettivo della lunga offensi
va avviata da Gardini a Padova 
al grido di «La chimica in Italia 
sono io». 

Ma è ancora possibile salva
re l'Enimont? Cragnotti ha inle
so oggi mandare un segnale di 
ottimismo: «Ci sono le condi
zioni», ha detto, perchè «que
sta operazione che ha avuto 
tanto plauso all'inizio non sia 
un fracasso definitivo». Per «fra
casso» Cragnotti, che ha passa
to parecchi lustri in America 
Latina, intende fallimento, fia
sco. Ma è sicuro che questo at
teggiamento sia quello giusto 
per evitarlo? 

Allarme, smentite, preoccupazioni di sindacalisti ed enti locali. Fiat più ottimista 

Torino in allarme teme la grande crisi 
Agosto nero per il mercato auto. L'allarme si diffon
de anche tra i rivenditori Fiat. Si parla di 300mila au
to invendute. Ma l'azienda smentisce, cerca di 
sdrammatizzare... sta di fatto che la «grande paura» 
si diffonde. A Torino aumentano le preoccupazioni 
per il dopo-agosto. La Regione sta studiando possi
bili interventi, lanciando un appello anche al gover
no, in attesa dell'incontro Fiat-sindacati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE | _ ' ' 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO. Non accennano 
a smorzarsi le minacciose voci 
di cassa integrazione» per mi
gliaia di operai Fiat. In allarme 
anche gli enti locali. Nei giorni 
scorsi il neosindaco Zanone 
ha chiesto lumi a Romiti; una 
lunga telefonata tra i due in cui 
esili però sono top secret... Se 
ne riparlerà a fine agosto, do
po l'incontro romano Rat-sin
dacati. Intanto il presidente 

della Provincia, Luigi Sergio 
Ricca, durante l'ultima riunio
ne di giunta prima della pausa 
estiva, ha incaricato l'assesso
re al lavoro, Claudio Bonan-
sca, di svolgere una indagine 
approfondita per verificare il 
reale stato di crisi dell'industria 
torinese, con particolare ri
guardo alla situazione econo
mica e occupazionale della 
Fiat e all'indotto. «Con queste 

iniziative - ha detto il presiden
te della Provincia - intendiamo 
dare un primo contributo alla 
ricerca di una soluzione ai pro
blemi occupazionali della pro
vincia. Problemi gravi che de
stano da un lato forte preoccu
pazione e richiedono dall'altro 
un'obiettiva verifica per poterli 
risolvere con l'impegno di enti 
locali, sindacati e imprendito
ri». 

Allarme anche in Regione, 
dove l'assessore al lavoro Giu
seppe Cerchio, dopo aver sot
tolineato il rallentamento di 
vari settori, soprattutto quello 
laniero e automobilistico, ha 
ricordato come il peggiora
mento economico sia confer
mato dalla crescita della «cas
sa integraziione speciale» e 
dalla cnsi di molte piccole e 
medie aziende. «Dopo anni di 
successo - ha detto Cerchio -
sembra ormai certo un perio
do di crisi con inevitabili riper

cussioni occupazionali, se le 
voci uscite anche da ambienti 
Fiat dovessero trovare confer
ma con la ripresa produttiva». 
L'assessore si è quindi rivolto 
direttamente al governo, solle
citando al più presto un inter
vento energico. 

Anche per la segreteria pro
vinciale del Psi torinese è evi
dente che ci si trova di fronte 
ad un calo fisiologico del mer
cato, che tuttavia andrà valuta
to nella sua ampiezza alla ri
presa dell'attività. Del resto, 
aggiungono I socialisti, questo 
calo era prevedibile. Il mercato 
non poteva infatti mantenere 
lo stesso trend degli ultimi S 
anni. Occorre comunque pru
denza nelle valutazioni anche 
ad evitare che le voci allarmi
stiche non vengano strumenta
lizzate da chi potrebbe trame 
vantaggio politico o aziendale. 

Un invito alla prudenza 

giunge anche dal segretario 
nazionale della Firn (1 metal
meccanici della Cisl) Pierpao
lo Baretta, responsabile del 
settore auto. «Si insiste - ha 
detto - sulla drammatizzazio
ne della riduzione delle vendi
te, sottovalutando, però, che si 
tratta sempre di una flessione 
all'interno di un mercato con 
quote di vendite molto alte». 
Secondo Barella le attuali cifre 
non sembrano giustificare un 
ricorso alla «cassa integrazio
ne*, aggiungendo però un «se 
non in modo specifico e molto 
limitato»... Al coro di «voci» si 
uniscono quelle provenienti 
da corso Marconi; in altre pa
role l'autorevole ma anche in
dubbiamente molto interessa
ta «voce del padrone». Macché 
crisi!, replicano alla Fiat, pole
mizzando soprattutto con gli 
850 concessionari sparsi sul 
territorio nazionale, in allarme 

per le decine di migliaia di au
to invendute bloccate nei loro 
garage; si parla di 300mila uni
tà... «Cifre del tutto lontane dal
la realtà», replica un portavoce 
dell'azienda accennando an
che a possibili strumentalizza
zioni. Poi pero la «voce Fiat» è 
costretta ad ammettere che si, 
il «mercato dell'auto ha subito 
a giugno un deciso stop», che 
pare riconfermato anche per 
luglio e agosto, Ma perchè fa
sciarsi la testa prima della bot
ta; aspettiamo settembre por 
avere dati ufficiali. E poi, il calp 
di giugno, si consolano in cor
so Marconi, non riguarda sol
tanto la Fiat. Si tratta di «un 
trend fisiologico, che ha colpi
to anche in percentuali mag
giori i leader automobilistici di 
ogni mercato nazionale»... e 
giù dati per dimostrare che se 
Atene piange. Sparta non ri
de... 

Intervista a Grandi (Cgil) su sanità, università, aziende di Stato, enti locali 

Il governo imbroglia su quei contratti 
Dilaga la polemica sui contratti pubblici. Per il mini
stro della Funzione pubblica. Remo Gaspari «non 
sciopererà nessuno: i contratti sono già definiti». Di 
tutt'altro parere i sindacati, a settembre prevedono 
scioperi se il Consiglio dei ministri non manterrà le 
promesse. Cosa succederà dopo la pausa estiva? Lo 
anticipa il segretario confederale della Cgil, Alfiero 
Grandi, che chiede «nuove regole». 

LETIZIA POZZO 

• i ROMA Tempesta d'agosto 
nei rapporti tra il ministro della 
Funzione Pubblica, Remo Ga
spari e i sindacati. L'oggetto 
della contesa è la questione 
dei contratti del pubblico im
piego (aziende autonome, sa
nità, enti locali, università). 
Mentre i sindacati annunciano 
scioperi per settembre, il mini
stro lancia segnali rassicuranti 
sulla rapida applicazione degli 
accordi sottoscritti da tempo. 
•Non sciopererà nessuno - ha 
dichiarato Gaspari - i quattro 
contratti hanno già avuto il 

consenso da parte del Consi
glio di Stato e i dpr per rendere 
effettivi gli accordi sono stati 
approvati dal Consiglio dei Mi
nistri. I sindacati non hanno bi
sogno di reclamare nessun de
creto». Ma le posizioni sono 
contrastanti. «Riconfermo l'as
soluta esigenza dell'emanazio
ne del decreto legge contenen
te alcune parti dei contratti -
dichiara il segretario, confede
rale della Cisl, Domenico Truc
chi - o almeno la procedura 
d'urgenza, se cosi non fosse i 
contratti sarebbero monchi e. 

quindi, non compiutamente 
applicabili». Sulla complessa 
situazione, abbiamo posto al
cuni interrogativi al segretario 
confederale Cgil, Alfiero Gran
di. 

Gaspari ritiene che non vi 
•la nessuna necessità di un 
decreto legge per I quattro 
contratti delia funzione pub
blica, perché? 

Solo un colpo di sole estivo 
può spiegare l'atteggiamento 
del governo in materia di con
tratti pubblici. Gaspari cerca di 
rassicurare i sindacati, ma II 
suo atteggiamento è soltanto 
una riconferma dell'attuale si
tuazione. Gli scioperi saranno, 
quindi, inevitabili, se il prossi
mo Consiglio del Ministri non 
dovesse rispettare gli impegni. 
Nel caso dei contratti del para
stato e dello stato, senza il de
creto di legge una parte dei 
contratti sarebbe saltata. Poi 
dato che II decreto legge non è 
stato convcrtito dal Parlamen

to In tempo utile, è stato reite
rato due volte. Invece, per i 
quattro contratti (autonomie 
locali, aziende di stato, univer
sità e sanità), il governo, a una 
settimana dalla precedente 
decisione, ritiene che non sia 
necessario nessun decreto leg
ge e presenta un normale dise
gno di legge dall'Iter parla
mentare lungo e Incerto. Co
me è possibile che 1 requisiti 
d'urgenza (propri del decreto 
legge) esistessero per I due 
contratti, dello stato e del para
stato, e non per gli altri quat
tro? Eppure tutti questi contrat
ti scadono a dicembre '90. Se è 
grave questo atteggiamento 
del governo, ancora più grave 
è la deduzione conseguente: 
le attuali procedure sulla con
trattazione nei settori pubblici 
sono inaccettabili. 

Quanto Incidono queste 
procedure sui tempi di con
trattazione nel settori pub
blici? 

I tempi per rendere effettivi i 

contratti pubblici sono incredi
bilmente lunghi (8-10 mesi), 
tempi impensabili per qualsia
si contratto privato, come di
mostra quello dai chimici fir
mato a luglio. Inoltre il contrat
to è soggetto a vere e proprie 
manipolazioni, sia per le 
quantità salariali, erogate In 
modo discrezionale, sia per la 
qualità. Le norme pattuite, in
fatti, possono sparire dal con
tratto per iniziativa della Corte 
del Conti o per responsabilità 
dello stesso Governo. Cosi il 
ruolo del sindacato pud perde
re di significato. Ogni tentativo 
di introdurre novità, per legare 
il salarlo alle prestazioni e al ri
sultati del lavoro, si scontra 
con norme Invalicabili e di
screzionalità politiche in 
un'applicazione distorta. Se 
non si riuscirà a creare un si
stema contrattuale pubblico si
mile a quello privato attraverso 
una vera delegificazione, non 
si otterrà neanche una piena 
responsabilizzazione delle 

parti e, di conseguenza, rieme-
geranno spinte corporative. 
Ecco cosa ci ha portalo la tra
vagliata stagione contrattuale 
pubblica con una gran parte 
dei contratti ancora non in vi
gore. 

Quali traguardi d pone U 
sindacato, dopo la pausa 
estiva, per riacquistare ter
reno sulla contrattazione 
del settori pubblici? 

A settembre occorre porre, 
con forza, al governo e alle for
ze politiche il problema di un 
mutamento radicale delle re
gole che presiedono alla con
trattazione nei settori pubblici. 
Cosi non si può andare avanti, 
altrimenti si rischia lacorpora-
tivizzazione e lo scivolamento 
verso il blocco totale degli ap
parati pubblici. Cgil, Cisl e Uil 
porrano sul tappetoquesto pri
mo problema alla ripresa per
chè bisogna evitare che si pro
ceda in ordine sparso con nor
mative differenziate da settore 
a settore. Le regole attualmen-

Piga scrìve 
a hi, Eni 
ed Ef im: 
«Siate autonomi» 

La necessità del «rispetto più rigoroso» degli ambiti asse
gnati alla sfera politica ed all'attività di imprese e l'autono
mia degli enti di gestione nell'esercizio produttivo sono i 
punti principali di un messaggio di saluto inviato dal mini
stro delle Partecipazioni statali Franco Piga ai presidenti di 
Iri. Eni ed Ehm. Piga ha sottolineato «il connotato essenzia
le del sistema» che «attraverso la realizzazione di attività 
produttive di beni e servizi soddisfa interessi di carattere 
generale, nell'osservanza di rigorosi criteri di efficienza ed 
economicità». «Di qui l'importanza - aggiunge Piga - e la 
delicatezza del raccordo fra la sfera politica e l'attività di 
impresa il cui esercizio è rimesso per intero alla autono
mia, ed alla correlativa responsabilità, degli enti di gestio
ne e dalle singole imprese. Solo nel rispetto più rigoroso 
degli ambiti a ciascuno assegnati - prosegue - nel rispetti
vo operare sarà possibile realizzare le necessarie aperture 
delle imprese a partecipazione a statale al mercato». 

Scioperano 
i controllori 
L'Alitalia: 
«Voli regolari» 

L'Alitalia e l'Ati hanno reso 
noto che saranno effettuati 
tutti I voli «come da pro
gramma» in occasione dello 
sciopero dei controllori ed 
assistenti al volo che i due 
sindacati di categoria Anp-

" ^ " " • " • " " cai e Fipeav hanno confer
mato per oggi dalle 13 alle 21 su tutto il territorio nazionale. 
Anche il ministero dei Trasporti ha ribadito, escludendo il 
ricorso alla precettazione, che, «in base alle esperienze 
passate, come lo sciopero dello scorso luglio, non si do
vrebbero prevedere penalizzazioni per i collegamenti ae
rei». E stato invece sospeso lo sciopero indetto per lo stesso 
giorno dalle 14 alle 20 dalle organizzazioni dei controllori 
di volo del Centro assistenza al volo di Roma Fiumicino 
della Ucta/Confederquadri e di Cisl e UH. 

Nuove gravi tensioni nei tra
sporti internazionali di mer
ci attraverso l'Austria. I vet
tori italiani - comunica l'As
sociazione degli autotra
sportatori Anita - sono in 
forte agitazione, a causa dei 
nuovi divieti di circolazione 

che Vienna ha già imposto ed intende imporre nei prossi
mi giorni, a causa delle interruzioni stradali prodottesi nel 
suo territorio. Queste interruzioni, tuttavia, non giustificano 
affatto i nuovi provvedimenti restrittivi, che producono l'ef
fetto di danneggiare sempre di più l'autotrasporto italiano 
a vantaggio degli austriaci. Con riserva di decidere azioni 
radicali a difesa degli interessi dei nostri vettori, l'Anita an
nuncia intanto l'aumento del 5 per cento dei prezzi di tra
sporto intemazionali attraverso l'Austria, a causa dei mag
giori costi derivanti dai più lunghi e difficili percorsi di natu
ra montagnosa. 

Autotrasporto, 
aumentano 
le tariffe 
con l'Austria 

Grande 
distribuzione 
+5,7% a maggio 
ie vendite 

Maggio «felice» per le impre
se della grande distribuzio
ne. Le vendite relative a 
questo mese hanno infatti 
registrato, secondo i dati 
Istat, un incremento del 5,7 
per cento rispetto ad aprile 

"™™,—""™™"™""̂ ^™^̂ ™ e del 12 per cento nei con
fronti del mese di maggio del 1989. L'indice Istat delle ven
dite del commercio fisso al minuto delle imprese della 
grande distribuzione (con base 100 nel 1985) è risultato 
infatti pari a 158,9 contro il valore di 150,3 di aprile e di 
141,9 del corrispondente mese dell'anno precedente. L'u
nico settore merceologico a mostrare una leggera flessione 
a maggio è stato quello alimentare che, dopo il periodo 
pasquale, attraversa sempre un momento di rallentamen
to. 

Germania est 
I prezzi 
aumentano 
del 30% 

I prezzi nella Repubblica 
democratica tedesca sono 
aumentali del 30% in media 
dall'entrata in vigore dell'u
nione monetaria con la Ger
mania federale il 1° luglio 
scorso, lo ha reso noto l'Isti-

™*^™"^^™""'"""""^'^™ tuto tedesco di ricerche 
economiche Diw. GII aumenti più sostanziosi si sono regi
strati nel settore dei servizi, con prezzi cresciuti fino al 
260*. e nel campo dei generi alimentari, saliti del 50%. In 
aumento anche I prezzi dell'abbigliamento per bambini, 
mentre quello degli adulti registra un calo dei prezzi. 

FRANCO BRiZZO 

Remo Gaspari Alfiero Grandi 

te in vigore sono spesso insuffi
cienti e ambigue quanto basta 
per ripiombare nel tira e molla 
delle interpretazioni come è 
successo nel caso del contrat
to della ricerca. Ancora più 
grave è il rischio che queste in
terpretazioni diventino perico
lose come nel caso della sani
tà. 

Cosa succederebbe se la 
proposta di legge del gover
no sulla sanità dovesse esse
re approvata? 

Si potrebbe cadere in un para

dosso. Il rapporto di lavoro del 
lavoraton della sanità, che re
sterebbe pubblico, verrebbe 
gestito dal ministero della Sa
nità al posto della Presidenza 
del Consiglio, con grande gioia 
dei corporativismi professio
nali che vedrebbero ricono
sciuta la frammentazione con
trattuale. Pasticci di questo ge
nere devono essere bloccati 
dall'iniziativa sindacale che si 
pone come obiettivo l'avvici
namento sostanziale tra siste
ma contrattuale pubblico e 
privato. 
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Ogni giorno 
trenta nuovi casi 
dì «Epatite C» 

Ogni giorno sono trenta i nuovi casi di epatite «non a • 
non e» (nota anche come epatite «e») dovuti a trasfusio
ni con sangue infetto. Lo ha affermato il presidente dell' 
associazione politrasfusi italiani Angelo Magrini, sottoli
neando I' urgenza di controlli severi e sollecitando, da 
parte del ministro della sanità Francesco de Lorenzo, il 
decreto che renderà obbligatorio il test del virus dell' 
epatite e sia sul sangue italiano sia su quello d'importa
zione. -Il ministro • ha rilevato Magrini non ha ancora 
f>rowedu!o a rendere obbligatorio il test, disponibile in 
talia da settembre '89». Il rischio di ricevere sangue in

fetto durante una trasfusione aumenta durante l'estate, 
auando i donatori periodici vanno In ferie. L'appello ai 

onatori periodici è di donare il sangue prima di lascia
re la citta. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sorveglianza 
via satellite 
delle nubi 
dei vulcani 

Il caso più eclatante di 
. danni provocati da nubi di 
ceneri vulcaniche è quello 

, del jumbo della Singapore 
Airlines che nel 1982 in
cappando nell'eruzione 

„ del vulcano indonesiano 
Galungung, ha avuto i mo

tori bloccati. Per evitare questi inconvenienti e altri, il 
centro australiano di ricerche spaziali Csiro ha proposto 
la realizzazione di un sistema di sorveglianza via satelli
te delle nubi di ceneri vulcaniche in modo da segnalare 
tempestivamente ai piloti la loro posizione e la loro 

3uola. Il sistema potrebbe individuare anche altre con-
izioni pericolose per il volo, come le grandi turbolenze 

atmosferiche. Anche quando non provocano incidenti 
gravi, le ceneri vulcaniche costano ogni anno alle com
pagnie aeree parecchi milioni di dollari per revisioni di 
motori, fusoliere e strumenti. 

Gamberetto 
ingegnoso 
scopre lo zainetto 
della salvezza 

Per chi non credesse al
l'immenso ingegno della 
natura, quello del crosta
ceo «boss» che ha trovato 
una maniera arguta per 
non farsi mangiare dagli 

^ — « — « ^ _ ^ — » » » « „ » » altri pesci, è davvero 
esemplare. Si tratta di un 

crostaceo dell'antartico, l'anfipodo. molto gradito ai 
predatori per le sue carni delicate, che non avendo avu
to da madre natura alcun sistema di difesa, tipo veleni, 
aculei o cose del genere, si è arrangiato diversamente: 
cattura un altro organismo, dal sapore disgustoso e se 
lo porta sempre dietro sulla schiena. La scoperta arriva 
dai biologi James McClintock, dell'Università dell'Ala
bama e da John Janssen, della Loyola University di Chi
cago. La loro ricerca è avallata dalla pubblicazione sul
l'autorevolissima -Nature», ti crostaceo, lungo poco più 
di mezzo centimetro di lunghezza, è davvero molto 
scaltro: la guardia del corpo è di grosse dimensioni e at
tira i predatori. Ma quando la coppia viene ingoiata, il 
pesce rimane talmente disgustato dal sapore che sputa 
immediatamente entrambi, indenni. 

Sindrome di 
Down: 
in Inghilterra 
apparecchio 
di diagnosi 
veloce 

Con un nuovo e sofistica
tissimo analizzatore a 

' scansione elettronico, 
chiamato Cytoscan e rea
lizzato da un'equipe del 
consiglio britannico di ri
cerca medica, la terribile 
«sindrome di Down» potrà 

* presto essere diagnostica
ta in tempi record e con una precisione pari al 99,8 per 
cento. Lo strumento, che fa uso di un apparecchio che 
analizza le immagini per rilevare e registrare le cellule al 
momento della loro divisione, è stato sperimentatocon 
successo dagli studiosi britannici anche per studiare' le 
cellule sanguigne dei neonati affetti da malformazioni, 
nonché le cellule alterate dei genitori e delle donne che 
hanno subito .aborti spontanei. Il gruppo dei ricercatori 
inglesi ha spiegato che l'analisi con il Cytoscan permet
te di selezionare un gruppo cromosomico che appare 
ingrandito 1500 volte sullo schermo di un computer per 
individuare immediatamente quelli che si toccano e si 
sovrappongono. A questo punto, ulteriori erborazioni 
veloci al computer.forniscono la diagnosi. 

Successo 
del trapianto 
di midollo 
apaziente 
Aids 

A cento giorni dal trapian
to di midollo osseo a cui è 
stata sottoposta perché af
letta da aids, Teresa, una 
ragazza operata dall'equi
pe del Prof. Licinio Contu. 

„ direttore della cattedra di 
genetica medica dell'Uni

versità di Cagliari, sta bene e il virus della malattia non è 
ricomparso. Lo ha comunicato lo stesso prof. Contu, il 
quale ha aggiunto che il risultato ottenuto è unico al 
mondo, «quasi un miracolo scientifico». Contu ha ricor
dato che questo é il primo trapianto eseguito in Europa 
e che il precedente paziente malato di aids vissuto di 
più, dopo essere stato sottoposto a trapianto, è morto a 
47 giorni dall'intervento (un uomo di Baltimora - ha 
precisato Contu - deceduto per un linloma). Ha però 
sottolineato che «e impossibile dire se il virus sia stato 
eliminato completamente». Con la sostituzione del mi
dollo, che è stato prelevato al fratello della ragazza, il 
Prof. Contu ha anche immunizzato la malata con un in
tervento di ingegneria genetica. Questo può essere il 
motivo per cui il virus non sì è ancora ripresentato. 

CRISTIANA PULCINKLLI 

La missione Magellano 

Da domani il disegno 
della geografia di Venere 

• I Oa domani, la sonda in
terplanetaria «Magellano» ci 
svelerà per la prima volta la 
geografia del pianeta Venere. 
Realizzata dagli Usa, Magella
no è partita per il suo viaggio il 
4 maggio dello scorso anno a 
bordo dello shuttle Atlantis ed 
è il trentaseiesimo oggetto in
vialo dall' uomo all' esplora
zione di Venere, settimo per gli 
Stati Uniti (le altre ventinove 
sono tutte sovietiche). La son
da tenterà per la prima volta di 
disegnare la mappa quasi 
completa del pianeta. Quando 
arriverà su Venere Magellano 
entrerà in un' orbita fortemen
te ellittica di 300 per 78 mila 
chilometri per esplorare tutta 
la superficie del pianeta con 
uri,radar ad «apertura sinteti
ca!. In grado di penetrare la 
spessa coltre di nubi che lo av
volge. In 243 giorni (un anno 

venusiano) dovrà fare la map
pa di circa il 70-90 per cento 
della superficie del pianeta, in 
scala 1 a 5 milioni e con parti
colari minimi di 2O0-3O0 metri. 
Usando un altimetro di preci
sione, Magellano disegnerà i 
rilievi con una precisione di 30 
metri. I geologi sperano cosi di 
ottenere gli elementi-chiave su 
origine ed evoluzione di Vene
re. Magellano ha una forma 
poligonale con ai due estremi 
il motore per le correzioni in 
orbita e I' antenna parabolica 
di 3,5 metri di diametro, recu
perata dai ricambi delle sonde 
voyager. L' energia elettrica è 
fornita da due pannelli solan 
quadrati di 2 metn e mezzo di 
lato con una capacita totale di 
1200 watt. Il peso della sondae 
di 3.475 chili, il costo 700 mi
liardi di lire. 

I duelli scientifici/2 .Le teorie a confronto 
La sfida di due fisici, Ostwald L'energetica basata su ipotesi 
e Boltzmanns alla fine dell'Ottocento macroscopiche contro la cinetica 

L'attacco all'atomo 
GIOVANNI BATTIMELU 

• i Si corre un rischio, a par
lare di duelli scientifici. Un 
duello, infatti - intendo un 
duello secondo i canoni tradi
zionali, e non penso tanto ai 
duellanti di Ridlcy Scott quan
to a Mezzogiorno di fuoco -
presuppone un eroe positivo e 
un anti-eroe, che recitano nel
lo spazio di pochi istanti l'atto 
conclusivo del conflitto cruen
to tra il bene e il male. In una 
disputa scientifica, al contra
rio, per quanto accesi possano 
essere i toni e divergenti i punti 
di vista che si affrontano, non 6 
possibile collocare da una par
te I buoni e dall'altra i cattivi; si 
tratterà in ogni caso - o alme
no questa dovrebbe essere la 
norma - di una discussione ra
zionale in cui l'esito finale di
penderà da una serie di valuta
zioni che non prevedono il ri
corso a categorie morali. Tut
tavia la tentazione di rappre
sentare lo scontro tra Ludwig 
Boltzmann e Wilhelm Ostwald 
come un vero e proprio duello 
è troppo forte; e tanto vale di
chiarare subito che sto per fare 
violenza agli imperativi del 
mio mestiere di storico, per in
dossare temporaneamente i 
panni del regista e proporvi 
deliberatamente, ben sapendo 
di operare una follatura, Lud
wig Boltzmann nella parte del 
cavaliere senza macchia e sen
za paura e la banda degli ener-
getisti nel ruolo dei cattivi di 
turno. Tutto è pronto per una 
perfetta sceneggiatura con gli 
ingredienti della migliore tradi
zione western. 

Un gruppo variopinto di col-
tivaton e mandriani di un terri
torio della frontiera (la comu
nità degli scienziati tedeschi 
della line del secolo scorso) é 
sottoposto alle angherie del 
più potente e facoltoso alleva
tore di bestiame della zona (Il 
fisico e filosofo viennese Ernst 
Mach) che mira ad imporre il 
propno controllo su tutta la re
gione (la lisica teorica) ser
vendosi di una'banda di fuori
legge guidata da un ex sceriffo 
ea abile pistolero (Wilhelm 
Ostwald). Nessuno ha II corag
gio di ribellarsi, finche il rap- ' 
presentante dei legittimi inte
ressi degli allevatori (Il mate
matico di Gottingcn Felix 
Klein, l'organizzatore della 

scienza tedesca) riesce a far 
nominare sceriffo un uomo in
corruttibile e deciso (Ludwig 
Boltzmann) disposto a battersi 
per imporre ordine e giustizia 
nonostante i vincoli di amicizia 
e stima annodali nel passato 
con il capo della banda avver
saria. Il dramma si scioglie al 
rodeo che riunisce tradizional
mente gli allevatori e i cow-
boys della regione (l'annuale 
incontro della Società dei me
dici e degli scienziati tedeschi, 
a Lubecca nel settembre dei 
189S). Al termine di una matti
na di tensione, inaugurata dal
le scorrerie del braccio destro 
del cattivo (il chimico fisico 
Georg Helm), i due ex amici si 
trovano, a mezzogiorno, uno 

. di fronte all'altro per lo scontro 
decisivo. 

Prima di narrare la conclu
sione, e abbandonando per un 
attimo la nostra trasposizione 
cinematografica, sarà il caso di 
chiarire quale fosse, a Lubec
ca, la posta In gioco. Oggetto 
specifico della disputa erano i 
meriti del punto di vista soste
nuto dai chimici fisici Helm e 
Ostwald, che mirava a una ri-

' formulazione della termodina
mica e, più generalmente, del
l'intera fisica, assumendo co
me punto di partenza e con
cetto centrale l'energia, anzi
ché la materia della meccani
ca. Obicttivo della relazione di 
Helm, «Sullo stato presente 
dell'energetica», era di mostra
re come una nutrita serie di 
equazioni .fondamentali e di 
proprietà dei fenomeni termo
dinamici e delle reazioni chi
miche potessero essere ricava
te a partire da considerazioni 
di carattere macroscopico pu
ramente energetiche, senza bi
sogno di lar ricorso ad ipotesi 
sulla struttura della materia di 
tipo atomistico-molecolare. 
L'energetica si presentava 
dunque come programma di 
inondazióne della chimica Osi- ' 
ca in radicale opposizione alla 
teoria cinetica, che puntava al 
contrario ad una ricostruzione 
delle proprietà macroscopiche 
dei fenomeni a partire da un li
vello di descrizione microsco
pico fondato su un modello 
atomistico, e che aveva indi
scutibilmente in Boltzmann 11 

suo esponente di maggior rilie
vo scientifico e il più acceso 
sostenitore sul piano metodo
logico. Il dibattito si spostava 
dunque immediatamente, da 
confronto sulla validità di alcu
ni risultati particolari, a lotta 
aperta sulle grandi questioni di 
principio della metodologia 
scientifica e sulla liceità dei 
modelli della fisica teorica. In 
questa disputa, gli energetisti 

potevano invocare dalla loro 
l'autorità di Ernst Mach (as
sente a Lubecca, e che non 
nutriva in realtà simpatie parti
colari per l'estremismo meto
dologico di Ostwald), grazie al 
suo dichiarato antagonismo 
verso l'ipotesi atomistica. E il 
titolo della conferenza di Ost
wald - che seguiva quella più 
asettica di Helm - non lasciava 
dubbi sulla natura della dispu

ta: «La sconfitta del materiali
smo scientifico» suonava come 
esplicita dichiarazione di aper
tura delle ostilità. Auspicando 
«la sconfitta del materialismo 
scientifico» l'energetismo si 
presentava come la versione 
estrema di un vasto fronte an-
tiatomistico che in forme e con 
accenti diversi metteva in guar
dia contro i rischi derivanti dal
l'introduzione, nel discorso 
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scientifico, di ipotesi non im
mediatamente correlablli alla 
pura fenomenologia Posizioni 
cui Boltzmann nbatteva osser
vando: «Certamente Hertz ha 
ragione quando dice: "Il rigore 
della scienza richiede che si 
faccia bene distinzione tra la 
nuda figura della natura in sé e 
gli abiti vivacemente colorati 
con cui la abbigliamo a nostro 
gradimento", lo penso però 
che rinunciare a fare qualsiasi 
ipotesi significherebbe spinge
re troppo in là la passione per 
il nudo*. 

Chi usci vincitore dal duello 
di Lubecca' A giudicare dalle 
testimonianze degli stessi par
tecipanti, sembrano esserci 
pochi dubbi al riguardo. Helm: 
«Durante la discussione ci fu 
una dura lotta. Boltzmann 
esordi con amichevoli com
menti di apprezzamento... e 
poi cominciò ad inveire contro 
i lavori mici e di Ostwald. Pri
ma lui, poi Klein, Nemst e Oct-
tingen toccarono temi su cui 
non ero affatto preparato... 
Ostwald e Boltzmann si scam
biarono colpi pesanti... l'in
contro durò dalle nove fino a 
dopo mezzogiorno Ost
wald: «Nella discussione mi 
trovai di fronte ad un antagoni
smo compatto. L'unico ad ap
poggiarmi e a combattere al 
mio fianco era Helm... Era la 
prima volta che mi trovavo ad 
affrontare personalmente un 
gruppo cosi unanime di decisi 
avversari». E l'esito dello scon
tro è efficacemente riassunto 
nelle memorie di uno dei gio
vani scienziati presenti, Arnold 
Sommcrield: «Helm, di Dresda, 
parlò sull'energetica. Era so
stenuto da Ostwald, e entram
bi si appoggiavano alla filoso
fia di Mach, che non era pre
sente. Lo scontro tra Boltz
mann e Ostwald assomigliava 
alla lotta tra il toro e l'elegante 
torero. Ma questa volta, nono
stante tutta la sua abilità, il to
rero tu battuto dal toro. Le ar
gomentazioni di Boltzmann fe
cero breccia. All'epoca, noi 
giovani matematici eravamo 
tutti dalla parte di Boltzmann». 

Tutto bene dunque, e happy 
end come da copione? Le cose 
sono in effetti meno semplici, 
e il nostro finale dovrà avere 
tinte un po' più sfumate. Pro
prio in quel momento, scriven

do l'introduzione alle sue «Le
zioni sulla icona dei gas-, 
Boltzmann riconosceva di sen
tirsi «un individuo che lotta de
bolmente contro la corrente 
del tempo». Se contro le prete
se totalizzanti della ideologia 
scientifica degli energetisti era 
stato relativamente facile tro
vare un fronte comune, non 
per questo la maggioranza dei 
fisici tedeschi guardava con in
condizionata simpatia al pro
gramma cinetico-molecolare 
di Boltzmann. Al contrario, la 
situazione di relativa impasse 
in cui la teoria cinetica si era 
venuta a trovare verso la fine 
del secolo e i ripetuti attacchi 
portati contro le ipotesi di fon
do del programma boltzman-
niano, fondati sulla apparente 
impossibilità di conciliare l'ir
reversibilità caratteristica dei 
fenomeni termodinamici con 
l'intrinseca reversibilità dei 
processi meccanici elementari 
che avrebbero dovuto fornirne 
l'interpretazione, avevano pro
dotto una tendenza maggiori
taria verso posizioni più caute, 
accomunate dalla nnuncia a 
fondare la descrizione macro
scopica su un qualche ipoteti
co modello. Poco dopo Lubec
ca, nel 1897, questo tipo di po
sizioni sarebbero state esplici
tate nel fondamentale testo di 
termodinamica di Max Planck. 
Si comprende allora la sensa
zione di isolamento di Boltz
mann. Va anche detto che nel 
giro di non molti anni le carte 
sarebbero state nuovamente 
mescolate, e in particolare il 
punto di vista atomistico 
avrebbe conosciuto una sona 
di vero e proprio rinascimento. 
Ma restando al periodo che ci 
riguarda, e tornando al nostro 
duello scientifico trasformalo 
per lo schermo in slida all'ok 
Corrai, possiamo immaginare 
ora la scena finale della stona. 
L'eroe si allontana verso il sole 
che tramonta sulla pratena 
mentre alle sue spalle, con la 
ferrovia, arrivano gli avvocali e 
i banchieri pronti ad impone, 
sui tenitori dell'Ovest liberati 
dai fuorilegge, la nuova legali
tà della civiltà che avanza da 
Est e che si appresta a sostitui
re la vecchia legge della fron
tiera, seppellendone i protago
nisti, i vincitori quanto i per
denti. 

Le scoperte del vincente 
• i Nato a Vienna, dove ebbe come maestri Stefan e 
Loschmidt e ottenne il dottorato nel 1867, Boltzmann 
fu professore alle università di Graz, Vienna, Monaco 
e Lipsia. Nel 1902 tornò alla cattedra di fisica teorica a 
Vienna, e sostituì anche Ernst Mach nell'insegnamen
to di filosofia della scienza. Soggetto a forti crisi de
pressive, e avvertendo in modo sempre più acuto il 
proprio isolamento scientifico, Boltzmann si suicidò 
nel settembre del 1906 a Duino, presso Trieste. Prati
camente tutta l'opera scientifica di Boltzmann fu dedi
cata alla interpretazione della termodinamica sulla 
base di un modello dinamico molecolare. Dopo avere 
esteso alcuni risultati di Maxwell sulla distribuzione 
delle velocità molecolari in un gas, i primi fondamen
tali contributi di Boltzmann sono contenuti in un cele
bre lavoro del 1872 in cui egli ricava l'equazione (che 
porta oggi il suo nome) che regola l'evoluzione tem

porale della (unzione di distribuzione (e che descrive 
dunque in linea di principio l'approccio all'equilibrio 
di un gas a partire da un generico stato iniziale) e in 
cui viene definita una funzione di stato, a partire dagli 
elementi costitutivi del modello meccanico di base, 
che possiede le caratteristiche fondamentali dell'en
tropia termodinamica. Nel corso dei decenni succes
sivi, critiche ed obiezioni mosse contro la validità di 
questi risultati porteranno Boltzmann a riconoscere il 
ruolo delle considerazioni di carattere probabilistico, 
e a sviluppare tecniche differenti per il calcolo delle 
distribuzioni d i equilibrio di un sistema di molti corpi, 
contribuendo cosi a chiarire alcuni degli apparenti 

- paradossi della teoria cinetica e a porre sul terreno i 
problemi fondamentali della meccanica statistica, di 
cui può essere giustamente considerato il padre fon
datore. 

Perse ma ottenne il Nobel 
• • Nato a Riga, Ostwald studiò chimica all'universi
tà di Dorpat, dove consegui il dottorato nel 1878. Fu 
professore al Politecnico di Riga, e successivamente, 
dal 1887, tenne a Lipsia l'unica cattedra di chimica fi
sica allora esistente in Germania. Nel 1906 si ritirò dal
l'Insegnamento per dedicarsi esclusivamente alla ri
cerca e ad attività editoriali e amministrative in campo 
scientifico. Insieme a van't Hoff ed Arrhenius, Ostwald 
fu uno dei personaggi chiave che a cavallo del secolo 
fondarono la chimica fisica come settore disciplinare 
autonomo e riconosciuto. Ostwald in particolare svol
se un ruolo trainante sul piano organizzativo, fondan
do riviste, ottenendo la costruzione di nuovi istituti, e 
svolgendo una instancabile attività di conferenziere e 
divulgatore. In questa ultima veste fu spesso coinvolto 
in vivaci dibattiti e polemiche di carattere metodologi
co, al cui centro era la filosofia scientifica da lui pro

pugnata, che sosteneva un programma di rifondazio
ne della chimica fisica ignorando ogni modello cineti
co e assumendo a fondamento la termodinamica ma
croscopica basata su considerazioni di carattere ener
getico. A seguito dei successi ottenuti dall'ipotesi ato
mistica nei primi anni del Novecento, in particolare 
con gli studi sul moto browniano, Ostwald cambiò po
sizione nei confronti della teoria cinetica, pur salvan
do all'energia un ruolo fondante nella gerarchia dei 
concetti della scienza. I suoi numerosi contributi 
scientifici riguardarono le leggi dell'equilibrio chimi
co, la dissociazione elettrolitica, la conducibilità elet
trica e in genere la termodinamica delle reazioni chi
miche (velocità di reazione, catalisi, azione di mas
sa). Per il suo lavoro in chimica fisica Ostwald ottenne 
il premio Nobel per la chimica nel 1909. 

I rimedi prescritti da un medico inglese per far fronte ad uno dei fastidi più diffusi 

Farmaci e radia di zenzero contro il mal d'auto 
E' uno dei disturbi più diffusi, soprattutto in periodi 
di vacanze e quindi di viaggi: il mal d'auto. Dai bam
bini ai più sperimentati marinai possono essere col
piti da nausea, vertigini, sudori e altro. Ma ci si può 
difendere. Un medico inglese ha preparato una lun
ga lista di rimedi che dovrebbe tranquillizzare il 
viaggiatore; vanno dagli antistaminici ad alcune me
dicine omeopatiche, alle radici. 

CRISTINA CULI 

• • Ecco una ricetta buona 
per un disastro automobilisti
co: assicurate con una cintura 
di sicurezza un bambino nel 
seggiolino posteriore, accen
dete una sigaretta, alzate al 
massimo il volume della radio 
e partite a razzo. Frenate ad 
ogni piccola occasione sui 
dossi e sui tornanti di una n-
dente collinetta, indicando 
mucche al pascolo alla vostra 

destra e maialini grufolanti alla 
vostra sinistra, scartate con il 
muso della macchina un riccio 
impulsivo che vi attraversa la 
strada. In men che non si dica 
avrete la possibilitàdl far vomi
tare tutti gli sfortunati abitanti 
del vostro veicolo. Le malattie 
da viaggio, più frequenti di 
quel che non si creda, posso
no colpire chiunque, anche il 
marinaio avvezzo alle tempe

ste. Infatti, anche un viaggio re
lativamente stabile, può indur
re uno dei sintomi più diffusiva 
nausea, se non c'è sufficiente 
ventilazione nella macchina, 
nella cabina della nave, in ae
reo. Gli altri fattori che favori
scono uno slato di malessere 
generale sono, il fumo, la vista 
del cibo, e l'ansia che nasce 
dal sapersi predisposti alle ma
lattie del viaggiatore. 

Ma quali sono le cause che 
generano i sintomi di questi 
poco opportuni compagni di 
viaggio? Le malatttie del viag
giatore sono dovute a una sor
ta di guazzabuglio delle infor
mazioni che raggiungono il 
cervello. Movimenti non abi
tuali ripetuti, confondono i 
sensi e disturbano i delicati 
meccanismi dell'equilibrio che 
hanno sede nell'orecchio. Il n-
sultato sono vertigini, sudon 

caldi e freddi, conati di vomito, 
e qualche volta un senso di fa
tica, fino all'apatia e alla de
pressione. L'espenenza della 
nausea crea 11 timore di cadere 
in uno stato di malessere e il ti
more, a sua volta, fa scattare il 
senso di nausea. 
. David Williams, medico a 
Londra, e navigatore a tempo 
perso, prescrive un insieme di 
rimedi a metà tra la medicina 
ortodossa e quella alternativa. 
A seconda dei sintomi, che va
riano da un individuo a un al
tro, il medico inglese, può con
sigliare degli antistaminici a 
scopo preventivo, oppure dei 
composti omeopatici. Un altro 
rimedio contro la nausea è 
quello utilizzato dai cinesi da 
circa duemila anni, la radice di 
zenzero. Williams consiglia di 
masticare cristalli di zenzero e, 
per i bambini, raccomanda bi

scotti impastati con la medesi
ma radice. Farm.*" sti e mari
nai consigliano cerotti adesivi 
che si applicano su entrambi i 
polsi, anche se non c'è alcuna 
prova scientifica sul loro effet
tivo funzionamento: la Marina 
Inglese ha fatto parecchi espe
rimenti a proposito dei cerotti, 
ma che non hanno dato risul
tati definitivi. Incredibile, ma 
vero, circa II 60 per cento dei 
cadetti della Rai. l'aviazione 
militare Inglese, soffre di mal 
d'aria. Sottoposti per due mesi 
a un programma di desensibi
lizzazione, attraverso simula
zioni di volo che iniziano con 
un volo piano per finire con le 
manovre acrobatiche, la mag
gior parte dei cadetti è stato 
poi in grado di pilotare gli ae
rei. Gli altri sono stati assegnati 
agli elicottcn. Il mal d'aria de
gli astronauti amencam è inve

ce risolto, con una potente mi
stura di anfetamine e antista
minici, rilasciata nell'aria artifi
ciale della navicella spaziale. 

Per turisti ordinari della stra
tosfera qualsiasi farmacista è 
in grado di consigliare i rimedi 
del caso, che variano a secon
da della lunghezza del viaggio 
da intraprendere. Alcune me
dicine vanno prese molte ore 
prima della partenza, altre, ac
quistabili solo sotto prescrizio
ne medica, si applicano dietro 
le orecchie e l'antistaminico di 
cui sono impregnate passerà 
nel sangue, attraverso i pon 
della pelle, nel corso di setlan-
tadue ore. Tutti questi nmedi, 
però, h.inno alcuni effetti col-
laterali: sonnolenza, abbassa
mento della vista e secchezza 
della bocca. Ovviamente, l'al
cool è assolutamente vietato. 

Ci sono comunque, i nmedi 

consigliati dal buon senso. In 
caso di viaggi lunghi con l'au
tomobile, il guidatore che sof
fre può alternarsi alla guida e 
scegliere di sedersi di fronte, 
cosi continua ad avere la sen
sazione di controllare la situa
zione. I finestrini della macchi
na dovrebbero essere aperti e 
si possono fare alcune soste, 
per intraprendere una piccola 
passeggiata e mangiare degli 
spuntini leggeri. Distrarsi è 
sempre un buon metodo, cosi 
come succhiare delle caramel
le. Una dose di glucosio rista
bilisce rapidamente il livello 
degli zuccheri nel sangue, che 
si abbassano per la tensione 
indotta dal viaggio.E se tutte 
queste precauzioni non sortis
sero all'effetto tanto desidera
to? Ce sempre la possibilità di 
prendere un treno, oppure, 
perchè no, nmanersene tran
quilli acasa. 
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1 ntervista Pesaro VedirePro 
a Peter Del Monte, che parla della sua nuova opera polemiche e bilanci sul «Rossini Opera Festival» 
in concorso al Festival di Venezia Ne parlano Philip Gosset, 
«Tracce di vita amorosa» composto da 14 mini-film Gianfranco Mariotti, Gae Aulenti e Scaparro 

CULTURAeSPETTACOLI 
Un discobolo girato dalla parte sbagliata, 
uno Chanel fatto a Londra, un sarcofago 
etrusco «vestito» in panni sospetti... 
La mostra del British Museum sui falsi 

Una copia 
romana del 
discobolo di 
Mirane: un falso 
è esposto al 
British Museum 

• LONDRA. Un discobolo 
che guarda nella direzione 
sbagliata, due sacerdoti egizia
ni identici scolpiti con 1800 
anni di intervallo, una donna 
etnisca con le mutande, la sa
cra Sindone e la maglietta La
ccate. Le stanze 49 e SO del Bri
tish Museum sono state ricm-
Pile con 600 pezzi sull'arte dei-

inganno per un'esposizione 
che durerà fino ai primi di set
tembre e che si intitola sempli
cemente «Fakc?» (falso?). 

La mostra presenta le prove 
concrete dell'inganno, specie 
attraverso l'arte. dall'Oriente 
all'America, dall'antica Babilo
nia all'Egitto faraonico, sino ai 
giorni nostri con la valigia di 
Louis Vuitton falsificata in Ma
rocco e il dubbio Chanci n. S 
prodotto ncll'East End di Lon
dra. Il curatore Mark Jones di
ce: «La mostra non è una storia 
del crimine ed evita di discute
re la questione morale. Tende 
piuttosto a cercare una rispo
sta alla domanda: che cosa e 
un falso? Cosi guardiamo a re
pliche, copie, («esimili e con
traffatti che sfuggono ad una 
classificazione precisa: scultu
ra classica, bronzi cinesi, dei 
Hindu. icone bizantine, Iscri
zioni su pietra e moneta, anti
chi dipinti d'autore, disegni e 
stampe, arte (rivale. 

La lista potrebbe continua
re, sempre più ricca di elemen
ti sorprendenti. Troviamo per 
esempio anche una bancono
ta da cinque sterline. È un'ope
ra del pittore americano J.S.G. 
Boggs dipinta allo scopo di il
lustrare il rapporto fra soldi e 
arte. Nel 1987 la Banca d'In
ghilterra denunciò Boggs ac
cusandolo di aver infranto la 
legge del 1981 sui falsi e te 
contraffazioni. Il pittore si dife
se: «Ho copiato le cinque sterli
ne cosi come Van Cogh copiò 
i girasoli e se qualcuno ha pre
so la banconota per vera, dal 
mio punto di vista significa so
lamente che ho eseguito un 
buon lavoro». Venne assodo. 

Il primo pezzo che si vede 
entrando nella sala è il «sarco
fago etrusco» di terracotta ac
quistalo dal British Museum 
nel 1873 e rimasto esposto fino 
al 1930. Dopo averlo acquista
to i curatori del museo si ac
corsero di due aggiunte disso
nanti. Un'iscrizione nel coper
chio era troppo simile a quella 
di un medaglione nel Louvre e 
la donna portava della bian
cheria intima «senza paralleli» 
nella scultura etnisca. Pietro 
Pendii di Ccrvetcri fini con 
l'ammettere che il sarcolago 
era opera di suo fratello. Inve
ce di fermarsi all'inganno, im
perativo de) mestiere, si era az
zardato a personalizzare la sua 
opera introducendo cono
scenze supplementari, scrupo
li carnali. Jones dichiara: «Ci 
sono innumerevoli dettagli che 
rendono certi falsi cosi cnter-
taing ed informativi; ci trovia
mo davanti a capolavori di in
ganno, ma allo stesso tempo 
pieni di ingenuità con esempi 
di grande immaginazione e 
virtuosismo tecnico. Certi falsi
ficatori vedono ciò che copia
no attraverso le lenti del loro 
tempo e per questo finiscono 
col risultare cosi interessanti. 

Vìsita 
ai capolavori 
dell'incanno 

Alcuni aggiungono, delibera
tamente, variazioni che scatu
riscono dal loro impulso crea
tivo. Il perfetto falsificatore de
ve sacrificare l'individualismo 
e ciò non e sempre facile». 

Non e neppure facile per 
certuni sacrificare la nozione 
della fama, specie nei casi in 
cui non si sa bene a che punto 
un falso •diventa» tale trattan
dosi al limite di un pezzo origi
nale. Nella mostra c'è l'esem
pio del «busto di Lucrezia Do
nati» del 1860 che lo storico 
d'arte Cavalcasene attribuì a 
Mino da Fiesole. Quando il suo 
autore, Giovanni Bastianini, 
che l'aveva scolpito per 300 
franchi come ritratto del poeta 
Bcrueviene venne a sapere che 
era stato venduto al Louvre per 
13.000 franchi disse essenzial
mente: «Scusate, è mio». An
che la tiara di Saitaphames 
presenta un caso simile, Fu 
comprata per 200mila franchi 
dal Louvre nel 1896 come og
getto donato dagli abitanti di 
Olbia in Crimea ad un antico 
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re sciita nel IV secolo prima di 
Cristo. Ma nel 1903 l'orafo rus
so di Odessa Israel Roucho-
movsky, giunto a Parigi, se ne 
dimostrò l'autore originale. In
fatti fu subito Inondato di ordi
nazioni e cominciò a produrre 
una catena di false tiare in mi
niatura. Quanto ai falsi conce
piti come copie esalte Jones 
dichiara: «Come prodotto mo
tivato da puro desiderio di lu
cro, il falso è interessante an
che perché, generalmente pri
vo di Individualità, risponde 
più accuratamente e rapida
mente alle domande del mer
cato rispetto all'opera di un ar
tista creativo. In questo senso i 
falsi sono la perfetta illustrazio
ne della storia deli gusto». 
Quindi le varie ondate: vasi ci
nesi, icone russe o bizantine, 
spade giapponesi, e chi ne ha 
più ne metta, a seconda dei 
capricci, della «moda», dello 
•status symbol», e anche delle 
attrazioni collaterali legate a 
nuove forme artistiche. 

La mostra ha la sua razione 

Quel legittimo desiderici 
di riprodurre l'antico 
• I La storia dei falsi è una 
storia antica. Ma per compren
derla appieno * necessario di
stinguere tra falsi e copie. I pri
mi nascono con l'Intento di
chiarato di esercitare una truf
fa, la quale ha un suo preciso e 
ben caratterizzato destinata
rio: il collezionismo pnvato: 
ovvero una committenza di
sposta a investire ingenti capi
tali nel beni culturali, intesi 
unicamente come status-sym
bol. Le seconde hanno orìgine 
da premesse del tutto differen
ti. Coloro che si Industriano nel 
cercare di riprodurre fedel
mente un'opera, il cui valore 
artistico è solitamente inconfu
tabile, è come se tentassero di 
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carpirne «il segreto». Alla base 
di questa seconda forma di 
imitazione, che potremmo de
finire «pulita» in rapporto alla ' 
prima che deliberatamente si 
pone come frode, vi è spesso 
un desiderio intenso di cose 
antiche, un fermento e una 
moda che idealmente si ispira 
ad epoche considerate «au
ree». È il caso del Rinascimen
to e del Neo-Classicismo, dove 
l'emulazione per la classicità, 
raggiunge esiti inaspettali e tal
volta originali. 

Sin dal tempi dei Greci, al
cuni artisti famosi come Fidia 
o Apelle acconsentirono ad 
apporre la propria firma su 
opere di loro allievi per agevo-

di falsi Rembrandt e Vermeer 
(dell'ottimo e prolifico Van 
Meegeren reo confesso nel 
1937), ma si fa autenticamen
te curiosa, si vorrebbe dire insi
diosa, quando abbraccia i ra
mi inattesi della falsificazione 
di documenti, religiosi e politi
ci. Il falso della «Donazione di 
Costantino» che servi a propa
gandare la mozione del potere 
temporale della Chiesa o la fal
sa lettera di Zinoviev, il presi
dente della Terza intemazio
nale che di colpo (eoe perdere 
le elezioni al partito laburista 
nel 1924, ci ricordano che «i 
falsi» hanno una loro rilevanza 
e permanenza a diversi livelli 
della storia antica e contempo
ranea. Si. entra in questa no» 
sua pensando soprattutto a dei 
quadri e si esce allertati, con la 
voglia di guardarsi intomo, se 
non addirittura di guardarsi 
addosso. Ah, quel falso delle 
Laccate: il British Museum ci 
dice che quelle vere hanno i 
bottoni di madreperla, e sola
mente con due buchi. 

lame la vendita. In epoca ro
mana poi, come è a tutti nolo, 
si diffuse l'uso della «copia», in 
una (orma che potremmo ben 
definire industriale. SI riprodu
cevano con rara perizia, e 
spesso con diverso materiale, i 
principali capolavori dell'arte 
greca e indi, si destinavano al
la decorazione del maggiori 
complessi architettonici e del
le più ragguardevoli residenze 
dell'aristocrazia. Emblematico 
al proposilo il caso di Villa 
Adriana a Tivoli dove la scultu
ra, la pittura e l'arte musiva 
vengono Impiegate obbeden
do ad un preciso desiderio di 
simmetria e ripetitività. Gli sles
si soggetti erano impiegati più 

volte, variandone il ritmo o la 
scala, in modo da rispondere 
ad un solo intento: quello del
l'arredo e della decorazione. 
In tal modo ci sono giunte due 
repliche dell'amazzone di Fi
dia, del ed. gruppo del Pasqui
no, del Discobolo, delle cariati
di dell'Eretteo di Atene (solo 
per i tipi C e D, secondo lo • 
schema C D D C). Con il Me
dioevo quest'uso subisce una 
battuta d'arresto, limitandosi ' 
per lo più alla contraffazione 
di piccoli oggetti di artigianato 
e soprattutto di gioielli e opere 
di documentazione. Bisogna 
giungere al Rinascimento per 
poter constatare l'insorgere di 
una vera e propria moda della 

falsificazione, sorta nel tentati
vo di emulare la maniera degli 
antichi. 

Vasari enuncia, nel raccon
to della vita di Michelangelo, 
un episodio che risulta estre
mamente calzante al riguardo: 
«... fé per Lorenzo di Pierfran-
cesco de' Medici... un Cupido 
che dormiva, quanto il natura
le; e finito per mezzo di Bai-
dassarri del Milanese fu mostro 
a Pierirancesco per cosa bella, 
che giudicatolo il medesimo 
gli disse: Se tu lo mettessi sotto 
terra sono certo che passereb
be per antico, mandandolo a 
Roma acconcio in maniera 
che paressi vecchio, e ne cave-

' resti molto più che a venderlo 

lui. Dicesi che Michelagnolo 
acconciò di maniera che pa

reva antico, né è da meravi
gliarsene perché aveva inge
gno da far questo e meglio. Al
tri vogliono che 'I Milanese lo 
portassi a Roma e lo sotterrassi 
in una sua vigna, e poi lo ven
dessi per antico al cardinale 
San Giorgio ducati dugento». 

Questa sfida nei confronti 
della «maniera antica» era pos
sibile oltre che per la grande 
considerazione di cui era og
getto l'arte classica, per la na
scita del collezionismo da par
te delle corti e delle classi allo
ra emergenti. Nel Settecento 
questo aspetto raggiunge il suo 
culmine. Sorgono cosi, sulla 
scorta del grande fervore delle 
scoperte di Pompei ed Scola
no, i primi e grandi casi di «fal
si» come quello del Giove e Ga
nimede, contraffatto dalla ma
no esperta di Raffaello Mengs, 
o della nota Flautista, sorta ad 
arte da Giuseppe Guerra. Col 
passare del tempo la crescita 
del mercato antiquario deter
mina l'espansione del fenome
no della falsilicazlone, sino a 
giungere ai giorni nostri in cui 
vere e proprie organizzazioni 
di falsari operano su scala in
temazionale. 

Vittime incruente di queste 
operazioni, oltre i singoli colle
zionisti, I grandi Musei pubblici 
e privati. Esemplare il caso del
lo spregiudicalo sodalizio sor
to intomo al noto archeologo 
tedesco Wolfgang Helblg. Ad 
esso è legato l'episodio della 
fibula d'oro di Proeneste, con
cepita al fine di avvalorare le 
ipotesi «scientifiche» dello stu
dioso sull'antichità della scrit
tura latina. L'elenco potrebbe 
continuare a lungo, ma lascia
mo spazio alle domandeico-
me porre rimedio a tutto ciò? 
Forse ricorrendo, come qual
cuno ha proposto, a Musei del
le copie cosi da assicurare ai 
•falsari» oltre un mercato lega
le anche l'immortalità? 

Beppe Grillo 
e Gino Paoli 
insieme 
peruntour 
estivo 

Beppe Grillo e Gino Paoli sono di nuovo insieme per un tour 
estivo composto da una manciata di serate all'insegna del
l'umorismo e della malinconia. I due artisti, entrambi liguri, 
hanno già sperimentato con successo spettacoli in coppia 
nell'anno passato; un successo che li ha spinti a ripetere l'e
sperienza con entusiasmo. Evidentemente le affinità che li 
legano vanno al di là della comune terra d'origine. La «stra
na coppia» Sarà stasera al campo sportivo di Castiglione del
la Pescaia, pochi chilometri a nord di Grosseto, e sabato alla 
Villa Massoni di Massa. Il mini-tour proseguirà poi a settem
bre. 

Paolo Rubens: 
la mostra 
si sposta 
a Milano 

La prima mostra antologica-
che l'Italia sta dedicando al 
maestro della pittura fiam
minga, Pietro Paolo Rubens, 
ancora a Roma, al Palazzo 
delle Esposizioni, sarà pre
sto a Milano. Le opere del 
pittore, che visse e operò in 

Italia per otto anni, saranno esposte al pubblico milanese, 
nel Palazzo della Permanente, dal dieci settembre al ventot-
to ottobre. La mostra, organizzata in occasione del trecento-
cinquantesimo anniversario della scomparsa del pittore, é 
stata promossa dall'assessorato alla cultura del comune di 
Padova in collaborazione con l'Americanino Jeans e il grup
po Fininvest. Le opere di Pietro Paolo Rubens sono ritenute 
le più espressive del periodo barocco. Sono state realizzate 
in un percorso artistico e di vita che vide Rubens attivo, oltre 
che in Italia, in Spagna, a Parigi, a Londra e Anversa. 

Alla scrittrice 
Maria Corti 
il premio 
«Cesare Pavese» 

Maria Corti, con il volume «Il 
canto delle sirene» (Bom
piani), è la vincitrice del 
premio «Cesare Pavese» per 
il 1990. La giuria, presieduta 
da Giuliano Sona, conse-
gnerà il premio di 2 milioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di lire durante la cerimonia 
di premiazione che si terrà il 26 agosto prossimo a Santo Ste
fano Belbo (Cuneo) nella casa natale di Pavese, nel qua
rantennale della sua scomparsa, li premio, che si celebra 
ogni anno nella casa dello scrittore, é istituito con il patroci
nio della Cassa di Risparmio di Torino, in collaborazione 
con l'Associazione degli Amici del Moscato di Santo Stefano 
Belbo. Il romanzo di Maria Corti, scrittrice e ordinaria di Sto
ria della letteratura italiana all'Università di Pavia, si snoda 
su tre storie fondamentali. Dietro tali vicende si intesse la 
metafora del canto delle sirene. Questo elemento di sedu
zione é visto dall'autrice in diverse ambientazioni. Se nel 
mondo greco le sirene potevano portare alla morte di un 
singolo individuo, la seduzione intellettuale dello scienziato 
dei nostri tempi, che è potere e pericolo nello stesso tempo, 
può provocare l'apocalisse. 

Icone russe: 
una mostra „ 
nella chiesa 
Santa Maria 
di Bari 

Oggi, nella chiesa romanica 
di Santa Maria Amalfitana, a 
Monopoli, situata nel centro 
storico di Bari, si apre una 
mostra di antiche icone rus
se. L'esposizione, che si 
chiuderà il 16 Agosto, è or-

™ ganizzata dal centro cultura
le «l'amalfitana». Il centro culturale propone al pubblico una 
settantina di icone datate tra il milleseicento e il milleotto
cento, attribuite alle maggiori scuole di pittura russe come 
quelle di Kiev, Novgorod, Psokov, Vladimir e Mosca. A con
clusione della mostra, una delle opere esposte che raffigura 
un San Nicola, sarà donata alla Basilica di Bari. 

«Radio 5», 
il nuovo canale 
della Bbc 
peri giovani 

Sarà diretto soprattutto ai 
giovani «radio 5». il nuovo 
canale che la Bbc, l'ente ra
diotelevisivo britannico, va
rerà il 27 agosto. Programmi 
di intrattenimento per ragaz-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zi di età inferiore ai 14 anni, 
~mmmmmmm^~mmm~m' storie e sceneggiati per ra
gazzi e il programma «Answerphone», dedicato ai problemi 
della gioventù sono soltanto alcune delle trasmissioni di cui 
é stato dato annuncio ieri a Londra. La notte sarà dedicata 
di volta in volta a speciali programmi per i giovani da diverse 
città della Gran Bretagna. I programmi a carattere scolastico 
ed educativo degli altri canali della Bbc saranno trasferiti a 
«radio 5», ma una buona parte della fetta della programma
zione sarà dedicata allo sport, con coperture speciali di av
venimenti sportivi. In particolare nel fine settimana. «È un 
prezioso contenitore di immensa ricchezza - ha detto il di
rettore del servizio radiofonico della Bbc, David Hatch • è di
verso ma certamente profondamente radicato nella sostan
za di quello che rappresenta la Bbc, servizio pubblico, infor
mazione, istruzione e divertimento». 

CRISTINA CILU 

Diego Carpitella, il mondo sonoro senza nessun limite 
• • Non sono un etnomusi-
cotogo, ma Diego non chiede
va a nessuno di esserlo. La sua 
scienza era aperta, non esclu
siva. Insegnò a capire le cultu
re musicali, insegnò il modo di 
affrontarle, di entrarvi.Anche 
per questo, credo, chiamò 
•Culture musicali» la rivista che 
fondò nel 1982, prima rivista 
etnomuslcologica italiana, fi
glia di quella società Italiana di 
etnomusicologia di cui fu arte
fice, ispiratore, guida negli an
ni di londazione e 'l i crescita. 
lo ricordo gli anni Cinquanta, 
«quando curò l'edizione italia
na degli scritti sulla musica po
polare di Bartok. lo gli fui a 
fianco in quel lavoro per quel
lo che mi chiedeva di esserlo. 
Ricordo quello che trovava in 
Bartok. quello che mi trasmise, 
il grande senso dell'organicità 
del fatto folklorico musicale. 
come fatto che riguarda tutta 
la musica e oltre, come fatto 
sonoro e comportamentale 
complesso, non chiuso nel suo 

specifico popolare. 
Fu dunque a fianco di De 

Martino negli anni Cinquanta e 
contnbul a dare un'idea nuova 
di Bartok negli studi sul taranti
smo, sulla morte e II pianto ri
tuali in Lucania. E nella mia 
profanità ipotizzo che allora gli 
si sia profilata la necessità di 
documentare visivamente la 
musica popolare. Me lo accen
nò del resto, una volta. Avevo 
notato la sua convinzione per 
quell'antropologia visiva, quel 
filmare la musica, di cui fu in 
Italia pioniere. Fra i suoi massi
mi contributi restano i suoi film 
sulla gestualità: dunque men
tre l'avanguardia si poneva la 
questione del gesto lui poneva 
quella della gestualità di tutta 
la musica, di ogni comporta
mento comunicativo, in ogni 
cul'ura. 

E cosi giunse agli studi sul 
primitivismo e la musica con
temporanea, negli anni delle 
scoperta gramsciana. Studi im
portantissimi, che mi ricorda

no, e non so nemmeno bene 
perché, un progetto che realiz
zeremo: quello di un libro per 
la mia collana di studi musica
li, sui rapporti fra melodram
ma Italiano e canto popolare. 
Ma forse il ricordo è ben quan
to c'era, In questo progetto, di 
gramsciano; come c'era In 
quegli studi su avanguardia e 
primitivismo. E sarà bene ra
gionare su ciò che Gramsci 
rappresentò per Carpitella. 

Ciò che rappresentò da 
quando con Alan Lorna* per
corse l'Italia, la sua cultura, 
nelle sue diverse realtà, racco
gliendo oltre cinquecento can
ti, da lui trascritti, analizzati, in
cisi. Poi vi furono altri, signifi
cativi contributi di ricerca, e 
penso agli studi, con incisioni, 
sulla musica sarda, e su quella 
nell'aretino. Allora però, come 
non ricordare anche la spedi
zione con Biocca fra gli yanoa-
ma dell'Amazzonia, I analisi 
della loro musica, la scoperta 
del criteri di permutazione dei 

È morto ieri, colpito da un infarto, 
l'inventore dell'etnomusicologia scientifica 
Gli studi con Emesto De Martino, 
Bartok e la scoperta della gestualità 

suoni che regolavano la comu
nicazione verbale o il melos In 
cui si esprimeva quel popolo? 
Con molta cautela suggerì il 
singolare rapporto con I proce
dimenti permutativi seriali no
stri all'apice del processo di 
emancipazione linguistica mu
sicale. 

Sono ricordi personali di 
Carpitella. ricordi di come mi 
aiutò a capire tutta la musica 
anzi a stare in rapporto aperto, 
senza schemi o apriorismi. 

LUIGI PESTALOZZA , 

con ogni musica, con il mondo 
sonoro, senza limiti. Io penso 
che proprio per questo, per 
queste sue capacità fu il fonda
tore dell'etnomusicologia 
scientifica In Italia. Aveva un'i
dea della scienza come cosa 
degli uomini, non della scien
za. 

In questo modo fu un comu
nista. Esserlo fu per lui una 
questione di intelligenza e 
quindi di senso morale del 
mondo. Non aveva ciò che si 

chiama «istinto di classe». Ave
va una coscienza del vero, op
posta alla coscienza del fai-
so.Pcrciò era anche, infine, co
si onesto, simpatico, acuto, ap
passionato, felicemente di par
te, cioè umano. Un anno fa 
fummo insieme, soli a rappre
sentare tutta la musica italiana, 
a Budapest, quando trasporta
rono dagli Stati Uniti le ceneri 
di Bartok. Come da ragazzi, ci 
trovammo insieme attorno a 
Bartok. 

• i Diego Carpitella lo ho in
contrato a casa di Roberto 
Leydi. E un ricordo bello quel
l'incontro: Leydi mi aveva ap
pena fatto ascoltare delle regi
strazioni dalla famosa ricerca 
Carpitella-Lomax. Erano bel
lissime. Pensavo di incontrare 
un uomo anziano, uno scien
ziato distante. Mi trovai davan
ti un giovane dal discorso pa
radossale e lucido. Si parlava 
dello spettacolo che II Nuovo 
canzoniere voleva fare con il 
materiale popolare. Carpitella 
aveva dei dubbi e disse cose 
che mi sono sempre rimaste 
in mente. Il suo sguardo intel
ligente e preoccupato tradiva 
le parole che potevano sem
brare ciniche che Diego anda
va dicendo: far cantare dei 
cantori autentici? Che ne fate 
poi di loro? Non saranno 
schiacciati dalla trasposizione 
teatrale? Parlavamo spesso 
della musica colta. Diego ave-

Il mio amico, 
scienziato 

e poeta 
della musica 

GIOVANNA MARINI 

va una conoscenza profonda 
e sempre appassionata di 
ogni fatto musicale. Ogni in
contro con lui mi Insegnava 
infinite cose. Ora mi capila di 
conoscere dei suoi allievi e li 
riconosco immediatamente. 
Diego ha trasmesso loro l'in
namoramento intelligente, 
quindi vigile, quindi pronto ad 
esser critico, per la propria 
materia. E anche un'altra co

sa: nessuno, che abbia vissuto 
un po' con Carpitella, penserà 
mai di saperne abbastanza di 
etnomusicologia, perché Die
go è riuscito e far sconfinare la 
materia nel reale, nell'umano, 
pur rifuggendo sempre rigoro
samente dagli atteggiamenti 
demagogici e filantropici che 
in questa materia sono in ag
guato. 

Il suo approccio ad ogni fat
to musicale è sempre stato 
scientifico, e mai solamente 
scientifico. Un giorno Diego 
mi disse: basta con la musica 
voglio mettermi a studiare la 
logica. In realtà lui questo l'ha 
sempre fatto. Non sono la più 
adatta a scrivere di Diego, me
rita che di lui parlino gli allievi 
che l'hanno circondato sem
pre con un glu5tificatissimo 
amore. Allievi per I quali ho 
sempre avuto una punta di in
vidia. 

iiiffliiiiiiiniiHiiii l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 
RAITRE 

Sarà un 
inverno 
senz'Arca 
• I Già smontate le sceno
grafie dello Studio Tre di Via 
Teulada e non più rinnovato il 
contratto di Mino Damato 
chiude Alla ricerca dell'arca II 
popolare programma del sa
bato sera di Raitre cede il pas
so, dopo tre anni di successi a 
nuovi programmi II grande 
studio che ospitava I -arca» 
conterrà probabilmente la 
nuova edizione di Samarcan
da, che riprenderà in onobre. e 
nella fascia orana di prima se
rata del sabato ci sarà un nuo
vo programma di cui la dire
zione della terza rete non vuol 
dare ancora notizia Secondo 
Angelo Guglielmi, direttore di 
Raitre. la sospensione del pro
gramma di Mino Damato non 
e da mettere in relazione ne 
con la scadenza del suo con
tratto, che risale alla fine di lu
glio né con gli indici di ascol
lo Dopo il bnllante esito dell i-
nizio dell'ultima edizione ( tre 
milioni di telespettatori nono
stante la contemporanea pre
senza nelle altre -eli di Arbore 
e Banfi ) , il pubblico è infatti 
diminuito gradualmente fa
cendo registrare una media di 
ascolto di circa due milioni Le 
rinnovate esigenze della rete 
inconciliabili col mantenimen
to della trasmissione per ca
renza di studi hanno detcrmi
nato la fine dell arca 

FININVEST 

Palinsesti? 
Tutto 
come prima 
E U La Finrvest smentisce 
quanto uscito ieri sui quotidia
ni e annuncia che la program
mazione autunnale di Canale 
5 Italia I e Rctequattro non su
birà nessuna vanazionc conse
guente alla legge di regola
mentazione del sistema radio-
tv recentemente approvata 
•Contrariamente a quanto è 
stato senno sui giornali - ha di
chiarato icn il Gruppo Berlu
sconi - gli unici cambiamenti 
previsti riguardano la sostitu
zione di due dei trenta film In 
prima visione tv. perchè vietati 
ai minon diquattordici anni» 

Intervista con il popolare conduttore 
che sta preparando sette puntate dello show 
dedicate alle previsioni per il Duemila 
«Fondiamo un movimento pro-Marzullo» 

Costanzo dietro l'angolo 
«Sono curioso della £ente» 
La sene infinita del «Maurizio Costanzo show» conti
nua per tutta l'estate. A fine agosto sette speciali de
dicati alle previsioni sul prossimo millennio con 
ospiti eminenti nelle più diverse discipline. Nella 
prossima stagione molte conferme e una novità nel
la «tv di servizio» con il debutto di Ti amo parliamo
ne, un programma per coppie in crisi E gli indici 
d ascolto continuano a salire 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

S U Maunzio Costanzo non 
molla Continua per tutta I e-
state Ma è registrato compresi 
selle speciali intitolati Scenari 
del Duemila che andranno in 
orda dal 26 agosto e che rap
presentano ribalte futuribili 
per diverse personalità emi
nenti della cultura e della 
scenza Ma, parlandone come 
•dal vivo- Costanzo più ancora 
che non mollare la messa in 
onda, non molla il suo genere 
Che cosa ci sarà dietro la sua 
voglia infinita di domandare, 
di ascoltare, di interrogare e 
chiacchierare7 Una irriducibile 

fiducia nella venta o una irri
ducibile curiosità' Lui nspon-
de cosi »Mi fa cunosità la gen
te Soprattutto dal momento 
che ho tolto dal programma i 
grandi nomi L umanità più va
na mi affascina Del resto ab
biamo chiuso una stagione po
sitiva e anche le trasmissioni 
estive vanno bene E poi, fin
che mi diverto 

Ma speri davvero di toccare 
con mano (cioè eoo video) 
qualche verità? 

La venta totale no Un pezzetto 
si E guarda che è già tanto Poi 
ci sono delle verità che la tele

camera inconsapevolmente 
segnala II pubblico ha impa
rato a decodificare tutto Certe 
reticenze valgono una colonna 
di piombo, come si diceva una 
volta Credochelatv andando 
avanti con gli anni, debba affi
nare propno questo suo speci
fico far parlare di tutto sem
pre Si può essere sempre in 
comunicazione 

SI è detto e ripetuto, in que
sti tempi di crolli storici, che 
le risposte sono finite, ma le 
domande rimangono anco
ra tutte. Tu, che sei un do-
mandlere professionale, 
che cosa ne pensi? 

lo parto dal principio che do
mandare è lecito e rispondere 
£ cortesia Le domande spesso 
sono più importanti delle n-
sposte e poi c'è il silenzio, che 
alle volte è ancora più esplici
to 

E di te, domandando do
mandando, riveli qualcosa 
di vero? 

lo penso che dopo dieci anni 

che faccio questo mestiere se 
non si è scoperto tutto Del re
sto per uno cne sta tutti i giorni 
sotto la telecamera il proble
ma è di farsi consumare lenta
mente lo non nesco a recitare 
e neppure riesco a nascondere 
simpatia o antipatia 

Ma ci sei tu sul lettino dello 
psicanalista o i tuoi ospiti? 

Credo che a volte la tv sia libe-
ratona Pensa che nell ultima 
puntate che abbiamo registra
to ci sono un padre e un figlio 
che, dopo molto tempo, final
mente si parlano È importan
te 

Ma il tuo addestramento a! 
programma è ormai cosi to
tale che, magari, ti viene vo
glia di voltare pagina. 

La formula non è sempre 
uguale, il programma cambia 
impercettibilmente ogni gior
no 

E la Action non ti attira più? 

Guarda Orazio non lo inter
preto ormai da tre anni, ma lo 
feci solo per trasgressività La 

Maurizio Costanzo prepara sette speciali sul Duemila 

venta è che non mi diverte 
molto recitare anche perche il 
copione mi pesa non riesco 
mai a dire una frase uguale 

Consentimi nna piccola pro
vocazione d'agosto- non ti 
sembra che Gigi Marzullo 
sia un po' un tuo allievo che, 
con quel tipo di domande, 
miri a seguire le tue tracce? 

lo non faccio mai quelle do
mande e vorrei darti il nome 
del mio avvocato Certo, e è 
posto per tutti Dipende da do
ve uno ò nato Volevo anche 
fondare con qualche amico, 
un movimento di difesa di Mar

zullo che è rimasto I ultimo 
degli avellinesi in Rai Prender
sela con Marzullo e come spa
rare sul presepe 

Tutto questo per dire che 
anche la prossima stagione ci 
riserverà molti Costanzo Show 
nessun tclcfi'm con Mauri/io 
Costanzo e la continuazione 
della sene di cosiddetti pro
grammi di servizio da Agenzia 
matrimoniale a Cerco e olirò di 
cui Costanzo è autore Anzi si 
prepara anche una novità che 
si intitola Ti amo parliamone 
Tratterà di storie d amore par
ticolari ma ancora aperte Un 
pò come quasi tutte 

«La ragazza dei lillà» e i misteri degli etruschi 
G A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

• I L'estate concilia l'avven
tura Nei pign ritmi suggeriti 
dal caldo, il gusto per l'intratte
nimento mistenoso, giallo e 
perchè no velato di sopranna
turale, trova d'accordo gran 
parte del pubblico televisivo in 
cerca di svago e relax Del re
sto l'appuntamento estivo con 
gli sceneggiati del «mistero» è 
quasi diventata una tradizione 
tornando indietro negli anni 
chi non si ricorda dello storico 
Segno del comando (quest an

no sarà riproposto In una nuo
va versione dalla Finlnvest) o 
del Ritrailo di donna velala'' 

Dunque seguendo le buone 
consuetudini, ecco La ragazza 
dei lillà per la regia di Flavio 
Moghcnni, il nuovo serial di 
Raiuno in onda da oggi in se
conda serata alle 22 30 11 casi, 
nel segno delle tendenze at
tuali, è quasi interamente stra
niero ad eccezione di Meme 
Perlini nel ruolo dello strava
gante confidente del protago

nista e della giovane Bngitta 
Boccoli che nell 85 quando 
Iniziarono le riprese, aveva co
me nome d'arte Brute Berg-
man 

La stona dati intreccio com
plicatissimo, fa perno sull affa
scinante civiltà etnisca, ricca di 
misteri e zone d'ombra, alla 
quale si affianca un furto lega
to a loschi traffici di mercanti 
d'arte e a una ancor più strana 
storia d'amore. Gli elementi 
del giallo ci sono proprio tutti. 
Protagonista dell'avventura è 
Larth (Laurent Terzieff). un 

archeologo appassionato di 
etniscologia che vive con Eleo
nora (Mismy Farmer) la sua 
compagna, in un paesino fa
moso per il museo etrusco Co
me per tutti gli archeologi, il 
suo sogno nel cassetto è quel
lo di scopnre la tomba di un re, 
un 'grande tumulo», un ritrova
mento che in qualche modo 
possa portare nuovi elementi 
di identificazione di un popolo 
ancora cosi misterioso Ecco 

, che le sue speranze si vanno 
via via concretizzando, quan
do scopre un busto di bronzo. 

un'esile figuretta di fanciulla 
danzante con un mazzetto di 
lillà in mano, 'Tanma» Ma è 
proprio qui che il mistero s'in
fittisce Infatti, durante una 
«notte buia e tempestosa» 
qualcuno penetra nel museo 
della cittadina saccheggia due 
vetnnette e uccide il guardia
no La polizia sospetta subito i 
tombaroli, attivissimi nella zo
na, ma Larth intuisce che non 
è quella la strada da seguire 
Intanto cerca di mettere al si
curo il suo prezioso «cimelio» e 
si rivolge ad Albert (Meme Per

lini) che lo indirizza a Vasco 
(Mano Adori) un mercante 
a arte che gli promette aiuto 
per il suo scavo Ed ecco il col
po di scena Durante il collo
quio con il losco individuo 
spunta luon una ragazza (Bn-
gilta Boccoli) che istantanea
mente appare a Larth come 
1 incarnazione di Tanma E 
guarda un po' le fatalità la 
bionda, esile e giovanissima 
fanciulla ha anche lo stesso 
nomo della misteriosa statuet
ta Toccherà al malcapitato ar
cheologo dipanare I intngatis-
sima matassa 

Antenne 2 gira sulla Costa Azzurra 

Nella baia 
dei mafiosi 
Droga e traffico d'armi sullo sfondo ricco e sfarzoso 
di una Costa Azzurra popolata dalla malavita e dal 
bel mondo intemazionali La mafia importata dall'I
talia è il tema dello sceneggiato dal titolo Baie des 
anges connection che Antenne 2 una delle reti pub
bliche della tv francese, sta realizzando a Nizza in 
dodici puntate La regia è firmata da Patrick Jamain. 
Fra gli interpreti Philippe Leroy 

GIANCARLO LORA 

EBE NIZZA La rete televisiva 
francese Antenne 2 sta rcaliz 
zando nella zona di Nizza do
dici puntate di uno trasmissio 
ne che verrà proposta con il ti
tolo di Baie des Anga, connec 
tmn La Baia degli Angeli ab
braccia I arco di mare prospi
ciente la città di Nizza quinta 
alta di Francia 'Nizza la bella» 
come fin dai tempi della pre
senza Sabauda veniva definita 
e che, poco più di un secolo fa 
un viceprefetto della repubbli 
ca francese incluse in quel mi
di passato alla stona turistica 
come -Costa Azzurra» 

Belle Epoque fortune diss,-
pate ai primi tavoli verdi di un 
gioco d azzardo regolarizzato 
dallo Stato, che cominciò a n 
scuoterne la tangente, soste
nendo che il ricavato serviva 
per finanziare la promozione 
turistica più clienti nella na
scente industna alberghiera e 
più perdenti alla roulette ed al 
trenta et quarante Ed il turismo 
convoglio su questa fetta di ri
viera francese tanti villeggianti 
ncchi spendaccioni e scialac-
quaton di patrimoni familiari 
belle giovani alla ncerca di 
amon redditizi, personaggi al
la ricerca di bnciole di tanto 
lusso e di tanto spreco da otte
nere 

Il cinema alla Costa Azzurra 
questo angolo di costa assola
ta dal clima mite ha dedicato 
più di un opera Anche il mon
do della malavita, sempre al 
seguito di quello del benesse
re i cineasti non I hanno di
menticato Cacao al ladro con
senti a Grace Kelly di diventare 
principessa di Monaco spo
sando Ranien III erede di fami
glia guelfa genovese Ma il re
gista Patrik Jamain, a cui An
tenne 2 ha affidato la realizza
zione delle dodici puntate di 
Baie des _ anges connection, 
vuole affondare il coltello nella 

piaga del mondo della malavi
ta che ha (alto della Costa Az 
zurra uno snodo importante di 
traffici illeciti drot$ 1 armi ter-
ronsmo minodopera illegale 
che ora li ì h pi Ut scura Co
me scenano si h i la costa po
polata di ville che nescono a 
sfuggire a qualsiasi controllo in 
quanto immerse nei parchi 
con piste privale rx r gli elicot
teri ed imabarcadf ri per amvn 
e fughe sia mare \ o n ù certo 
casuale il fatto che Licio Gelli 
nella sua fuga dal carcere sviz
zero fece tappa subito a Saint 
Jean Cap ferrat alla villa 
Espalmddora in una penisola 
di difficile controllo pubblico e 
che spesso slugge anche a 
quello della polizia 

Il regista Patrick Jamain ha 
affidalo il molo del malioso 
Botta l i a Philippe Leroy ed in 
questa serie televisiva Baie des 
Angcs connection i nomi in l ia-
ni ricorrono sovente Ma il 
mondo intemazionale della 
malavita che vive e trova rifu
gio in Costa Azzurra non è sol
tanto italiano Parla più lingue 
francese, americano, spagno
lo tedesco Jamain cerca di 
propone ai telcspettaton I altra 
faccia della cartolina turistica 
del midi francese quella che 
lo scrittore Graham Green ha 
già denunciato nei suoi ro
manzi chiamando in causa gli 
stessi rappresentanti del pote
re politico Una presenza nu
merosa di vacanzien desidero
sa di sole di mare di svago 
Un sottobosco che d i ospitali
tà alla malavita intemazionale 
(sono frequenti gli arresti dei 
mafiosi italiani) a traffici ille
citi di droga e di armi al lerro-
nsmo 

Patrick Jamain i suoi filmati 
televisivi li va a realizzare in 
lussuose dimore sommerse tra 
il giallo delle mimose e il verde 
dei pini 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ • J E * ' mf/t10NTEC«HO 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 . 0 0 CONCERTO.1. Van Beethoven tt.OO LASSIE. Telefilm 1 1 . 8 0 AMAZZONI B I A N C H I . Film 
8.3Q «ANTA BARBARA. Telolllm • . 2 5 L'AVVENTURA DELLE PIANTE 13.1Q OOULD. Il genio del pianoforte 

10 .1 B IL PRINCIPE DALLA MASCHIRA 
ROSSA. Film con Maria Flore Regia di 
Leopoldo Savona 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
14.0O TELEGIORNALI RBOIONALI 

1 0 . 4 0 LA CORNETTA D'ARGUITO. Tele
film 

1 4 . 1 0 LA VITA SULLA TSHBA 
18.1Q VITA COL NONNO. Telefilm 

11.SS CHETEMPOFA.TG1 FLASH 
18.Q0 RUBRICA RALLY 

1 2 . 0 » HOOPBRMAN.Telelllm 
1 1 . 0 » MONOPOLI. Sceneggiato (9«) 

1 1 . 8 8 CAPITOL. Teleromanzo 
1 2 . 3 0 ZUPPA B NOCCIOLINE 1 3 . 0 0 T 020RBTR B D I C I 

1&AS MOLTA BRIOATA, VITA BEATA.FHm 
con Jean Arthur, Joel Me Crea Regia 
di George Stevens 

1 3 . 3 0 T O I . Tre minuti di 1 3 . 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 
1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. PI Annalisa Buttò 1 4 . 1 » SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14 .1 S PARK ROW. Film con Gene Evans 

MaryWelch Regia d) Samuel Fuller 
1B.00 OMIBU.I piaceri della vita 

1 8 - 4 0 BIO ESTATE. Per ragazzi 

16.4Q CARTONI ANIMATI 

16.SO DUE NOTTI CON CLEOPATRA. Film 
con Alberto Sordi, Sophie Loren Regia 
di Mario Mattoll 

1S.BS LA FRECCIA NERA. (21) 
1 T.SO ATLANTE. Documentario 

1 7 . 0 0 NUOTO. Coppa Internazionale delle 
Nazioni (da Roma) 

18-4S SANTA BARBARA. Teletl I m 1 8 . 3 0 TQ2SPORSERA 

1 8 . 3 0 
18 .48 
18.O0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 2 8 
2 1 . 3 0 

2 3 . 0 8 
o.oa 

VIOEOBOX.Di Beatrice Seranl 
TQ30BRBV 
TBLEOIORNAU 
SPLENDORE SBLVAOOIO 
1 PROFBSSIONALS.Telefllm 
T03SBRA 
CARRIE, LO SOUARDO DI SATA-
NA.Film con Sissy Spacek Regia di 
Brian De Palma 
IL NERO B IL GIALLO 
T 0 3 N 0 T T B 

1 8 . 8 0 CHE TEMPO FA 1 8 . 4 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 

20.0Q TELEGIORNALE 1 0 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 

ITALIA IN GUERRA.Un programma di 
Ivan Palermo con la partecipazione di 
Nanny Loy 

2 0 . 4 0 O R I SOi SCANDALO IN DIRETTA. 
Film con Philippe Nolret. Nicole Garcia 
Regia di Serge Leroy 

20 .1 S T 0 2 LO SPORT 

S2J»0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 PIETROILGRANDE.Scenegglatoln4 
puntate con Macmillan Sonali Regia 
di Marvin J Chomsky (ultima puntata) 

2 2 ^ 0 LA RAGAZZA DEI LILLA. Film con 
Laurent Terziott, Mimsy Farmer Regia 
di Flavio Moghertnl 

2 2 . 0 8 T 0 2 STASERA 

22 .1 S MIXER DOCUMENTI. Presentano Al
do Bruno e GiqyanniMinoli 

C I » T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 2 3 . 1 8 PIÙ SANI. PIO BELU. ESTATE 

O S » MEZZANOTTE E DINTORNI O.Q8 TG2 NOTTE. METEO 2 

0 . 4 » PALLANUOTO. Coppa Internazionale 
delle Nazioni Italia-Jugoslavia 

0 . 2 0 UN CORPO DA SPIARE. Film con Syl
via Kristel Regia di Curlis Harrlngton •Carne lo sguardo di Satana» (Raitre ore 21,30 

5> 
10.3Q FORUM. Attualità 8 . 3 0 SUPERMAN. Telelilm 
1 1 . 1 8 DOPPIO SLALOM. Quiz 8 . 0 0 RALPH SUPSRMAXIEROE. Telelllm 

8.1 S SEMPRE PIÙ DIFFICILE. Film Regia 
di Piero Ballerini e Renato Angiolina 

1 1 . 4 8 O.K. IL PREZZO t GIUSTO 
1 2 . 4 8 SUPERCLASSIFICA SHOW STORY 

10.0Q BOOMBR. CANE INTELLIGENTE 
11.OO R I N T I N T I N . Telelllm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANL Sceneggla-
to con Sherry Mathis 

1 3 * 8 L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE. 
Film con Henry Fonda Regia di Nun-
nally Johnson 

1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelllm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 3 . 0 0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelllm 
12.0O LOU ORANT. Telelil 

1 8 . 1 8 PREMIERE. Quotidiano di cinema 1 4 . 0 » STARSKYEHUTCN.Telelllm 
12 .48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 8 ^ 0 DALLE»ALLE».Telell lm 18.0Q GIORNI D'ESTATE. Telelllm 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1 SC8Q MANNIX. Telefilm 1 8 . 2 0 DEEJAY BEACH IN IBIZA 
14 .30 FALCONCREST.Telefilm 

1 8 . 8 0 DIAMOHOS. Telefilm 1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 7 . 8 8 MAI DIRE SL Telefilm 18.QO BATMAN. Telelllm 
17 .00 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 8 . 8 8 TOP SECRET. Telefilm 1 8 . 3 0 SUPERCOPTER. Telefilm 
1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

1 8 . 8 0 QUEL MOTIVETTO-Varietà 
E G £ 0 BELLEZZE AL BAGNO 2. Varietà con 

Marco Columbro, Sabina Stilo Regia di 
Mario Bianchi 

2 2 . 3 0 C H A R L i r S ANGELE. Telefilm 
23 .1 S MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.10 SOTTO DIECI BANDIERE. Film con 
VanHellln Charles Laughton Regia di 
Duilio Coletti 

1 8 . 3 0 CASAKEATON.Telefilm 
10.0O GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 3 0 I TARTASSATI. Film con Totò. Aldo 
Fabrizi Regia di Steno 

2 0 . 3 0 DIECI PICCOLI INDIANI. Film con 
Hugh O Brian Regia di George Pollock 

2 2 . 2 8 BASKET. Italia-Australia (Campionati 
mondiali) 

2 2 . 1 8 LA TALPA. Sceneggiato 

0 .28 GRAND PRIX 

2 3 . 1 » AGI MURAD, IL DIAVOLO BIAN-
CO.Fiim con Steve Reeves Regia di 
Riccardo Freda 

1.40 BENSON. Telefilm 1.10 CANHON.Telefilm 

1 3 . 4 9 BASKET. Itafla-Brasllo Cam-
plonatl mondiali (in differita) 

1 8 . 3 0 CALCIO. Sorussia Dortmund-
Stoccarda (Campionato tode-
scoBundesiiga 90-91) 

13 .48 DIADORIM. Sceneggialo 
1 9 . 0 0 MARY POLIZIOTTO DI 

STRADA. Film Rogia di San-
dor Sterri 

18 .00 BASKET. Italia-Australia 
(Campionati mondiali) 

2 1 . 0 0 BASKET. Spagna-Grecia 
(Campionati mondiali) 

1 8 . 8 0 SNACK.Cartom animati 
1 8 . 3 0 SEONI PARTICOLARI: GE-

NIO. Telelllm 
1 8 . 0 0 PETROCELLI.Telelllm 

2 2 . 4 » TELEOIORNALB 
23.Q0 BOXE D'ESTATE 
2 3 . 3 0 TENNIS. Atp Tour 

2 0 . 3 0 LA CONGIURA. Film con G 
Ford Regia di P Wondkos 

2 2 . 8 0 STASERA NEWS 
2 3 . 0 8 STASERA SPORT 

n ODEOH 
14 .00 AMORE PROIBITO 
1 8 . 3 0 LA SQUADRIGLIA DELLE 

PECORE NERE. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER T. Varietà 
18.3Q BARETTA.Telefilrr 
2 0 . 3 0 PUGNI INSANGUINATI. Film 

con Chan Sing Regia di Yuen 
Wo Plng 

22.2Q LE ALTRE NOTTI 
22 .S0 TRADIMENTO. Film Regia di 

Jules Dassin 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.0O INTERBANO. Telelllm 
1 7 . 0 0 GLI INAFFERRABILI. Tele-

film 
18 .00 LOTTERY. Telefilm 
2 0 . 0 0 FLASH GORDON. Telelllm 
2 0 . 3 0 SAFARI ROSSO SANGUE. 

Film con Lucy Guttorldge Re
gi a di Tara Moore 

V I H « Q » W I C 

8 . 3 0 
13.0O 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 
0 1 . 0 0 

ON THE AIR 
SUPER HIT 
BILLYJOEL 
FAITHNOMORB 
SUPER HIT 
BLUENIQHT 

2 .00 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 I R Y A N . Telefilm 

1 8 . 3 0 CARTONE ANIMATO 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 AMORE DANNATO. Teleno-

20.3O L'UOMO DELLA PORTA AC
CANTO. Film 

E£\ RADIO 
18 .00 ILTESORO DEL SAPERE 

17 .30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

2 0 . 2 » VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

minutili 

14 .00 TELEQIORNALE 
18 .00 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 UN UOMO DA IMPICCARE. 
Sceneggiata (1* puntala) 

2 1 . 4 8 ITALIA CIMQUESTELLB 
2 2 . 1 8 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNAU GAI 6.7,8.10,11,12,13, 
14 15 17,19 23 GR2 6 30 7 30,6 30 0 30, 
1130,12 30,13 30 15 30 16 30 17 30 18 30 
19 30, 22 35 GR3 6 45 7.20,9 45,11 45,13 45, 
14 45,18 45,20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio aneli lo 90 11 251 grandi del
la Rivista 12 05 Via Asiago tenda ISAahm! 
Un milione di anni a tavola 19 20Audiobox 
20 30 Jazz 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 11 buongiorno 8 45 Dossier-
Gioengessy 10 30 Pronto estate 12 45 Alla 
detiniziono 15 Memorie destato 19 50Ra-
diocampus 2010Colloqui annoili 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 
1150 Antologia operistica 14 Compact 
Clubs 15 45 Orione 19 Terza pagina 21 Fe
dra Musica di Giovanni Paisiello 

1 3 . 4 8 L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE 
Regia di Nunnally Johnson, con Henry Fonda, Lesila 
Caron. Usa (1959). 104 minuti. 
Versione -povera» di -E naia una stella- un attore sul 
viale del tramonto lancia noi cinema una giovane stel
lina e la sposa Mal ha fatto solo per rivalsa e il matri
monio non si rivela fra i più riusciti 
CANALE 5 

1 4 . 1 S PARK ROW 
Regia di Samuel Fuller, con Gene Evans, Mary Welch. 
Usa (1952). 80 minuti. 
Film poco noto di Samuel Fuller New York 18B6 un 
giornalista accetta la direzione dol -Globo- nuova te-
slata che dovrebbe far concorrenza al già atformato 
-Star» Fra I due giornali si scatena una furibonda 
guerra ali ultimo lettore Fuller da giovano aveva 
davvero fatto li cronista quindi non ò escluso che li 
film sia pieno di vetriolo Non sarebbe male 
RAIUNO 

1S.S0 DUE NOTTI CON CLEOPATRA 
Regia di Mario Mattoll, con Alberto Sordi, Solla Lo
ren. Italia (1953). 71 minuti. 
Film cortissimo (evidentemente si ora a corto di 
Idee ) che ricicla in salsa comica il genero -antico 
romano- (detto anche -peplum-) allora di moda Ogni 
notte la bella Cleopatra (Sofia Lor»n) si spupazza I ar
migero che 6 di guardia alla sua stanza t poi lo am
mazza Una notte II turno di guardia tocca a Cesanno 
(Alberto Sordi) bunnozzo romano dallo mille risorse 
RAIDUE 

1 8 . 4 9 MOLTA BRIGATA VITA BEATA 
Regia di George Stevens, con Jean Arthur, Joel Mac-
Crea, Charles Coburn. Usa (1943) 104 minuti. 
In Europa infuria la guerra e a Washington e e crisi 
degli alloggi Un anziano signore prende In affitto una 
camera presso una bella ragazza Poi subaffitta la 
stanza a un bel giovanotto La coesistenza si rivela 
turbolenta e il simpatico vecchietto farà da Cupido 
fra i due giovani Commedia maliziosa e divertente 
recitata benissimo e diretta anche meglio Charles 
Coburn (il vecchio) vinse un Oscar 
RAITRE 

2 0 . 3 0 I TARTASSATI 
Regia di Steno, con Totò, Aldo Fabrlzl Italia (1959). 
105 minuti. 
Poco da aggiungere al cast Totò e Fabnzi sono un 
commerciante pasticcione e un inflessibile mare
sciallo incaricato di accertamenti fiscali Nasce subito 
l odio reciproco Poi scoprono che stanno por diven
tare consuoceri 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 DIECI PICCOLI INDIANI 
Regia di George Pollock, con Hugh O Brian, Shlrley 
Eaton Usa (1966) 90 minuti. 
Dieci ospiti massacrati uno dopo I altro in uno del più 
famosi gialli di Agatha Christie II film non è eccezio
nale Solo per appassionati 
RETEQUATTRO 

2 1 . 3 0 CARRIE LO SGUARDO DI SATANA 
Regia di Brian De Palma con Sissy Spacek, Pipar 
Laurle Usa (1976) 95 minuti 
É il famoso film di Do Palma (da un a irottanto famoso 
romanzo di Stephen King) su una ragazza bruttina o 
complessata ma dotata dol bizzarro poterò di far 
muovere gli oggetti con II pensiero Non malo ma evi
tate di farlo vodore ai bambini Non si sa mai 
RAITRE 

%S 18 l'Unità 
Giovedì 
9 agosto 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

^ i t h Peter Del Monte ci parla del film 
«Tracce di vita amorosa» 
Tanti piccoli episodi per raccontare 
i sentimenti (e la loro assenza) 

Una formula produttiva inedita 
con gli attori e i tecnici proprietari 
della pellicola. Un'opera insolita 
che andrà in concorso a Venezia 

Una platea per l'estate 

Legge cinema 

Incontro 
tra Scola 
e Tognoli 
M ROMA. «Al Ministero di via 
della Ferratclla c'è un fatto 
nuovo: un ministro che ha co
noscenza e sensibilità ai pro
blemi dello spettacolo-. Lo di
ce Ettore Scola (nella foto), 
regista cinematogralico e re
sponsabile per la cultura, i. be
ni culturali e lo spettacolo per 
il governo ombra, riferendosi a 
Carlo Tognoli attuale ministro 
in carica al Turismo e allo 
Spettacolo. Occasione del 
•complimento- è stato un In
contro tra 1 due ministri avve
nuto nei giorni scorsi proprio 
alla Ferratclla. avente per og
getto una riflessione sui tempi 
previsti per la discussione e 
l'approvazione della legge sul 
cinema. 

Come si ricorderà un dise
gno di legge intitolato •inter
venti urgenti in favore del cine
ma», varato dall'allora ministro 
Carraio, fu presentato alle Ca
mere dal governo lo scorso 8 
novembre 1989. Nell'anno cir
ca che da allora è trascorso il 
progetto che su alcuni punti 
fotografava un accordo fatico
samente raggiunto tra autori, 
produttori e altre categorìe di 
addetti ai lavori, è stato prati
camente abbandonato fino a 
determinare il paradosso che 
la forza politica che più ha 
spinto per una sua rapida di
scussione (auspicandone al
cuni significativi emendamen
ti) sia stato proprio il Pel. 
Adesso che finalmente è stata 
approvata la legge che regola 
l'emittenza radiotelevisiva (e 
che in alcuni suol articoli si oc
cupa direttamente anche di ci
nema) sembra che governo e 
parlamento reputino maturi i 
tempi per riprendere la discus
sione. Lo scorso 1 agosto la 
settima Commissione della Ca
mera, in sede referente, avreb
be dovuto iniziare l'esame del 
disegno di legge ma il protrarsi 
del dibattito in aula sulla legge 
tv ha comportato uno slitta
mento al 18 settembre. Quel 
fjlomo Silvia Costa presenterà 
a sua relazione di maggioran

za. La «calendarizzazione- del
la legge che dovrà sostituire 
l'altra attualmente vigente che 
risale al 1965, è un primo pas
so verso la risoluzione di alcu
ni gravi problemi che affliggo
no oggi l'Industria cinemato
grafica. Ottimista Ettore Scola 
che sottolinea come -le con
vergenze delle propaste (go
vernative e non ndr) potranno 
portare ad un iter rapido e sen
za conflitti, che dovrebbe assi
curare l'approvazione della 
legge subito dopo l'approva
zione alla camera della legge 
finanziaria, in calendario nei 
primi giorni di ottobre». Scon
tata l'urgenza del provvedi
mento: >Le difficoltà del settore 
cinematografico non consen
tono infatti ulteriori rinvìi di 
una nuova legge che assicuri 
autonomia e dignità al cinema 
italiano-, DDa.Fo. 

L'amore diviso per 14 
Peter Del Monte, regista, e Roberto Cicutto, produt
tore, parlano di Tracce di vita amorosa, il film che 
andrà in concorso a Venezia. Una formula produtti
va insolita (con attori e tecnici «coproprietari» di 
quote del film) e una forma narrativa altrettanto ori
ginale: 14 mini-film (Del Monte non vuole chiamarli 
«episodi») per raccontare l'amore. O, forse, per sco
prire che raccontarlo è impossibile. 

ALBERTO CRESPI 

con grande entusiasmo. Una 
cosa mi dispiace: gli episodi gi
rati erano In realtà 18, e ne ho 
dovuti tagliare quattro per mo
tivi di lunghezza e di equilibrio. 
Quindi alcuni attori sono "spa
riti" al montaggio. Ma anche 
loro sono coproprietari del 
film e parteciperanno agli uti
li-. 

Chissà, quando Raluno pro
grammerà il film si potrà an

che fare un pensierino a quei 
quattro episodi tagliati, che 
Del Monte definisce «belli 
quanto gli altri-, e per i quali 
sembra nutrire un sincero rim
pianto, -Ma già cosi sarà fatico
so per gli spettatori. In primo 
luogo perché non è un film 
edificante. Non sono storie fe
lici, sono il primo a dirlo, del 
resto la felicità al cinema mi è 
sempre sembrata una cosa 

• • ROMA. Tracce di vita amo
rosa un titolo alla Roland Bar-
thes forse per dire che la vita e 
l'amore sono fatti solo di fram
menti, e sono incomprensibili 
nella loro totalità. Parlando del 
nuovo film di Peter Del Monte, 
viene spontaneo dar fondo al 
vocabolario, usare termini im
pegnativi, tentare discorsi 'al
ti-. Lui, Del Monte, uno dei re
gisti più taciturni di questo ci
nema Italiano solitamente cosi 
chiacchierone, non vorrebbe: 
•Sono solo storie semplici. 
Spero che II pubblico ci si pos
sa riconoscere-. Anche se poi. 
con un certo pudore, aggiun
ge: •Credo che aleggi nel film 
una certa nostalgia per un as
soluto che i personaggi non 
riescono a vivere in modo tota
le. Tutti noi dovremmo abi
tuarci a guardare in alto un po' 
più spesso. Anche se non è fa
cile-. 

Difficile parlare di un film 
non visto, soprattutto quando 
di film ce ne sono 14, non uno 
solo. Mettiamola, dunque, co
si: Tracce di vita amorosa, uno 
del due titoli che rappresente
ranno l'Italia in concorso a Ve
nezia (l'altro sarà Ragazzi fuo
ri di Marco Risi) è un'opera
zione assolutamente anomala 
nel panorama del nostro cine

ma. Da un punto di vista 
espressivo e da un punto di vi
sta produttivo. Perché è un film 
in 14 episodi, imperniati sull'a
more (o, come direbbe Del 
Monte, sulla sua «assenza») 
ma del tutto autonomi l'uno 
dall'altro. E perché è un raro 
esempio di film prodotto senza 
apporti televisivi, con un'inedi
ta formula (spiegata, alla con
ferenza stampa, dal produttore 
Roberto Cicutto) in cui tutti gli 
attori e buona parte dei tecnici 
hanno lavorato gratis, in cam
bio di una quota del film: tutti 
usufruiranno, in percentuale, 
degli eventuali utili. Solo dopo 
la selezione per Venezia si è 
fatta avanti Raiuno, che ha ac
quisito il •diritto antenna- del 
film già finito. Ma il budget (un 
miliardo e 500 milioni) è stato 
•chiuso» prima, senza II mini
mo contributo televisivo. 

•Sono andato da Cicutto _-
spiega Del Monte • per evitare 
tutte le tradizionali trafile attra
verso le quali nasce un film. 
Cliel'ho proposto a una condi
zione: che non fosse coperto 
inizialmente, per poter comin
ciare a lavorare immediata
mente, per non essere avvilito 
dalle attese. Ho coinvolto gli 
attori, che hanno risposto tutti 

La crisi incombe 
e non c'è più 
tempo da perdere 

GIANNI BORONA 

• • Con puntualità cronometrica statistiche 
più o meno aggiornate tentano di minimizzare 
ia portata della crisi del nostro cinema. Il malato 
- dicono - non é poi cosi grave come si crede. E 
un ottimismo di maniera, subilo smentito dai 
fatti. Basta scorrere i dati recentemente fomiti 
dalla Siae relativi al 1988 per accorgersi della 
gravità della situazione. 

Il numero dei biglietti venduti è ulteriormente 
diminuito (dal 108,8 milioni del 1987 si passa ai 
93,1 dell'88), mentre gli incassi al botteghino 
sono diminuiti anche in valori monetari (cosa 
che, In questo decennio, si era verificata solo in 
due annate particolarmente sfortunate, quella 
dcll'84 e quella dell'87). 

La spesa del pubblico e cosi scesa dai 546.8 
miliardi del 1987 al 516.4 miliardi del 1988. con 
un decremento del 5,6%. E, se si considera che i 
prezzi di ingresso ai cinema sono mediamente 
saliti da 5 020 a 5.545 lire - con un aumento, 
cioè, del 10,4* in valori monetari -, si coglierà 
agevolmente la portata della cnsl. 

Intanto il numero dei locali funzionanti è ulte
riormente sccso dal 4.143 dell'87 al 3.871 
dcll'88. E non si dimentichi che le sale ad attività 
continuativa non superano ormai, in realtà, le 
1.3O0.Anche se ì'home video non gode di parti

colare attenzione da parte del Parlamento (ma 
non degli italiani, se già il 15% delle nostre fami
glie è dotato di un videoregistratore), i suoi in
troiti - stimati nell'ordine di 600-700 miliardi di 
lire all'anno - sono già molto superiori a quelli 
del cinema-cinema. 

Quel che è più grave, però, é che la quota di 
mercato dei film nazionali si è ancora ristretta 
( la Siae parla di un 28% a fronte del 57% detenu
to dal solo cinema americano, ma, a quel che si 
sa, Il dato é fin troppo ottimistico). E non riguar
da solo 11 nostro paese, se è vero che In Germa
nia, ad esempio, la quota di mercato detenuta 
dal cinema nazionale e ormai scesa sotto il 10%. 

Sarebbe di vitale importanza, pertanto, una 
politica della mano pubblica tesa a rivitalizzare 
un settore cosi importante della nostra econo
mia e della nostra cultura. E invece proprio su 
questo terreno si assiste a un avvilente spettaco
lo di miopia e di insipienza. 

La vicenda degli spot é di questi giorni e non 
c'è bisogno di ulteriori commenti. Piuttosto c'è 
da segnalare l'assurdo di un testo governativo 
(•provvedimenti urgenti per la cinematogra
fia-) presentato circa un anno fa per affrontare 
l'emergenza e di cui si sono perse le tracce. 

Avanzammo allora il sospetto che si fosse tratta
to di una mossa propagandistica e fummo im
mediatamente rimbeccati dai sostenitori del 
pentapartito. Vorremmo allora sapere che ne è 
di quel disegno di legge, non senza giudicare un 
altro aspetto grottesco della vicenda, e cioè che 
siamo noi, forza di opposizione, che non ha 
mancato di criticarne I limiti e le manchevolez
ze (tra cui quella di non aver previsto alcunché 
riguardo ai rapporti tra cinema e televisione), a 
chiedere oggi che venga finalmente ufficializza
to e portalo in Parlamento. 

Il nuovo ministro dello Spettacolo era parso 
disposto a farlo, allargando anche l'arca dei 
problemi su cui Intervenire. È una linea che 
condividiamo. Chiediamo e ci aspettiamo, dun
que, che si vada avanti. 

C'è poi il problema del gruppo pubblico, tan
to più che sono ormai da tempo scaduti i consi
gli di Cinecittà e del Luce. La situazione non è 
più sostenibile, e non solo per l'ennesimo rinvio 
delle nomine imposto proprio in questi giorni. Il 
gruppo è un segmento importante della indu
stria culturale di questo paese. Come tale non 
pud essere considerato un feudo, più ancora 
che della maggioranza, del due principali partiti 

oscena. Inoltre, perché non so 
se gli spettatori avranno la for
za e la pazienza di entrare e 
uscire da 14 storie diverse. É 
una scommessa-. 

In queste 14 storie vedremo 
impegnati attori noti come 
Walter Chiari, Massimo Dap-
porto, Valeria Colino, Roberto 
Herlitzka, Laura Morante, An
drea Occhipinti, Stefania San-
drelli e Renato Scarpa, oltre a 
numerosi volti nuovi - molti dei 
quali attivi solitamente in tea
tro • che Del Monte ha scoper
to durante una lunga serie di 
provini. Inutile raccontare 14 
trame. SI vedrà, a Venezia e 
poi nei cinema. -In realtà non 
andrebbero definiti "episodi", 
perché un episodio è come un 
piccolo film, con un inizio e 
una fine, mentre questi sono 
frammenti, su persone che in
crocio per un attimo, che os
servo come un voyeur, per poi 
abbandonarle, senza aver sco
perto nulla del loro passato. 
Sono momenti privi di conte
sto. Lo spettatore sarà costretto 
a grandi sforzi di immaginazio
ne. I finali di queste 14 storie, Il 
deve inventare tutti lui-. Sul to
no del film, Del Monte non vor
rebbe sbilanciarsi: 'Forse il 
sentimento dominante è quel
lo della perdita. O dell'assen
za. Come già nel mio primo 
film Irene Irene, su una donna 
che non si vedeva mai». Non 
vorrebbe nemmeno definire il 
proprio cinema, Del Monte, 
ma poi una definizione «teori
ca- gli sfugge, quasi per caso, 
ed è bellissima: «Credo che il 
massimo, al cinema, sia una 
forma leggera che contenga in 
sé anche la sofferenza. Pochis
simi ci riescono. Woody Alien, 
qualche volta. Ma è molto, 
molto difficile». 

Qui accanto 
Peter Del Monte, 
autore di . 
•Tracce di vita amorosa», 
che sarà presentato 
In concorso al Festival 
di Venezia, 
sopra Valerla Gollno 
e a sinistra 
Walter Chiari, 
Interpreti del film 

di governo. Che tutte le cariche direttive siano 
infatti esclusivo appannaggio di uomini desi
gnati da questi partiti francamente non si giusti
fica. Tanto più che ciò avviene anche quando i 
candidati sono palesemente inadeguati e co
munque meno titolati di altri. 

Non stiamo ponendo una questione propa
gandistica. Dal livello e dalla preparazione delle 
forze che saranno chiamate a dirigerlo, dipen
derà largamente il futuro del gruppo, l'utilità 
stessa della sua esistenza. Noi ci siamo sforzati 
di ragionare cosi, guardando sempre gli interes
si generali, quando, ad esempio, abbiamo 
avanzato la proposta, che naturalmente ricon
fermiamo, degli amministratori unici. 

Vorrei infine attirare l'attezionc sulla situazio
ne del Centro sperimentale. È un pezzo che è 
commissariato. E se non se ne compresero allo
ra I motivi, ancor meno si comprendono ora, vi-
stoche la riforma dello statuto (fu questo l'argo
mento usato per giustificare il commissariamen
to) non è nemmeno alle viste. O si deve pensa
re che il frequente ricorso ai commissariamenti, 
di cui da qualche tempo si fa sfoggio alla Ferra
tclla. sia qualcosa di più di un fatto puramente 
incidentale? , 

Montepulciano. Prosegue il XV Cantiere Intemazionale 
d'Arte con tre concerti all'Auditorium di S. Francesco: al
le 11.30 si esibisce il complesso strumentale dell'Istituto 
Comunale di Musica, diretto da Philip Engel: alle 18 un 
concerto per violino e pianoforte con Peter Sheppard e 
Aaron Shorr alle 21 il Pamassus Ensemble di Londra, di
retto da Marcus Slenz. 

Viareggio. Nel Gran Teatro all'aperto di villa Borbone alle 
21.15 va in scena la Tosca d\ Puccini, diretta da Giuliano 
Carclla, regia, scene e costumi di Attilio Colonnello. 

VersUlana. Stasera a Marina di Pietrasanta la Compagnia 
Italiana di Operette presenta La vedova allegra di 
F.Lchàr, diretta Giuseppe Bagarini, regia e coreografia di 
Maurizia Camilll. 

TagUacozzo. Alle 21.15 In piazza dell'Obelisco la Compa
gnia Giorgio Totola mette in scena / Ire moschettieri di 
A.Dumas. versione musicale su libero adattamento di 
Adnano Bonfanti. La regia è di Roberto Totola, le musi
che originali di Giannantonio Multo. 

Selci. Ultimo appuntamento a Poggio Mirteto (Rieti) con la 
rassegna rock Incontri sull'erba: stasera concerto con 
Marco Barmbati e altri, ospite d'onore Enrico Capuano. 

Betlante. Si apre oggi in provincia di Teramo «Cant'autori», 
il primo Festival Nazionale della Canzone d'Autore. Tre 
gli appuntamenti di stasera: Ugo Gangheri, che propone 
un repertorio di rock mediterraneo, Bungaro e l'ospite 
GoranKuzminac. 

Milano. Prosegue la rassegna di iazz a piazza S.Stefano. Al
le 21 si esibisce Sandro Cenno con gli Action Quarte!. 
L'ingresso è libero. 

Pudula. Nella Certosa in provincia di Salerno stasera la 
Compagnia Teatro Bellini di Napoli presenta Tato Russo 
in Napoli Hotel Excelsior, testo e musiche di Raffaele Vi-
viani. 

Apricele. Stasera, nel borgo medioevale in provincia di Im
peria, nel corso della rassegna E le stelle stanno a guar
dare, si svolgerà La none dei poeti. 

Pantelleria. I ragazzi del Piccolo Teatro di Milano presen
tano Terre d'acqua, un profilo antico della «sicilitudine» 
con musiche composte da Marco Moiana, diviso in tre 
serate. Stasera Voci di Sicilia, tratto da tre novelle di Piran
dello. 

Cordano. In provincia di Perugia, alle 21 nel Giardino del
l'Antico Convento, la Compagnia del Teatro Belli di Ro
ma presenta Memorie di un pazzo di Roberto Lerici, trat
to da un romanzo di Gogol, diretto e Interpretato da An
tonio Salincs. 

Salerno. Prosegue nel centro storico, a Largo S,Maria dei 
Barbuti, la rassegna teatrale organizzata dalla Bottega di 
San Lazzaro. Stasera la compagnia La Barcaccia di Saler
no mette in scena // sogno ai Pulcinella di Eduardo Scar
petta, regia di Pasquale De Cristoforo, interpreti Dario 
Avagliano, Ugo Piastrella, Chiara De Vita. La trama: Feli
ce Sciosciammocca cerca di «smascherare» Pulcinella... 

Bovo Marina. Replica stasera In provincia di Reggio Cala
bria La più bella commedia del mondo del Gran Teatro 
delle Calabrie, Ispirato a canovacci della commedia del
l'arte cinquecentesca. 

Rndicondoll. In provincia di Siena, a piazza S.Girolamo. 
Franco di Francescantonio presenta Lettera al padre di 
Kafka. 

Cervia. Prosegue in provincia di Ravenna la stagione di ap
puntamenti con il Teatro Stabile dei Burattini e delle Fi
gure. Stasera alle 21.15 all'Arena delle Sirene Mario Mon
ticelli replica Fagiolino pastore e guerriero. 

Amandola. Termina stasera in provincia di Ascoli Piceno 
Zeronovanta: tra il reale e il meraviglioso, tre giorni di 
animazione, con Cosi nacque il mondo. Vita di strada e 
Paolo Buconl e il violino. Le animazioni si svolgeranno al 
Parco Giochi in piazza Alta nel pomeriggio e la sera in 
piazza Risorgimento. 

Satyralia. Prosegua la rassegna di teatro comico a Tenaci-
na. Stasera al campo sportivo la Coltelleria Einstein pre
senta Cinema Sprint Company. Film in come e ossa, con 
Giorgio Fioccassi e Donato Boggio Sola. 

Caltanlasetta. Penultima serata di Overdose di risate, se
conda edizione della Rassegna Intemazionale del Teatro 
Comico: oggi si esibisce il torinese Mario Zucca con il so
liloquio Madre che coraggio, performance ironica, sarca
stica, surreale, coinvolgente quanto basta per far ridere 
pensando. 

Bussano del Grappa, Nella caserma Montegrappa conti
nua il tour estivo nazionale nelle caserme italiane degli 
attori di Assemblea Teatro con Ai Ruffiani, ai Ladri, al Be
vitori di birra, tratto daWaAntologia di Spoon Riaer di 
E Lee Masters, in cui il famoso cimitero sulla collina si è 
trasformato in un cimitero di auto. 

Vignaledanza. Prosegue la prestigiosa rassegna in provin
cia di Torino: stasera la Compagnia di balletto II corpo e 
la mente presenta Proiezioni...in frammenticon musiche 
d'epoca dal '45 al 71, coreografie di Luciana De Fanti 
Parteciperà inoltre Gabriella Cohen con una suite del re
pertorio classico. 

Lanciano. // cappello a tre punte, Apres midi d'un faune e 
Night creature sono i temi sui quali si esibirà Elisabetta 
Terabust in provincia di Chieti. nell'ambito della 1 ̂ Esta
te Frentana. Le coreografie sono di Alvin Ailey e Amedeo 
Amodio, direttore delTAlerballctlo (ore 21.30, teatro Ex
celsior). 

Livorno. A villa Mimbelli alle 21.30 la Rassegna Danza Ita
liana propone uno spettacolo della compagnia Scena-
mobile, diretta da Joseph Fontano. 

(acura diMonica Luongo) 

Al festival di Montepulciano una versione per marionette di Apuleio 

Anche gli asini volano (con i fili) 
In scena a Montepulciano Lucio, l'asino d'oro, ope
ra per marionette di Paolo Arca. Liberamente ispira
to al racconto omonimo di Apuleio, lo spettacolo 
•ruba» i suoi scenari alla Basilicata, trasferendo la 
storia del giovane greco dalla Magna Grecia a un 
paesino dell'entroterra lucano dei giorni nostri. In
terpreti, dietro le quinte, nove marionettai della 
scuola di Monaco. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • MOOTEPULCIANO. Uno 
scenario pastcllato, adatto a 
sogni vaporosi e leggeri, e il 
giovane Lucio abbandona la 
raccolta delle olive per racco
gliere le suggestioni della sua 
immaginazione. Il semplice 
volo di un passerotto diventa 
allora il volteggiare maestoso 
di uno splendido airone azzur
ro: tutto è possibile nel magico 
e lunare mondo delle mano-
nette, dove si svolge appunto 
la storia di Lucio, liberamente 
tratta dall'Asmo d'oro di Apu
leio. Autore del nuovo cano

vaccio e delle musiche che ne 
tratteggiano il muto svolgimen
to è Paolo Arca, mentre Jong-
Citi Park svolge le funzioni di 
grande «burattinaio» coordi
nando il lavoro di ben nove ra
gazzi, studenti della scuola per 
marionettai della Biennale di 
Monaco di Baviera. 

La vivace operina rientra nei 
•misfatti» e nelle «stravaganze 
notturne- che caratterizzano la 
vita artistica del XV Festival del 
Cantiere Intemazionale d'Arte 
di Montepulciano, da sempre 

attento a ritagliare spazi teatra
li e musicali anche per I più 
giovani. Ma Lucio-asino d'oro 
di Arca, non è spettacolo solo 
per i più giovani, sa catturare 
l'attenzione di tutti. A seguire 
le sue vicende di giovane so
gnatore che cercando di vola
re sbaglia pozione magica e 
diventa asino, vengono grandi 
e piccini, •impigliandosi- nella 
poesia del teatro di marionet
te. 

Undici 1 quadri animati, rac
cordati fra loro da interludi per 
chitarra. Arca predilige un 
commento musicale semplice 
ed elficacc, affidando ai sene 
personaggi della storia le «vo
ci- di sette strumenti, un po' 
sulla scia di Prokoflev in Pieri
no e il lupo. E in accordo con 
le atmosfere stupefatte della 
fiaba, la musica sceglie un iti
nerario delicato, concertando 
le «voci- solistc in una trama 
sonora varia, in cui agiscono 
strumenti a percussione classi
ci come il tnangolo, ma anche 

•Impropri- come la raganella, 
il fischio degli uccelli, la frusta. 
Quasi a sottolineare un'ironia 
bonaria e sottile, la stessa che 
Arca sfrutta per cambiare a 
suo piacimento i connotali del 
racconto di Apuleio. Dalla Ma
gna Grecia alla Basilicata dei 
giorni nostri vengono proietta
te le vicende di Lucio, mentre 
la «favolosa- dea Iside prende 
le vesti più casarecce della pa
trona del paese. S. Lucia. Una 
pennellata leggera, leggerissi
ma, di erotismo e scenari colo
rati da circhi e bordelli com
pletano i sapori di questo 
•bon-bon» musical-teatrale. 
Quanto a loro, «i migliori attori 
che un capocomico possa de
siderare» - come diceva il per
sonaggio di un racconto di 
E.T.A. Hoffmann -, svolgono 
con grazia il loro ruolo, soste
nuti dalle mani invisibili dei 
nuovi ed abilissimi marionet
ta!. «Abbiamo costruito noi 
stessi gran parte del personag
gi e delle scene - spiega -long-

Gill Park, conducendoci dietro 
le quinte. Alcune marionette 
vengono azionate mediante 
dei fili (l'asino. Il cagnolino, gli 
uccelli), mentre I personaggi 
umani hanno un duplice mec
canismo con i fili e con due 
aste, secondo la tradizione dei 
•pupi- siciliani. •£ un "compro
messo meccanico" - continua 
Jong-Gill Park - che ci permet
te di abbinare i movimenti 
principali (dati dalle aste) alle 
sfumature dell'espressione 
(ottenute con l'uso più sofisti
cato dei fili)-. 

Dopo Montepulciano. Lucio 
l'asino d'oro andrà in tournee 
a Francofone, a Firenze in au
tunno e forse anche a Roma. 
Nel futuro dei marionettai di 
Monaco non c'è però solo l'In
canto delle fiabe: la prossima 
produzione prenderà spunto 
dal Woyzech di Buchner. In
trecciando spunti di socialità 
al fascino antico delle mano-
nette, intatto dai tempi di Kleist 
a oggi. 

Un film 
antinucleare 

Ker Akira 
urosawa 

•>• HOKANE. Si chiamerà Rhapsody in Auguste 
sarà un film antinucleare come già lasciavano 
prevedere alcuni degli episodi del recente So
gni. È la nuova opera dell'ottantenne regista 
giapponese Akira Kurosawa (nella foto), la pri
ma, negli ultimi venti anni, ad essere interamen
te finanziata con capitali giapponesi. Protagoni
sta Richard Cere, Rhapsody inAugusts.\t& pron
to fin dal prossimo ottobre. «È la storia - ha di
chiarato il regista - delle strane avventure di una 

donna di 80 anni e del suoi quattro nipoti du
rante una vacanza In un remoto villaggio di con
tadini. I) background è la tragedia seguita ai 
bombardamenti nucleari di Nagasaki e Hiroshi
ma, 45 anni fa. di cui i giapponesi soflrono an
cora le conseguenze-. Gere è uno dei 4 nipoti: «I 
film di Kurosawa — ha detto l'attore — suscita
no gratitudine, perdono, tenerezza». Rhapsody 
in Auguste una delle rare produzioni giappone
si di largo respiro, costato 10 milioni di dollari. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

H concerto 
Caldarola 
«brucia» 
di musica 

ERASMO VALENTE 

• I CALDAROLA. Caldaio da 
caldaro, cacaiola da caldaro
la. C'è di mezzo anche l'antico 
calidarium, luogo termale, e il 
gioco e latto. Uno stemma del 
Comune di Caldarola ha una 
grossa caldaia su belle fiam
me: un fuoco vivace, che ri
scalda le idee, la bollire in 
pentola le cose buone della vi
ta. Anche la musica. Potrem
mo dire Càrdarola est musicam 
(est animum, diceva il Bembo 
della liamma d'amoreche bru
cia l'animo). Est, attenzione, 
da edere, bruciare. E tornando 
da Pesaro per le belle valli del
le Marche, care a Leopardi, il 
fuoco ci ha presi. Ancora una 
volta un fuoco musicale. C'è 
stato un convegno a Fermo 
sulle Marche, 'terra per fare 
musica» (nella Regione ci so
no più teatri che in tutte le al
tre) . e ci slamo fermati nel tea
tro, bellissimo, di Caldarola, 
recentemente restauralo, con 
un intervento architettonico di 
tutto rispetto, che l'altro giorno 
si riconsacrava alla musica. Un 
avvenimento, per un teatro 
che ha circa due secoli, con 
una splendida e raccolta pla
tea (un vero gioiello in minia
tura) e tre ordini di palchi. Pic
colo, minuto come un bel luo
go familiare, ma fastoso, so
lenne. Ce ne racconta la storia 
il sindaco di Caldarola. Fedro 
Buscalferri, che riesce a dare al 
racconto della nascita del tea
tro, della citta e del secolare 
castello il clima favoloso del 
suo antico omonimo scrittore 
latino. La favola ha avuto il suo 
epilogo e la sua morale nel 
concerto in teatro (prevale la 
prosa, ma la musica dovrebbe 
affiancarla durevolmente), 
promosso d'Intesa con l'Uni
versità di Camerino. Dai luoghi 
vicini e lontani tantissima gen
te è accorsa per ascoltare un 
nuovo •Trio» romano, Il diietto, 
cui danno suono e stile Um
berto di Lorenzo (violino). 
Giorgio Mainardi (violoncel
lo) e Domenico de Manico 
(pianoforte). E, superato lo 

' stupore iniziale per il bellissi-
' mo •teatrino» restaurato, han
no ascoltato dell'ottima musi
ca. Hanno suonato un Trio di 

, Haydn (quello con il finale 
' Rondò all'ungherese), già so

spiroso di ansie schubertianc e 
il Trio op. 49, di Mcnde<ssohn, 
ricco di fremiti romantici (an-

, che il fuoco romantico est mu
sicami, già internamente agi
tato da fervori che saranno poi 
cari a Brahms. Esecuzioni di 
grande fervore, di un'intensità 
che ci piacerebbe trovare 
ovunque si fa musica, comple
tate da quelle di pagine vocali 

, di Scarlatti. Pergolesi, Mahler, 
Debussy e Bcrlioz, limpida
mente, intensamente cantate 
dal soprano Olga Maddalena. 
Al pianoforte (il fuoco della 
musica accende la sua vita), 
Domenico de Manico. Tantis
simi gli applausi, tantissimi -
Caldarola insegna - gli inco
raggiamenti (Chopin temeva i 

i grandi spazi) a ritrovare nel re
spiro della misura umana il ca
lore del suono e della vita. 

L'XI edizione della rassegna 
ha fatto scoppiare le prime 
polemiche: sono esauriti 
i capolavori del musicista? 

Finanziamenti insufficienti 
e una formula «discussa» 
Le opinioni di Gae Aulenti 
e di Maurizio Scaparro 

Fino all'ultimo Rossini 
«Un luogo meraviglioso per lavorare» dice il regista 
Maurizio Scaparro. «Un festival ideale per la speri
mentazione» spiega Gae Aulenti. A undici anni dalla 
sua prima stagione il Rossini Opera Festival conti
nua a rivelare aspetti inediti del grande musicista, 
anche se qualcuno sbuffa sostenendo che la minie
ra dei capolavori si è esaurita. Intanto i fondi conti
nuano a scarseggiare. 

. DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

• I PESARO. Insinuano gli av
versari che il Rossini Opera Fe
stival ha raschiato, ormai, il 
fondo del barile. Partilo undici 
anni fa riscoprendo capolavori 
dimenticati, aveva agilo da 
motore per la cosidetta Rossini 
Renaissance un recupero del 
musicista che ne ha svelato 
l'impressionante fecondità 
compositiva (oltre sessanta 
opere nella prima parte della 
sua vita. Come è nolo si ritirò 
dalle scene a 37 anni). ma ora, 
secondo i detrattori, non farcb-
bc che proporre lavorigiusta-
mente dimenticati. Gli esiti 
contrastanti di Ricciardo e Zo-
raide, da alcuni considerata 
un'opera bellissima, da altri 
una composizione molto se
condaria, hanno riacceso la 
•querelle». «Non sono d'accor
do - replica Gianfranco Mo
rioni, sovrintendente del festi
val - quello di Rossini è un ba
rile che non si finisce mai di 
grattare. Certo sono ci sono 
più le "prime mondiali" come 
il Viaggio a Reims o I capolavo
ri dimenticati come Ermione, 
ma la miniera 6 ancora piena e 
ce n'è per generazioni». La po

lemica, sia pure in toni più pa
cati, serpeggia anche tra la 
Fondazione (che riunisce gli 
studiosi dei manoscritti rossi
niani) e il Festival che da que
gli studi trae alimento per le 
rappresentazioni. Tanto che 
Philip Gosset, il professore sta
tunitense che fa parte della 
Fondazione, durante una con
ferenza stampa ha rimbeccalo 
Mariotti accusandolo di porta
re acqua al mulino di chi so
stiene che il filone inediti si sia 
esaurito. -Non ho detto questo 
- ribatte Manotti - certo è che 
il festival da qualche anno si è 
dato una nuova strategia, che 
non è solo l'esplorazione del 
sommerso, ma anche uno stu
dio dei problemi dell'interpre
tazione moderna di un reper
torio dal codice cosi antico. 
L'accademia rossiniana e il 
master per i cantanti professio
nisti che si vengono a specia
lizzare nel Belcanto rossinia
no, ne sono un esemplo». Da 
qualche anno, inoltre, il Rof, 
una sigla dal vago sapore ono
matopeico che sarebbe pia
ciuta a Rossini, sta avviando 
l'esplorazione dell'opera ca

meristica, un materiale ancora 
poco conosciuto. 

D'altra parte le polemiche 
sono una passione tutta italia
na. Ma a Pesaro rimbalzano at
tutite, vuoi per il gran caldo, 
vuoi per l'atmosfera di allegria 
che coinvolge chiunque entri 
nel meccanismo della stagio
ne. «È un luogo meraviglioso 
per lavorare - spiega Maurizio 
Scaparro, che quest'anno ha 
riproposto con grande succes
so la sua regia de La Scala di 
seta- io non so se ci sono le di
sfunzioni degli altri teatri, certo 
è che non se ne sentono le 
conseguenze. È un'isola felice 

nel panorama degli enti lirici. 
Credo che molto del merito va
da a Mariotti per il clima che sa 
creare. Una serietà, una pro
fessionalità, non solo di orche
stra e cantanti, ma dell'equipe 
tecnica. Credo sia il meglio 
che si possa trovare in Italia. La 
cura con la quale sono seguiti 
gli allestimenti è assoluta. Fac
cio un esempio. La Scala di se
ta aveva debuttato due anni fa. 
Si trattava di fare una ripresa. 
Generalmente le riprese ven
gono eseguite con la mano si
nistra, se non peggio. Invece 
qui è stato stimolante come la 
prima volta. Cambiati cantanti 

e orchestra è stalo come ripen
sarla di nuovo. L'essere un fe
stival monotematico è stato la 
sua forza. Certo ora ci può es
sere il rischio di un'asfissia, ma 
credo che si potrà superare fa
cilmente». E ricorda Scaparro 
che la Spagna dovendo pren
dere due produzioni italiane 
per il 1992 ha scelto la Scala e 
il Rossini Opera Festival. Que
st'ultimo manderà a Siviglia // 
Barbiere di Siviglia che verrà 
messo in scena in occasione 
del bicentenario della nascita 
di Rossini, avvenuta nel 1792. 

Gae Aulenti è la terza volta 
che approda a Pesaro, per // 

viaggio a Reims con Ronconi, 
per La donna del lago come re
gista, e ora come scenografa di 
Ricciardo e Zoraide. «Esauri
mento della formula? No dav
vero. C'è la sperimentazione al 
fondo di tutto. Non è detto che 
siccome le opere "nuove" fini
scono non ci sia più nulla da 
fare, anzi». Le piace il fatto di 
aver collaborato a mettere in 
scena opere perlopiù scono
sciute «vere e proprie gatte da 
pelare», dice, le piace Rossini 
•un musicista cosi complesso, 
che non ti offre mai soluzioni 
fisse e richiede una scena mo
bile, poliedrica». Dopo i mo-

Concluso a Martina Franca il Festival della Valle dìtria, adesso si guarda al futuro 

D melodramma in cerca di sponsor 
MARCOSPADA 

••MARTINA FRANCA Rag
giungerla non e proprio facile. 
Otto ore dì treno da Roma, con 
cambi ed estenuanti attese, 
oppure un più comodo aereo 
per Bari o Brindisi e poi dei 
mezzi di fortuna, pullman o ta
xi, passando per mille paesi e 
frazioni. Ma il gioco vale la 
candela. Arroccata sul gradino 
più elevato delle Murge meri
dionali, Martina Franca acco
glie con il biancore abbaglian
te delle sue case tirate a calce, 
incastrate in un dedalo di stra
dine lastricate di pietra lucidis
sima, dove occorrerebbe il filo 
di Arianna per non perdersi. Al 
centro II Palazzo Ducale ex Ca
racciolo con le sue belle linee 
barocche e la piazza, dove 
un'imprevedibile quantità di 
giovani tesse i programmi dei 
pomeriggi- d'estate. Qui non » 

siamo nel profondo Sud. Spira 
un'aria di benessere, di voglia 
di restare e di fare, con orgo
gliosa puntigliosità. 

Da sedici anni Martina ha un 
motivo di orgoglio in più, il •Fe
stival della Valle d'Itria», che 
ha ancoralo nel tacco d'Italia 
una tradizione musicale ric
chissima e ormai lutta in rapi
da ripresa, quella del melo
dramma barocco e del primo 
Ottocento. Entrato a far parte 
dell'-Association Européenne 
des Festivals de Musique», per 
il prossimo anno è annunciata 
la trasformazione del «Centro 
Artistico Musicale Paolo Gras
si», che ne è alla base, in una 
fondazione che garantirà mag
gior elasticità al festival nella 
faticosa ricerca di sponsor pri
vati. 

, Il belcanto è da sempre il 
pallino di Rodolfo Colletti, che 
dall'inizio è al timone della 
rassegna, difendendo a spada 
tratta scelte di repertorio e di 
cast che non mancano di su
scitare appassionate polemi
che. Noti sono i suoi furori 
contro lo «star system» canoro 
e in questa crociata ha creato a 
Martina le premesse per alle
vare un serbatoio di interpreti 
che, adeguatamente iniziati al
lo stile con dei corsi di perfe
zionamento, vengono poi uti
lizzati nei cast delle opere. 
Non sempre si tratta di aspetta
tive e risultati che quadrano, 
ma questo clima sperimentale, 
dove ogni artista porta del suo, 
adeguando i propri mezzi vo
cali a una impresa collettiva, 6 
ancora la cifra più originale del 
Festival, che si è garantito in tal 
modo un pubblico di agguerri
ti fedelissimi che, superando le 

barriere frapposte negli anni 
da festival più ricchi, come 
quelli di Ravenna e Pesaro, ca
lano fin qui per sentire proprio 
quelle opere e non altre. 

Le proposte musicali non 
sono mai banali, come mostra 
il cartellone appena concluso
si. Accanto alle opere dei mae
stri pugliesi Piccinni e Merca-
dante, rispettivamente il capo
lavoro dello stile larmoyant La 
buona figliuola e // bravo, che 
meritava una ripresa nono
stante la scarsa tenuta teatrale, 
ha trovato posto l'intermezzo 
tragico di Hasse Piramo e Ti-
sue, nato nella temperie cultu
rale della riforma gluckiana. 
Nel cortile del Palazzo Ducale 
due interessanti serate hanno 
poi messo il suggello alla ma
nifestazione. La prima con al
cune cantate di Rossini appar
tenenti a diversi periodi: da // 

pianto d'Armonia, saggio di 
conservatorio del 1808, tutto 
appoggiato allo stupore della 
scoperta di Mozart e Haydn, ai 
più maturi II pianto delle Muse 
in mone di Lord Byron e Arge-
ne e Melania, pezzi d'occasio
ne scrìtti con un altissimo, ma 
poco partecipe, magistero 
compositivo. Con l'Orchestra 
intemazionale d'Italia diretta 
da Fabio Luisi, Rockwell Blake 
ha prestato tutta la sua baldan
za tenorile alle impervie note 
di Rossini, assieme alle brave e 
impegnate Gabriella Morigi e 
Raquel Pierotti. Convinto «che i 
registi e gli scenografi rovinano 
le opere» Celletti ha voluto infi
ne un'esecuzione da concerto 
dei Pècheurs de perles di Bizet 
E qui si è potuta apprezzare la 
direzione sobria di Carlos 
Piantini, poco incline agli eso
tismi e più attenta ai timbri 

strumentali; ma soprattutto co
noscere le doti di Alessandra 
Ruffini, soprano lirico-leggero 
dal timbro dolce e omogeneo, 
che ha tratteggiato una Leila 
autorevole stilisticamente e di 
grande musicalità. Zurga era 
Bruno Praticò, baritono in con
tinua ascesa, qui al suo felice 
debutto in un ruolo serio; Giu
seppe Morino, nel ruolo •prin-
ceps» di Nadir ha trovato nella 
suadente scrittura vocale di Bi
zet un terreno adeguato alla 
sua voce, che sfrutta forse trop
po insistentemente l'emissione 
in •falscttonc». Il successo è 
stato caloroso e ognuno ha 
bissato il proprio cavallo di 
battaglia. Senza troppi scon
giuri si guarda ora al numero 
diciassette, con un'edizione fi
lologica di Emani, il Fornace ài 
Vivaldi e l'Haendel oratoriale 
de L'Allegro, il Penseroso e il 
Moderalo. 

demi Berg e Stockhausen, si è 
messa all'opera solo con Ros
sini. Per caso. *0 forse c'è una 
ragione occulta, visto che Ros
sini è cosi moderno». 

Coma mai si produce cosi 
bene a Pesaro? "Lavorandoci 
dentro sento una tale vitalità, 
una tale voglia di superare i 
problemi, tutti hanno un gran 
desiderio di andare in scena, 
una gioia contagiosa», è la ri
sposta di Lorenza Codignola. 
regista e direttrice della produ
zione. «È come se ognuno ci 
mettesse davvero una parte di 
sé. Una sensazione che non si 
prova in nessun altro teatro». 
Forse è per questo che, dopo 
undici anni, la macchina del 
Rof è sempre più oliata e col
laudata, tanto che quest'anno 
le scene del Ricciardo e Zorai
de sono state tutte costruite in 
loco. 

•Sono orgogliosissimo del 
lavoro di questa gente, che ha 
una motivazione, lasciamelo 
dire, morale - spiega non na
scondendo l'emozione, Gian
franco Mariotti - tutti si danno 
da fare senza risparmio, ma il 

problema economico resta an
cora drammatico. Il governo ci 
da un miliardo e trecento mi
lioni di finanziamento contro i 
tre erogati al Festival dei Due 
Mondi di Spoleto. Praticamen
te siamo considerati alla stre
gua di una qualsiasi rassegna 
estiva. Inoltre ce li danno alla 
fine della stagione a consunti
vo, il che significa che dobbia
mo ricorrere alle anticipazione 
bancarie e cadiamo in un vor
tice di interesse mostruosi. 
Quest'anno il festival è costato 
cinque miliardi, ma siamo po
tuti andare in scena solo ridu
cendo la programmazione e 
grazie allo sponsor Scavolini 
che ci ha anticipato i soldi del 
governo. I salti mortali non li 
possiamo fare più, senza un 
intervento decisivo del gover
no dobbiamo chiudere. Spero 
molto in Tognoli, che è uomo 
di cultura e persona seria». La 
storia si ripete, ogni anno biso
gna battere cassa. Commenta 
Scaparro: «È triste, ma in que
sto paese quando una cosa 
funziona troppo bene, dà fasti
dio». 

Metti una sera 
un cantautore 
«*• SELLANTE Nasce Cant'au-
tori, primo Festival nazionale 
della canzone d'autore. Orga
nizzata dall'Arci Nova di Tera
mo e curata da Edoardo De 
Angelis. la rassegna si terrà per 
tre giorni, da oggi a sabato, a 
Belljnte, piccolo comune in 
provincia di Teramo, offrendo 
a giovani autori poco cono
sciuti uno spazio pubblico su 
cui provare la loro musica. Sta
sera si esibiranno Ugo Gan
gheri, che propone un misto di 
rock e musica mediterranea, 
Bungaro, che assembla con 
ironia diversi generi musicali, e 
l'ospite Goran Kuzminac, au
tore di numerose canzoni, tra 
le quali «Stasera Tana è fresca», 
•Oltre il giardino», «Stella del 
nord». Domani è la volta di 
Marco Ongaro, con uno stile a 
metà tra passato e presente, 
Max Manfredi che mescola 
jazz, blues e swing, e Sergio 
Endrigo che, in qualità di ospi

te d'onore, rievocherà le tappe 
salienti della sua carriera. La 
serata conclusiva di sabato 
prevede I concerti di Marco 
Caronna, Mario d'Azzo (che 
ha già al suo attivo il disco >Le 
navi di Jacques») e di Edoardo 
De Angelis, autore di canzoni 
come «Leila», «La casa di Hil-
de»,«Sulla rotta di Cristoforo 
Colombo», e produttore di 
Francesco De Gregori e Sergio 
Endrigo. Cant'autori vuol di
ventare un appuntamento an
nuale dove i giovani possano 
presentare le proprie canzoni 
e confrontarsi con autori italia
ni già affermati. Vorrebbe cosi 
sopperire alla scarsa disponi
bilità del mercato nei confronti 
delle giovani leve e contribuire 
alla valorizzazione della can
zone d'autore che in questi an
ni ha segnato un vitale traccia
to all'interno della musica leg
gera italiana. 

Dal 23 agosto 
Squitieri 
in concorso 
a Montreal 
• H ROMA Tredici film italiani 
parteciperanno al festival di 
Montreal che si svolgerà dal 23 
agosto al 3 settembre. Laddove 
l'anno scorso riporto la sua pri
ma affermazione internazio
nale May per sempre sono sta
ti quest'anno selezionati Atto 
di dolore di Pasquale Squitieri 
con Claudia Cardinale (in 
concorso). Porte aperte di 
Gianni Amelio, Il sole anche di 
notte di Paolo e Vittorio Tavia-
ni, Stanno tutti bene ài Giusep
pe Tomatore, La voce dulia lu
na di Federico Fellini, ed una 
coproduzione, già presentata 
a Cannes, La cortigiana del re 
di Alex Corti (nella sezione uf
ficiale ma fuori competizio
ne). Altre opere presenti a 
Montreal sono L'aria serena 
dell'ovest di Silvio Soldini, Là. 
nel giardino delle rose ài Lucia
no Martino. Pummaro di Mi
chele Placido e Turnè di Ga
briele Satvatores nella sezione 
«Cinema d'oggi e domani»; il 
film di Nikita Michalkov Auto
stop tra i »film per la televisio
ne» e Farmacia notturna, uno 
degli episodi de // tarassachì 
(di Francesco Martinotti. Roc
co Mortelliti e Fulvio Ottavia
no) tra i cortometraggi. Tra i 
giurati Damiano Damiani e 
NastassiaKinski. 

Cinema. A Locamo i film dell'italiano Soldini e dell'americano Stillman 

Da Milano a Manhattan 
soffia rana serena dell'Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

M LOCARNO A circa metà 
festival, Locamo '90 sembra fi
nalmente tirar fuori le cose mi
gliori. Negli ultimi due giorni, 
infatti, dalle più varie parti e 
con proposte tra di loro diver
sissime sono approdati agli 
schermi della rassegna com
petitiva ufficiale almeno tre 
film di qualche sicuro interes
se. Parliamo prioritariamente 
dell'opera italo-svizzera di Sil
vio Soldini, L'aria serena del
l'Ovest. E parliamo altresì della 
pellicola americana di Whit 
Stillman Metropolitan e di 
quella ungherese di Gyorgy 
Fchér Crepuscolo. Si tratta di 
realizzazioni che per estro di 
ispirazione e per maestria stili-
tica vengono a proporre tema
tiche, spunti narrativi fors'an-
che convenzionali, ma riscat
tati poi nel dipanarsi progressi
vo delle vicende e delle situa
zioni, in racconti, apologhi, al
legorie di pregnante 
signilicato. oltreché mossi da 
una spettacolarità raflinata, 
coinvolgente. 

A noi preme soprattutto 
mettere in rilievo, in modo pri
vilegiato, l'ottima prova di Sil
vio Soldini che, dopo i progres
sivi cimenti di Paesaggio con fi
gure e Giulia in ottobre, tocca 
con questo suo nuovo, appas

sionato lavoro L'aria serena 
dell'Ovest un traguardo, certo, 
notevole tanto rispetto alle co
se migliori del giovane cinema 
italiano d'oggi, quanto nei 
confronti di fermenti, fervori 
avvertibili nel variegato, ribol
lente crogiuolo della più re
cente produzione intemazio
nale. Bisogna dire, in via preli
minare, che pur laborioso e fa
ticato, come ogni progetto 
concepito e attualo al di fuori 
della dinamica produttiva tra
dizionale. L'aria serena dell'O
vest ha potuto contare redditi
ziamente sulla fortunata •com
plicità- di un casf tecnico e arti
stico di particolare affiatamen
to. Cosi, sulla traccia dell'agile 
sceneggiatura scruta a quattro 
mani dallo stesso Soldini e da 
Roberto Tiraboschi, si propor
zionano, si consolidano via via 
sullo schermo le vicissitudini 
prima parallele e, quindi, con
vergenti di due uomini e due 
donne che, in un momentocri-
lieo delle loro esistenze, po
trebbero scegliere di dirottare 
altrove, allnmenti, i giorni, i de
sideri, le prospettive di una vita 
non ancora intieramente dissi
pata. 

Tutto ciò è visto e trasposto 
in immagini dalla sicura mano 

registica di Silvio Soldini e, in 
ispecic, dalla depurata, refrat
taria nitidezza della preziosa 
fotografia di Luca Bigazzi. di
slocando l'intiera stona in una 
Milano un po' metafisica quasi 
sempre colta negli scorci «fuori 
orano» del giorno o della notte 
incombenti. Una Milano stra
na, inedita, che diventa essa 
stessa protagonista ineludibile, 
essenziale di una parabola esi
stenziale tutta ravvicinala. 

Come nei suoi precedenti 
lavori, Silvio Soldini opera qui 
con calibratissima misura, evo
ca figure, paesaggi che, pro
prio perché colti nella loro più 
concreta, scarnificata realtà, si 
tramutano presto in emblemi, 
indizi rivelatori di inquietudini, 
di malesseri generalizzati del
l'odierno vivere metropolitano. 
Meglio, milanese, poiché le 
vie. le case, le fughe prospetti
che dei vari quartieri, insieme 
desolati e vibranti di una imdu-
cibile vitalità, non si possono 
intrawedere e persino immagi
nare che in questa città dalle 
sommerse suggestioni e dalle 
dolcezze segrete. A suggellare 
l'esito positivo della nuova 
prova di Silvio Soldini contri
buisce infine in modo determi
nante la sensibile, azzeccata 
prestazione di tutti i bravissimi 
interpreti (Fabrizio Bentivo-
gho, Antonella Fattori, Ivano 

Marescotti, Patrizia Piccinini). 
Di tutt'altro impianto dram-

maturigico e narrativo l'«opera 
prima» del regista statunitense 
Whit Stillman. Anche se, fin 
dall'eloquente titolo Metropo
litan, il piote inestricabilmente 
legalo a climi e atmosfere tipici 
di una grande città come New 
York. O per essere più precisi 
delle dimore facoltose, degli 
indirizzi in della Manhattan al-
toborghese, L'approccio diret
to con la jeunesse dorce ne
wyorkese che popola le notti 
sofisticate degli attici plurimi
liardari di Park Avenue e din-
tomi è dato per la circostanza 
dall'incontro casuale e dalla 
successiva integrazione in un 
gruppo di privilegiati rampolli 
con il disinvolto, squattrinato 
Tom, Tanta è però la sua di
sponibilità, oltreché il suo in
nato fascino, che il fortunato 
giovanotto viene considerato 
presto, quasi a tutti gli efletti, 
alla pari con gli altri. Sua effi
cace arma è, in effetti, di saper
ci davvero fare con le ragazze. 
Alla distanza, tuttavia, i rituali 
mondani-snobistici di queste 
notti elegantemente deboscia
te si esauriscono in una an
noiata assuefazione. E, presto, 
ogni brillante giovanotto e tut
te le trepide pulzelle si accase
ranno, troveranno un lavoro 
confacentc, etc, ctc. Come C ri

saputo che succeda, appunto, 
ai buoni borghesi. 

Incentrato e giostrato abil
mente su dialoghi e situazioni 
garbatamente intelligenti, 
scorrevolissimi, Metropolitan 
trova i suoi migliori pregi sia 
nell'interpretazione sempre 
smagliante di portentosi quan
to sconosciuti attori e nel ritmo 
sapiente, incalzante della pur 
abusata vicenduola. È un cine
ma forse di non grande spes
sore ideale, quello proposto 
dall'esordiente Whit Stillman 
col suo felice Metropolitan, ma 
che può vantare dalla sua au
torevoli, prestigiosi punti di ri
ferimento quali le geniali in
venzioni satiriche-sarcastiche 
dei film di riconosciuti maestri 
come Billy Wilder e di Ernst Lu-
bitsch. Non è davvero poca co
sa. 

Un altro film di qualche inte
resse ci è parso, come diceva-

SiMo Soldini 
sul set 
di «L'aria 
serena 
dell'Ovest» 
A sinistra, 
un'immagine 
del film 

mo, l'ungherese Crepuscolo di 
Gyorgy Fchér, un tetro e deso-
latissimo racconto giallo sugli 
efferati assassini di alcune 
bambine in uno sperduto an
golo della campagna magiara. 
A certuni, tuttavia, e parso che 
lo stesso Fehér ricalchi qui 
piuttosto maldestramente mo
di e stilemi ora del grande Tar-
kovskij, ora del più stnngato, 
esplicito compatriota Béla 
Tarr. Soltanto poche parole, 
per concludere, sul truculento, 
pretenzioso Henry, portrait ola 
serial killer di John McNaugh-
ton e sull'aggrovigliato, ermeti
camente allegorico Addio, Jo
seph di Andreas Kleinert Nel 
primo caso, la cruenza abnor
me, l'insistito gusto dell'orrido 
spoetizzano presto e irrimedia
bilmente. Nel secondo, dopo 
le immagini iniziali, la noia più 
esasperante dilaga inesorabile 
fino alla fine. 
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Diminuiti i controlli Un sequestro al giorno 
è il periodo d'oro per i cantieri illegali 
per gli interventi irregolari Ogni anno il cuore di Roma 
nelle case del centro cambia il suo aspetto 

Agosto «al cemento» 
un mese di piccoli abusi 
Agosto, mese ideale per costruire abusivamente un 
terrazzo nel cuore della città o apnre una finestra 
con vista sui Fon. Solo nel mese di luglio, per il grup
po Montecatini, la media è stata di cinque sequestri 
la settimana. Partiti i vicini di casa, allentata la sorve
glianza dei vigili urbani, gli abitanti del centro stan
co si scatenano e, operai già •prenotati», iniziano i 
lavon. Ma non tutti la passano liscia. 

ANNATARQUINI 

• I «Il mio vicino di casa sta 
costruendo un tetto nel cortile, 
proprio sotto la mia finestra» 
Sono le 12 in punto quando al
la sezione abusi edilzi del 
gruppo Monserrato dei vigili 
urbani arriva la segnalazione 
Come Marcovaldo, il perso
naggio di Calvino che si trova 
improvvisamente costretto a 
vivere con un insegna verde al 
neon davanti la linestra di ca
sa, la signora della segnalazio
ne lancia il suo Sos. «Sono tre 
giorni che questa signora chia
ma. La gente crede che abbia
mo pala e piccone per buttare 
giù tulli i muri abusivi che na
scono in citta in questo perio
do» Dicono al gruppo Monser
rato Si parla di abusi, di picco
li abusi edilizi che insidiano il 
centro storico di Roma nel pe
riodo estivo, quando la sorve
glianza dei vigili urbani è me
no intensa e i piccoli proprie
tari non si sentono marcati 
JUEUI dai wdiu di caia. Decine 

di piccole modifiche, aumenti 
di cubatura, coperture che di 
anno in anno cambiano i con
notati del cuore di Roma Im
posti le quantllicarli -Circa 40 
in un mese -alferma il coman
dante del gruppo Monserrato • 
La zona più in fermento è 
quella di Trastevere dove è in 
pieno svolgimento la sostitu
zione dei veccni abitanti con i 
nuovi che trovano apparta
menti poco vivibili Ma questi 
sono solo gli abusi denunciati, 
per quelli effettivamente In atto 
non è possibile fare una stima 
ufficiale» In prima circoscri
zione ne risultano addinttura 
solo 29 tra luglio e agosto '89 e 
22 solo nell ultimo luglio '90. 
Ma al gruppo Montecatini che 
comprende l'altra parte di via 
del Corso, fino a piazza Fiume, 
la situazione è meno calma 
Solo a luglio di quest'anno so
no state circa 18 le denunce 
per abuso edilizto.«Senza dub-

Oue immagini del centra storico GII abusi edilizi si concentrano a Trastevere 

blo e è stata un aumento delle 
costruzioni abusive in questo 
periodo • afferma il dottor Botti 
dell ufficio edilizia • Con i 
mondiali, quando la maggior 
parte del personale era impe
gnato in altri setton, si faceva
no dai 4 ai 5 sequestri a setti
mana. Una media altissima». 
Solitamente i sequestri per in

terventi irregolari, in zona, so
no 5-6 al mese Quello denun
ciato dalla signora, ieri ai tele
fono, è un caso tipico Vicino 
via della Lungaretta qualcuno 
tre anni fa ha comprato un ap
partamento al piano terra e ria 
pensato bene di ampliare la 
superficie della cucina copren
do il vecchio ballatoio che si 

affaccia nel cortile intemo Do
po la pnma segnalazione sono 
arrivati 11 rapporto giudiziano e 
il sequestro ma evidentemen
te il propnetario non demorde 
e appena dissequestrato I ap
partamento, da pocho tempo, 
ha deciso di proseguire i lavon 
in tre giorni ha alzato le pareti 
intomo al ballatoio e ora sta 

costruendo il tetto, proprio a 
dicci centimetri dalle finestre 
della «segnalatrice» Fermare i 
lavori? Impossibile fin ora So
no due giorni che I vigili urbani 
bussano alla porta per verifica
re cosa sta succedendo, ma 
non trovano mai nessuno Ca
ratteristica di questi abusivi è 
fare i lavori non solo d'estate 
ma, per maggior sicurezza, an
che di notte Proprio in questi 
giorni è stato segnalato li caso 
delta presunta irregolarità edi
lizia in via Francesco di Sales 
sulle pendici del Clanlcolo, 
dove sembra si stia costruendo 
abusivamente un bunker di ce
mento armato al posto di un 
capanno di legno, accanto a 
una casa del cinquecento Par
titi! vicini di casa attenti «rom
piscatole», i proprietan degli 
appartamenti nel centro ston-
co si organizzano «prenotano» 
I operaio e cominciano a «per
fezionare ed abbellire la casa» 
II primo segnale è un buco nel 
muro che di giorno in giorno si 

allarga fino a diventare una 
piccola finestra, poi una gran
de finestra, poi il terrazzo Co
sa da poco «I grandi scempi, 
lo sventramento dei palazzi 
storici in centro sono stati già 
falli dieci anni fa. • affermano 
al gruppo Monserrato • L anno 
delle terrazze era il 1980, ora si 
aprono finestre, si alzano telti 
si fanno piccole cose per ab
bellire d o che è già stato rea
lizzato In passato, la gente non 
rischia più il sequestro giudi
ziario» E'Iontano il tempo del
la speculazione su Palazzo 
Ricci in via Giulia, dove per lot
tizzare e creare tanti apparta
menti di piccolo taglio si sono 
costruite mura divisorie che at
traversano le colonne, mezza 
in un appartamento e mezza 
in un altro La legge ora con
sente i lavori intemi nei palazzi 
non soggetti a vincolo delle 
belle arti per i quali invece oggi 
e prevista addirittura la carce
razione E penalizza i lavon 
estemi con il sequestro o una 
forte pena pecuniaria. 

Uno studio dell'osservatorio epidemiologico regionale: in aumento i decessi tra i giovani. Ieri l'ultima vittima 

Morti per droga, capitale come New York 
Roma come New York. Cresce nella capitale la mor
talità giovanile legata all'uso di sostanze stupefa
centi. L'eroina è causa di morte nel 12 per cento dei 
decessi registrati nella fascia d'età compresa tra i 15 
e 134 anni. Tra i maschi la percentuale sale al 16. Si 
muore d'overdose, di violenza, di malattie e di Aids. 
Ieri l'ultima vittima d'overdose. Uno studio dell'os
servatorio epidemiologico del Lazio. 

im Un primato da citta d ol
tre oceano Morire d eroina 
nella capitale, come a New 
York. Il 12 per cento del deces
si tra I giovani tra 115e 134 an
ni porta la sua firma Overdo
se, violenza, suicidio, malattie. 
Aids, le parole che disegnano i 
contorni di una tragedia di 
proporzioni sempre più tre-

Legionella 
Dalla Usi 
verifiche 
«mirate» 
• • Un'infezione in agguato? 
La Usi Rml per combattere le 
sempre possibili recrudescen
ze della legionella ha disposto 
controlli mirau agli impianti di 
condizionamento e ai serbatoi 
di acqua 

L'esigenza di richiamare al
l'attenzione di enti, aziende, 
bar, ristoranti le norme di pre
venzione necessaria per il cor
retto uso degli impianti di con
dizionamento centralizzati e 
della periodica manutenzione 
dei cassoni dell'acqua e stata 
dettata dalla Usi dalla maggio
re comparsa, nei mesi estivi, di 
malattie infettive lavorile dal-
I insorgenza di germi del gene
re legionella quali ad esempio 
la polmonite «non batterie a» 

A tutu gli enti l'unità sanita
ria locale del centro storico ha 
prescritto, quindi, la manuten
zione degli impianti e li ha in
formati sui controlli microbio
logici mirati 

mende 
A lanciare l'allarme, uno 

studio condotto negli ultimi 
sette anni dall Osservatorio 
epidemiologico della Regione 
su un campione di 4200 tossi
codipendenti in cura presso 
tre centri di assistenza della ca
pitale Maschi, tra 11S e i 34 an
ni, i soggetti a più alto rischio 

tra loro sale a 16 la percentua
le di cause di morte legate alla 
droga e tocca punte ancora 
più elevate nella fascia d'eli 
compresa tra ì 25 e 134 anni 

«In sette anni - afferma Car
lo Perucci, direttore dell osser
vatorio - nei soli tre sat presi in 
esame abbiamo visto morire 
239 ragazzi, 200 maschi e 39 
femmine Di questi 80 sono 
morti per overdose, 40 di mor
te violenta, 21 per cirrosi epati
ca e 17 di Aids I suicidi sono 
stati 11 e tutti di maschi» Ucci
de il buco, la roba tagliata ma
le, ma anche la violenza per 
procurarsela, che miete vittime 
soprattutto tra i giovanissimi 
La malattia, la paura di non sa
perla affrontare, la disperazio
ne di non trovare via d'uscita al 

dramma quotidiano dell'eroi
na falcidiano, invece, di pre'c-
renza i tossicodipendenti al di 
sopra dei 25 anni, tra cui si 
conta il maggior numero di 
suicidi e di morti per cirrosi 
epatica 

Settantasei vittime, 64 ma
schi e 12 femmine, su un totale 
di 399 giovani che hanno per
duto la vita nell'86 Una cilra 
destinata a salire rapidamente 
nel corso degli anni, se dal pri
mo gennaio del 901 eroina ha 
ucciso nella capitale 61 perso
ne L'ultima vittima, ien notte, 
Giovanni De Sanlis di 28 anni, 
trovato da una volante della 
polizia in piazzale Sallustiano, 
a bordo di una «Regata» Nel-
I auto altri tre giovani, stravolti 

da un'overdose 1 intervento 
degli agenti ha impedito che 
anche per loro il buco finisse 
in tragedia 

Stroncati dall eroina su un 
auto o su un marciapiede, una 
fine comune Poi tutti gli altn, 
le vittime nascoste, 1 ragazzi di
strutti da malattie provocate 
dall uso di stupefacenti e dalla 
violenza E negli ultimi anni 
anche dall Aids 

Lo studio inizialo pnma del
la diffusione del virus ha con
sentito di evidenziare (inci
denza dell infezione sulla mor
talità giovanile «L epidemia di 
Aids ha provocato una forte 
impennata delle morti tra i tos
sicodipendenti romani - affer
ma Perucci - facendo indiret

tamente aumentare anche le 
altre cause di decesso». Nei 
primi anni 80, infatti, il morbo 
non figura ancora come causa 
rilevante di morte tra i tossico
dipendenti A partire dall 87, 
invece, la situazione cambia 
drasticamente LAids, preso 
scambiandosi siringhe infette, 
uccide direttamente, minando 
le difese immumtane dell'or
ganismo Ma anche con la 
paura facendo saltare le fragi
le difese psicologiche di ragaz
zi già indeboliti dall'uso di stu
pefacenti 

Suicidi per paura di aver 
contratto II morbo Una con
traddizione solo apparente per 
chi già si avvelena con l'eroi
na, ma che teme una morte so
cialmente bollata d infamia. 

Una voce in aumento, come 
quella dei morti per violenza e 
per overdose «Roma si va assi
milando ogni anno di più acu
ta come New York - sostiene 
Carlo Penice! - Città dove la 
mortalità giovanile legata ali u-
so di sostanze stupefacenti è 
ormai molto alta». 

Solo di overdose, sono morti 
27 giovani nell'86, 63 nell 87, 
quasi 80 nell 88 La fascia d'età 
più colpita, quella dei maschi 
tra 125 e ì 29 anni dove tra 1*85 
e 187 sono stati registrati 51 
decessi Decisamente infeno-
re invece, la mortalità femmi
nile, mediamente attestata su 
valon più bassi Dall 85 ali 87 
I overdose ha stroncato 22 ra
gazze, su un totale di 135 de
cessi 

Summit 
in Campidoglio 
per il Tevere 
in secca 

Enel Acea Genio civile a consulto sullo stato di salute 
del Tevere Ien mattina in Campidoglio con gli assesson 
Rchera e Mon, è stato messo a punto un piano per fron
teggiare la secca del fiume, che attualmente ha una por
tata variabile tra i 55 e gli 80 metri cubi al secondo l.a so
glia di rischio, sia idraulico che san nano, e stata indivi
duata nei 45 metn cubi a secondo se il Tevere dovesse 
assottigliarsi ancora, l'Enel venera il flusso d acqua delle 
dighe a monte della capitale, ora aperte per due ore al 
giorno La secca del fiume è stato rilevato non è dovuta 
eclusrvamente alla siccità di queste ultime settimane ma 
anche alla costruzione di due nuove dighe in Val di Chia
na e in Val di Paglia. Vprrà perclosollecitato I intervento 
dell autorità di bacino, da poco costituita, per eh ledere il 
reintegro dell acque perdute 

Montesacro 
In fiamme 
un garage 
Distrutte 4 auto 

Quattio auto distrutte e 
una notte di panico Un in
cendio è divampato verso 
le tre e trenta di ien in un 
garage condom iniale in via 
Sorelle Terrazzini 40, a 

^mm ^^^^m^^^m^m^ Montesacro Tanta paura 
per le 60 famiglie che vivo 

no nel palazzo e che hanno trascorso la nottata in strada 
fino a quando i vigili del fuoco non hanno domato le 
fiamme Danneggiate anche le tubature dell'acqua non 
ancora ripristinate, e i cavi della luce Non ancora accer
tate le cause dell'incendio, ma si sospetta un origine do
losa 

I n c i d e n t e Un incidente in un cantiere 
ili Ull C a n t i e r e e c o s t a t o ' amputazione di 
r Zu una gamba a Antonio Di 
FerltO Carlo un operalo di 58 an-

un operaio ni' ''r"'° per cau:,e non 

' ancora chiar.te sotto una 
^ j ^ ^ ^ ^ m m scavatrice improvvisa

mente ribaltatasi L uomo 
dipendente della ditta Timpeno spa, stava lavorando in 
un cantiere in via della Bufalotta. Ricoverato al Policlini
co Umberto I, è stato sottoposto ad un intervento chirur
gico Nel cantiere si sono recati i penti dell ispettorato del 
lavoro per accertare la dinamica dell incidente ed even
tuali responsabilità. 
Provincia 
Lettera aperta 
delPri 
agli alleati 

Nessuna intenzione di as
sumersi il ruolo del media
tore degli altrui contrasti e 
delle polemiche tra cui è 
nata la nuova giunta pro
vinciale A 24 ore dall'ele-

^ m m ^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ zione del repubblicano 
Salvatore Canzonen alla 

presidenza del governo di palazzo Valentini, il segretano 
provinciale del Pn, Giampietro Bonotto, mette in guardia 
i rissosi alleati del pentapartito. O g n u n o per parte sua si 
adoperi a comporre le ione interne - senve Bonotto - e 
non già ad acquisire dissensi Ciò vedrebbe il Fri trarre 
le debite conseguenze e non già ad assolvere a una sten
le e snervante azione di mediazione» Insomma, il Pn non 
caverà te castagne dal fuoco per poi lasciare il posto ad 
altri Ieri mattina, intanto, Canzonen ha giurato davanti al 
prefetto, senza aspettare il visto del Coreco Prevista per 
domani la prossima convocazione del consiglio, mentre 
la giunta si riunirà venerdì e sabato prossimi 

Allarme 
alCaCasacda 
Brada deposito 
dell'Enea 

Una fiammata spngionata 
da alcuni acidi il fon-nicol 
e l'acido acetico venuti a 
contatto con matenali iner
ti, ha messo in allarme 
I impianto Enea alla Ca-

^ m m m m m m ^ ^ ^ „ saccia L emergenza è 
scattata alle 14 e trenta di 

ien Sul posto si sono immediatamente recati i vigili del 
fuoco delle caserme di Bracciano e di Montemano coa
diuvati da un funzionano di via Genova e da un mezzo 
speciale per il nlevamento della radioattività arrivato dal
la caserma della Tuscolana. Le fiamme, divampate in un 
deposito di matenali di scarto, sono state domate in bre
ve tempo Non ci sono stati danni sen alle strutture, ne tu
ga di sostanze nocive. 

MARINA MASTROLUCA 

Caldo 
Pediluvio 
vietato 
all'Esedra 

• 1 Quest anno I agosto romano è particolarmente caldo e 
afoso soprattutto per i turisti che zaino in spalla amvano nume
rosi in città Per loro le fontane di Roma sono un invito allettante 
tra tanta calura e non perdono I occasione e la cattiva abitudine 
di buttarcisi dentro per rinfrescarsi un'attimo in attesa di un altro 
giro tra i monumenti Questa volta (nella foto) alle tre turiste che 
hanno pensato bene di riposarsi un attimo mettendo i piedi a 
mollo nella fontana di piazza Esedra è andata male Un vigile 
particolarmente pignolo le ha invitate a non bagnarsi 

Una tragica estate senza... il lettino 
•TB Sdraiati sul lettino nlas-
sati se possibile Ma come si fa 
con questo caldo? Attenti ai 
propn pensieri le parole che 
scivolano via Dietro discreto e 
misurato lo psicanalista ascol
ta, in silenzio Fuon, la città ac
caldata, comincia a svuotarsi 
per le vacanze Ma cosa succe
derà quando anche l'analista 
andrà in vacanza? Non sarà 
una tragedia ma il problema 
e e E riguarda una bella fetta 
di romani circa duemila per
sone divisi tra la scuola freu
diana e la junghiana «Lo vole
vo uomo lo volevo giovane e 
soprattutto non freudiano -
racconta tra il seno e il faceto 
Pierluigi 29 anni dipendente 
del Banco di Sicilia, in analisi 
da quattro mesi - ed ho trovato 
una splendida persona Jun
ghiano, naturalmente Perchè 
ho deciso di rivolgermi a lui7 

Semplicemente perchè una 
donna mi aveva mollato» E 
ora che arma I estate' «Ci pen
so spesso ma non mi sento 
cosi dipendente da esseme 
angosciato» Benedetta pausa 
estiva Lungamente discussa e 
affrontata nel corso di diverse 
sedute addinttura dai pnmi 
mesi dell anno Ma poi quan
do amva qualche volta (non 
per tutti, per fortuna) è la di

partito ti fruttivendolo, il calzolaio, l'a
bituale fornitore di cravatte. Pazienza, 
la vacanza viene per tutti. Ma se parte 
anche l'analista7 E no, in questo cam
po c'è poco da scherzare o rassegnar
si Qui si gioca la psiche. E allora? Me
glio non farsi prendere dal panico, 
munirsi dei numeri di telefono degli 

amici più fidati, passeggiare a lungo, 
continuare a nflettere mettendo a frut
to le sedute pre-vacanziere. Nono
stante i consigli, qualcuno si dispera, 
qualcun altro vive con disagio l'asti
nenza dalla nuda parete e dall'asetti
co lettino. Che fare? Anche l'analista 
ha bisogno di un mentato riposo. 

sperazione 
«Sono in analisi da sette an

ni - racconta Giuliana. 32 an
ni giornalista in un quotidiano 
romano - e il periodo delle le
ne lo trovo utile sia per me che 
per la mia analista Certo mi 
manca l'appuntamento setti
manale, il conforto di sapere 
che 11 giorno dopo posso ap
profondire un certo argomen
to appena sfiorato nella seduta 
precedente Se mi prende I an
goscia? In genere la sposto sui 
sogni che in questo penodo di
ventano ricchissimi La scena 
ncorrente è questa sono sedu
ta a un tavolino in mezzo a un 
prato o un bosco e prendo il tè 
con lei, la mia analista» «Quel
lo della pausa estiva - dice con 
qualche difficoltà Bianca, 38 

ADRIANA TERZO 

anni dipendente Usi - è stato 
uno del più grossi traumi che 
ho vissuto negli ultimi anni Al
la fine ho cambiato analista» 

Le vacanze Amvano cosi 
tardi durano cosi poco Ma 
possono anche essere una fati
ca «Quando penso alle lene 
- racconta Catenna, 37 anni, 
funzionario del Comune, In 
analisi da un freudiano da cin
que mesi - penso che non de
vo assolutamente combinare 
guai Guai emotivi, intendo Al
trimenti poi, con chi ne par
lo7» «Se posso dare un consi
glio - interviene Arnaldo No-
velletto medico e psicanalista, 
ordinano della scuola di Psica
nalisi italiana - sarebbe meglio 
non considerare la vacanza 
una pausa per dimenticare. 

quasi per cambiare vita. Ognu
no di noi. in analisi o no. do
vrebbe continuare ad elabora
re eventuali problemi anche 
durante questo periodo Le ie
ne come droga non fanno be
ne, anzi qualche volta possono 
peggiorare la situazione» 

Freud, per le vacanze, si 
concedeva delle pause lun
ghissime Andava e veniva dal-
I Austria, si spostava con tutta 
la sua famiglia in Tirato, sul La
varono in Svizzera. Due mesi e 
mezzo qualche volta tre mesi 
di distacco totale dalla pratica 
clinica quotidiana, servivano 
anche a questo Oggi, pazienti 
e psKoanalisu, si concedono 
molto meno tempo per riposa
re «In armonia con il ntmo dei 
nostri tempi -spiega Alberto 

Angelini, ordinano della Spi -
E' in questo penodo enei al
leanza terapeutica corre sicu
ramente dei rischi E a risentir
ne possono essere maggior
mente quelle persone che 
hanno vissuto nel passato mo
menti di abbandono e rivivono 
questo episodio con una va
lenza emotiva che pesca ne! 
passato» «Occorre distinguere 
- spiega ancora il prolessor 
Novelletto- tra casi e casi Ad 
esempio, è sconsighabile 
prendere pazienti nell immi
nenza della pausa estiva pro
prio per non creare disagi di 
separazione che potrebbero 
compromettere il lavoro psico
logico successivo a meno che 
non si tratti di situazioni parti
colarmente sene» 

Nostalgia del'a nuda parete, 
della sbiadita collezione di far
falle afneane o di una scarna 
stampa cinese alle quali per 
lunghi mesi ci siamo rivolti nel
lo studio dello psicanalista'«Mi 
mancherà lo so - si sfoga con 
una punta di tristezza Susan
na 28 anni bancana - ma in
tanto ho preparato una lunga 
lista di numen di telefono dei 
miei amici più fidau e dei loro 
recapiti estivi, non si sa 
mal » 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Ieri ultima giunta in Campidoglio 
prima della pausa d'agosto 
Si sono concluse le trattative 
sui governi di Regione e Provincia 

Dopo i campionati di calcio 
non tutti i politici sono concordi 
sull'operato degli esecutivi 
Restano aperti i problemi di sempre 

La «concordia mondiale» va in ferie 
La città politica va in vacanza. Chiusi ieri i lavori in 
Comune con l'ultima riunione di giunta. A settem
bre si profila una ripresa difficile anche se il penta
partito ha trovato l'accordo per Regione e Provincia. 
Complice il mondiale, la giunta è riuscita a riman
dare all'autunno la discussione su tutti i maggiori 
problemi della città. Per ora, gli uomini della mag
gioranza sono con Carrara. Domani... 

FABIO LUPPINO 

• H È fatta. Con una lunga vo
lata tirata dai Mondial. la giun
ta patinata del sindaco Carrara 
è nuscita ad andare in vacanza 
rimandando a settembre la di
scussione su tutti i problemi 
della citta. I lavori dell'esecuti
vo si sono chiusi ieri. Pochi as-
sesson. clima balneare, dehbc-
re di ordinaria amministrazio
ne, tutto sbrigalo molto rapida
mente. La pausa estiva lascia 
nei cassetti del sindaco la pa
tata bollente delle nomine alle 
presidenze delle quattro mag
giori aziende municipalizzate 
(Amnu, Acca. Centrale del 
Latte e Atac), il problema de
gli immigrati della Pantanclla, 
gli sfratti( prima, in maggio, in 

tregua elettorale, poi mondia
le, adesso appunto causa sol
leone) e quello che verri ma 
che già circola nei corridoi del 
colle capitolino: l'entrata dei 
repubblicani nella maggioran
za, con un conseguente «sacri
ficio» in termini di assessorati 
di uno degli altri'partili, in base 
alla ritorma degli enti locali re
centemente approvata in Par
lamento (-su questo chiedia
mo senso di responsabilità da 
parte di lutti», dice il segretario 
della De romana, Pietro Giubi
lo), il bilancio, il piano par
cheggi. Il programma 'sulla 
carta». 

Gli uomini della maggioran-

Il capogruppo del Pei in Comune 
annuncia la battaglia di settembre 

«La politichete 
diCarraro 
sindaco manager» 

RENATO NICOUNI 

• i È difficile non osservare 
che, dalla sua elezione nel No
vembre scorso ad oggi, non un 
solo alto sigmlicativo e venuto 
dalla Giunta Carrara. Franco 
Carrara era stato annunciato, a 
cominciare da Giancarlo Sari-
talmassi che lo presentò cosi 
in apertura di campagna elet
torale, come il sindaco •mane-
geo. La sua ambizione dichia
rata era di realizzare il Sistema 
Direzionale Oncntale, ed ala* 
cose importanti, quasi simboli
che per una citta capitale, co
me l'Auditorium. Carrara si 
proponeva come tramite tra 
ramministiazione capitolina, 
il Governo nazionale (e buon 
amico di Craxi e Andre-otti). e 
forze imprenditoriali non solo 

romane. 
Al contrario, oggi lo trovia

mo muoversi un pò Impaccia
to ed a disaggio sul tradiziona
le terreno della politichelta ca
pitolina. Il rinnovo delle com
missioni amministratrici delle 
aziende minicipalizzate sarà 
l'occasione per sostituire ai 
vertici dell'Amnu un tecnico 
come il prol. Ugolini con un 
professore di scuola media, 
esperto di rifiuti solo in quanto 
socialdemocratico. Carrara su
bisce l'assessore Gerace che 
ha insabbiato i piani particola
reggiati delle borgate romane 
e prepara una nuova aggres
sione di cemento in nome di 
un'emergenza provocata: e 

za mostrano l'umore migliore 
e sorrisi a quaranta carati. «Alla 
giunta darci un 8 se dovessi fa
re un bilancio dell'operato di 
questi pnml otto mesi - dice 
l'assessore all'ambiente, il de-
mocnstiano Corrado Bernardo 
- Siamo partiti con alcune dif
ficoltà. Strada facendo è au
mentata la collegialità. Carra
ra? Un uomo di poche parole, 
leale e corretto. Ad una giunta 

che decide si contrappone, al 
contrario, un consiglio comu
nale molto scadente, con 
un'opposizione senza unità e 
spinto proposilivo». A dare la 
carica all'ottimismo sui giorni 
a venire sono anche le recenti 
acquisizioni alla formula del 
pentapartito (o quadripartito) 
delle amministrazioni provin
ciale e regionale. «Il quadro 
politico ideale - dice serafico il 

coinvalto. in quanto capo del
l'amministrazione, nelle ma
novre dell'assessore Azzaro, 
infaticabile nel cancellare quel 
poco che esiste nel campo del
l'assistenza sociale per sosti
tuirlo con cooperative legate ai 
Cattolici Popolan. E' esempla
re una delibera per l'assistenza 
domiciliare ai malati di Aids, 
affidata all'Osa, una cooperati
va che non vanta altri meriti 
che quelli della fedeltà ideolo
gica, e che non si è nemmeno 
proposta, e stata chiamata dal
l'assessore. Subisce persino le 
bizze del suo vicesindaco Bea
trice Medi, che si rifiuta di tro
vare una soluzione al precaria
to negli asili nido che non 

comporti tempi di tre, quattro 
anni. I prìncipi servono in que
sto caso a lasciare Inefficiente 
un servizio cosi importante per 
Roma. 

Quanto allo Sdo, Carraio 
aveva dichiarato che, pur di 
avere la legge per Roma Capi
tale, si poteva consentire con 
l'esproprio generalizzato ri
chiesto dalle opposizioni: ed 
ha ricevuto uno schiaffo In fac
cia da Sbardella, deve esseme 
rimasto scioccato: visto che, in 
un'altra occasione, forse an
che più importante, come la 
questione degli immigrati ex-
tracomunitan a Roma, resa 
evidente dalla Pantanella, non 
ha trovato una parola che non 

de Pietro Giubilo - sarebbe 
quello con un dialogo più 
aperto con l'opposizione». Ep
pure si è trattato di una •nor
malizzazione», con Craxi e An-
dreotli a chiedere l'intervento 
dei loro uomini più fidati. La 
nomina del commissario, Gen
naro Acquaviva, alla guida del
la federazione provinciale del 
garofano ha avuto l'elfetto di 
sbloccare giunte e nomine nel
la chiave di lettura del segreta
rio uscente e dimissionario, 
Agostino Mananetti, «ridimen
sionando» e mettendo in un 
angolo le velleità della scalpi
tante sinistra Dell'Untiana. Per 
la De £ bastato il solito Sbar
della. Tutto normale. «E stata 
senz'altro un'occasione per ri
meditare la nostra presenza a 
Roma - dice convinto l'asses
sore socialista al commercio 
Oscar Tbrtosa - Un ruolo, for
se, tutto da ricostruire». Niente 
paura. Per Giubilo il rapporto 
con i socialisti resta essenziale. 
•Occupare oggi il centro del si
stema politico non deriva da 
una rendita di posizione della 
De - sostiene il segretario ro
mano dello scudocrociato - E 

necessario recuperare il colle
gamento sociale. Questo spie
ga la valenza strategica della 
collaborazione con il Psi». La 
sinistra De non sembra essere 
dello stesso avviso. La vicenda 
per la composizione della 
giunta provinciale sta li a di
mostrarlo. Nubi sulla ripresa 
d'autunno' «Gli uomini vicini a 
Mensurati nella capitale rap
presentano la minoranza. Il 
gruppo di Cabras, Gerace, Be
nedetto, Picano stanno nella 
maggioranza - ricorda ancora 
Giubilo - A settembre cerche
rò di aprire un dibattito tra tutte 
le componenti». 

L'abbraccio strategico profi
lato da Giubilo, per qualcuno, 
in casa socialista, resta un ab
braccio mortale. »La formazio
ne di governi omogenei in Co
mune, Provincia e Regione -
dice Gianfranco Redavid, del 
Psi, assessore ai lavori pubblici 
- non significa fare dei governi 
efficienti ed efficaci. Anzi, si 
traila di un'equazione già 
smentita in passato». Per l'as
sessore ai lavori pubblici «l'e
sclusione a tutti i livelli dell'a
rca verde resta un fatto negati

vo che mette ai margini una 
certa sensibilità ambientali
sta». Redavid auspica un rac
cordo maggiore tra le forze lai
che e avverte che i rapporti 
con la De, nei prossimi mesi, 
potrebbero farsi «più difficili». 

La «concordia mondiale» tra 
qualche settimana potrebbe 
sfumare. Quando nell'aula di 
Giulio Cesare si tornerà a par
lare di appalti, Sdo, Roma ca
pitale, del secondo Peep, di as
sistenza, e del trasferimento 
del mercato di Porta portese 
(si parla di uno smembramen
to in tre aree, Laurentina, Ca
stel di Guido e Salario), forse 
al sindaco Carrara non basterà 
più la rituale tiratina d'orec
chie oggi riservata, di tanto in 
tanto, all'assessore ai servizi 
sociali, Giovanni Azzaro. l'uni
co un po' più «nbelle». La vi
cenda dei mercati generali, 
non ancora del tutto pacifica
mente conclusa, che ha visto 
la pesante scesa in campo del
la de di Sbardella a sostegno di 
un'area sulla Pontina, Castel 
Romano, difforme da qulasiasi 
previsione di piano regolato-
re.insegna. 

Nella foto grande II sindaco 
Franco Carrara. Accanto, su uno 
dei «troni» capitolini, il 
capogruppo comunista Renato 
Nicollni. A dividere i due ci sono le 
questioni dello Sdo e degU 
espropri, dell'Auditorium, degli 
immigrati e delle nomine 

(osse quella del grigiore ammi
nistrativo, Del resto, anche ciò 
che doveva recargli gloria, si 6 
risolto In un fallimento: come il 
bilancio delle presenze a Ro
ma per Italia '90. L'Estate Ro
mana appartiene al passato; ci 
consoleremo con una promes
sa Otlombrala, magari, come 
userebbe, al Divino Amore. 

L'unico suo scatto di energia, il 
commissariamento del Teatro 
di Roma, si sta rivelando an
ch'esso una sceneggiata in cui 
tutti restano al loro posto co
perti dal commissario. Era ève-
dentemente chiedere troppo, 
che si discutesse di un nuovo 
Statuto. 

Carrara stesso consentirà 

che, a giudicare dagli atti co
nosciuti, e più che giustificata 
l'impressione di chi vede oggi 
nel Campidoglio il cerimonia
le, il salone di rappresentanza, 
di un gruppo di potere esterno 
alle istituzioni, ed in cui sono 
prevalenti i soliti Sbardella, 
Giubilo etc. Non credo fosse 
questa la volontà di chi ha vo
tato alle ultime elezioni. Non 
di chi ha votato Pei; non di chi 
ha votato Verde: non di chi ha 
votato antiproibizionista. E 
nemmeno, penso, la volontà 
di chi ha dato il propno voto 
per il «sindaco socialista». Ci 
pensi sopra durante l'estate, 
con tanti auguri. A settembre, 
non avremo tempo per le gen
tilezze. 

Le difficoltà matrimoniali si possono 
risolvere! Come? Leggete: 
«Vieni con me nella Luce», pagg. 104 
Lit. 14.000 più spese postali-nr.s 421 it 

Untverselles Leben 
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FESTA DELL'UNITA 
MOROLO - PIAZZA E. BIONDI 

10-11-12 AGOSTO 

VENERDÌ 10 AGOSTO 

Ore 9.00 Apertura festa. Diffusione de l'Unità 
1* estemporanea di fotografia «Città di Mo
rdo» 

Ore 18.00 Spettacolo per bambini con II burattinaio 
del Plnclo 

Ore 21.00 Spettacolo musicale con Enzo Canali 
Ore 22.30 Concerto del pianista Maurizio Angelozzl 

Musiche di W.A. MOZART 
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SABAT011 AGOSTO 
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Ore 9.30 Inizio torneo di scacchi 
Ore 18.00 I bambini colorano, omaggio a tutti I parte

cipanti 
Ore 21.00 Spettacolo musicale con Luciano Arlus 
Ore 23.00 Concerto del pianista Maurizio Angelozzl 

Musiche di L.V. BEETHOVEN 

,!i lM!!ll l l l l l!! l l!! l!! ' l!| i|I ' i ' l l l in i i i i l ' i l l i l l l l l l l l inl l l i l l i l l . I i ih i l l l l ' i ni ! >' 'i mUt i i „ i ' 

DOMENICA 12 AGOSTO 
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Ore 15.00 Corsa clcloamatorl. Ritrovo in piazza E. 
Biondi 

Ore 16.00 Partenza corsa ciclistica 
Ore 17.30 Arrivo In piazza S. Antonio 
Ore 20.30 Concerto del pianista Maurizio Angelozzl 

Musiche di F. SCHUBERT. F. CHOPIN. J. 
BRAHMS, F. LISZT 

Ore 21.00 Spettacolo musicale con «I Mixage & Girl» 
Ore 22.30 Intervento politico 
Ore 23.00 Estrazione della sottoscrizione a premi 

Sezione Pel Morolo 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

L'ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI E GU UTENTI CHE DESIDERANO 

AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 

aliscafi 
ORARIO 

1990 ®SNAV 

ANZIO - PONZA OURAT» Od. PERCOSSO ro MINUTI 

D> l V Clugno mi 3 0 Giugno (jijonuillera) 

d»ANZIO 07 .40 08.0S* " 11 .30 ' " 17.15 

da PONZA 09.15 15 3 0 * 18,30* 19,00 

'Eickao Martedì «Giovedì * Sol» Sabato « DoTMtntG» 

Da l l lug l io «1 2 — l l t m b w ( g t o r r f l l T » ) 

d»ANZIO 07.40 08 .05* 11.30 17 15 

d . PONZA 09.15 15,30 18 30* 19 00 

* Ejclmo M«n«tl • Gtcwdl 

Da l 3 * l 2 3 f t l c m b r » (g lornalhr f ) 

da ANZIO 07.40 08 05* 1 1 3 0 * 16 30 

da PONZA 09.15 15.00" 17 30* 18.10 

'taciuto martedì «giovedì ' Sok> Sabato e Domenica 

Da l 2 4 al 3 0 —ttambra (giornaliera) 

da ANZIO 07 4 0 08 05* 16 00 

da PONZA 09.15 17 0 0 * 17 30 

tscknc martedì e giovedì 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (C. col») - NAPOLI 

Dal 1° Giugno al 30 Settembre 
da ANZIO: 

Partania 

ANZIO IM 05 . 

PONZA 09 30 

VTENE 10 25 

ISCHIA 11 15 

Arrivo 

PO V A IV) 15 

virsK loto 
ISCHIA 11(15 

NAPOLI U '>5 

(Escluso Marted e Giovedì) 
da NAPOU 

Partorì» 

NAPOU ! 1 30 

I ^ O I I A :<• io 

V TI NI 17. ' j 

POS/A LO JO 

Arrivo 

ISCHIA 16 15 

V T t M . 17 III 

POSM isti ' , 

ANZIO 1 « 10 

0«3«>n 5ene*cee »>ce*>««3*»M'i-«3 »-c ei* o • ci OtWtKSnt-w K-ce^-«*''ti'lwef<flffl.'*'C'):—.• ^ 

FORM1A - PONZA - VENTOTENE ou»»"aoei»-.»eo"*o FORUIA-PONZA 'OM'NUTll « 
(ORMI* VtMTQ'ENE S S M I N J T I J £ 

D a l 1 * Giugno a l 2 Settembre i, 

Caduto Mercoledì i 

D a l 3 al 2 3 Swiembte 

Eacluto Mercoledì 

Dal 24 al 30 Smembra 
Caclu«o Mercoledì 

FORM1A • VENTOTENE 
da FORMIA S D'i 

d o V T t N F . 16 01) 

FORMIA • PONZA 

da FORMIA 17 20 

da PONZA l i u t i 

' FORMIA • VENTOTENE 

I da l OR VIA « l l ' i 

• da V TI NI l ' i t i t i 

FORMIA • PONZA 

da lORMIA l o J ' l 

da PONZA I - l u i 

FORMIA • VENTOTENE 

da FORMIA m i ' . 

d o V T t S r 14 HI 

FORMIA • PONZA 

d j r O R M I A I V . H 

di PO V A 17 Ut 

MaOtlMABON • ttOUCTTf PJA • «ftCNOlAZIOM 

HELpS- «WO M m l M4UM • M-M*.?0 
•leW'WMtr tM.ttxiw 

*>ON2A QThitWO 
v ( t u e « ' i l 
itU.HiA U l ' H W ) ] M I ? ' » * * ( • • ; 
«APOM (MI • / • > » * • M M *JO**4 I 

I M I 

FOWMA V«*V*rV*<e W I * 0 m r 7 7 M i « > 
• M M i aVUtar-é. IM 0 7 M r t * « M 

PONd> O^hMwi* Mg» M W K » 
14» o * n * n * o 

VfHTOTCNC B4--MIW» i*. t t f N W t M 

n&IS 
per azioni 

SEDE SOCIALE IN TORINO • VIA XX SETTEMBRE. 41 
CAPITALE SOCIALE LIRE 548 665 005 000 INT VEHS ISCRIZIONE REGISTRO DELLE IM. 
PRESE DEL THIBUNALE 01 TORINO AL N 52/1083 01 SOCIETÀ E N 236/V2/1921 DI FA
SCICOLO ' CODICE FISCALE N 0048M900I I 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 
Per continuare a garantire un servizio utile a chi resta in città nel
la settimana di Ferragosto, gli uffici dell'Italgas - Esercizio Ro
mana Gas di Via Barberini. 28 e di Via Ostiense. 72 rimarranno 
aperti al pubblico, nei giorni feriali, con il consueto orario: 

8,30-12,15 13,45 -15,00 

Resterà inoltre attivo il servizio di segreteria telefonica utenti 
(Tel. 5738). 

Il servizio di pronto intervento (Tel. 5107). rimane, come di con
sueto, in funzione giorno e notte, sia nei giorni feriali che nei 
giorni festivi. 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 26 
ROMA-Tel 57 38 

T UNITA VACANZE 
MILANO 

viole Fulvio Testi 75 • Telefono (02) od d0 361 
ROMA 

Vto dei laurini 19 • Telefono (06) 40 490 345 

Intoimoiioni anche presso Fedetaziont Pei 

Cuba. 
ToureVaradero 
Partenze 3 e 10 settembre da Milano 
con voli speciali Cubana de Aviacion 
Durata 15 giorni 
Quota porleelpazione lire 2.271.000 
la auola comprende lo sistemazione In 
alberghi di primo categoria in camere 
doppie con servizi, lo pensiono compje-
la durante il tour e la mezza pensione du
rante il soggiorno o Vaiadero. visite ed 
escursioni come Indicato nel progrom
ma dettagliato 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
161. 05 .30 .0D (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Abbonatevi a 

l'Unità 
22 

l'Unità 
Giovedì 
9 agosto 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4685 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri vaterlnarfa 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio , 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182713 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ftffi ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritone 

Da Lucrezio 
al jazz 
si va con «Ritmica» 

MARCO CAPORALI 

• i Alla rivalutazione della 
metrica, e in generale dei pro
blemi strutturali della poesia, 
(a riscontro la nascita di una ri
vista, •Ritmica», che unisce alla 
nftessione teorica e all'analisi 
testuale la proposta di opere 
poetiche contemporanee. A 
dirigere l'impresa, gettando un 
ponte tra mondo accademico 
e produzione letteraria mili
tante, sono Alessandra Brigan
ti, docente di letteratura italia
na presso la facoltà di Magi-ste
ro, e Elio Pagliarani, poeta tra i 
più rappresentativi degli ultimi 
quarantanni, già direttore di 
•Periodo Ipotetico» e protago
nista della ncoavanguardia. E' 
proprio al tempo de •! novissi
mi» che risale l'ultimo organi
co tentativo di porre in primo 
piano gli aspetti formali della 
composizione. La carenza di 
studi metrici applicati alle 
odierne scntlure e conscguen
te al divario tra ambito specia
listico, impermeabile alla cro
naca, e miopia recensiva. In ta
le sfasatura, che impedisce 
l'approfondimento delle re
centi poetiche da angolature 
riservate ai classici e a coloro 
che sono già entrati nelle storie 
letterarie, si colloca l'appena 
avviata avventura di «Ritmica». 

Il semestrale, in largo forma
to con disegni di Carla Accanii 
e Achille Perillì, è pubblicato 
dalle romane edizioni -Offici
na» e venduto al prezzo di lire 
15.000 presso le librerie Feltri
nelli. Finanziamenti universita
ri coprono in parte le spese di 
produzione e distribuzione. 
Nel comitato redazionale figu
rano vari cntici e docenti: Gior
gio Barberi Squarotti, Giorgio 
Battistclli, Enrico Ghidetti, Giu
seppe Edoardo Sansone, Fran
cesco Spera. Il primo numero 
della rivista, nato tra ostacoli 
distributivi e ritardi di moltepli
ce natura, e inaugurato da un 
sonetto giovanile del Tasso, 
con variante presentata dallo 
scomparso Giorgio Petrocchi, 
tra gli artefici • come ricorda 
Alessandra Briganti • del pro
getto iniziale. Saggi di Bruce 
Hayes su metrica e teoria fono
logica, di Hclga De La Motte 
Haber sulla musica come lin
guaggio e di Marina Nespor su 
fonologia prosodica e ritmica 
e metro della commedia dan
tesca appaiono accanto a testi 
creativi di noti e meno noti 
poeti contemporanei. Oltre a 
due rappresentanti •storici» 
dello sperimentalismo quali 
Adriano Spatola e Nanni Baie-
strini, che chiude il primo nu-

La storia 
di Morolo 
in 160 
fotografie 
• f i Centosessanta fotografie 
raccontano la storia di un pic
colo paese, Morolo, situato 
nelle vicinanze di Frosinone. 
Una mostra fotografica nata 
per iniziativa di alcuni fotoa
matori, allestita nella piazza 
Emesto Biondi di Morolo e 
aperta il 10-11 e 12 agosto. 
L'associazione fotografica 
Prosinone ha voluto fissare i n 
immagini le tappe del suo 
breve viaggio alla riscoperta di 
questo piccolo paese dimenti
cato. Posto a 397 metri sulle 
falde del selvoso monte Alto, 
Morolo gode di un bellissimo 
panorama che spazia sui vici
ni monti Emici. 

Come molti altri paesi italiani 
che vantano una posizione di
fensiva, Morolo nasce come 
Castello di Meroli. Questo pic
colo feudo dei Colonna con
serva ancora oggi alcuni 
avanzi delle mura e della roc
ca. 

Dieci fotoamatori incuriositi 
si sono inoltrati per le stradine 
del paese per offrirci tanti di
versi ritratti di questo posto. 
Fotografare e per loro essere 
•Testimoni del proprio tem
po» e costruire una memoria 
storica degli spazi che ci cir
condano. 

mero con una divertente Picco
la lode al pubblico della poe
sìa, figurano brevi componi
menti di due giovani autori: 
Roberto Varese e Gino Scorta-
ghiande. Tipici questi ultimi 
del ritomo alla scelta tonale, 
della nedizione di lorme cano
niche (dalla canzone al sonet
to) e di una coerenza stilistica 
di ascendenza petrarchesca 
tra metro, lingua e tematica. In 
particolare il percorso di Scar-
laghiandc. che ha pubblicato 
recentemente presso «Rotun-
do» la sua seconda raccolta 
dal titolo Bambù, è indicativo 
di quel petrarchismo di im
pronta mistica, comune a mol
ti giovani poeti, che mostra di 
credere nelle virtù trascendenti 
della parola poetica come a 
una sorta di ultima fu/e, di luo
go pnvilegiato e immune da in
terferenze. 

Al contrario Cristina Annino, 
presente con un cospicuo nu
mero di versi, 
manifesta una maleducazione 
antilcttcraria, insofferente alle 
strutturazioni precostituile. Più 
che informale la poesia della 
Armino, a cui giustamente vie
ne dedicato largo spazio, si 
potrebbe definire di azione, 
jazzistica, giustificata dal suo 
costituirsi. U registro è basso e 
colloquiale e si differenzia dal
la prosa per l'ulteriore frantu
mazione del discorso ottenuta 
con la pausa a fine verso e la 
divisione strofica. Le poesie 
pubblicate su Ritmica confer
mano la straordinaria vivacità 
espressiva della sua ultima rac
colta Madrid (edita da •Corpo 
10»), da annoverare tra i libri 
essenziali (naturalmente in 
ombra) del trascorso decen
nio. A titolo di esempio ripor
tiamo la prima strofa di Guar
die e ladri: «Guardo l'aria: ha 
ali/ pratiche. Fa la sera di gi i , 
fa la sarta: cuce/ l'abito dove/ 
staremo dentro. Chi pud ab
bandonarci di piCi della/ luce 
che entra in certe/ sartorie, 
becca i punti, gli aghi, scom
pare: va/ a battere poi in altre 
vie come una signora.» Vale 
qui l'intuizione fortiniana sulle 
consuetudini tipografiche co
me segnale di riconoscimento 
estremo del genere poesia. Al
tro pezzo forte di Ritmica, che 
presenta fra l'altro poesie di 
Jean-Charles Vegliarne e tra
duzioni di poeti arabi dei no
stri giorni a cura di Francesca 
Maria Corrao, è la versione in 
italiano di Jolanda Insana di 
un passo del De rerum natura 
di Lucrezio. 

Il trio 
di Moriconi 
a Castel 
Sant'Angelo 
v a Un trio di nuova forma
zione diretto da Massimo Mori-
coni si esibisce oggi e domani 
(ore 22.00 a Castel Sant'Ange
lo) per la rassegna Tevere 
)azz. Moriconi ha solo trenta-
cinque anni ed e uno dei più 
famosi e apprezzati contrab
bassisti d'Italia. Nella sua vasta 
esperienza musicale ha suona
lo con i migliori jazzisti italiani 
e stranieri e da nove anni ac
compagna le canzoni di Mina. 
Dopo aver suonato a lungo so
lo jazz ora preferisce spaziare 
anche in altri generi musicali 
per comunicare con un pub
blico più vasto. Jazz, new agc, 
musica elettronica ed acustica 
possono essere piacevolmente 
fusi assieme, per Moriconi l'u
nita stilistica non è esenziale. 
Strumentista e compositore 
senza pregiudizi infonde nei 
suoi brani grande dinamica 
spaziando da sonorità tipica
mente acustiche ad un 
•sound» più aggressivo ed elei-
tr.co.Con i suoi partners Fabio 
Vlariam alle chitarre e Giam
paolo Ascolesc all,i batteria, 
Moriconi continua ad esplora-
•e l'universo musicalc.Ur: 
gruppo affiatato capace di 
-nuoversi felicemente tra stan-
darsccornposizìoni moderne. 
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Torlonia, Paganini, Nemorense e Chigi: quattro ville nell'incuria 

Le meraviglie abbandonate 
ENRICO QALLIAN 

Wt Continuando a cammi
nare, nella memoria come (ol- . 
gorazionc, altri quattro luoghi 
appaiono meravigliosi. 

E nell' ordine questa volta 
parleremo di villa Torlonia, 
Parco Nemorense, villa Paga
nini e villa Chigi. 

Prima che fosse liberata, si 
fa per dire, villa Torlonia era 
avvolta da misteri intricatissi
mi. Quasi per educazione rara
mente i giovani chiedevano ai 
propri padri che cosa ci fosse 
stato dentro quella immensa 
villa che da fuon appariva ir
raggiungibile. Potevano acce
derci solo i preti della vicina 
chiesa dei Sette Santi Fondato
ri. Nella chiesa i preti avevano 
un oratorio e gestivano un • pi
docchietto • annesso con un 
cartellone fitto fitto di film d i 
Stanlio e Olilo e • cappa e spa
da » gonfio di rumori di ferra
glia e cavatine cantate da Ma
rio Lanza. 

Le costruzioni all'Interno 

della villa erano già fatiscenti e 
quando ci andavano a giocare 
gli oratoriani a palla avvelena
ta o al calcio un verde intrica
tissimo avvolgeva le costruzio
ni. 

Nell'andar del tempo, quan
do l'accesso non fu più nega
to, la villa veniva percorsa per 
svelare i misteri del disastroso 
ventennio passato. Quel verde 
inquietante chissà cosa na
scondeva e le storie sui tesori 
nascosti nella serra o nella pa
lazzina Comando e forse nel
l'ala della • servitù > fino al tea
tro urgevano scoperte e solleti
cavano la fantasia della popo
lazione giovanile del quartiere 
di piazza Bologna. 

I tesori non furono mai tro
vati ma quel teatro e quella 

• sena condensavano nella loro 
abitabilità I sogni della cre
scente generazione. Ci anda
vano e la usavano quasi tutti gli 
abitanti del quartiere e fu al 
centro di varie proposte per un 

riuso più barocco e artistico 
possibile. Senza risultati, ma 
tant'è che forse un lontano 
duemila e passa tutto possa 
accadere. 

Parco Nemorense, ora piena 
di polvere come tanti altri luo
ghi spennali di verde, era un 
coacervo di oggetti legati alle 
storie di chi la frequentava. 
D'altronde come tutti gli altri 
fin qui seguiti, ma in di più Ne
morense aveva, oltre all'acqua 
di un laghetto non ancora del 
tutto prosciugato, una serie di 
finte sculture in tufo e larghi 
spiazzi dove oltre a risse gigan
tesche che avvenivano tra ban
de rivali Vigna Mangani, Tulel-
lo contro quartière Africano 
plagiata da film come • Gio
ventù bruciata » e • Fronte del 
porto • e « Il selvaggio ». Perche 
in alcuni quartienquesto suc
cesse che • Roma citta aperta • 
e • Paisà • come anche • Mira
colo a Milano • scomparvero 
quasi subito dopo la loro na
scita e quelli che rimasero fu
rono i film americani imposti 
dai • liberatori ». A dire il vero • 

Un americano a Roma • forgio 
parecchie coscenze ma non in 
maniera determinante perchè 
si sfottevano i jeans e non si 
esaltava lo scontro generazio
nale in atto. 

A Nemorense c'era come 
c'è tutt'ora una • casetta delle 
rose » che serviva un caffè qua
si verde per la muffa delle ac
que circostanti ma diventando 
grandi, i giovincelli invitavano 
le ragazze a prendere qualco
sa dove conoscevano il bar
man che si prestava al gioco 
sul • cosa prendi, non fare 
complimenti, quello che ti pa
re • e poi era solo caffè. 

Villa Paganini corrisponde
va al mistero della grotta che 
ancora esiste e resiste. Proprio 
di fronte a villa Torlonia arri
vando fin quasi come estensio
ne a ridosso del liceo Giulio 
Cesare, era il palliativo lo zuc
cherino di verde che compen
sava l'astinenza di villa Torlo
nia. Il gironzolare amorosa
mente con alle spalle la villa 
vera e propria, quella di Mus

solini per gli innamorati e per 
le mamme che facevano raz
zolare I propri pargoli fin quasi 
sotto all'entrata della grotta 
enorme smisurata e abissale, 
era un appuntamento al quale 
non si poteva mancare. E nes
suno mal manco nemmeno 
chi ci abitava la notte regolar
mente. 

I famosi « sfollati • del dopo
guerra. 

Villa Chigi aveva altri segreti 
e naturalmente oltre a non es
sere svelati da nessuno si arric
chivano negli anni. Per esem
pio la storia delle fionde che 
più se ne scoprivano più au
mentavano e delle bische 
clandestine gestite dai nullafa
centi e • marinati • della scuo
la. La posta erano poche siga
rette intere e tanti mozziconi di 
cicche. 

E poi con I cuscinetti a sfera 
sotto a tavolette di legno e mo
nopattini autarchici, le ginoc
chia sbucciate, i calzoni corti 
strappati a •sette» sulle chiap
pe... 

La coppia «tragigaudente» 
• • Il comunicato stampa 
parla chiaro: giovedì 9 agosto 
1990 h.21,30 •Otto e Bamelli» si 
esibiranno nella manifestazio
ne che si tiene nei giardini di 
Castel Sant'Angelo. La coppia 
in questione è imprevedibile. E 
lo è da sempre. Appare im
provvisamente e ricompare 
nella stessa maniera di come è 
giunta. Calata alle spalle degli 
spettatori e poi serpeggiante 
fra le persone che estasiate e 
ridenti non vorrebbero che se 
andassero mai via. Si era arri
vati al punto, durante una loro 
apparizione al teatro Olimpi
co, straordinaria come sem
pre, che. qualcuno del pubbli
co volesse rapirli o addirittura 
ingaggiarli a vita per portarseli 

a casa e chiuderli in una stan
za da quanto sono bravi. Rie
sumano intelligentemente vec
chi carri di Tespi e comiche al
la Totò o alla Buster Keaton 
dissacrando cosi linguaggi te
levisivi e consumistici, il miste
ro comunque rimane ed è un 
mistero che difficilmente si po
trò svelare. Il mistero, per 
esemplo, di come loro si bardi
no e quel rimpicciolire teatrini 
settecenteschi in cosi poco 
spazio che è lo spazio della lo
ro persona. E' il mistero fisico 
dell'apparizione di un'orche
stra e dell'occultamento della 
stessa. E' come un melodioso 
uragano di suoni. E' come rin
giovanire di tanti anni quando 

si avvicinano e ammiccano al
la banda di paese, quella ban
da che ti annuncia un evento. 
•Otto e Bamelli» epifanizzano 
importanti avvenimenti passati 
e futuri. 
Seguirli è uno spasso. Ascoltar
li è un godimento. Dopo la 
straordinaria orchestra, sem
pre nella stessa serata alle 
h.22.30, una vecchia gloria 
della Eiar, Elda Girolami in 
•un'ora con voi», ci farà rivivere 
intensamente quelle arie che 
tanto piacevano alle nostre 
nonne. 
La serata si prospetta come 
unica e il divertimento unito al
la sana cultura risulterà la mi
scela giusta per superare l'afa 
romana. OEn.Cal. Otto e Bamelli; sopra due immagini di Villa Torlonia 

X scomparve e il dottor Knox vide l'abisso 
• • La porta si richiuse alle 
sue spalle con un tonfo. Un si
lenzio quasi irreale la avvolse. 
X avanzò per la navata centra
le sulle punte, per non farsi no
tare. La bara di Edith, di fronte 
all'altare, le sembrò troppo 
corta per un corpo di quell'al
tezza. Meccanicamente s'infilò 
in un banco. Era sicura che 
c'era qualcuno all'altro capo, 
anche se aveva mantenuto lo 
sguardo fisso davanti a sé. Solo 
dopo qualche minuto la sua vi
sta mise a fuoco le persone al
le prime file. Da dietro rico
nobbe i genitori di Edith e 
Grcg, suo fratello. Immobili, 
statuari. Il sacerdote ruppe il si
lenzio cominciando a mormo
rare le parole del canone e lei, 
finalmente, si voltò verso de
stra. Il dottor Knox la fissava 
dall'altra parte del banco. Non 
se ne stupì. Aveva sentito il pe
so del suo sguardo fin da 
quando si era fermata. Lui le 
fece un cenno di saluto. Poi 
spostò lo sguardo prima sul 
suo corpo, le sue gambe, i pie
di e, infine, davanti a sé. Auto
maticamente X si guardò il 
cappotto inumidito dai fiocchi 
d: neve e gli stivali bagnati. An
cora una volta era stata cala
mitata da lui, pensò Non pote
va evitare di seguire i suoi oc
chi, i suoi gesti. Il rito era quasi 
al termine. Piano piano si sol
levò un brusio sommesso tra i 
presenti. Qualcuno lasciò il 

«Racconti d'estate». Grande successo della nostra 
iniziativa: arrivano ogni giorno numerosi i racconti 
che continueremo a pubblicare (ino alla fine di set
tembre. Ripetiamo le regole per chi vuole partecipa
re: il testo, scritto a macchina, non deve superare te 
75 righe (e ogni riga deve essere di 58 battue). Il 
racconto va inviato a «l'Unità», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini n. 19 - Cap 00185. 

BIANCA DI GIOVANNI 

f>roprio posto e si avvicinò ai 
amiliari di Edith. All'improvvi

so X senti il corpo del dottor 
Knox vicinissimo. -Posso invi
tarla a cena?».X continuò a fis
sare i parenti di Edith che rice
vevano le condoglianze. Senza 
voltarsi rispose di si. Semplice
mente. 

•Come mai è arrivata cosi 
tardi?», chiese il dottore in 
macchina continuando a fissa
re la strada. «Ho perso il primo 
acreo e ho dovuto aspettare 
più di tre ore», rispose X accen
dendosi una sigaretta. La voce 
le usciva suadente, calda. -No, 
non intendevo oggi. Non ha 
pensato che lorse Edith avreb
be desideralo rivederla prima 
di morire? È lei che le ha an
nunciato la fine, no?» >No. non 
l'ho pensato», disse X. ancora 
una volta con semplicità, im
mediatezza, il dottore tornò a 
fissarla mentre spegneva il mo

tore nel parcheggio del risto
rante. Un oscurità improvvisa li 
avvolse. Il tramonto era stato 
veloce e non c'erano più i fari 
ad illuminarli. «La sua sicurez
za mi Imbarazza, lo sa?» disse 
lui, quasi sussurrando per non 
rompere la calma che li cir
condava. Un brivido scosse la 
schiena di X. 

L'aria le sembrava carica di 
tensione. Si domandò se quel
l'uomo volesse conquistarla. 
No, non quel giorno, per lo 
meno. Era ipnotizzata da quei 
due occhi che la penetravano. 
Parlò come un automa: "Per
che? In fondo non ero molto 
amica di Edith. Anzi, non la 
conoscevo affatto prima che 
Grcg mi chiedesse di ospitarla 
per qualche giorno a New 
York. E solo un caso che si tro
vasse a casa mia quando si è 
ammalata. Venire qui mi sem
brava un'intrusione». -Già, un 

caso...», bisbigliò il dottore, 
sempre guardandola. Poi apri 
la portiera e scese. Quando 
entrarono nella sala le luci li 
accecarono. Si sedettero a un 
tavolo appartato. Finalmente X 
riusciva a vederlo bene in vol
to. Notò che era più scavato e 
più pallido di prima. Lui sorri
deva forzatamente mentre 
scorreva il menù. 

Le lame affilate dei coltelli 
recisero la carne di netto. Goc 
ce rossastre sporcarono i piai' 
ti. Il dottor Knox masticò lenta, 
mente, a lungo. Poi ingoiò a fa 
tica. Sembrava sempre più 
stanco. Ripose le posate e al
lontanò il piatto da sé. -Non si 
sente un assassina quando 
mangia la carne?» X rispose 
continuando a mangiare. Im
passibile. «L'idea della morte 
sembra perseguitarla, oggi». 
•La vedo sempre, ogni giorno». 
«Dovrebbe esserci abituato, 

con la professione che fa». 
Continuando a masticare X 
pensò all'estraneità di quella 
situazione. Non erano certo 
delle avances quelle che il dot
tore stava facendo. Si rimpro
verò di aver accettato quell'in
vito. Ma oscuramente sapeva 
che non avrebbe potuto evitar
lo. Qualcosa di insondabile la 
spingeva a seguirlo. Vedendo 
che il dottore non riprendeva a 
mangiare si fermò anche lei. 
Lui poggiò le mani ossute sul 
tavolo elei notò la carne bian
chissima sotto le unghie, come 
quella di Edith. «Anche Edith 
non mangiava più alla fine», 
disse lui d'un fiato. X posò la 
forchetta e il coltello e lo fissò 
in volto. In un lampo vi rico
nobbe la malattia. La-faccia le 
si fece di pietra. Il dottor Knox 
continuò con voce sorda, qua
si soffocata: «La vedo ogni gior
no e ogni notte... i suoi occhi... 
i suoi capelli... Edith me l'ave
va detto che lei è un angelo... 
un angelo bruno... nero... mor
tale... ora... ora capisco...». 

Il volto di X perse colore, 
espressione. Si fissò in una for
ma vuota. Divenne una ma
schera. Il dottore spinse in 
avanti le mani sul tavolo a fati
ca, quasi fossero di piombo. 
Tentò di afferrarla, ma il corpo 
di X era lontano, indistinto. 
Cercò di carpirlo con lo sguar
do, ma X sfugai, si dileguò co
me un sogno. E il dottor Knox 
vide l'abisso. 

I APPUNTAMENTI l 
Lingua russa Corso propedeutico gratuito presso l'Asso
ciazione Italia-Urss: frequenza bisettimanale dal 3 al 17 set
tembre (lunedi e giovedi dalle ore 18 alle 20). Informazioni 
altel.16.14.11e46.45.70. 
Calcata. Nel paese del Viterbese c'è il Circolo vegetariano 
che si propone di prendersi cura durante le ferie degli ani
mali in difficoltà, per il tempo necessario ed in cambio del 
rimborso spese vitto. «Lo scopo - dicono - 6 salvare la vita del 
poveri animali che altrimenti per mancanza di sistemazione 
potrebbero finire...in pentola». Gli interessati possono telefo
nare al num. 0761/58.72.00 o scrivere al «Circolo vegetaria
no» • 01 030 Calcata (Viterbo). 
Autofficina. È quella di Pietro Miconi (Via Cosimo Bertac-
chi n. 12,14 - tei. 29.97.94) che anche quest'anno, come nei 

flassato, rimarrà aperta per tutto il mese di agosto. 
nfermlcii. Alla scuola di via Cassia (300 (tei. 36.59.05.3S) 

sono aperte, fino all'8 settembre, le iscrizioni al corso trien
nale per il conseguimento del diploma di Slato di infermiere 
professionale. I corsi sono gratuiti e finanziati dalla Regione 
Lazio. 
Nettuno. Festa d'arte '90. Da oggi al 13 agosto, presso la 
galleria «Andrea Sacchi» (piazza Mazzini) mostra piersonale 

i Pino Pieri; segue dal 14 al 19 agosto quella di Grazia Ser-
nla. Per il teatro domani, ore 21, al teatro all'aperto di Villa 
Borghese (ingresso via Olmata) Lucia Poli in «Donne In 
bianco e nero». Infine sabato allo stadio comunale (ore 21 ) 
concerto di «Kool and Gang». 

I FARMACIE i 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (zona est), 1924 (zona eur). 1925 (Aurelio-
Flaminio), farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 213, 
Aurelio, via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, Esquilino, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), via Cavour 2. 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49. Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42, Parioli, via Bertolo-
ni 5, Pietralata, via Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47, 
via Arenula 73, Portuense, via Portuense 425, Prenesuno-
Centocelle, via delle Robinie 81. via Collatina 112. Prenosti-
no-Labicano, via L'Aquila 37, Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Primavalie, piazza Capecelatro 7. 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscolana 297, via Tu-
scolana 1258. 

I MOSTRE! 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafica 
e i •Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Tenne di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del Tarquinl. dipinti di Rubens e di Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
I l convento Seicentesco. E quello di San Pietro a Carpine
te Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del
l'Est, piazza S, Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 
Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'orario 
estivo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il seguente: lino 
all'I I agosto 9-13.30,13-25 agosto chiusura (.lunzloncrà so
lo il servizio di prestito e la consultazione al cataloghi dalle 
10 alle 12), 27 agosto-I settembre 9-13.30. dal 3 settembre 
9-19.30. 
Le Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Le barche, le ve
le, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popola
ri. Piazza Marconi 10. Ore 9-14. festivi 9-13. Fino al 15 set
tembre. 
2743 Natale di Roma. Numismatica in Vaticano: mille mo
nete dal primitivo bronzo, alle monete della prima metà del 
I sec. oc . Salone Sistino della Biblioteca apostolica vatica
na, viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei capitolini. Piazza del Campidoglio (tei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 e 20-
23, lunedi chiuso. Ingresso lire 4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza G. Agnelli 10 (tei. 
59.26.135). Ore 9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, do
menica 9-12.30. lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000, ridotto 
3.000. Ferragosto chiuso, 
Musco delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n.IR (tei. 
75.75.284 ). Ore 9-13.30, martedì, giovedì e sabato anche 16-
19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500, ridotto 
1.200. Ferragosto chiuso. 
Museo delle arti e tradizioni popolari. Piazza Marconi 
n. 10 (tei. 59.26.148). Ore 9-13.30, domenica 9-13. Ingresso 
lire 2.000. Ferragosto aperto. 
Fori. Via dei Fori Imperiali (tei. 67.91.734). Ore 9-18. marte-
di ore 9-13, domenica 9-12. Ingresso lire 5.000, gratris under 
18e anziani. Ferragostochiuso. 
Museo dell'energia elettrica. Piazza Elio Rufino (tei. 
51.41.686). Ore 9-13 e 16-20. Ingresso libero. Ferragosto 
aperto. 

PISCINE! 
Sportlna club Villa Pamphill. Via della Nocctta n.I07, tei. 
62.58.555. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orario 
continuato dalle 9 fino alle 20, tutti i giorni escluso la dome
nica. L'abbonamento mensile è di lire 200mila, quindicinale 
di lire lL'Ornila. 
Le magnolie. Via Evodia n.36, tei. 50.32.426. Aperta dalle 
ore 9.30 alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al 
barcl si può ristorate con panini e bibite. Ingresso giomaJie-
lolire 1 Smila, sabato e domenica 16mila. 
La golena. Lungotevere Thaon di Revel n.7/9, tei. 39.33.45. 
Piscina sulla riva del Tevere, gestita dal Circolo dipendenti 
UPI. Aperta con orario continuato dalle ore 10 alle 18. In
gresso giornaliero lire 14mila. 

I VITA DI PARTITO! 
Federazione Civitavecchia: inizia Festa Unità Ladispoli, 
continua Allumiere. 
Federazione Rieti: Forano c/o Parco di Colle Romano ini
zia Festa dell'Unità provinciale. 
Federazione Tivoli: S. Oreste inizia Festa dell'Unità, ore 19 
dibattito su condizione anziani-
Culla, lì nato Michele. Al fratellino Guenno, alla mamma 
Assuntma e al papà Luigi giungano i migliori augun da tutto 
loS.N.C e dall'Unità. 

l 'Unità 
Giovedì 

9 agosto 1990 



ROMA 

•totip- SPETTACOLI A . . C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante DA Disegni ani
mati 0 0 Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fan
tascienza G Giallo H' Horror, M Musicale SA Satirico SE 
Sentimentale, SM Storico-mitologico, ST Storico, W Western 

BXEVITORIETOTIP 
APERTE 

IN AGOSTO A ROMA 
Quart iere Africano: Bar 
P z a E Callidio 12 Agenzia Ip 
pica • Via Totero 23 Quartie
re Appio Claudio: Bar - V le 
Spartaco 146 Bur • Via Lucio 
Sestio7 Quart iere Appio La
t ino: Bar - Via Appia Nuora 
274 Bar - Via Lidia 30 Quar
tiere Aurelio: Bar - P zza Irne-
no 69/70 Quart iere Baldui
na: Bar - Via Acquedotto Paolo 
9 Quart iere Caalllno: 7 ab -
Via Casilina 1074/A Bar • Via 
Torrcnova 116 Bar • Via A 
Aspenim 253 Quart iere Ca
stro Pretorlo: Box • Gallona 
Testa Termini. Bar • Via Tenne 
di Diocleziano 34. Bar - Via 
Volturno 44 Bar - Via Menila-
na 266 Quart iere Centocrl-
le: Bar • Via Tor de Schiavi 299 
Quart iere Centro Storico: 
Bar • P.zza P Paoli 19/21 
Quar t ie re Cinecittà: Bar -Via 
Scjviio Calvino 20. Quart iere 
Colonna: Rjccv -GalleriaCo
lonna 40 Quart iere Eaqulll-
no : Bar, • Via dei Serpenti 121 
Quart iere Europa: Ricev -
V le Beethoven 51 Quart iere 
Garbatel la: Bar -Via L Fincati 
9, Bar • Via G Chiabrcra 124 
Quart iere Glanlcolense: Bar 
- Cnc Gianicolcnie 155 
Quart iere Laurentino: Bar • 

' V le T Marinoni 8 Quart iere 
Magliaio,: Bar - Via Lari 15. 
Bar • Via della Magllana 190 
Quart iere Montesacro: A ; 
Alf • Vìa Gargano 14 Bar • Via 
Val di Lan/o 39 Quart iere 
Nomentano: Bar - Via GB 
Morgagni 8 Bar - Via Alessan
dria 13 Quart iere Nuovo Sa
lario: Via Isole Cur/olune 141 

'•Quartiere Prati: Ag Ipp -Via 
VctpdiKino 42 Quart iere 

jPrenesitno: Bar • Via Macera
ta 77 Bar • Via PmnoMma 144 
Quart iere Primavalle: Bar • 
Via P Malli 13 Quart iere S. 
Giovanni: Bar • P le Appio 9, 
Ag Ipp • P Z2a Imola 7 Quar
t iere Testacelo: Tab. • Lgo 
de- Mattia 5 Quart iere Tom
ba d i Nerone: Bar - Via di 
GxoltdfQjsa, 78. Quart iere 
T O T 41 Quinto: Ag Ipp. - Via 
A Sena 11 Quart iere Torre-
vecchia: Bar • Via A Tibaldi 
45 Quart iere Trattenere: 
P.aain Piscinula 43 Quartle-
re.Tibuxtloo: Bar - Via Tibur-

,<«» 23A. Ag Ipp - Via ET . 
Viollicr 1/3 Quart iere Tr ie
ste: Bar - Via Tagliamene 92 
Quart iere Trionfale: Bar • 

' V A Andrea Dona 34. Bar - Via 
Trionfale 11454 Quart iere 
T luoMano-Appio: Bar - P zza 

' 31vì i«ulr»r lce36 , - •" 
.u" ni ouftmmìì nj ti: " i v > ' 

<'*• sin'irmbnt.ì "ir • . . • " t 

PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHAU 1 7 000 
Via Stanno 5|P>aua Bologna) 

Tel 426778 

A.0MIRAL 
Piazza Verbano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ARIST0N 
Via Cicerone 19 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

AU0USTUS 
CsoV Emanuele 203 

AZZURRO SCIPI0NI 
V degli Soprani 84 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L e 000 
Tel 8541195 

L 8 CO0 
Tel 3211696 

LSOOO 
Tel 3207022 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

L 6 0 0 0 
Tel 8176258 

1 6 CO0 
Tel 6875455 

1 5 0 0 0 
Tel 3581094 

L 8 0 0 0 
Tel 4751707 

L8CO0 
Tel 6792465 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

DIAMANTE 
ViaPreneslina 230 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
ViaSloppani 7 

LSOOO 
Tel 295606 

L 8 0 0 0 
Tel 6878652 

Le eoo 
Tel 870245 

EMPIRE 1 8 000 
V le Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

EMPIREI 
Vledali Eserc'to 44 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/n 

EXCELSIOR 
V l a B V del Carmelo, 2 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

FIAMMA 1 
Via Bissofati 47 

FIAMMA] 
VuiBissolati.47 

L 7000 
Tel 5010652 

L 5000 
Tel 582884 

18000 
Tel 6876125 

18030 
Tel 5910936 

18000 
Tel 865736 

L 8 0 » 
Tel 5292296 

L7 000 
Tel 6864395 

LSOOO 
Tel 4827100 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

Chiusura estiva 

Matador di Pedro Almodovar • BR 
(17 30-22 30) 

La caia n 5PBIMA (17-22 30) 

Uccelli n 2 di Rene Cardona Jr con 
Christopher Atkins-G 117 30-22 30) 

Incatenato all'Inumo PRIMA (17-22 30) 

Senza esclusione di colpi d> New! Ar
nold con Jeanne Claude Van Damme • 
A (17-22 30) 

Nemici un* noria d'amore di Bruce Be
re (17 30-22 30) 

Saletta «Lumiere- Riposo 
Saletta -Chaplm- Madonna, che silen
zio e'» (tatara (18 30) Marrakath t i -
orata (20 30) Ecce bombo (22 30] 

La casa al n" 13 di Horror Street di Har-
leyCokllss conKathleenWilhoita-H 

(17 30-22 30) 

La donna del lago maledetto di George 
Wilson con Lambert Wilson-H 

(17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

La corsa più pazza del mondo n 2 di 
JimDrake-BR (1845-2230) 

Ch usura estiva 

lo, Peter Pan di Enzo Oecaro con Ro-
berlodlran-BR (1730-2230) 

Chiusura estiva 

J II sole anche di norie di Paolo e Vit
torio Taviani con Julian Sands Char
lotte Gainsbourg-DR (17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Morte di un maestro del tè di Key Ku-
may, con Toshiro Milune - OR 

(17 30-2230) 

lo e 11 vento di Joris Ivens e Marceline 
Lorldan con Jorls Ivens, Lin Zhuang • 
OR (17 30-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La att t tuoM lontananze di Sergio Ros
si con Lina Sastri -OR (18 30-22 30) 

Netto» Il ritorno di Franco Piavcll con 
Luigi Mezzanotte-DR (1830-2230) 

GAROEN 
Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

INDUNO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 17 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 7000 
Tel 582848 

L 70O0 
Tel 664149 

L 7000 
Tel 7596602 

L 8000 
Tel 6380600 

L 8000 
Tel 8548326 

L 7000 
Tel 582495 

L 8000 
Tel 8319541 , 

1 6 000 
Tel 5126926 

MADISON 2 L6000 
ViaChiabrera,121TEL 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 
ViaCairoll 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 
VlaM Mmgheltl 5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

flrrz 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOm 
Via Salaria 31 

ROTAI 
Via E Filiberto. 175 

UNIVERSA! 
Via Bari. 1», 

L 8 0 0 0 
Tel 786088 

L 7000 
Tel 6794908 

L800O 
Tel 3600933 

LSOOO 
Tel 869493 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

L 8 0 0 0 
Tel 7596568 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

LSOOO 
Tel 7810146 

1 4 000 
Tel 7313300 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

L 8000 
Tol 6790012 

LSOOO 
Tel 5810234 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 837481 

LSOOO 
Tel 460883 

L 8 000 
Tel 864305 

LSOOO 
Tel 7574549 

L 7 0 0 0 
Tal 8831216 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

J Sogni di Akira Kurosawa - OR 
11715-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Pepi, Luci, Boat e le altra del mucchio 
di Pedro Almodovar. BR (17 30-2230) 

Balla spaziali ». 2 di O Odali - BR 
(1815-2230) 

Mahabhareta di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (18 30-22) 

Chiusura estiva 

• Sogni di Akira Kurosawa-OR 
(1715-22 30) 

Riposo 

Film per adulti (11-2230) 

Filmper adulti (11-22 30) 

Qualcosa In phi-E (VM18) 
(17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Biada Rumar conrlarnsonFord-FA 
(1730-2230) 

O L'attimo ruggente di Pelar Wair. 
conRoDinWilliamt-OR (17-2230) 

Chiusura estiva 

Alla ricerca dell'attestino di Karel 
Relsz-G (17 30-2230) 

Santi chi parla di Arny Heckerling, con 
John Travolta, Klrsll» Alley • BR 

(17-2230) 

S a n a esdualoM di colpi di Newt Ar
nold, con Jeanne Claude Van Damme • 
A (1730-2230) 

Chiusura estiva 

I CINEMA D'ESSAI! 
AZZURRO MELIES George Melles - Programma d'apertu-
ViaE FaàdiBruno 8 Tel 3581094 ra (20451 Dottor Mabute (2115) Me

tropoli! I23I George Melles-Program
ma di chiusura (0 40) 

BRANCALEONE 
ViaLevanna 11 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L 5000 
Tel 586116 

L'amico ritrovato (17 22 30) 

• CINECLUB I 
IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Chiusura estiva 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Aleiandra, oltre I contini del sesso 
(VM18I 

MOULINROUGE 
VlaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Stallona superdotato per femmine be-
ttlall E(VM16l (16-22 30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigno4 

L 4000 
Tel 620205 

Orgia gay homoienual E(VM18) 
(11-22 301 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Otlerta speciale- E (VM18) (15-22) 

• ARENEI 
ESEDRA 
Via del Viminale 9 

Riposo 

TIZIANO 
ViaG Reni (Tel 392777) 

Fratelli d'Italia (2030-22 30) 

• CINEMA AL MARE I 
GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Il bambino e II poliziotto (1745-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Cabolo Tel 0771/460214 

Le relazioni pericolose {20 45-22 30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

Non pervenuto 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

Volevo I pantaloni (2030-23) 

TRAIANO 
Via Traiano 16 Tel 07737701733 

Il libro della giungla (20 30-23) 

ARENA PILLI 
Via Panzanella 1 Tel 0773/727222 

Sorveglialo tpeclah) (21-23 30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M E Lepido Tel 0773/527118 

Tango a Cash (21-23) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Il libro dalla giungla (18-2215) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Strinola Tel 0771/21505 

Due occhi diabolici (18-2215) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marascoltl Tel 9926462 

Due occhi diabolici (1915-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Maretcotti Tel 9926462 

Il bambino a il poliziotto (21-23) 

S. MARINELLA 
ARENA PIAGUS 
Via Garibaldi 

Harry, S presento Sally (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

CrimMamltfaN (21-23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via oel Normanni 

. . I I I » I I I IM 

La guerra dal Rotea (21-23) 

• PROSA I 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

gi Ha del G an colo Tel 5780827) 
Al o 21 30 Vite private di Noei Cc-
Wcird con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Francesca Giagi He 
gin di Sergio Ammirata 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9 - Tel 4870362) 
Domani allo 21 30 Sogno d un va
rietà di mezza ealate con Fioron 
zo Fiorentini Enzo Guanni Re
becca Stircu Al piano Patrizia 
Troiani 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
67<)7270l 
Alle 21 L avaro e L otterla della 
posta di Carlo Goldoni con la 
Compagni Stabile Regia di Ro
meo de Baggis 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
46..114) 
Campagna abbonamenti stigione 
19'I0/9I Orario Botteghino 9 30 13 
e 16 30-19 30 Per inlormazioni 
Tel 462114 4743431 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet
ti 43 Tol 3612055) 
Alle 21 30 I tonarli di William 
Shakespeare con Ugo De Vita 

• CINEPORTO BaHHB 
(Via Antenne de San Giuliano - Par

co della Farnesina) 

CINEMA 
Un biglietto In due di John Hughes 

(21 15) 
Il Fantafestlval al Cmeporto La 
vai le della pace di Perry Latterty 

(23 30) 
Amore al primo morso (0 30) 

MUSICA 
Allo 23 30 Musica reggae con i 
Tropical saund 

• MASSENZIO -M-----VI 
(Palazzo della Civiltà • del Lavoro -

EUR) 

GRANDESCHERMO 
Sotto accusa di Jonathan Kaplan 
Volevo f pantaloni di Maurizio 
Ponzi Romualdo Jullette di Coli
ne Serraull(le proiezioni iniziano 
alle ore 21) 

PICCOLO SCHERMO 
t discepoli di Geza Beremenyl 
Ferite leggere di Gyorgy Szomja* 
s(Lo proiezioni iniziano alle ore 
21) 

• DANZA . « • M B 
ANFITEATRO OEL TASSO (Passeg-

?lata del Gianicolo-Tel 5750627) 
uni I lunedi alte 21 30 Le allegre 

comari di Windsor con il -Nou-
veau Theatre du ballet Internatio
nal» Regia e coreografia di Gian
ni Nolan 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tel 5922151) 
Domani alte 21 30 II Balletto Mo
derno Seat in La Sulte Africana 
La Primavera La festa della stra
da Musiche di M Urbaniak 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Ingresso in via Aldro-
vandi-Tel 8453019) 
Alle 21 15 La Compagnia Baltica 
in Tlen lungi dalle v i * loro! passi 
tuoi coreografie di Brega e Mon-
teverde Musiche d I J S Bach J 
Strauss 

TERME DIC ARAC ALLA 
Domani alle 21 II lago dei cigni 
musiche di Clajttovskij Direttore 
Alberto Ventura interpreti princi
pali Raffaella Renzi e Mano Ma-
rozzi Coreografia di Oleg Vino-
gradov Orchestra e Corpo di Bal
lo dot Teatro dell Opera 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Ggl i Tel 463641) 
Vedi Terme d Caracalla 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (V a dei Gracchi 151-
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra solfeggio o ar
monia Preparazione esami con
servatorio saggi e concerti Intor-
inazioni dalle I4al le20 

EURMUSE | V : celi Architetura -
Tel 5022151] 
Vedi DANZA 

IL TEMPIETTO (BasilicaS Nicola in 
Cai cere V a del le tiro Marcello 
46 Tel 4814600) 
Sabato e domen co alle 21 Festi
val musicale delle Nazioni 1990 
In programma il p ano'oMe ro 
manlico» musiche di Chopin 
Schumann L szt 

ROME FESTIVAL (Comic del Palaz 
zo Baldas^m • v a delle Ccppel 
le 35 T > 5561670) 
Alle 21 Concerto d retto da Fntz 
Moratti Mtt. che di Gershwin 
Beethoven Vivaldi 

TERME DI CARACALLA 
Oggialie21 AldadiG Verdi Din 
go Nicola Rr*scigno Interpreti 
Aprile Millo Bruno Sebastian 
Regia di Silvia Cassini Orchestra 
e coro del Teatro dell Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Anfiteatrodell AeneasLandmg) 
Domenica alle 21 30 Concerto di 
Romano Mussolini e i suoi solisti 
Musiche di Ellington Porter Ger 
shwin Roger Carm chael 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio To
stacelo) 
Tutte le sere dalle 21 Flamenco e 
Sangrfa Musica con Ciro Blasut-
to 

CASTEL S ANGELO (Tel 360673) 
Alle 22 Concerto del Trio Moiri-
cone, Mariani e Ascolese 

VILLAGGIO DEL NUOTO (Foro itali
co) 
Alle 22 30 Concerto di Irto de 
Paula 

A UN'ORA 
• DA ROMA mm^mm 
CAPRAROLA (Piazza Giuseppe Se

bastiani L 30001 
Domani alle 21 15 Domani prepa
rati a piangere di e con Aldo Meri 
si e Donatella Daniele Subito do
po Concerto iazz del Tno Gorbel-
lied Works 

CONCIANO (Giardino anlico Con
vento) 
Oggi alle 21 Memorie di un pazzo 
di Roberto Lena da Gogol direno 
ed interpretato da Antonio Sali-
nes 

FIUGGI (Anfiteatro) 
Oggi alle 21 30 La trappola di 
Gianluca Mura<tecchi con Cristi
na De Cataldo Fiorella Ceccaccl 
Regia di Fabrizio Russotto 

FONDI (Piazzale Benedettine) 
Festival di Fondi Alle 21 Premio 
Lazio Teatro 

NETTUNO (Teatro ali apeno di Villa 
Borghese ingresso via Olmata) 
Domani alle 21 Donne In bianco • 
nero di e con Lucia Poli 

TAGLIACOZZO (Piazza dell Obeli
sco) 
VI Festival di Mezza estate Alle 
21 15 I tre moschettieri con la 
Compagnia Giorgio Totola 

Amsterdam 
Partenza-, 1 novembre e 6 dicembre da Milano e da RO

T I » ' 
Durata 4 giorni • Trasporlo- voli di Unga Klm 
Quota Individuale et parteciparono da lire 780 000 

Praga 
Partente. 7 e 14 settembre Roma, 8 e 15 settembre da 
Milano 
Durata. 4 domi da Roma, 5 giorni da Milano Traspor 
lo voli d! linea Csa 
Quota individuale di partecipazione da lire 820 000 

Berlino Dresda Lipsia 
Partenza. 21 settembre da Milano e da Roma 
Durttat 8 giorni - Trasporto voli di linea Interfluq 
-Quota Individuale di partecipazione lire 1 2 6 0 OOO 

" ^supplemento partenza da Roma lire 40 000) 
Itinerario Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Mila 
no o Roma • 

Tour delle oasi tunisine 
Partenza. 1 7 e 2 4 settembre d a Mi lano , R o m a , T o r i n o . 
V e r o n a e B o l o g n a 
D u r a t a . 8 giorni Trasporto, voli speciali Tunlsair 
Q u o t a Individuale d i partecipazione d a lire 7 8 0 0 0 0 
« iherar io Ita))»; Tunis i , Car tagine . Sfax. Gabes. M a r m a 
ta , D X t b a . Kebil l , D o u z . Netti», Tozeur , Calia, K a i r o u a n . 
Tun is i , I tal ia 

Soggiorni in Tunisia 
Partenze ogni lunedi 
Durata- 8 giórni Trasporto voli speciali Unifly 
Quota individuale di partecipazione da lire 530 000 

DJIERBA tla Milano - Hotel Harl Club (pens compie 
ta) 
HAMMAMET da Bologna Hotel Nozha Beach (mezza 
pensione) 
PORT EL KANTAOVI da Milano Hotel Club Selima 
(pensione comple ta ) 
C A M M A R T H d a R o m a H o t e l K a r l m (pens comple ta ) 

Portogallo storico 
Partenze- 1 7 e 2 4 settembre ( la M i l a n o e d a R o m a 
Dura la . 8 giorni • Traspor to voli speciali Air Atlantic 
Q u o t a Individuale di partecipazione d a lire 1 0 1 5 0 0 0 
It inerario R o m a o Mi lano , b s b o n a , Fat ima, C o l m b r a . Por 
to , Mangua lde , Lisbona, M i l a n o o R o m a 

Perù folclore: 
Fiesta de Manco Capac 
Partenza 3 0 ottobre d a M i l a n o e d a R o m a 
D u r a t a 1 7 giorni T raspor to voli d i linea K l m 
Q u o t a individuale d i partecipazione lire 3 5 2 0 0 0 0 
(supplemento par tenza d a R o m a lire 1 5 0 0 0 0 ) 
It inerario R o m a o Mi lano . A m s t e r d a m . L i m a Cusco , P u 
no . Taqu i le , A r e q u i p a . Nasca. Paracas, L i m a A m s t e r d a m . 
M i l a n o o R o m a 

Il Cairo e 
la crociera sul Nilo 
Partenza 1 1 settembre d a Mi lano e d a R o m a 
Dura ta 9 giorni Traspor to voli di linea + nave 
Q u o t a individuale di partecipazione lire 1 4 0 0 0 0 0 
It inerario R o m a o M i l a n o Ca i ro . Luxor . Ed fu . E s n a . A s 
suan. C a i r o M i l a n o o R o m a 

Crociera 
nel Mediterraneo 
Partenza 19 ottobre d a G e n o v a 
D u r a t a 7 giorni Trasporto motonave S h o t a Rustavell 
Q u o t a individuale di partecipazione d a lire 4 4 0 0 0 0 
It inerario G e n o v a . Pa lma di Maiorca . Ma laga . Al leante 
G e n o v a 

Stati Uniti d'America: 
>nwest 

Giordania. 
L'incanto di Petra 
Partenza 2 settembre d a M i l a n o e d a R o m a 
D u r a t a 8 giorni - T raspor to voli d i linea J o r d a n A i r 
Q u o t a individuale d i partecipazione lire 1 5 5 0 0 0 0 
(supplemento partenza d a M i l a n o lire 7 0 0 0 0 ) 
It inerario R o m a o Mi lano , A m m a n , Jerash, Pet ra , A q a -
ba A m m a n , M i l a n o o R o m a 

OCCASIONI 

golder 
Partenza 1 5 settembre d a M i l a n o e d a R o m a 
Dura ta 1 2 giorni Trasporto voli di linea T w a , 
Q u o t a individuale di partecipazione lire 2 9 8 6 0 0 0 
(supplemento partenza d a R o m a lire 1 0 0 0 0 0 ) 
It inerario R o m a o M i l a n o N e w Y o r k S a n Francisco 
Las Vegas Los Angeles. M i l a n o o R o m a 

Stati Uniti d'America: 
atlantic panorama 
Partenza 15 settembre da Mi lano e d a R o m a 
Dura ta 1 3 giorni Traspor to voli di linea T w a 
Q u c f a individuale d i partecipazione lire 3 7 0 1 OOO 
(supplemento partenza d a R o m a lire 1 0 0 0 0 0 ) 
It inerario R o m a o M i l a n o N e w Y o r k Nassau O r l a n d o 
Mi lano o R o m a 

con 
l'Unità vacanze 

l'UNITA VACANZE 

Per Informazioni e prenotazioni 

MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 6440361 
ROMA 
via dei Taurini 19 
telefono (06) 40 490 345 
e presso le Federazioni del Pei 

D'AUTUNNO 
Sardegna. 
Soggiorno ad Alghero 
Partenza 15 settembre da Milano 
Durata 8 e 15 giorni Trasporto voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 655 000 (8 gtor 
ni), lire 1 0 7 2 000 (15 giorni) 

Grecia. Soggiorno 
ad Aghi Theodor. 
Partenza 8 ottobre d a M i l a n o 
D u r a t a 1 5 giorni - Trasporto voli speciali 
Q u o t a individuale d i partecipazione lire 8 6 5 0 0 0 

Marocco. Tour 
delle città imperiali 
P a r t e n z e 3 e 1 0 settembre d a M i l a n o e da R o m a 
D u r a t a 8 giorni - T raspor to voli speciali Rovai M a r o c 
Q u o t a individuale d i partecipazione d a lire 1 1 0 5 0 0 0 
It inerario R o m a o M i l a n o , Mar rakech , Casablanca, Rabat 
M e k n e s , Fes, M a r r a k e c h , M i l a n o o R o m a 

Tour della Grecia 
Partenze- 2 e 1 7 settembre d a Mi lano , R o m a e Bologna 
D u r a t a 8 giorni • Traspor to voli speciali O l impie Airways 
Q u o t a individuale di partecipazione d a lire 7 8 0 0 0 0 
Itinerario Italia, Argol lde . C a p o Sun ion , Delfi A t e n e . Ita 
Ila 

Anna Larina 

H o amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore e di ima 

/edelta che proseguono per meno seco/o nel 
silenzio CIK solo ora si rompe Olire ta morte 

e l'infamia della persecuzione una stona 
d amoie c/>e e anche stona politica e civile 

lucidamente vissuta 

I narrabondi 
Scrittori eccentrici nel cuore 

dell'Inghilterra 

a cura di Ottano ranca 

Da De Qumcc) a Stevenson, da Lamb a 
Hudson, diari e memorie di letterati 

«vagabondi» nell Inghilterra romantica 
.Al/tlroi. Lite 10 IMO 

Pierre Louys 

Le canzoni di Bilitis 

cura e traduzione di Cva Cantarella 
illustrazioni di Mano Bazzi 

Cli amori di una /annulla greca vissuta al 
tempo di Saffo cantali da un poeta francese 

imitatore degli antichi 
'Vana- Lm 14 000 

S.G. Morley 
G.W. Brainerd, R J . Sharcr 

I Maya 

WIXlMIM&WI^&SStì3SMÌ£St. japt^a^ll ia^aaAtt 

La nproposta di un opera ormai classica 
lo studio più completo e aggiornato 

sull'antica civiltà dell Amcnca centrale 
corredato di una ncchisstma bibliografia 

e di un ampio apparato iconografico 
•Grandi Optrtm Lirr SO 000 

saffi 

24 l'Unità 
Giovedì 
9 agosto 1990 



IL RACCONTO 

di *» 
GASTON , 
LEROUX 1:Ù 

a cura di CAROLINA BRUNELLI 

& pinta la porta della Camera Gialla, 
Rouletabille si fermò sulla soglia, dicendo 
con una emozione che io dovevo capire solo 
più tardi: - Oh, il profumo delta signora vesti
la di nero' 

La Camera era al buio, papà Jacques vole
va aprire le imposte, ma Rouletabille lo fer
mò: 

- Il dramma si svolse al buio7 

- No. non credo. La signorina voleva aver 
sempre un lumino da notte sulla tavola ed 
ero io che glielo accendevo tutte le sere, pri
ma che si coricasse. 

- Dove era la tavola col lumino da notte? 
Lontana dal letto? 

-SI. 
- Potete accendere ora il lumino? 
- Il lumino è rotto e l'olio si sparse quando 

la tavola fu rovesciata. Del resto, tutto è rima
sto nel medesimo stato. Non ho che da aprire 
le imposteevedrete... 

- Aspettate. 
Rouletabille, tornato nel laboratorio, andò 

a chiudere le imposte delle due finestre e la 
porta del vestibolo. Quando fummo nell'o
scurità più profonda, accese un fiammilero. 
lo dette a papà Jacques, dicendogli di diriger
si verso il centro della Camera Gialla, nel 
punto dove quella sera ardeva il lume da not
te. 

Papa Jacques, che aveva i soli calzini, poi
ché di solilo lasciava gli zoccoli nel vestibolo, 
entrò nella Camera Gialla col suo pezzetto di 
fiammifero e noi distinguemmo vagamente, 
male illuminati dalla fiammella morente, al
cuni oggetti rovesciati sull'impiantito, un letto 
in un angolo e, in faccia a noi a sinistra, il ri
flesso di uno specchio appeso al muro ac
canto al letto. Fu un istante. 

Rouletabille disse: - Basta. Aprite le impo
ste. 

- Non fate un passo, mi raccomando - pre
gò papà Jacques - . Potreste lasciare I im
pronta delie vostre scarpe e non bisogna toc
car nulla. È un'idea del giudice, un'idea co
me un'altra, specialmente quando egli ha già 
fattociòchedoveva fare. 

Apri le imposte: la luce livida del giorno 
entrò illuminando un sinistro disordine, tra 
pareti color zalferano. L'impiantito era rico
perto da una stuoia gialla di un sol pezzo, che 
copriva quasi tutta la stanza, fin sotto il letto e 
sotto la toeletta, i soli mobili che, col letto, 
fossero ancora in piedi. La tavola rotonda nel 
mezzo, il comodino e due seggiole erano ro
vesciati, ma non c'impedivano di vedere sulla 
stuoia una larga macchia di sangue che pro
veniva, ci disse papà Jacques, dalla ferita alla 
fronte della signorina Stangerson. Inoltre, al
cune gocce di sangue erano sparse un po' 
dappertutto e seguivano, in un certo modo, la 
traccia visibilissima dei lunghi passi neri del
l'assassino. Tutto faceva presumere che quel
le gocce di sangue provenissero dalla ferita 
dell'uomo che aveva lasciato sul muro la ros
sa impronta della sua mano. Di quella mano 
c'erano altre tracce sul muro ma molto meno 
visibili, lo non potei fare a meno di esclama
re: - Guardate quel sangue sulla parete! L'uo
mo che vi ha appoggiato la mano, cosi deci
samente, era al buio, credeva certo di essere 
vicino a una porta e ha creduto di spingerla. 
E se seguiamo la traccia di quella mano, ve
diamo che dopo essersi appoggiata alla pa
rete, la tasta, cerca la porta, la trova, cerca la 
serratura... 

- Già - interruppe Rouletabille - ma non 
c'è sangue sulla serratura e neppure sul pa
letto 

- Non vuol dir niente - replicai con quel 
buon senso del quale ero fiero -. Avrà aperto 
la serratura e il paletto con la sinistra, la qual 
cosa è naturale, vistoche la destra era ferita, 

- Non ha aperto affatto! - esclamò di nuo
vo papà Jacques - Non siamo mica scemi! 
Eravamo in quattro quando abbiamo fatto 
saltare la porta. 

10 aggiunsi: - Che strana mano! 
- È una mano normalissima - replicò Rou

letabille - i cui contomi sono stati deformati 
dal suo scivolare sul muro. L'uomo s'è asciu
gata la mano ferita sul muro. Dev'essere un ti
po alto almeno un metro e ottanta. 

- Da che cosa lo deduce te? 
- Dall'altezza della mano sul muro. 
11 mio amico si occupò subito del segno 

che il proiettile aveva lasciato sulla parete. 
- La palla - disse - è arrivata di fronte, e 

non dal basso né dall'alto. 
E ci fece osservare sulla parete, che il 

proiettile era di qualche centimetro più basso 
dell'orma lasciata dalla mano. 

Tornato alla porta, Rouletabille fissava at
tentamente la serratura e il paletto. Effettiva
mente, confermò, la porta era stata abbattuta 
dal di fuori, riguardò la porta da tutt'e due le 
parti, si assicurò che non c'era alcuna possi
bilità di aprirla o di aprire il paletto dall ester
no e che la chiave era stata trovata nella ser
ratura dall'interno. Quindi, sedutosi per terra, 
si tolse in fretta le scarpe. 

In calzini, avanzò per la camera. La prima 
cosa che fece fu di chinarsi sui mobili rove
sciati e di esaminarli con una cura estrema. 

- Avete detto la pura venta, papà Jacques: 
la vostra padrona non aveva quella sera i ca
pelli divisi sulla fronte: ero io una bestia a cre
derlo. 

E agile come una serpe, scivolò sotto il let-
,to -

E papà Jacques riprese: - E dire che l'as
sassino era nascosto là sotto! C'era quando 
sono entrato io alle dieci per chiudere le im
poste e accendere il lumino da notte, poiché 
nò il signor Stangerson. né la signorina Ma-
thilde, né io. abbiamo più lasciato il laborato
rio fino al momento del delitto. 

Si udì la voce di Rouletabille. sotto il letto1 -
A che ora, papà Jacques, i signori Stangerson 
.limarono al laboratorio per non uscirne più? 

-Alle sei. 
La voce di Rouletabille continuava: - SI. e 

venuto qui sotto... Certamente... D'altronde, 
soltanto qui poteva nascondersi... Quando 
siete entrati tutti e quattro, avete guardato sot-

PERSONAGGI 
SAINCLAIR 
narratore 
JOSEPH ROULETABILLE 
reporter 
professor STANGERSON 
scienziato 
MATHILDE STANGERSON 
sua figlia 
papà JACQUES 
servitore della famiglia Stangerson 
ROBERT DARZ AC 
fisico, fidanzato di Mathilde 
FREDERIC LARSAN 
celebre poliziotto 

to il letto'' 
- Subito. Lo rovesciammo anche tutto, pri

ma di rimetterlo a posto. 
-EIra i materassi? 
- C'era un materasso solo, in codesto letto, 

sul quale adagiammo la signorina Mathilde, 
che il portinaio e il signor Stangerson traspor
tarono immediatamente nel laboratorio. Sot
to non c'era altro che la rete metallica che 
non serve a nascondere né cose né persone. 

- Dite - grido ancora Rouletabille sempre 
sotto il letto - E stalo smosso quel tappetino? 

- SI - spiegò papà Jacques - Quando non 
trovammo l'assassino ci domandammo se 
mai non vi fosse un foro nell'impiantito. 

- Non ce n'è - rispose Rouletabille - C'è 
una cantina, sotto? 

- No. niente cantina, ma ciò non fece Ces
sare le nostre indagini né ha impedito al giu
dice istruttore e specialmente al suo cancel
liere di studiare l'impiantito pezzo per pezzo, 
come se elfettivamente vi fosse stata una can
tina sotto. 

Il reporter riapparve. Carponi, andò al 
quattro angoli della stanza, tutto fiutando. 

La toeletta era una semplice tavoletta su 
quattro zampe.. Non c'era un armadio... La 
signonna Stangerson aveva il suo guardaroba 
al castello. 

Il naso, le mani di Rouletabille salivano 
lungo le pareti che erano di solidi mattoni. 
Quando ebbe finito con le pareti ed ebbe 
passalo le sue agili dita su tutta la superficie 
della carta gialla, si avvicinò alla finestra e fu 
allora la volta delle sbarre e delle imposte, 
tutte solide e intatte. Finalmente lanciò un 
•uff» di soddisfazione e dichiarò che ora era 
tranquillo. 

- Credete ora che fosse chiusa la nostra 
povera signorina, quando invocava soccor
so? - gemette papà Jacques. 

- SI - fece il giovane reporter asciugandosi 
la fronte - la Camera Gialla era chiusa come 
una cassaforte. 

- Per questo - osservai - il mistero è il più 
sorprendente ch'io conosca. 

- Infatti - assenti Rouletabille. Ma... papi 
Jacques, non dite nulla, voi, del berretto tro
valo, né del fazzoletto? 

- Li ha presi il magistrato - disse l'altro con 
un po' d'esitazione. 

li reporter gli rispose con gravità: - lo non 
ho visto né il fazzoletto, né ilberretto, ma ciò 
nondimeno posso dirvi come son fatti. 

- Siete ben scaltro - e papà Jacques tossi, 
imbarazzato. 

- Il fazzoletto è un grosso fazzoletto azzur
ro a righe rosse, e il berretto è un vecchio ber» 
retto basco come il vostro - aggiunse Roule
tabille indicando quello di papà Jacques. 

Questi tentò d i ridere, ma non vi riuscì. 
- Come fate a sapere che il fazzoletto era 

azzurro a righe rosse? 
- Perché se non fosse stato azzurro a righe 

rosse, non si sarebbe trovato nessun fazzolet
to. 
. Ciò detto, il mio amico trasse di tasca un 
pezzo di carta bianca, un paio di forbici, si 
chinò sulle impronte dei passi; applicò la car
ta su una di esse e cominciò a ritagliare. Ebbe 
cosi una suola da scarpe di carta dai contomi 
nettissimi e me la dette pregandomi di non 
perderla. 

Si voltò poi verso la finestra e mostrando a 
papà Jacques Frédéric Larsan, che non aveva 
ancora lasciato la riva dello stagno, volle sa
pere se il poliziotto non fosse venuto, come 
lui, a lavorare nella Camera Gialla. . 

- No - rispose Robert Darzac, il quale da 

PUNTATE PRECEDENTI 
Ottenuto l'ingresso al castello, Rouleta
bille in un primo momento provoca Dar
zac con cui poi ha un colloquia chiarifica
tore. Alla fine i due si riconciliano e il re
porter viene accompagnato in un giro di 
ricognizione. Prima davanti al torrione 
dove sono rinchiusi i custodi Bernier ac
cusati di complicità con il mancata assas
sino, poi dopo aver appreso che la signori
na è stata colpita alla testa da un osso di 
montone, nel laboratorio attiguo alla Ca
mera Gialla. Equi Rouletabille scopre un 
ritaglio di carta che porta la frase miste
riosa di cui si è servito per entrare nel ca
stello del Clandier 

Cercasi 
uscita 

Darzac si scusò appena con noi e prese a Qui, troviamo la mia cameriera che aveva ap-
correre nella direzione del castello: l'uomo pena finito di rifare la mia stanza. Entro nella 
corse dietro di lui, 

- Se il cadavere parla - dissi io - la cosa di
venta interessante. 

- Bisogna accertarsene - disse il mio ami
co - . Andiamo al castello. 

E mi trascinò con sé. Ma, al castello, un 
gendarme messo di guardia nel vestibolo, ci 
proibì l'accesso. 

In questo frattempo, ecco quello che acca
deva nella camera delia vittima. Il medico cu
rante, trovando che la signorina Stangerson 
stava molto meglio, ma temendo una ricadu
ta fatale che non avrebbe permesso più di in- ' 
terrogarla. aveva creduto suo dovere infor
marne il giudice istruttore, e questi aveva de
ciso di procedere immediatamente a un bre
ve interrogatorio. All'interrogatorio assistero
no De Marquet, il cancelliere, Stangerson e il 

pera 
quando Rouletabille gli aveva consegnato il 
pezzetto di carta bruciacchiato non aveva più 
aperto bocca -. Dice che non ha affatto biso
gno di vedere ta Camera Gialla, che l'assassi
no ne è uscito nel più semplice dei modi, sul 
quale questa sera darà spiegazion i. 

Udendo Robert Darzac parlare in quel mo
do, Rouletabille, cosa straordinaria, impalli
dì. 

- Frédéric Larsan avrebbe dunque già sco
perto la verità, che io appena intuisco? - mor
morò - Frédéric Larsan è bravissimo e io 
l'ammiro... Ma oggi si tratta di fare qualche 
cosa di più e di meglio che un lavoro di poli
ziotto, meglio di quello che l'esperienza inse
gna Si tratta di essere logici, ma logici, capi
temi bene, come fu logico Iddio quando dis-
se:2 + 2 = 4. 

E il reporter si precipitò fuori, sgomento al
l'idea che il grande, famoso Fred potesse tro
vare prima di IUI la soluzione del problema 
della Camera Gialla. 

ressore 
Riuscii a raggiungerlo sulla soglia del padi

glione. 
- Andiamo! - gli dissi - Calmatevi. Non sie

te contento? < • • 
- SI - mi confessò con un gran sospiro - . 

Sono contentissimo. Ho scoperto molte co
se... . . 

- Di ordine morale o materiale? 
- Alcune di ordine morale e una d'ordine 

materiale. Questa, per esempio. 
E rapidamente si tolse da una tasca del 

panciotto un foglio di carta che aveva dovuto 
mettervi durante la sua spedizione sotto il let
to e nelle cui pieghe aveva riposto un capello 
biondo di donna. 

Cinque minuti più tardi, Rouletabille si chi
nava sulle impronte dei passi scoperte nel 
parco, sotto la finestra del vestibolo, quando 
un uomo che doveva essere un servitore del 
castello, venne a noi correndo e gridò: - Si
gnor Robert, il giudice istnittorc sta interro
gando la signorina. 

medico. Più tardi, al momento del processo, 
mi procurai il testo di questo interrogatorio. 

Domanda. - Potete, signorina, senza stan
carvi troppo, darci qualche particolare sul
l'orrendo attentato del quale siete stata vitti
ma? 

Risposta. - Mi sento molto meglio e vi dirò 
quetlocheso. 

D. - Scusate, signorina, se me lo permeite
le, vi farò alcune domande alle quali voi ri
sponderete. Ciò vi stancherà meno di un lun
go racconto. Come impiegaste la vostra gior
nata quel giorno? Desidererei saperlo con 
esattezza. 

R. - Mi alzai tardi, alle dieci. Quando uscii 
di camera alle dieci e mezzo, mio padre era 
già al lavoro. Abbiamo lavorato insieme fino 
a mezzogiorno; abbiamo fatto una passeg
giata di una mezz'ora nel parco; siamo anda
ti a fare colazione al castello. Un'altra mez
z'ora di passeggiata, fino all'una e mezzo, co
me tutti i giorni; e tornammo al laboratono. 

Camera Gialla per dare qualche ordine, sen
za importanza, alla domestica che lascia su
bito il padiglione e mi rimetto al lavoro con 
mio padre. Alle cinque lasciammo il padi
glione per una nuova passeggiata e per pren
dere il tè. 

D. - Al momento di uscire, alle cinque, 
non siete rientrata in camera vostra? 

R. - No, signore, ma rientrò mio padre che 
avevo pregato di prendermi il cappello. 

D. - E non vide nulla di sospetto? 
Stangerson. - No. 
D. - Quando siete uscita, non avete chiuso 

a chiave la porta della camera? 
R. - No. Non avevamo alcun motivo per 

farlo. 
D. - Quanto tempo siete rimasti fuori del 

padiglione? 
/?.-Un'ora circa. 
D. - Fu certamente in quell'ora che l'assas

sino si introdusse nel padiglione. Ma come 
ha fatto, non si sa. Nel parco, si vedono bene 
orme di passi che si allontanano dalla fine
stra del vestibolo, ma non se ne trovano affat
to in senso contrario. Osservaste se la finestra 
del vestibolo era aperta quando usciste con 
vostro padre? 

R. - Non me ne ricordo. 
Stangerson. - Era chiusa. 
D.-t quando siete rientrati? 
R- Non ci feci caso. 
Stangerson. - Era ancora chiusa, me ne ri

cordo benissimo, poiché rientrando, dissi ad 
alta voce: «Veramente, mentre eravamo fuori, 
papà Jacques avrebbe potuto aprire. 

D. - Strano, stranissimo! Ricordatevi, si
gnor Stangerson, che durante la vostra assen
za e prima di uscire, papà Jacques l'aveva 
aperta. Voi dunque nentraste alle sei e vi ri
metteste subito al lavoro? 

R - SI, signore. 
0. - E non lasciaste più il laboratorio da 

quell'ora fino al momento in cui entraste in 
camera vostra? 

Stangerson. - Non uscimmo più. 
D. -Pranzaste in laboratorio? 
R.-Sl 
D. -Siete soliti pranzare in laboratorio? 
/?. - No, lo facciamo di rado. 
D - Non poteva saperlo, l'assassino, che 

quella sera avreste pranzato nel laboratorio? 
Stangerson. - Ma... non credo. Decisi di 

pranzare in laboratono. mentre tornavamo al 
padiglione verso le sei. In quel momento 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

fummo avvicinati dal mio guardaboschi che 
mi trattenne un istante per chiedermi di ac
compagnarlo in un giro urgente dalla parte 
dei boschi, dove avevo stabilito di fare un ta
glio. Non potevo assolutamente e rimandai al 
giorno seguente; pregai anzi il guardabotchi 
di passare dal castello e di avvisare il mag
giordomo che avremmo pranzato nel labora
torio. Il guardaboschi mi lasciò per andare a 
fare la mia commissione e io raggiunsi mia fi
glia, alla quale avevo consegnato la chiave 
del padiglione, che ella aveva lasciato nella 
toppa. Mia figlia era già al lavoro. 

Ò. - A che ora entraste in camera vostra, si
gnorina, mentre vostro padre continuava a 
lavorare? 

R.- A mezzanotte. 
D. - Nel corso delta serata, papà Jacques 

ebbe occasione di entrare nella Camera Gial
la? 

R. - Per chiudere le imposte e accendere il 
lume da notte, come tutte le sere. 

D. - Non osservò nulla di sospetto? 
R. - Ce l'avrebbe detto. 
D. - E voi affermate, signor Stangenon. 

che papà Jacques dopo non ha più lascialo il 
laboratorio? 

Stangerson. - Ne sono sicuro. 
D. - Quando entraste in camera vostra, si

gnorina, chiudeste immediatamente la porta 
a chiave e col paletto. Perché usaste quelle 
precauzioni, sapendo che vostro padre e il 
vostro servitore erano II accanto a voi? Teme
vate qualche cosa? 

R. - Mio padre non avrebbe tardato a rien
trare al castello e papà Jacques in camera 
sua a dormire. E poi, in effetti, temevo qual
che cosa. 

D. - Dovevate temere infatti qualche cosa 
se prendeste la rivoltella di papà Jacques 
senza dirglielo. 

R. - È vero, non volevo spaventare nessu
no, tanto più che i miei timori avrebbero po
tuto essere infondati. 

D. - Che cosa temevate? 
R. - Non saprei dirlo esattamente. La none 

che precedette l'attentato, tornando dall'Eli
seo, saranno state le tre del mattino, rimasi 
un istante alla finestra e mi parve vedere delle 
ombre... 

D. - Quante ombre? 
R. - Due, che giravano intomo allo stagno. 

Poi la luna si nascose e non vidi più niente. 
Comunque, siccome sapevo che papà Jac
ques aveva una rivoltella nel cassetto del suo 
comodino, approfittai di un momento in cui 
egli si assentò, per salire rapidamente nella 
sua soffitta e impadronirmi dell'arma che ri
posi subito nel mio comodino. 

D. - Non sapevate di avere nemici? 
/?.-No. 
D. - Converrete, signorina, che le vostre 

straordinarie precauzioni sembrano fatte ap
posta per sorprendere non poco. 

Stangerson. - In effetti, figliola mia, erano 
precauzioni strane e sorprendenti. 

R. - Vi ho detto che non ero tranquilla. 
Stangerson. - Avresti dovuto dirmelo. Sei 

Imperdonabile. Quale disgrazia avremmo 
evitato! 

D. - Chiusa la porta delia camera, vi siete 
coricata, signorina? 

R. - SI, ero stanchissima, mi addormentai 
subito. 

D. - Il lumino da notte restò acceso? 
R. - SI. ma spande una luce cosi debole... 
D. - Diteci, allora, quello che accadde. 
R. - Non so se dormivo da tempo, quando 

improvvisamente mi svegliai e lanciai un gri
do. 

Stangerson. -Oh , si: «All'assassino!». 
D. -Lanciaste un grido, e perchè? 
R. - C'era un uomo in camera mia. Egli si 

precipitò su di me, mi mise le mani al collo, 
tentò di strozzarmi, lo già soffocavo. A un 
tratto, allungando la mano nel cassetto soc
chiuso del mio comodino, riuscii ad afferrare 
la rivoltella che vi avevo deposto, carica e 
senza sicura. In quel momento, l'uomo mi fe
ce ruzzolare dal letto e brandi sul mio capo 
una specie di mazza, lo avevo già sparato; 
ma subito dopo, mi sentii percossa da un col
po terribile alia testa. 

D. - Più nulla! Non avete un'idea di come 
abbia fatto l'assassino per fuggire dalla vostra 
camera? 

R. - Non ne ho idea. Non so più niente. 
D. - Quell'uomo era alto o basso? 
R. - lo vidi soltanto un'ombra che mi parve 

formidabile. 
D. - Non potete darci nessun'attra indica

zione? 
R. - Non so più niente, signor giudice. 
A questo punto finisce l'interrogatorio del

la signorina Stangerson. Rouletabille aspettò 
pazientemente Robert Darzac il quale non 
tardò a comparire. 

Da una stanza attigua alta camera della si
gnorina Stangerson. aveva ascoltato l'interro
gatorio e veniva a riferirlo al mio amico con 
una grande esattezza. ' 

In verità, Darzac aveva l'aria di essere il se
gretario del mio giovane amico e si compor
tava in tutto come chi non potesse rifiutargli 
niente, meglio ancora, come uno che avesse 
lavorato unicamente per lui. 

Il fatto della finestra chiusa colpi il giornali
sta, come aveva colpito il giudice istruttore. 
Inoltre. Rouletabille chiese a Darzac di ripe
tergli ancora come gli Stangerson avevano 
impiegato il tempo, il giorno del delitto. La 
circostanza del pranzo nel laboratorio parve 
interessarlo oltre ogni dire e si fece ripetere 
due volte, per esseme più sicuro, che sola
mente il guardaboschi sapeva che il profes
sore e sua figlia avrebbero pranzato nel labo
ratorio e in qual modo il guardaboschi lo ave
va saputo. 

Quando Darzac ebbe finito, io dissi: - Non 
mi sembra che questo interrogatorio sia mol
to utile alla soluzione del problema. 

- Lo ritarda - osservò Darzac. 
- Lo illumina -concluse pensieroso Roule

tabille. 

l'Unità 
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Finalmente 
parte lo sci 
di Coppa 

Sulle nevi della Nuova Zelanda La gara al giovane tedesco Roth 
il bolognese non vince ma convince seguito dall'austriaco Tritscher 
Nel primo slalom della stagione Buona la prestazione degli azzurri 
è terzo a un soffio dal primo De Crignis ottiene il quarto posto 

Tomba toma subito sul podio 
ma sul gradino più basso 
Finalmente al via la Coppa del Mondo. Dopo due 
rinvii, ieri si è disputato lo slalom speciale. Tutti 
aspettavano Alberto Tomba sul podio. Il bolognese 
non ha vinto, ma ha comunque convinto, piazzan
dosi terzo, con soli otto centesimi di distacco dal 
vincitore, il tedesco Peter Roth. Al secondo posto 
l'austriaco Tritscher. Gli azzurri, nel complesso, 
hanno dato indicazioni di vitalità. 

Alberto Tomba ha cominciato con It piede giusto ma la viti orla è sfumata 

I H MOUNT HUTT, Si e messa 
in moto laticosamnete, ma alla 
iine, la Coppa del Mondo ce 
l'ha fatta. Sulla neve di Mount 
Hutt. in Nuova Zelanda, la sta
gione agonistica '90.91 ha ri
preso il via. Con uno slalom 
speciale, e con Alberto Tomba 
terzo, di nuovo sul podio dopo 
il finale ellervescente dello 
scorso anno quando vinse due 
slalom di fila nella trasferta 
nord- europea. L'organizza
zione ha fatto i salti mortali per 
permettere che questo slalom 
potesse effettuarsi ed evitare ' 
cosi ulteriori polemiche. Un , 
viaggio come quello che le na

zionali hanno dovuto affronta
re per arrivare dall'altra parte 
del mondo, non è facile, ne' 
economico. Adesso, dopo 
questo inizio, il programma 
prevede ancora i due giganti e 
forse l'organizzazione troverà 
lo spazio per recuparere il pri
mo slalom, dal momento che 
molte squadre hanno dato la 
disponibilità a prolungare di 
un giorno la trasferta, anche se 
l'ultima parola spetta alla fede
razione intemazionale. 

Alberto Tomba, dunque, di 
nuovo su un podio. Al terzo 
gradino, e non in cima come 
tutti si aspettavano o si augura

vano. Ma l'analisi della gara e 
il riscontro cronometrico dan
no molte conferme e alimenta-

, no altrettante speranze. Il bo
lognese, che aveva «pescato» il 
numero 12 di pettorale, ha fat
to registrare il miglior tempo 
nella prima manche. Partito ul
timo del primo gruppo nella 
seconda, come vuole il regola- • 
mento, Tomba ha trovato la 
nebbia a rendergli più difficile 
la strada verso la vittoria. •Co- '• 
me prima prova è andata be
ne, mi sento in gran forma - ha 
detto il bolognese - peccato 
che a causa della poca visibili
tà ho dovuto rallentare a metà 
percorso nella seconda man
che. Spero di fare meglio do
mani». 

La gara l'ha vinta il giovane 
tedesco Peter Roth, al suo pri
mo successo in Coppa del 
mondo, seguito per solo un 
centesimo dall'austriaco Mi
chael Tritscher, mentre Tomba 
è arrivato al traguardo con otto 
centesimi di ritardo dal vincito

re. Un'inezia. Da Marc Girar-
delli, l'unico polivalente in gra
do di aspirare legittimamente 
alla Coppa del mondo al posto 
di Zurbriggen, la conferma che 
ancora non ha raggiunto il 
massimo della forma. Ieri in 
slalom si è piazzato solo nono, 
con più di un secondo di ritar
do da Tomba. Altrettanto per 
Armin Bittner, mentre di Rudy 
Nieriich non ci sono tracce 
nella parte alta della classifica. 

Gli azzurri hanno fatto nel 
complesso una buona prova. 
Quarto, a tredici centesimi di 
distacco dal vincitore. Fabio 
De Crignis, esordiente in Cop
pa, uno dei giovani slalomisti 
su cui sta lavorando sodo l'al
lenatore Stefano Dalmasso. 
-Sette azzurri si sono classificati 
per la secodna manche. He!-
muth Schmalzl, alla sua secon
da stagione come direttore tec
nico dopo la lunga direzione 
di Sepp Messner.si è dichiarato 
molto soddisfatto. In efletti, il 
lavoro svolto dai nuovi tecnici 

sembra stia dando i suoi frutti. 
In realtà, la salute generale 
della squadra azzurra, soprat
tutto nelle prove tecniche, in 
queste ultime stagioni era de
cisamente malandata. I pro
blemi sono scoppiati con gran 
fragore, alla fine dei mondiali 
di Vail, quando tutto lo staff 
tecnico si dimise. Infatti finche 
Tomba vinceva tutto andava 
bene, quando sono venuti me
no i risultati del bolognese ci si 
e accorti del «buco» esistente 
tra il campione olimpico e il 
resto del gruppo. Ora questo 
primo slalom di Coppa restitui
sce buone speranze. Adesso, 
per la conferma, non resterà 
che aspettare i prossimi mesi. 
Classifica: I) Roth (Rfg) 
1.42.69; 2) Tritscher (Aut) 
1.42.70; 3)Tomba (Ila) 
1.42.77; 4) De Crignis (Ita) 
1.42.82; 5) Accola (Svi) 
1.43.00; 6)Stangassinger 
(Aut) 1.43.16 
Classifica di Coppa. l)Roth 
p.25; 2)Tritscher p.20;3)Tom-
ba p. 15; 4) De Crignis p. 12. 

Atletica. Né Johnson né Burrell né Powell sono riusciti a fare record . 

Al freddo e al vento di Sestrieres 
la «Testa Rossa» resta un sogno 
Nonostante le attese, non si potuto festeggiare alcun 
record nel freddo e nel vento di Sestrieres ma Mi
chael Johnson, Leroy Burrell e Mike Powell hanno 
confermato di poter migliorare le prestazioni di Pie
tro Mennea, Cari Lewis e Bob Beamon. «Il record lo 
farò - ha detto con molta sicurezza Johnson non 
troppo convinto che l'altura l'abbia aiutato - anche 
se non so dove né quando». 
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. • • SESTRIERES. Michael 
Johnson, texano ventitreenne, 
non si e' accorto del vento-in 
(accia sulla curva ma ha avuto 
un cattivo avvio. Il vento - un 
metro e mezzo al secondo -
l'ha poi aiutato nel rettifilo cor
so con lalcata lunga e morbida 
e busto irrigidito. E piombato 
sul traguardo dei 200 in 19" 88 
che è-grande prestazione tec
nica ma lontana 16 centesimi 
dal record messicano di Pietro 
Mennea. Altura contro altura 
ha vinto quella americana e 
per ora Pietro pud stare tran
quillo e tuttavia il texano ha 
giurato che quel primato sarà 
suo. Il velocista nero e straordi
nario e ha còrso praticamente 
da solo. Il-secondo, il brasilia
no Robson Da Silva. £ finito a 
35centesimi. 

Leroy Burrell dopo aver cor
so e peno a Malmoe - lo ha 
battuto il nigeriano ventunen
ne Olapadc Adcnikcn - dove 
però ha intascato 30 mila dol

lari, è. approdato a Sestrieres in 
elicottero alle due e mezzo 
della notte e non poteva essere : 

. • nelle condizioni ideali per al-
- frontare il primato di Cari Le
wis sul 100,9" 92, anche se il li
mite dell'uomo dell'Alabama 
va considerato come il più ad
domesticabile tra quelli che ie
ri si è tentato invano di abbat
tere. Il ventitreenne compagno 
di squadra di Cari Lewis è un 
uragano, solido, massiccio. 

,v Anche lui ha avuto l'aiuto del 
""vento, ma in modo legale, e 

quindi II suo 9" 96 è splendida 
< prestazione tecnica. Ha il re
cord nelle mani, dovrà cercare 
la corsa giusta per prenderlo e. 

'soprattutto, agire con più pro-
. fessibnalità. Leroy Burrell è sta

to Spinto dà un vento pari a 1,2 
metri at secondo e ha distan
ziato di otto centesimi l'ammi 
revole veterano Calvin Smith. Il 
primo degli europei, Linford 
Christic. è finito quinto in 
I0"12 e ciò ribadisce che tra gli 

Stati Uniti e l'Europa II gap è 
mollo ampio. Nella prima serie 
dei 100 c'era anche Pierlrance-
sco Pavoni che è riuscito a farsi 
battere dal belga Patrick Ste-
vens (10" 29 contro 10" 31). 
Tenendo conto dell'altura - -
duemila e cinquanta metri sul 
livello del mare - e del vento 
(0.7 metri al secondo) si tratta ' 
di una prestazione di poco ; 
.conto. i, ,.a .... . . . •. 

Nel salto In lungo il ventiset-. 
tenne Mike Powell, capofila 
stagionale con 8,66. ha punti
gliosamente inseguito il record 
antico di Bob Beamon ri- . 
schiando molto nello stacco. E 
infatti è Incappato in tre salti 
nulli. Si era reso conto che nes
suno dei colleghi velocisti ap- ' 
pariva in grado di portarsi a ca
sa la Ferrari Testarossa in pa
lio. E ci ha provato. Due nulli ' 
con torte vento, superiore ai 
due metri, sono parsi attorno 
agli 8,70. L'ultimo volo, nullo 
per pochi millimetri. e stato 
misurato e ha dato 8.76, una ' 
misura interiore di 14 centime
tri al record messicano di Bob 
Beamon. Mike Powell ha vinto 
la gara con un ragguardevole 
6,42 che però non aggiunge 
nulla al suo prestigio. Mike Po
well ha distanziato di 20 centi
metri il connazionale Gordon 
Laine. Assai buona la prova 
del ventunenne azzurro Milko 
Campus che però ha azzecca
to un eccellente 8,08 con l'aiu
to di un vento illegale (2,90 
metri al secondo). 

Si sperava molto sui 110 
ostacoli dove Roger Kingdom 
voleva almeno dimostrare il 
essere il più forte, se non l'uo-
mo capace di abbottare il suo 
primato di 12" 92 ottenuto 

' l'anno scorso a Zurigo. Ma Ro
ger è assai lontano dal cam
pione che non perdeva mal È 
stato battuto sia dal gallese Co
lin Jackson (13" 12) sia dal 

..cannaziODale.3bny.Dces. Ma 
, la prestazione, agonisticamen
te velida.se non proprio scintil
lante sotto il profilo del «crono» 
non dice molto anche perché 

' aiutata da un vento pan a 2,90 
^ metri al secondo. E tuttavia va 
1 detto che la mattinata era fred
da e che il vento in quelle con
dizioni era più di impaccio che 
di utilità. 

E' piaciuta molto l'ostacoli
sta altoatesina Irmgard Troier 
che sui 400 ha ottenuto un in
teressante S6"67 alle spalle 
della troppo forte americana 
Showonda Williams (S5"73). 
E tuttavia ha battuto l'altra 
americana Kathy Freeman e la 
francese Marie Christine Ca-
zier. Irmgard 6 un'atleta ricca 
di grinta. È probabile che a 

..Spalato raccolga una meda
glia. Salvatore Antlbo ha corso 
e vinto I tremila in 8'09"23, pre
stazione ragguardevole se si 
pensa che l'altura danneggia i 
mezzofondisti. «Totò» ha strac
ciato tutti distanziando il ke
niano Jona Koech di 14". Da 
notare nel peso l'ottimo 22,06 
dell'americano Randy Barnes. 

Colin Jackson (a sinistra) e Roger Kingdom, due stette del meeting di Sestrieres 

«Sarò più veloce di Mennea» 
• 1 SESTRIERES. Michael Johnson è perplesso 
sull'altura e non sembra per niente soddisfatto. 
•Ho ottenuto un buon tempo - dice -ma non si 
può dire in che misura l'aldura mi abbia aluta
to». È abbastanza contento di sé ma l'esperien
za non sembra che gli sia piaciuta. «So di valere 
il record del mondo di Pietro Mennea e lo batte
rò. Ma non posso dirvi quando e dove. Una cosa 
é però certa: preferirei farlo sul livello del mare». 
Non esclude allenamenti in altura e altre gare in 
quota. Ma lo dice con poca convinzione. Al 
mattino, dopo aver aperto la finestra e assaggia
to l'aria gelida, temeva peggio e il 19"88 lo sod
disfa. Ma non lo soddisfa la curva. »LI sono an
dato veramente male. A Edinburgo l'avevo per
corsa molto meglio. In curva non mi sono pia
ciuto per niente». Precisa di non essere stato tur
bato nemmeno un po' dal fatto che in mezzo al 
campo scintillava la Ferrari Testarossa. -lo sono 
venuto a Sestrieres per vincere. E dunque ho ot
tenuto quel che volevo». 

Anche Leroy Burrell è soddisfatto del 9"96 ot
tenuto sui 100, a quattrocentesimi dal primato 
di Cari Lewis. Dice subito di non aver solferto 
per il viaggio da Malmoe a Sestrieres e di aver ri
posato a sufficienza. Si sentiva bene e ha corso 
bene. Ammette un solo problema e cioè' la len
tezza in partenza. «SI, non parto bene e ho biso
gno di allenarmi per cancellare questo difetto». 
E comunque convinto di migliorare il primato 
mondiale. Ma nemmeno lui sa dire dove e 
quando, E possibile che ciò' accada 11 15 a Zuri
go. «So che la pista del Letzigrund é molto velo
ce E sorride. Leroy Burrell ha certamente il 
record delle gambe. Ma il ragazzo sembra trop
po avido e fa tante cose. Assai più concreto Mi
chael Johnson che correrà' solo a Bruxelles e 
poi tornerà' a casa. I soldi sono importanti ma 
non al punto di rischiare pessime figure e farsi 
conoscere più per l'avidità che per il talento. 

UR.M. 

Formula 1. Domenica in Ungheria la Ferrari potrebbe decidere 
di provare in gara il nuovo motore. Fiorio studia la mossa vincente 

Lo «037» alla cavia Mansell? 
La saggezza e l'esperienza di Alain Prost indicano la 
vècchia strada. Il desiderio di affermazione sulla 
McLaren, che pervade il team del cavallino rampan
te, spinge ad intraprendere la nuova strada. E, allo
ra, è possibile che domenica a Budapest, decimo 
gran premio dell'anno, la Ferrari adotti un compro
messo. Motore vecchio al tradizionalista Prost, mo
tore nuovo a Nigel Mansell. con i rischi del caso. 

OAL NOSTRO INVIATO ! 

QIUUANOCAPECBLATRO 

• i BUDAPEST. Ora - Cesare . 
, Florio deve cominciare a sen- . 
tirsi davvero Cesare. Uno stia-
tega dal cui intuito possono di- • 
pendere le sorti di una batta
glia decisiva. L'ora e solenne. 
McLaren e Ferrari sono II, una ' 
a ridosso dell'altra, separate . 
da un'inezia di quattro punti. 

La McLaren di Ayrton Senna 
e la Ferrari di Prost, s'intende, 
che Gerhard Berger e Nigcl 
Mansell. con tutte le loro vellei
tà mondiali, sono ridotti a 
comprimari, anche se nessuno 
dei due lo ammetterà mai. Ma ' 
ad un ruolo di comprimario 
dovrebbe adattarsi ufficial
mente Mansell a maggior glo
ria del cavallino rampante. Ac

cettando di usare, per la gara 
di domenica, mentre Prost se 
ne andrà in tutta tranquillità 
col vecchio propulsore, il nuo
vo motore, il decantalissimo 
•037», dotato1 di strabiliante po
tenza, ma ancora tutto da veri
ficare sul piano dell'affidabili
tà 

Mansell. insomma, dovreb
be sperimentarlo per conto di 
Prost che. se la prova andasse 
per il verso giusto, potrebbe 
cominciare a servirsene nel 
successivo gran premio, a Spa. 

È questo il dilemma che agi
ta 1 sonni del direttore sportivo 
della Ferrari, che comunque 
vuole prima attendere i risultati 
dello prove all'Hungaronng 

prima di prendere una decisio
ne irrevocabile. Solo sabato 
pomeriggio, insomma, si co
noscerà il piano di battaglia 
del condottiero ferrarisla, la 
mossa con cui cercherà di por
tare una botta risolutiva al cuo
re della McLaren. 

Nelle prove del primi d'ago
sto a Monza, »037». erede scal
pitante di >036», ha dato una 
buona impressione di sé. Sotto 
la guida di Gianni Morbidelli. 
altro rampante nell'orbita Fer
rari, oltre ad aver fatto segnare 
un tempo non di molto inferio
re a quello di Senna (l'27"!7 
contro 1 '26*40), è riuscito a 
mettere Insieme, tra prove, si
mulazioni e qualche battito di 
cuore causato da piccoli in
convenienti, una distanza da 
gran premio. 

Il che starebbe a significare 
che l'affidabilità c'è quasi. Il 
nuovo motore merita dunque 
la promozione? Può finalmen
te fare il suo esordio sulle pi
ste' 

Gli esperti sono scettici. Sui 
305,459 chilometri complessivi 
dell'Hungaroring (77 giri di 
chilometri 3,967 ciascuno), il 

peso dello scontro ricadrà per 
buona parte sui telai. E qui la 
Ferrari gode di un vantaggio 
incontestabile, ammesso con 
non celata invidia dallo stesso 
Senna, che da tempo sprona 
gli uomini della sua squadra a 
rivedere il disegno della mac
china. 

Per accontentarlo, lo hanno 
accontentato. E a Monza si é 
vista una McLaren dal look 
molto simile a quello della Tyr-
rei. col becco rialzalo e un va
go accenno di ali da gabbiano. 
Senna, che e un perfezionista, 
ha scosso sconsolato la testa al 
termine delle prove. Ma anche 
gli altri non e che fossero entu
siasti dei risultati ottenuti con i 
nuovi accorgimenti. 

Anche se non e tipo da de
porre le armi, Senna ha sicura
mente calcolato che nelle 
prossime gare si gioca il titolo 
mondiale. E se lo gioca nelle 
peggiori condizioni, con una 
macchina che se ha ancora un 
motore senza pari, è sempre 
meno dotala "fisicamente». 

Tanto che il brasiliano co
mincia a paventare persino la 
concorrenza della Bcnctton, 

che per merito di Alessandro 
Nannini gli ha dato gran filo da 
torcere in Germania, a preve
dere un ritomo di liamma del 
vecchio marpione Nelson Pi
qué), e fa scaramantiche previ
sioni di una loro vittoria in Un
gheria, nel segno di un rivitaliz
zato motore Ford. Una squa
dra, la Benetton, che proprio 
domenica scorsa ha compiuto 
il sorpasso sulla Williams, con
quistando il terzo posto nella 
classifica mondiale alle spalle 
delle due grandi contendenti. 
E che sta raccogliendo un bot
tino di punti quasi doppio ri
spetto alla passata stagione. . 

Le ambasce della McLaren, 
e del suo campione più rap
presentativo, sono musica per 
le orecchie della Ferrari. Ma la 
musica potrebbe anche am
maliarla e farle commettere 
imperdonabili errori. Perché 
•037- fa passi da gigante, ma 
deve ancora mostrare il suo va
lore in gara, mentre il buon 
vecchio »036»...È questo che 
terrà sulla corda Fiorio sino a 
sabato pomeriggio, quando 
annuncerà con quale piano af
fronterà la battaglia di dotneni-

Valéry Brumel In una foto degli anni Sessanta 

Brumel vivo e in gran forma mira 
alla presidenza della Federatletica 

«Contro di me 
un sabotaggio 
preelettorale» 
M MOSCA. «Un sabotaggio, 
una volgare manovra per scre
ditarmi e rendermi impopolare 
nell'imminenza delle elezioni 
della federazione di atletica 
leggera dell'Urss». Cosi rispon
de Valéry Brumel al falso suici
dio smentendo personalmente 
la notizia e manifestando tutto 
il suo rammarico e il suo sde
gno per quanto detto sul suo 
conto: -Sono in perfetta salute, 
pratico molto sport, faccio an
che gare di atletica con i vete
rani e faccio lo scrittore. Il mio 
suicidio é un'assurdità e si 
spiega col tentativo di sabotare 
la mia candidatura alla presi
denza della federazione». Bru
mel infatti é uno degli uomini 
più quotati per le elezioni che 
dovranno disegnare il nuovo 
governo dell'atletica leggera 
dell'Unione sovietica. Il cam
pione olimpico del 1964 a To
kio ha cosi replicato alle noti
zie di fonte occidentale che lo 
davano per scomparso da più 
di un anno e morto suicida da 
tempo Imprecisato. «Non sa
rebbe male fare delle indagini 
sull'origine di tali assurdità» ha 
detto l'ex campione che è an
che uno dei personaggi dello 
sport più amati delle Russie un 
poi peri I •passato di me-del-sal-
lo in alto», un po' per le lunghe 
traversie fisiche da lui soppor
tate in seguito ad un incidente 
motociclistico subito nel 1965, 
quando era ancora nel pieno 
delle forze. Trenta operazioni 
sono servite ai chirurghi per ri
costruire le sue ossa e rimette

re le sue gambe, grazie anche 
alla costanza e alla volontà del 
campione, Incondizionidi sal
tare di nuovo. E l'uomo che 
con la tecnica del superamen
to ventrale dell'asticella, acro
bazia oggi desueta, ha saltato 
più di tutti è riuscito a ritornare 
sopra i 2 metri. Oggi Brumel ha 
48 anni, e da qualche anno la 
sua attività principale è quella 
di scrittore, vive felice con Svet-
lana Grigorievna, e non esclu
de di impegnarsi seriamente 
nella federazione sovietica. Il 
suo carisma sportivo è infatti ri
masto intatto. È tuttora uno 
degli atleti più amati dell'Urss 
e, al tempo del suo record 
mondiale, 2.28 m, era conside
rato addirittura una leggenda. 
Ieri Brumel ha esternato alla 
Tass e all'Ansa il suo rammari
co per il falso dicendo poi che 
l'origine della notizia potrebbe 
essere anche un equivoco. 
L'attività di scrittore di Brumel 

. è iniziata con racconti a sfon
do prevalentemente sportivo e 
con i quali ha riscosso in patria 

. un discreto successo. Ora sta 
lavorando a un testo teatrale. 
"Dottor Nasarov", di cui sta 
completando la prima parie e 
che sì rifa all'esperienza, del 
campione quando nel 1965 
venne travolto da un auto e, in 
ospedale, conobbe il dottor 
Gavril Ilisarov che lo salvò dal
l'amputazione delle gambe, lo 
prese in cura sino alla sua 
completa riabilitazione resti
tuendolo alla normalità della 
vita se non dello sport. 

Il direttore sportivo della Ferrari Cesare Fiorio 

Nuoto e pallanuoto a Roma 

Coppa Intercontinentale 
Toma in acqua Battistelli 
gioca il Settebello azzurro 
• • ROMA Da oggi allo Stadio 
del nuoto alcuni dei migliori 
nuotatori del mondo si affron
tano nella prima edizione del
la Coppa Intercontinentale, 
meeting corredato anche da 
un torneo di pallanuoto inizia
to ieri con le sfide Germania-
Ungheria e Jugoslavia-Grecia. 
Hanno accettato l'invito alla 
manifestazione romana gli at
leti di 39 nazioni, e tra loro 
spiccano, con l'azzurro Lam
berti primatista del mondo dei 
200 stile libero, il recordman 
mondiale dei 100 rana, il bri
tannico Adrian Moorhouse, e 
l'americano Namesmick che 
ai campionati Usa di qualche 
giorno fa ha stabilito un gran
de performance nei 400 a 
quattrostilia Austin, nel Texas. 
Accanto a loro lo svedese An-
ders Holmertz, acerrimo rivale 
di Lamberti sulle medie distan
ze dello stile libero, i 200 e i 
400. Lo svedese 0 iscritto a am

bedue le prove mentre il bre
sciano non gareggiarà nella 
gara del primato, i 200, per af
frontare il rivale sui 400 e tenta
re poi di migliorarsi sui 100, ga
ra dove vanta il record euro
peo. Per gli italiani i quattro 
giorni di gara saranno anche 
una delle ultime occasioni per 
qualificarsi per i prossimi mon
diali. Ci proveranno quindi il 
ranista Cocchi che agli italiani 
ha mancato di poco il limite, il 
dorsista Battistelli che a Milano 
non ha gareggialo e ha biso
gno di riscontri cronometrici 
che confermino il suo valore, 
la pattuglia delle ragazze per 
ora affidato soltanto alla rani
sta Manuela Dalla Valle e alla 
liberista Melchiorri. Oggi men
tre gli azzurri della pallanuoto 
affrontano la Jugoslavia, nel 
nuoto si disputano i 200 si, i 
200 dorso, i 200 farfalla e la 
4x100 si uomini: i 400 si, i 100 
rana, i 400 misti e la 4x200 si 
donne. 

Walter Veltroni 
IO E BERLUSCC 

(E LA RAI) 
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SPORT 

I mondiali 
di basket 
in Argentina 

L'assenza dello jugoslavo diventa un giallo 
mentre il giocatore s'accorda col Messaggero 
Oggi alle 13 seconda partita degli azzurri 
contro un'avversaria pericolosa: l'Australia 

Tutte le strade dì Radja 
portano sempre a Roma 
Anche il «Mundial del Baloncesto ha il suo caso: Di
no Radia, l'asso iugoslavo acquistato una settimana 
fa dal Messaggero, non giocherà i mondiali con la 
sua nazionale. Ufficialmente per un infortunio alla 
caviglia, in verità perché è volato a Roma per firma
re il contratto con II Messaggero. La federazione iu
goslava sembra abbia concesso il tanto sospirato 
nulla osta per il suo trasferimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDOIANNACCI 

i B ROSARIO (ARC). Da Van
couver a Roma, via New York. 
Dino Radya, il pivot della Jugo
slavia campione d'Europa, e 
recente vincitrice dei Goodwill 
Game», ha scelto una rotta di
versa da quella della sua na
zionale. Il ragazzone d'oro di 
Spalato non giocherà i mon
diali in Argentina con i suoi 
compagni. 

Una settimana dopo l'an
nuncio del suo passaggio al 
Messaggero Roma. Radya e di 
nuovo il personaggio del mo
mento. E che sia personaggio, 
nonostante i soli 23 anni ormai ' 
è una certezza. 

La sua assenza a Santa Fé, 
sede del ritiro della Jugoslavia, 
alla vigilia è già diventala un 
giallo per tutti: dove è finito Di
no Radya? 

Da Rosario, sede del girone 
dell'Italia la risposta è una so
la: l'asso iugoslavo si trova in 
questo momento in un albergo 
romano per firmare il contratto 
che lo legherà per le prossime 
S stagioni al Messaggero. 

A Vancouver in Canada, do
ve la nazionale iugoslava ha 
trascorso un periodo di ritiro 
dopo i Goodwill Games, Radya 

- non è salito sullo stesso aereo 
'dei suoi compagni con desti-

- nazione Argentina. E volato a 
New York dove lo attendeva 
MarK Fleisher, il suo agente, 
che lo ha accompagnato a Ro
ma. Radya, infortunato alia ca
viglia destra, è arrivato in Italia 
con un gambaletto gessato, ha 
raggiunto l'hotel Ambasciatori 
della capitale e si è accordato 
con I dirigenti del gruppo Fcr-
ruzzi. 

Il suo ingaggio è quello stra
tosferico annunciato una setti-
manata: quasi 3 miliardi di lire 
a stagione, una cifra incredibi
le, quasi un record nella tabel
la dei guadagni degli assi dello 
sport di tutto il mondo. 

L'infortunio, una microfrat
tura subita durante gli alicna
menti a Vancouver, è la scusa 
ufficiale che la delegazione iu
goslava ha offerto per spiegare 
l'assenza di Radya a Santa Fé. 
•È vero. Dino sta male-. Ha 
spiegato in un italiano piutto
sto fluido Dragan Kikanovic, il 
•cobra» della nazionale slava 
degli anni 70 e della Scavolini 
Pesaro, attualmente accompa
gnatore della squadra campio
ne d'Europa. «Purtroppo do
vremo fare a meno di lui e in 
un mondiale difficile come 
questo rinunciare a Radya si
gnifica perdere un asso nella 
manica forse decisivo per la 
vittoria finale». 

Ma dietro alle parole di cir
costanza di Kikanovic, ia spie
gazione del •mistero-Radya» 
sarebbe un'altra. La federazio
ne Iugoslava e i dirìgenti della 
Jugoplastika. che in un primo 
momento si erano opposti fer
mamente alla cessione del lo-" 
ro asso al Messaggero, avreb
bero ceduto le armi. Il nulla 
osta federale necessario per il 
trasferimento, che secondo la 
società di Spalato non era sta
to accordato, è finalmente arri
vato. E un comunicato con
giunto di ieri sera della società 
romana e deH'Img, l'agenzia 
che cura gli interessi di Radya, 
lo conferma. Radya, che rag

giungerà la squadra di Bian
chini direttamente nel ritiro di 
Cortina dopo essersi rimesso 
dal leggero infortunio alla cavi
glia, potrà giocare tranquilla
mente a Roma fino al 1995: in 
cambio disputerà le Olimpiadi 
e i campionati europei con la 
sua nazionale. 

Sul -coso", ormai quasi risol
to completamente, scenderà 
con ogni probabilità la parola 
fine soltanto al termine dei 
Mondiali quando tulle le storie 
burocratiche saranno definite. 
Per ora, l'assenza di Radya al 
Mundial è il terzo anello man
cante di una catena di 'grandi 
firme» che non saranno prota
goniste sul parquet argentini. 
Dopo Sabonis e Galis. il giova
ne colosso di Spalato: non si 
può certo dire che questi mon
diali di 'Baloncesto» siano ini
ziati sotto una buona stella. 

Gli Usa tremano contro la Grecia 
ma rimediano nel supplementare 

L'australiano Oamtar, oggi avversarlo degli azzurri, sopra lo Iugoslavo Radja 

••ROSARIO. Prima giornata 
di mondiali con suspence. Si è 
subito sfiorata la clamorosa 
sorpresa nella partita Inaugu
rale del giome C fra Stati Uniti 
e Grecia, disputatasi a Villa 
Ballester difronte al presidente 
argentino Carlos Menem. I gre
ci, privi della loro stella Galis, 
sono stati a lungo in vantaggio, 
in alcuni momenti anche di 13 
punti, e hanno ceduto solo al 
supplementare sul punteggio 
di 103-95, dopo aver assapora
to per qualche attimo la gioia 
di un imprevisto successo. 

Sull'89-89. infatti. Galakteros 
corretto a canestro un rimbal
zo ma la sirena era già suonata 
e gli arbitri (fra cui l'italiano 

Paolo Zanon) non hanno con
cesso i due punti delIVentuale 
vittoria greca. 

Altra sorpresa la vittoria di 
appena 8 punti della favoritis
sima Jugoslavia sul Venezuela 
(92-84) nel girone A. Si sono 
messi in luce Petrovic e Kukoc 
(22 e 25 punti) ma anche il 
centro sudamericano Herrera 
(23). 

Nella prima partita del giro
ne B, quello in cui é compresa 
l'Italia, netta affermazione del
l'Australia, avversaria oggi de
gli azzurri, sulla Cina per 106-
85. Nel girone C la Spagna ha 
avuto facilmente la meglio, co
me previsto, sulla Corea del 
Sud per 130-101. 

I grandi balzi del canguro Gaze 
Mondiale azzurro, secondo atto. Oggi pomeriggio 
(ore 13 locali, 19 italiane) la squadra di Sandro 
Gamba affronta l'Australia. La «star» della squadra 
avversaria è Andrew Gaze, il canguro dei canestri 
molto popolare anche negli Stati Uniti. L'anno scor
so alla guida della piccola e sconosciuta Università 
di Seton Hall, sfiorò la grande impresa di vincere il 
titolo universitario. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

• 1 ROSARIO (ARC). Una sto- no ha imposto agli azzurri du
lia tutta americana, quella di rante I recenti Goodwill Games 
Andrew Gaze, 25 anni, il primo di Seattle: 50 punti, fi punteg-
canguro della storia dei cane» •gKyptfralttyMWfo'dalla nazlo-" 
stri ad essersi imposto nel p * n a i e jta|jana per mano di un 
norama del basket Usa. È lui il 
pericolo pubblico n. 1 nella sfi
da probabilmente decisiva per 
l'Italia di oggi pomeriggio a 
Rosario. Gaze. un tiratore mici
diale, secondo nella speciale 
classifica due anni fa a Seul, ha 
turbato i sonni della vigilia a 
Sandro Gamba, il et azzurro 
che ricorda ancora la severa 
lezione che il folletto australia-

singolo giocatore, una presta
zione eccezionale per grinta e 
temperamento. Quel giorno, 
nella grande arena americana, 
Gaze era davvero imprendibile 
per i difensori azzurri. 

•Conosco da tempo Gaze -
spiega Gamba - suo padre era 
l'allenatore della nazionale 
australiana alle olimpiadi di 

Mosca: 10 anni fa, in quelle 
edizioni dei Giochi, ci fece su
dare freddo. Andammo ko nel
lo scontro diretto ma ci qualifi
cammo per le finali solo per 
differenza canestri. La pallaca
nestro australiana é in costan
te miglioramento, fisicamente 
sono i giocatori più potenti di 
tutto il torneo, intendo come 
"ingombro volumetrico' in 
area. Gaze ci ha condannati ai 
Goodwill Games, è un giocato
re che mi ricorda un po' Bob 
Morse: lento, metodico ma Im
placabile». -

"*-"ta slòTU'ffl Andrew Gaze, la "" 
: •star» di una pallacanestro in 
crescita costante, è davvero 
tutta da raccontare. La sua pri
ma vetrina importante furono i 
Giochi olimpici di Los Angeles, 
quando, appena diciannoven
ne, attirò su di se le attenzioni 
di Peter Carlesimo, allenatore 
di Seton Hall, una piccola uni
versità minore sconosciuta in. 
Australia. Carlesimo si appun

tò il nome di quei ragazzo e 
qualche anno dopo durante 
una tournée della nazionale 
dei «canguri» negli States -
quando Gaze segnò 46 punti 
alla sua Seton Hall - non ebbe 
esitazioni: «Basta cosi, voglio 
quel Gaze!». 

Le trattative tra Melbourne e 
Seton Hallandarono avanti per 
parecchie settimane ma alla fi
ne la federazione australiana 
alzò bandiera bianca: nell'ot
tobre del 1988 il giocatore si 
trasferì negli States e in nove 
mesi dimostro alia grande pla
tea universitaria tutto il suo ta
lento e la sua grande pallaca
nestro. A sorpresa, 'l'Amen-
can's dream» di Andrew Gaze 
divenne realtà: con la piccola 
e bistrattata Seton Hall si quali
ficò per le finali a quattro del 
campionato. Un risultato sen
za precedenti per la squadra di 
Carlesimo che, trascinata pro
prio dal suo «canguro», arrivò 
addirittura alla finalissima ma 
alzò bandiera bianca, lascian

do il titolo Ncaa per un solo 
punto a Michigan State. 

Gaze, che in quel campio
nato tenne una media di tutto 
rispetto per un debuttante (1S 
punti a partita, il 52% nel tiro 
da 3 e il 60% complessivo nel 
tiro su azione) fu notato anche 
dai Supersonica di Seattle, una 
delle squadre professioniste 
più rinomate. Ma Andrew, rag
giunto per le finali anche da 
papà e mamma Gaze, è ritor
nato nella sua Australia. At
tualmente gioca nel Melbour
ne Tigers, una discreta squa
dra che gli ha fatto firmare un 
contratto di 40mila dollari per 
stagione. «Sto benissimo IL 
non ho alcuna intenzione di 
cambiare, ho avuto qualche 
offerta ma per ora non penso 
proprio di lasciare nuovamen
te l'Australia, quella con Seton 
Hall è stata una bella avventu
ra, ma è finita. Come tutte le 
cose non poteva continuare: 
molto meglio la serenità della 
mia Australia». OLI. 

^ " ~ ~ " Questione arbitri. Intervista al segretario della Federcalcio, nominato Commissario straordinario dell'Aia 
Ha un mandato di sei mesi per rivoluzionare un settore immobile da anni e prepararlo al professionismo 

Petrucci, aria nuova dentro il fischietto 
Gianni Petrucci ha compiuto il primo atto ufficiale 
del suo nuovo incarico di commissario dell'Aia: ieri 
mattina è stata infatti annunciata la nomina di Mario 
Pennacchia alla carica di direttore generale. Dopo 
un incontro di due ore con il comitato arbitrale to
scano, Petrucci, in quest'intervista, ha spiegato quali 
sono i suoi progetti per ristrutturare il settore e come 
verrà preparata la strada al professionismo. 

STEFANO BOLORINI 
M FIRENZE. Difficile credere 
ad un rivoluzionario in giacca 
e cravatta, piccolo, spalle stret
te, eppure il suo avvento al ver
tice del settore arbitrale, (ino a 
due settimane fa un'isola ap
partata dell'arcipelago calcisti
co, pare destinalo a lasciare il 
segno. Gianni Petrucci. roma
no, 45 anni, segretario genera
le della Federcalcio, e diventa
to lo scorso 26 luglio commis
sario dell'Aia, ennesima tappa 
di un uomo abituato da un 
quarto di secolo a districarsi 
con naturalezza nei corridoi 
del Palazzo. L'investitura san
cita dal Consiglio federale pri
ma della chiusura per ferie, è 
stata accolta dall'interessato 
con la disinvoltura che gli è 
abituale. Una battuta a dare 
solennità all'avvenimento, >La 
cosa più difficile che mi ecapi
tala in 25 anni di camera», e 
poi, subito, uno sprazzo di sin
cerità: •Sono ambizioso e pre
suntuoso», anticamera quasi 
obbligata di una dote che gli 
viene riconosciuta: l'inlaticabi-
lità. Ieri, quasi a voler dar ra
gione a chi lo considera uno 
stakanovista, Petrucci ha inter
rotto le ferie, che sta trascor
rendo sulle spiagge di Sabau-
dia per compiere il primo atto 
ufficiale della sua nuova cari
ca: un incontro con il presi
dente del comitato arbitrale to

scano, Luciano Giunti. 
Petrucci, perché a a Firenze, 
e perche Pennacchia diret
tore generale? 

E stata una scella simbolica. A 
Firenze c'è il centro tecnico di 
Coverciano e a Firenze c'era 
Franchi. La scelta di Pennac
chio nasce invece perché ri
tengo abbia l'esperienza ne
cessaria per lavorare a questa 
ristrutturazione. La figura del 
direttore generale va intesa co
me quella del collaboratore 
più stretto del presidente. 

Torniamo Indietro, • due 
settimane fa. La tua nomina 
a commissario dell'Ala fu 
una sorpresa: si prevedeva 
una soluzione esterna, il co
stituzionalista ManzeUa per 
l'esattezza. E Invece venne 
fuori il suo nome. 

Dietro alla mia nomina c'è una 
scelta precisa: quella di una li-
gura esterna al mondo arbitra
le, ma inserita comunque nel
l'azienda calcio. Di fronte ad 
un estemo, il settore arbitrale 
avrebbe potuto non avere ia 
stessa disponibilità che invece, 
almeno in questi primi mo
menti, sta manifestando nei 
miei confronti. 

Perché proprio nell'estate 
90 al è voluto dare questo 
scossone? 

Gianni 
Petrucci 
45 anni 
segretario 
della 
Federcalcio 
aluiMalarrese 
ha affidato 
l'Incarico 
di sovrintendere 
ai settore 
arbitrale. 
Per questo 
Astato 
nominato 
commissario 
straordinario 
con un 
mandato 
di 6 mesi 

Perché il governo federale ave
va ritenuto che fosse arrivalo il 
momento di rinnovare. E poi 
c'erano da approfondire alcu
ne problematiche in vista del 
professionismo. All'appunta
mento del 93-94 bisogna arri
varci preparati. 

Senza 11 professionismo alle 
porte I tempi del rinnova
mento sarebbero stati allora 
ritardati? 

Non credo. Già in un Consiglio 
federale di un anno la si era 
stabilito di fissare una riunione 
per affrontare il problema. La 
verità è che i tempi erano ma
turi. 

Decenni di Immobilismo e 
ora sei mesi di tempo per 
studiare 11 settore e propor

re una riforma. 
Il mio compito é quello di stu
diare a fondo il settore e di pre
sentare al Consiglio federale di 
dicembre una proposta per 
rinnovarlo. I sei mesi, comun
que, sono una scadenza mini
ma. La durata del mio impe
gno é senza limiti di tempo an
che perché quando si parla di 
arbitri si pensa a quella sessan
tina di nomi che ruota fra A e 
B, ma un settore con ventino-
vcmila associati, ventiquattro
mila dei quali attivi, è un gigan
te da affrontare con molta 
energia. 

Si dice che sia stato lei l'aya
tollah del professionismo: 
ma come l'Intende, l'ayatol
lah Petrucd, l'arbltro-pro-
feulonlsta? 

Come una figura che dovrà de
dicare alla Federazione quat
tro-cinque giorni alla settima
na. La Federazione, invece, 
deve mettere a disposizione 
del professionista le strutture 
indispensabili: preparatori at
letici, medici, specialisti della 
categoria per un aggiorna
mento continuo. Ma il lavoro 
va fatto alla base. Mi spiego: 
non si può pensare ad un verti
ce che abbia il motore di una 
Mercedes e ad una base che 
abbia quello di una -500-. 

Largo alla meritocrazia? 
Certo. E oltre alla meritocrazia, 
vorrei che i capisaldi della 
nuova linea siano anche quelli 
della trasparenza e dell'effi
cienza. 

A proposito di trasparenza: 
come cambierà il rapporto 
del settore arbitrale con l'e
sterno? SI arriverà, ad esem
plo, al dopo partita con U mi
crofono aperto anche per I 
fischietti? 

Non esageriamo. I passi vanno 
fatti, ma senza correre troppo. 
Qualcosa, comunque, cam
bierà di sicuro. Insistere sulla 
ligura dell'arbitro completa
mente separato dalla realtà 
che lo circonda sarebbe assur
do. 

Facciamo un esemplo: du
rante questi sei mesi di com
missariamento, un arbitro 
alza la voce. Che cosa succe
de? 

Finché ci sarà questo regola
mento, andrà rispettato. Se 

non offende, ci sarà un sempli
ce richiamo, altrimenti sarà 
applicato il regolamento. 

Professionismo arbitrale si
gnifica anche spendere sol-

Sono spese che la Federazione 
considera come un investi
mento. 

Professionismo significa an
che regolamentare un rap
porto di lavoro. Avremo ar
bitri con contratti triennali e 
magari pure l'opzione per la 
stagione successiva? 

Per risolvere il problema alle
stiremo una commissione 
composta da dirigenti del set
tore e professori di diritto am
ministrativo e del lavoro. Nella 
NBA, faccio un esempio, la for
mula prevede un contratto an
nuale, ma il basket é diverso 
dal calcio. E l'Italia non é gli 
Stati Uniti. A livello economi
co, comunque, aumenterà si
curamente la diaria. Per tutti, si 
intende. 

SI accetterà ancora la prassi 
del •regalino» offerto dalla 
società di casa?. 

La prassi, secondo me. non é 
scandalosa, ma va sicuramen
te regolamentata. Pure qui do
vremo studiare qualcosa. Una 
novità posso pero anticiparla: 
l'addetto all'arbitro dovrà esse
re un consigliere. Basta le figu
re occasionali, che certo non 
fanno bene all'immagine del 
settore. 

Chi sari II futuro presidente 
dell'Ala? 

Posso dire quali saranno le sue 
caratteristiche: un manager, 
capace di programmare, orga
nizzare e che conosca, natu
ralmente, i problemi della ca
tegoria. Potrebbe essere un ex 
arbitro, ma non é un vincolo 
fondamentale. 

N'Kono 
in Italia 
ambasciatore 
contro 
il razzismo 

Prima protagonista in campo durante i Mondiali ora, per il 
portiere dellla nazionale del Camerun Thomas N'Kono 
(nella foto), è tempo di non pensare al calcio e trasformarsi 
in ambasciatore dei problemi razziali. N'Kono é infatti inter
venuto ieri a Sportilia, nuovo centro sportivo sull'appennino 
forlivese, ad un dibattito su «Per una società pluriculturale e 
plurirazzlale». Il portiere camerunense ha portato ia sua te
stimonianza -Da anni mi batto per una società senza diffe
renze razziali, tra poco potranno circolare in Europa cittadi
ni e ricchezze, ma per noi africani proprio questa prospetti
va ci escluderà sempre di più. Nell'epoca in cui sono cadute 
tutte le barriere quella della differenza razziale sembra in
sormontabile». 

Torna Careca 
«La classifica 
cannonieri 
sarà mia» 

Giubbotto e pantaloni di 
jeans, una maglietta nera e 
tanta stanchezza per il lungo 
viaggio. E Antonio Olivera 
Careca, l'attaccante del Na
poli rientrato K") in Italia. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Della sua nuova squadra sa 
™ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ ~ poco «Sono curioso di cono
scere i miei compagni, l'arrivo di Calli costituisce una garan
zia per la nostra difesa. In attacco troverò Silenzi che non co
nosco personalmente ma del quale é stato detto un gran be
ne» Careca ha poi espresso soddisfazione riguardo alla mas
siccia presenza di giocatori brasiliani in Italia -Le società che 
hanno puntalo su questi giocatori hanno fatto senz'altro un 
ottimo affare anche se, soprattutto nei primi tempi, per molti 
di loro si farà sentire la "saudade" e qualche problema di 
ambientamento* 

Disoccupati 
del pallone 
insieme per un 
«impiego» 

Per ora sono ancora disoc
cupati e vivono con la spe
ranza di essere chiamati al
l'ultimo momento da qual
che formazione. Sono i cal
ciatori temporaneamente 

• senza contratto che inlzie-
•"• • • •" m m m ^ m m t m m m m m m m ranno oggi, nel centro spor
tivo «Il Ciocco» a Castetvecchio Pascoli, il ritiro precampio
nato. L'iniziativa é stala organizzata l'Associazione Italiana 
Calciatori in collaborazione con la Federazione italiana Cic
co calcio. I calciatori sono 44 e saranno allenati da Giancar
lo Cade, Natalino Fossati, Amos Mariani e Urano Navarrini. 
Questi alcuni dei nomi più conosciuti: Giordano Negretti ex 
portiere del Lecce, Danilo Plleggi e Beniamino Vignola. Altri 
trenta giocatori hanno fatto richiesta di ammissione al ritiro 
che si concluderà il 29 agosto 

È finito in parità, 7-7, il tradi
zionale incontro di calcio tra 
le squadre degli amministra
tori comunali di Mergozzo in 
provincia di Novara, capita
nata dal vice-sindaco socia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lista Francesco D'Elia, e 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ quella dei sacerdoti della 
diocesi di Novara. La partita si é giocata sul campo di Brac-
chio, una frazione di Mergozzo, alla presenza di 500 spetta
tori. Quella di quest'anno è la terza edizione della singolare 
sfida che si é conclusa con una perfetta girata in rete di Don 
Castaldi, un sacerdote di 78 anni. 

Finisce pari 
la partita 
tra Comune 
e Diocesi 

Omossessuali 
in pista 
alle Olimpiadi 
di Vancouver 

Abolire il razzismo e la di
scriminazione sessuale. 
Un'idea, una convinzione 
ma soprattutto una speranza 
per, Tom Waddle l'ideatore 
del giochi olimpici per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ omossessuali. giunti que-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ stanno alla terza edizione. I 
giochi prenderanno il via domenica prossima a Vancouver, 
in Canada, e potranno contare sulla presenza di più di 7000 
atleti in rappresentanza di 27 Paesi. Dopo le edizioni del 
1982 e 1986 a San Francisco, che videro la partecipazione di 
3000 atleti, quest'anno le discipline in programma saranno 
29 e per due di esse, il nuoto e gli sport equestri, gli eventuali 
primati saranno omologati dalle rispettive federazioni, e 
avranno principalmente lo scopo di offrire al mondo un'im
magine diversa degli omosessuali. 

Due atlete della nazionale 
bulgara di pallacanestro 
femminile hanno abbando
nato la loro squadra e inve
ce di imbarcarsi sull'aereo 
che riportava le loro compa-

. gne in patria hanno scelto di 
•"••̂ ••»^»^»™»™»»»"»™"»"»1 restare negli Stati Uniti e av
viare le pratiche per l'asilo politico. Lydia varbìnova. 19 an
ni, e Irena Torolova, 20 anni, hanno dichiarato che nel loro 
Paese non è ancora tornata la libertà e si sono inoltre lamen
tate dell'allenatore della nazionale bulgara definendolo un 
tiranno. «Pensava che gli appanenessimo-hanno commen
tato- la maniera in cui ci trattava era animalesca». Le due 
donne hanno anche detto di essere state costrette a prende
re medicinali che secondo loro in realtà erano degli steroidi. 

«In Bulgaria 
non ci torniamo» 
E chiedono asilo 
agli Usa 

ALESSANDRA FERRARI 

LO SPORT IN TV 
Rainno. 0.45 Pallanuoto: da Roma Italia-Jugoslavia valida per la 

Coppa Intemazionale delle Nazioni. 
Raidue. 17.00 Nuoto: Coppa Intemazionali delle Nazioni: 18.30 

Tg2 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 16.00 Rubrica Rally: 18.45 Tg3 Derby. 
Capodlstrla. 13.45 Basket Campionati Mondiali Brasile-Italia 

(replica): 15.30 Calcio: campionato tedesco Borussia Dort
mund-Stoccarda (replica): 17.30 Campo Base; 18.00 Basket 
in diretta da Rosario Italia-Australia; 19.45 Hockey ghiaccio 
Edmonton-Boston gara 4 (replica); 21.00 Basket in diretta 
da Villa Ballester Spagna Grecia: 23.00 Boxe d'estate; 2330 
Tennis: Alp Tour. 24.30 Calcio: amichevole precampionato 
Brescia-M ilan. 

BREVISSIME 
Kostadinova. La saltatrice in alto bulgara, operata al piede 
sinistro il 22 aprile, non parteciperà agii europei in program
ma a Spalato dal 27 agosto al pnmo settembre. 

Pugilato. L'argentino Juan Manuel Coggi é arrivato ieri a Nizza. 
TI campione del mondo dei pesi superleggeri Wba, metterà in 
palio il titolo contro lo statunitense Loreto Garza. Il match ve
nerdì 17. 

Amichevoli. A Brescia, il Milan batte il Brescia 3-0: A Fano, Fio
rentina e Fano 0-0: A Padova il Napoli batte il Padova 2-1 ; A 
Pinzolo, la Roma batte il Carpi 2-1; a Longarone, la Reggina 
batte il Montebelluna 3-0: a Sulmona, il Pescara batte ilScl-
mona 5 -2. 

Baseball II Giappone ha sconfitto l'Italia per 11-1 nella quarta 
giornata dei mondiali di Edmonton.Canada. 

Navratilova. La tennista statunitense si é ritirata dal torneo di 
San Diego a causa di un brutto strappo del muscolo della 
spalla, occorsole durante una sessione di allenamento. 

Pistoiesi. Il tennista romano, Claudio Pistoiesi, é stato battuto ie
ri dal francese Benhabiles al primo turno degli Open di Ceco
slovacchia con il punteggio di 3-6,4-6. 

Sponsor Lecce. Il Lecce avrà come sponsor per la prossima sta
gione la società Heineken per il marchio Dreher. 

Vela. L'equipaggio di Desenzano é tornato in maglia rosa al Giro 
d'Italia a veia. E' giunto secondo nella 16* tappa, vinta dal so
vietico Minsk. 

GolineDJ. Il due volte campione del mondo 1989, Golinelli, ha 
terminalo la preparazione in vista dei mondiali. Partirà per il 
Giappone domani. 

l'Unità 
Giovedì 
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